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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

1 Pei chiede che si traggano le conseguenze del marasma tra i «5» 

1 GOVERNO DEVI HMETTHISr 
Bocciato anche il bilancio della Difesa 

«Non c'è la maggioranza», dice Spadolini 
Le tabelle di spesa (anche quella della Falcucci) sono poi passate dopo che il Consiglio dei ministri le aveva ripresentate - Il bilancio 
dello Stato per l'86 approvato con 302 sì, 241 no - II Psi: «Tutta colpa dei franchi tiratori» - Il segretario del Pri da Cossiga 

ROMA — Il Pei ha indicato 
ieri al governo «il dovere di 
trarre le conseguenze politi* 
che» dalla dissoluzione della 
coalizione a cinque: insom­
ma si impongono le dimis­
sioni. L'inarrestabile serie di 
sconfitte parlamentari del 
pentapartito spazza dunque 
dalla scena le manovre di 
questi ultimi giorni, i piccoli 
tatticismi su «rimpasto sì-
rimpasto no», e mette in 
chiaro l'insostenibilità di 
una situazione che si preten­
derebbe «senza alternative». 
«C'è l'opposizione, ma non 
c'è la maggioranza», ha rico­
nosciuto ieri lo stesso Spado­
lini pochi minuti dopo che la 
tabella di bilancio del suo 
ministero era stata bocciata 
dalla Camera. Poi ha imboc­
cato la via del Quirinale per 
un lunghissimo colloquio, 
oltre due ore, con il presiden­
te della Repubblica. E Craxi? 
Suli'.AvantH» di oggi fa scri­
vere che «le opposizioni han­
no fatto il loro mestiere chie­
dendo le dimissioni del go­
verno, ma nessuno può trar­
re conseguenze, dimettendo­
si, da voti che non contengo­
no alternative né motivazio­
ni chiare». Tutto il problema, 
dunque. si ridurrebbe 
all'.lmpazzare dei franchi ti­
ratori, un male ciclico e vini» 
lento di una Camera che cosi 
non può più funzionare*. 

Lo sforzo di Craxi è quello, 
evidentemente, di negare il 
significato politico delle boc­
ciature inflitte in questi due 
giorni al governo. Ma è uno 
sforzo disperato. Il comuni­
cato ufficiale del Pel, emesso 
congiuntamente dalla Se­
greteria del partito e dalle 
presidenze del gruppi parla­
mentari, sottolinea che «si 
tratta di atti politici ancora 
più espliciti di quelli del re­
cente passato»: atti che «ag­
gravano quel processo di dis­
soluzione della maggioranza 
che già venne alla luce nella 
discussione e nei voti sulla 
Finanziaria, nonostante i 
voti di fiducia a ripetizione». 
Ecco perché «il governo ha il 
dovere di trarre le conse­
guenze politiche da questa 
realtà. Non farlo — prosegue 
il documento comunista — 
costituirebbe un grave segno 
di irresponsabilità democra­
tica sia perché in queste con­
dizioni non si può pretendere 
di dirigere il Paese, sia per­
ché si aprono problemi sem­
pre più acuti di correttezza 
Istituzionale». 

Che il problema non sia 
davvero rappresentato dal 
comportamento del Parla­
mento, ma da quello del go­
verno è d'altro canto ricono­
sciuto dagli stessi dirigenti 
della maggioranza. Sia da 
chi, come 11 socialista Fell-
setti, attribuisce il marasma 
«al lavoro del rimpastatoli»; 
sta da chi, come il de Cirino 
Pomicino, ammette invece 
resistenza di serie «tensioni 
politiche», e constata che «es­
se si sono scaricate nel voto 
sulle tabelle». La verità è che 
nello sfascio parlamentare 
della maggioranza si può 
leggere una specie di «partita 
doppia», che ha però un'ori­
gine unica. Non c'è dubbio 
che sia In corso un avvilente 
scontro di puro potere •cor» 
rese del conti e sistemazioni 
di antiche vendette», come 
lamenta Spadolini: ma è al­
trettanto chiaro che questa 
situazione di degrado si in­
nesta proprio sulla mancan­
za di una qualunque coesio­
ne programmatica e politica 
tra I «cinque» della coalizio­
ne. Per citare ancora Spado­
lini, «il quadro davanti a noi 
è 11 quadro di un'alleanza che 
sta smarrendo le radici della 
propria identità». 

È presumibile che questo 
giudizio, messo nero su bian­
co In un documento della se­
greteria repubblicana, sia 
stato ribadito dal leader del 
Pri a Francesco Cossiga. Del 
resto, prima ancora del col­
loquio al Quirinale, I repub­
blicani avevano esplìcita­
mente minacciato di ritirarsi 
dal governo In caso di una 
nuova bocciatura del bilan­
cio della Difesa, immediata-

Antonio Ctpratics 
(Segue in ultima) 

Napolitano: siamo al punto limite 
ROMA — «Non siamo di fronte a una 
crisi oscura, anzi, se posso usare queste 
parole per riferirmi alle consuete, logo­
re o fuorvianti polemiche sullo scruti­
nio segreto, non siamo di fronte a una 
crisi segreta, ma a una crisi palese di 
questa maggioranza e di questa coali­
zione di governo. Non si può ridurre ciò 
che è accaduto in quest'aula a un puro, 
cieco e perverso scontro di potere o a 
una gara per la redistribuzione di posti 
di governo che si rendano liberi con un 
ipotetico rimpasto. Questo sarebbe un 
quadro ancor più degradante della con­
dizione della maggioranza e del gover­
no... La verità è che questo governo non 
ha retto alla prova di problemi fonda­
mentali, qualificanti, come quelli su cui 
da mesi sono insorti, e di continuo si 
riproducono, contrasti aperti. Questo 
governo non riesce più ad esprimere un 
indirizzo unitario. Da ciò bisogna saper 
trarre le conseguenze, per rispetto delle 
nostre istituzioni e del Parlamento». 

Questo duro giudizio sullo spettacolo 
offerto dal pentapartito alla Camera è 
stato espresso, ieri sera, da Giorgio Na­
politano nell'aula di Montecitorio, 
mentre il capogruppo comunista avan­
zava la richiesta di una sospensione 
della seduta e dell'esame del bilancio 
dello Stato, affinché il governo si pre­
sentasse e si pronunciasse dinanzi al­
l'assemblea dei deputati. «Quello che a 
noi sembra assurdo e inammissibile — 
ha insistito Napolitano, tra gli applausi 
dei settori del Pei e della Sinistra indi­
pendente — è che il governo, dopo le 
bocciature degli stati di previsione del­
la spesa per la Pubblica istruzione e la 
Difesa, semplicemente taccia». 

Napolitano ha polemizzato con il pre­
sidente del Consiglio (assente dall'aula 
in quel momento) che aveva richiama­
to, parlando con 1 giornalisti, il dovere 
di procedere all'approvazione del bilan­
cio. Ma questo compito («istituzional­
mente ovvio») «non può costituire un 

alibi — ha affermato il capogruppo co­
munista — per sfuggire a un'assunzio­
ne di responsabilità politica dinanzi al 
Parlamento», dopo la doppia clamorosa 
bocciatura. Olà giovedì sera «avrebbero 
dovuto essere tratte le conseguenze» del 
voto negativo sul bilancio della Pubbli­
ca istruzione, «innanzi tutto — ha con­
tinuato Napolitano — da parte del mi­
nistro Falcucci. Oppure, che cosa ci 
vuole, in questo nostro sistema politico 
democratico, quanti voti del Parlamen­
to ci vogliono per far dare le dimissioni 
a un ministro». -

Napolitano ha ricordato, ancora, la 
vicenda della crisi esplosa sul sequestro 
della Lauro e «ricomposta in modo poli­
ticamente inammissibile e indecente», 
per riprendere poi il filo dei dissidi che 
«da mesi dividono, su questioni essen­
ziali di indirizzo o di comportamento 
governativo, i singoli ministri o il go-

(Segue in ultima) 

Medici-governo 
intesa raggiunta 
Sospese tutte 
le agitazioni 

L'accordo è stato sottoscrìtto ieri se­
ra a Palazzo Chigi dopo un incontro 

È stato raggiunto ieri, alla fi­
ne di un lungo incontro, l'in­
tesa tra medici e governo sul 
contratto. Gli scioperi sono 
stati sospesi, la revoca uffi­
ciale verrà dichiarata proba­
bilmente oggi. L'accordo 
prevede l'istituzione di 
un'«area negoziale medica» 
all'interno del comparto-sa­
nità che comprende tutte le 
materie di specifica compe­
tenza della categoria: stipen­
di, organizzazione del lavoro 
medico, aggiornamento prò-

Nell'interno 

fessionale, incentivi alla pro­
duttività e cosi via. Al tavolo 
siederanno sia i sindacati 
autonomi che Cgil, Cisl e Uil, 
ma il parere di ciascuna or­
ganizzazione conterà in base 
alla rappresentanza nella ca­
tegoria. Ciò dovrebbe garan­
tire il rispetto effettivo delle 
richieste degli «autonomi» 
(che hanno finora lamentato 
il contrario), senza però 
«spaccare» il comparto sani-
tarlo, così come è previsto 
dalla legge quadro sul pub­
blico impiego. 

A PAG. 3 

Ultimatum 
della De 
a Craxi 

per Camiti 
«Non basta il consenso del Psi a Bir-
zoli, ci vuole tra i cinque un patto scritto» 

ROMA — De Mita ha raccol­
to la sfida di Craxi sulla Rai 
(«Se non vuoi Camiti, dillo») 
e ha rilanciato ostentando 
brutale sicurezza, come in 
una mano di poker: «Se vuoi 
Camiti, bisogna firmare un 
patto scritto a cinque, l'as­
senso del segretario del Psi 
alla nostra richiesta di un vi­
cepresidente unico alla Rai 
non basta». Tutto sommato 
non ha torto il portavoce di 
De Mita, Mastella, quando 
afferma che non si deve 
prendere la richiesta di un 
patto scritto come un'offesa 

all'onore di Craxi, del quale 
viene messa in dubbio la pa­
rola. Alla segreteria de non 
sta a cuore, in questo mo­
mento, offendere l'onorabili­
tà di Craxi, ma chiedergli 
una cosa che — si ritiene, si 
spera — il presidente del 
Consiglio non può concedere 
se non a prezzo di una scon­
fitta rovinosa: quel patto pa-
rasociale sugli assetti della 
Rai per il quale Canuti — si 

Antonio Zollo 
(Segue in ultima) 

Calabria: ucciso un maresciallo 
grave il figlio di sette anni 

Ucciso in un agguato a Brancaleone un maresciallo degli 
agenU di custodia, Filippo Saisone. Era in auto con suo figlio 
di 7 anni, colpito alla nuca: è in gravi condizioni. A PAG. 5 

Italia di nuovo neUa morsa 
del maltempo fino a martedì 

Da oggi a martedì neve, freddo e piogge sono previsti a co­
minciare dalle regioni nord-occidentali e centrali tirreniche 
per proseguire poi sulle regioni meridionali. A PAG. 5 

Euromissili, Mosca è pronta 
all'accordo malgrado la Sdi 

L*Urss è disposta ad un accordo subito con gli Usa per elimi­
nare gli euromissili dall'Europa, malgrado le «guerre stella­
ri». Lo ha detto Gorbaciov al sen. Ted Kennedy. A PAG. 8 

Lama e Del Turco concludono 
congressi di categorie Cgil 

È in pieno svolgimento la campagna congressuale della Cgil. 
Alle assemblee delle categorie hanno parlato ieri Lama e Del 
Turco. A Palermo gli statali contro la mafia. A PAG. 9 

In migliaia, sotto la pioggia, alla manifestazione degli studenti contro la mafia 

«Giudici, poliziotti, siamo con voi» 
grida una folla di ragazzi a Palermo 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Si tengono per 
mano, scherzano, spiccano 
la corsa e cercano di riparar­
si in sei, sette sotto un om­
brello. Altri aprono grandi 
teli di plastica che svolazza­
no al vento. L'acqua, a tratti, 
viene giù fitta fitta e poi, di 
colpo, cessa per lasciar posto 
al sole. QuanU saranno? Cin­
que, seimila o di più? Ogni 
tanto quel grido sovrasta 11 
baccano con una straordina­

ria carica emotiva: «Poliziot­
ti e magistrati non vi abbia­
mo abbandonati». Un altro 
gruppo, a metà del grande 
corteo, grida: «Basta con l'o­
mertà, vogliamo la libertà». 
Ma anche: «Pace sì, mafia 
no» e ancora, tra grandi risa­
te e battimani: •Maxiproces­
so, maxiprocesso meniamo 
la mafia al cesso». Il corteo è 
grande, Importante. Ce gen­
te che si affaccia alle finestre 
e al terrazzini e altra che 

sbuca dalle stradette laterali 
di piazza Massimo per vede­
re questi ragazzi, 1 loro stri­
scioni,! cartelli e le belle fac­
ce delle liceali con I libri sot­
tobraccio. I giornalisti sono 
decine di ogni parte d'Italia e 
anche le troupe televisive e 
gli Inviati che sono arrivati 
dall'estero. Tutti entrano nel 
corteo. Intervistano, chiedo­
no, vogliono sapere. I ragaz­
zi, quando rispondono, sono 
serissimi, consapevoli: par­

lano del futuro, arrivano a 
frotte e gridano il nome di 
Ciancimino, di Buscetta e 
poi subito cercano di spiega­
re che cosa vogliono dire con 
quel coro: «Poliziotti e magi­
strati non vi abbiamo di­
menticati». 

Michele Lobianco, carabi­
niere di 19 anni, Giuseppe 

Wtodìtniro SVIIÌUMK 

(Segue in ultima) 

PALERMO VERSO lt MAXÎ IIOCf S S » 8OWK10 W V1W«II20 VA APAG.3 

ROMA — E due. Dopo la 
Falcucci, Giovanni Spadoli­
ni. Bocciato l'altra sera il bi­
lancio della Pubblica istru­
zione, ieri mattina la Came­
ra si è ripetuta su quello del­
la Difesa. £ con una maggio­
ranza di cartello che sfiora il 
60% dell'assemblea (quindi 
oltre cento voti di scarto), 
ogni «sì» sui bilanci degli al­
tri dicasteri è stato strappato 
con maggioranze risicatissi-
me: non più di venU voti, ma 
anche tre soltanto (per Sani­
tà e Lavoro), come dire che 
sarebbero bastati dai due ai 
cinque dissensi in più — o al­
trettante presenze di amma­
lati — per far bocciare più di 
metà delle tabelle. 

Ma nonostante questo li­
vello di scollamento e di frat­
ture interne, governo e pen­
tapartito pretenderebbero di 
andare avanti come se nien­
te fosse accaduto. Che cosa 
deve ancora succedere per­
ché Craxi e la sua compagine 
prendano atto dello sfacelo?, 
si è chiesto preoccupato Al­
fredo Relchlin nell'annun-
ciare il voto naturalmente 
negativo dei comunisti sul 
bilancio '86. Ed ha aggiunto 
severo: 11 governo, Invece di 
tirare le conseguenze politi­
che dal voto che è stato già 
dato dalla Camera nelle ore 
appena trascorse, si è eclis­
sato. Lasciando a difenderlo 
una sola sentinella: 11 radica­
le Marco Pennella. " 

L'esito del voto finale sul 
bilancio (302 sì, 241 no) a 
questo punto era del tutto 
ininfluente. La vera crisi si 
era consumata tra il no alla 
Pubblica istruzione, il no al­
la Difesa e 1 sì conquistati a 
carissimo prezzo. Ma quale 
credibilità — è stato ancora 
un commento di Reichlin — 
può avere un ministro del 
Lavoro che veda la sua poli­
tica approvata con uno scar­
to di soli tre voti? E, prima di 
lui Napolitano, aveva ricor­
dato che il voto sulle tabelle 
aveva in questo quadro un 
significato non tecnico, o di 
giudizio su singole misure 
(come le molte sconfitte su­
bite dal governo sulla finan­
ziaria), ma una netta valenza 
politica riguardando il giu­
dizio sul governo e sulla coa­
lizione, e che questo era di­
ventato tanto più evidente 
con la clamorosa sconfitta 
subita da Spadolini 

E riviviamo allora, caden­
za dopo cadenza, il turbinoso 
svolgersi di quest'ultima — 
la trentunesima — giornata 
della battaglia vissuta alla 
Camera sui documenti eco­
nomico-finanziari del gover­
no. Per 11 governo — quando 
l'assemblea riprende di buon 
mattino l'esame del bilancio 
sospeso l'altra sera dopo 11 
tonfo sulla Pubblica Istru­
zione - è già come se non fos­
se successo nulla. Si rico­
mincia a votare. Le spese 
dell'Industria passano per 
otto voti. Altrettanti consen­
tono 11 passaggio della cosid­
detta tabella dei Trasporti. 
Ma per Nicolazzl, Lavori 
pubblici, lo scarto scende a 
sei voti. Risale di pochissimo 
per Gava: con dieci voU di 
scarto è approvato il bilancio 
Poste-Tv. 

Poi la Difesa. Spadolini 
non c'è. Governo e commis­
sione sono manifestamente 
in difficoltà. Tanto che in 
extremis presentano un 
emendamento che accoglie 
in minima parte le richieste 
dell'opposizione di sinistra: 
45 miliardi in meno sui capi­
toli delle Forze armate che 
potrebbero essere destinati 
alla Pubblica istruzione. 
Troppo poco per mostrare 
una qualche sensibilità alle 
questioni poste dai comuni­
sti Baracetti e Angelini. Poi 
il voto: maggioranza pre­
scritta 267, i si sono appena 
258,1 no 274. Una cinquanta-
na di deputaU del pentapar­
tito si sono dissociati. Le mo­
tivazioni sono tante, e tutte 
intrecciate: i postumi della 
crisi rappezzata in autunno, 
i contrasti (risolU con la fi­
ducia) sul caso Falcucci, ecc. 

Controprova qualche 
istante dopo, con il voto sul 

Frasca Pohra 
• *a^*a^a^*av • "aF******! *••• 

(Segue in ultima) 

FILIPPINE 

Marcos nasconde 
i risultati, 

tensione a Manila 
Lentissimo lo spoglio dei voti - Entrambi i candidati si pro­
clamano vincitori - Trenta morti in una serie di violenze 

Completa confusione a Manila: questo il risultato dei primi 
conteggi relativi alle elezioni presidenziali svoltesi ieri nelle 
Filippine. Lo scrutinio procede estremamente a rilento e la 
commissione elettorale governativa evita di diffondere i ri­
sultati. I due candidati alla massima carica dello Stato, il 
presidente uscente Ferdinando Marcos e la signora Corazon 
(«Cory») Aquino, affermano di essere certi del successo. In 
particolare la signora Aquino ha dichiarato: «La linea di ten­
denza è chiara e irreversibile. Io e il popolo abbiamo vinto e lo 
sappiamo». In tutto il paese si moltiplicano le voci di brogli 
elettorali a opera dell'apparato di potere di Marcos. Mentre si 
va facendo più elevata la tensione, c'è il timore di scontri 
sanguinosi, dopo quelli che nel giorno del voto sono costati la 
vita, forse ad oltra,30 persone. Si temono anche possibili 
Interventi dell'esercito, che potrebbe tentare di defraudare 
l'opposizióne di un succèsso elettorale. NELLA FOTO: In al­
to, Corazon Aquino nel seggio elettorale. A fianco, Marcos 

VL SERVÌZIO DI OABREL BERTmtrnro A PAG. Z 

HAITI 
Duvalier in fuga 

su un aereo militare 
degli Stati Uniti 

Manifestazioni di gioia e qualche incidente a Port-au-Prince 
Insediata una giunta composta da quattro militari e due civili 

Jean Claude Duvalier ha abbandonato Haiti, n dittatore è 
scappato ieri da Port-au-Prince su un aereo militare, messo a 
disposizione dell'amministrazione Reagan, diretto in Fran­
cia. Dopo la partenza di «Baby Doo, ad Haiti è stata Insediata 
una giunta composta da quattro militari e da due civili, gui­
data dal generale Henri Namphy capo di stato maggiore. La 
caduta del dittatore è stata accolta a Port-au-Prince da gran­
di manifestazioni di gioia. La gente è scesa nelle strade can­
tando, ballando e gridando slogan contro il dittatore. A Wa­
shington il portavoce della Casa Bianca ha raccontato i par­
ticolari del salvataggio in extremis del tiranna Tutta l'ope­
razione sarebbe stata concordata con il governo francese che 
si è offerto di concedere un «temporaneo asilo» a «Baby Doo 
e al suoi familiari. Ma non si sa ancora quale sarà il paese 
disposto ad ospitarli. Nella foto a fianco, «Baby Doo. 

LE NOT0E EI SERVIZI DI 
AMELIO COPPOLA E AUGUSTO PANCAUN A PAG. 2 

Portaerei americane in rotta verso la tibia 

H I I r . 

gii 
ordina: dirottare 
civili israeliani 

TRIPOLI — Gbeddafi ha im­
partito alla sua aviazione l'or­
dine «di intercettare qualsiasi 
aereo civile israeliano in volo 
sul Mediterraneo che sia entro 
il raggio di azione delle base ae­
ree libiche» e di farlo atterrare 
in Libia; qui «sari compiuto un 
vaglio dei passeggeri per indivi­
duare i terroristi israeliani ri­
cercati dai tribunali libici». 
L'annuncio, che aggiunge un 
nuovo elemento di tensione alla 
gii precaria situazione del Me­
diterraneo, è stato fatto da 
Gbeddafi ad un grappo di gior­
nalisti libici e stranieri. Fra i 

licei tati» oneadan 
ha indicato l'ex primo ministro 
Begin e l'ex-ministro della Di­
fesa Sharon, in quanto «respon­
sabili degli eccidi di Sabre e 
Chetila*, nonché «coloro che 
abbatterono un aereo civile K-
bko sul Sinai nel 1973^ 

La misura è indicata esplici­
tamente come una ritorsione 
per 0 dirottamento, martedì 
scorto, del jet libico in volo per 
Damasco e resterà in vigore 
•finché gli israeliani non desi­
steranno dal commettere atti. 
del genere e dal prendete come 
benagbo i crrifi». Alla doman­
da so 

erezione deDe basi aite libi­
che», Gbeddafi ha reparto che 
questa è una «questione tecni-

A Tel Aviv, il portavoce del 
ministero dei trasporti ha an­
nunciato che sono state da ieri 
•fissate nuove rotte per gli aerei 
in arrivo e in partenza da Israe­
le, lontane dagli spazi aerei si-
nano e Ubico e tali da garantire 
laekurexaadeivohV 

Intanto te portaerei america­
ne «Saratoga» • «Coni Sea» 
hanno lasciato i porti di Napoli 
• Trieste t si tono man» in rot­
te verno la Libia. 

I i > 



l'Unità OGGI 
SABATO 
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Finita dopo 28 anni la tirannia dei Duvalier 

Una grande festa ad Haiti 
per la fuga di «Baby Doc» 
Cortei con canti e balli nel centro della capitale - Insediata una giunta composta da quattro militari e 
due civili - Il governo provvisorio promette il rispetto dei diritti umani - Alcuni incidenti a Port-au-Prince 

PORT AU PRINCE — La tirannia dei 
Duvalier è finita. La crescente protesta 
popolare ha costretto ieri alla fuga 
•Baby Doc». Haiti ha ora un governo 
provvisorio composto da quattro mili­
tari edue civili. La fuga del dittatore e 
la formazione del nuovo governo sono 
state annunciate prima negli Stati 
Uniti e poi ad Haiti. Ad ulteriore dimo» 
strazione del ruolo determinante che 
da decenni giocano le amministrazio­
ni Usa in questo piccolo paese dei Ca* 
raibi. 

Jean Claude Duvalier, dal 1971 pre­
sidente a vita di Haiti, ha abbandona* 
to l'isola su un aereo militare degli Sta­
ti Uniti. Erano le 3,45 (in Italia le 9,45) 
quando il velivolo dell'-Airforce» ha la­
sciato Port au Prince per raggiungere 
la Francia. 

La notizia della fuga di «Baby Doc» 
di sua moglie Michette e di un'altra 
ventina dì familiari, è stata accolta 

dalla popolazione haitiana con una 
grande esplosione di gioia. Nelle vie 
del centro di Port au Prince la gente 
ha improvvisato cortei gridando: «Se 
n'è andato, se n'è andato». Gruppi di 
giovani in festa si sono arrampicati so­
pra gli autobus cittadini, mentre altri 
hanno strappato 1 manifesti per il refe­
rendum del 22 luglio scorso ancora in­
teri, con la foto di Duvalier e il motto: 
«Haiti ha bisogno di un presidente a 
vita». 

Non sono mancati, come era preve­
dibile, alcuni incidenti tra la popola­
zione esasperata da una dittatura san­
guinaria e ridotta ad uno stato di tre­
menda povertà, e i «Ton ton macou-
tcs», gli odiati e temuti agenti del regi­
me. La giunta, in conseguenza degli 
incidenti ha proclamatoli coprifuoco 
dalle 14 fino alle 6 di questa mattina. 
Nella capitale alcune centinaia dì per­
sone hanno saccheggiato la concessio­

naria della «Bmw» tedesca e della «La-
da» sovietica, con annessa stazione di 
servizio «Texaco», appartenente al ge­
nero di Duvalier, Ernest Ben net 

Ma a parte questi episodi, il clima di 
ieri era di gioia. La folla cantava, dan­
zava e gridava di allegria. Non sono 
mancati gli slogan anche in favore 
dell'esercito. E questo, secondo gli os­
servatori, fa pensare che la gente ri­
tenga che l'esercito abbia convinto Du­
valier ad andarsene. 

La giunta militare-civile che ha as­
sunto il controllo del paese — autodefi­
nitasi consiglio nazionale di governo 
— è guidata dal generale Henry Nam* 
phy, comandante dell'esercito di Du­
valier. Gli altri membri sono: il colon­
nello Max Valles, il colonnello William 
Regalla e il colonnello Prosper Avril; e 
i civili Alix Ceneas, ingengere e mini­
stro dei Lavori pubblici nell'ultimo go­
verno di «Baby Doc», e Gerardo Gour-
ge, professore e attivista dell'associa* 

zione per i diritti umani. 
Quando già Duvalier e famiglia era­

no in volo da diverse ore verso l'esilio, 
la radio e la tv haitiani hanno trasmes­
so un breve messaggio dell'ex dittato­
re. Jean Claude Duvalier ha spiegato 
di aver preso la decisione di rinunciare 
al suo incarico a vita nella speranza 
•di evitare al paese un possibile bagno 
di sangue, una guerra civile». E con 
una bella faccia tosta «Baby Doc» ha 
ricordato agli haitiani «le realizzazio­
ni» del suo regime. Subito dopo è stato 
trasmesso il messaggio della nuova 
giunta di governo. 

Il generale Henri Namphy ha invi­
tato la popolazione alla calma e ha pro­
messo il rispetto dei diritti umani. Per 
mesi — ha quindi aggiunto — il paese 
ha conosciuto una situazione eccezio­
nalmente grave che doveva essere mi­
gliorata. La lotta ingenerata da Duva­
lier — ha quindi concluso Namphy ha 
«terrorizzato vittime innocenti e para­
lizzato la vita nazionale». 

PORT AU PRINCE — Baby Doc ripreso mentre alla guida della sua auto supera i cancelli dell'aeroporto per imbarcarsi su un aereo militare americano 

Dal nostro corrispondente ' 
NEW YORK — Gli Stati 
Uniti non hanno lasciato 
nelle peste il tiranno di Haiti. 
Gli hanno fornito un aluto 
generoso nel momento della 
crisi, un aereo per scappare 
insieme a un nugolo di pa­
renti e di persone fidate, ma 
con un pizzico di furberia 
hanno evitato di ospitarlo e 
hanno contribuito a dirot­
tarlo, per lo meno transito* 
riamente, nella Francia di 
Mitterrand che in fatto di 
ospitalità è, per tradizione, 
generosa verso tutti 1 tran­
sfughi. L'esperienza compiu­
ta con lo scià di Persia ha in­
segnato alla Casa Bianca che 
la generosità è rischiosa. 

A raccontare 1 particolari 
del salvataggio in extremis 
del sanguinario dittatore e 
della sua banda è stato 11 so­
lito Larry Speakes che esat­
tamente una settimana fa 
aveva fatto la clamorosa fi­
guraccia di annunciare, sul­
l'aereo che portava Reagan a 
Houston per la commemora­
zione degli astronauti morti 
nell'esplosione del Challen-

fer, la caduta e la fuga di 
ean Claude Duvalier. Ieri il 

portavoce della Casa Bianca 
ostentava un sorrisetto di 
soddisfazione dinanzi ai 
giornalisti. La notizia che 
stava per dare alla stampa 
non sarebbe stata smentita e 
la falsa notizia di sette giorni 
addietro poteva essere consi­
derata, tutt'al più, alla stre­
gua di un calcio dell'asino 
nei confronti di un governo 
diventato sgradito agli Stati 
Uniti perché non più in gra­
do di reggersi in piedi. 

Speakes ha detto che l'o­
perazione è stata eseguita in 
collaborazione con il gover­
no francese. Duvalier ha 
chiesto all'ambasciata tran-

Fino alla fine 
l'aiuto degli Usa 

Il «presidente a vita» ha abbandonato il suo paese sa un aereo 
militare americano - Speakes racconta i particolari del salvataggio 

cese ad Haiti di garantirgli 
asilo in Francia e successi­
vamente la rappresentanza 
diplomatica del governo di 
Parigi ha chiesto all'amba­
sciatore americano se il go­
verno statunitense poteva 
{>rovvedere al trasporto. Dal-
a capitale della Francia ar­

rivava a Washington la noti­
zia che il governo di Mitter­
rand aveva concesso a Duva­
lier asilo temporaneo e solle­
citava l'amministrazione 
americana ad occuparsi del 
trasferimento del dittatore. 
Alle ore 3,46 di ieri mattina 
un aereo militare americano 
C141, spiccava il volo dall'ae­

roporto di Port au Prince con 
a bordo Duvalier e altre 25 
persone, alla volta di Parigi. 

Esaurita la cronaca della 
fuga, Speakes ha fornito le 
giustificazioni politiche. 
L'America ha salvato Duva­
lier «per evitare un ulteriore 
spargimento di sangue e per 
assicurare, per quanto possi­
bile, un tranquillo cambia­
mento di governo ad Haiti», 
preoccupazioni condivise 
anche dal governo francese. 
Il portavoce ha tenuto a pre­
cisare che «la decisione di la­
sciare Haiti è stata presa da 
Duvalier». Negli ultimi tem­
pi — ha aggiunto — era di­

ventato ovvio, per lui, che 
egli poteva restare ad Haiti 
solo con l'uso della forza. «È 
opinione del governo ameri­
cano che il popolo di Haiti ha 
il diritto di scegliersi il pro­
prio governo. E tuttavia rite­
niamo che la decisione presa 
da Duvalier sia stata corret­
ta. Il popolo di Haiti aveva 
dimostrato chiaramente di 
volere un cambiamento di 
governo ed era chiaro che 
Duvalier avrebbe potuto re­
stare In carica soltanto con 
l'uso della forza. La decisio­
ne di andarsene rende possi­
bile una pacifica transizione 
verso un nuovo regime con 

Francia prima tappa 
non si sa dove andrà 

D governo di Parigi ha volato accontentare gli Usa, ma ora 
rischia di dover ospitare a lungo l'ex dittatore - Nessuno lo vuole 

la minore violenza e con le 
minori lacerazioni. L'amba­
sciata Usa è stata in stretto 
contatto con il governo Du­
valier e ora si consulta conti­
nuamente con il nuovo go­
verno. 

Infine le promesse e gli 
impegni per l'avvenire. Gli 
Stati Uniti, parola di Spea­
kes, aiuteranno lo sviluppo 
della democrazia ad Haiti. SI 
consulteranno con altri go­
verni democratici per deci­
dere cosa sarà possibile fare 
per alutare il popolo di Haiti 
a stabilire la democrazia e a 
garantire lo sviluppo. 

Poiché la settimana scorsa 
gli Usa avevano sospeso il 
flusso degli aiuti al governo 
Duvalier, Speakes ha lascia­
to intendere che questa assi* 
stenza sarà ripresa, dopo che 
il nuovo governo avrà fatto 
conoscere i suoi piani per il 
futuro di Haiti e le sue inten­
zioni in materia di democra­
zia e di diritti umani. -

Appena la notizia della fu­
ga di Duvalier si è sparsa nel­
le città americane, dove vi­
vono numerosi emigrati hai­
tiani, si sono ripetute le ma­
nifestazioni di esultanza che 
erano scoppiate spontanea­
mente anche il precedente 
venerdì, seguite dalla cupa 
delusione alla scoperta che 11 
dittatore era ancora In sella. 
A Miami, dove il quartiere 
abitato dagli haitiani si chia­
ma piccola Haiti, si sono vi­
ste le scene più gioiose e la 
folla più nutrita, A Washin­
gton e stata chiusa l'amba­
sciata di Haiti e a New York 
il consolato; a Boston una 
folla di haitiani ha invaso le 
stanze del consolato e ha da­
to alle fiamme i ritratti del 
dittatore fuggito. 

Aniello Coppola 

Nostro servizio 
PARIGI — Jean Claude Duvalier. ex 
presidente e dittatore dello Stato 
haitiano, «Baby Doc* per gli Intimi 
come suo padre fu «Papà Doc», è arri­
vato poco dopo le 21 di Ieri sera a 
Grenoble a bordo di un aereo milita­
re della US Air Force che nel pome­
riggio aveva fatto scalo all'isola Ter-
ceira, base americana della Nato 
nell'arcipelago delle Azzorre porto­
ghesi. Accompagnano 11 dittatore 21 
persone, quasi tutte appartenenti al­
la famiglia della moglie. Michèle 
BenneL Secondo le autorità francesi 
Jean Claude Duvalier e il seguito 
Terrebbero alloggiati nel dintorni 
della città alpina per un massimo di 
una quindicina di giorni prima di 
raggiungere un paese africano di­
sposto ad accoglierli. Ma quale? 

Appena qualche ora prima dell'ar­
rivo di Duvalier In territorio france­
se era stato annunciato che sia il Ga­
bon che 11 Camerun erano pronti ad 
accogliere l'ospite haitiano, dopo che 
Svizzera, Grecia e Spagna avevano 
seccamente rifiutato la sua richiesta 
di asilo politico e che perfino 11 Ma­
rocco di Hassan TJ, che non è certo 
un modello di democrazia, aveva 
sbattuto la porta In faccia al que­

stuante. 
E poi patatrac Omar Bongo, pre­

sidente del Gabon, ha fatto pervenire 
a Parigi una secca smentita dichia­
rando che non aveva nulla da sparti­
re con Duvalier e che era ora di finir­
la con la pessima abitudine di indi­
care il suo paese come rifugio possi­
bile di un qualsiasi capo di Stato in 
fuga. 

n governo francese, che già aveva 
emesso un sospiro di sollievo, ac­
compagnato da una nota di soddi­
sfazione del Partito socialista per «la 
fine di 30 anni di una sanguinosa 
tirannia», è rimasto col fiato mozzo. 
E adesso dove andrà? Per quanto 
tempo dovremo tenercelo, visto che 
nessuno lo vuole? 

n governo francese, nella matti­
nata di Ieri, aveva pubblicato una 
breve dichiarazione del ministro de­
gli esteri Roland Dumas In cui si po­
teva leggere: «Allo scopo di facilitare 
ad Haiti quella transizione democra­
tica auspicata dal popolo haitiano, e 
per evitare gravi disordini, U gover­
no francese in accordo con gli Stati 
Uniti ha accettato che II signor Du­
valier venga In Francia prima di 
raggiungere un altro paese*. Secon­
do «le Monde» l patti erano chiari: la 

Francia, che aveva saputo mantene­
re buoni rapporti economici e anche 
politici col regime dittatoriale di Du­
valier — e ciò «per ragioni umanita­
rie e culturali, essendo Haiti il più 
importante centro di francofonia 
della regione caraibica» — senza mal 
trascurare tuttavia l'offerta di asilo e 
di appoggio agli oppositori del regi­
me stesso, accettava la richiesta de­
gli Stati Uniti in via del tutto tempo­
ranea e provvisoria, per aiutare In­
somma gli americani a liberare Haiti 
da quella ingombrante presenza pri­
ma che fosse troppo tardi. 

Questo ci sembra essere 11 vero ri­
svolto europeo dello scalo francese di 
Baby Doc: senza la Francia, che do­
veva pur qualcosa a Baby Doc essen­
do il secondo Investitore straniero ad 
Haiti dopo gli Stati Uniti, gli ameri­
cani si sarebbero trovati nell'obbligo 
di trattenere Duvalier a Port au 
Prince e farvi intervenire 1 «marines» 
per proteggere l 6 mila concittadini 
residenti nell'Isola. Sempre secondo 
•Le Monde* Washington aveva già 
messo a punto un piano di emergen­
za militare che sarebbe scattato in 
caso di estrema necessità. Ciò avreb­
be però accentuato l'influenza per 
ora moderata dell'estrema sinistra e 

magari provocato un'insurrezione 
popolare di un colore non gradito 
agli Stati UniU. 

Adesso è la Francia che rischia di 
trovarsi nel guai se anche il Came­
run, apparentemente «ultima spe­
me», dovesse rifiutare di dare asilo al 
dittatore haitiano. In effetti Duly 
Brutus, responsabile dell'unione del­
le forze patriottiche e democratiche 
haitiane (Ifopada) in Francia ha di­
chiarato ieri sera a Parigi: il nuovo 
governo democratico di unione na­
zionale che dovrà essere costituito 
rapidamente su una piattaforma di 
giustizia sociale, di ritorno alla de­
mocrazia e di lotta contro la fame, 
chiederà immediatamente l'estradi­
zione di Duvalier, qualunque sia 11 
paese che lo ospiterà. Duvalier «deve 
rispondere davanti al popolo haitia­
no del 40 mila morti causati da 28 
anni di dittatura duvallerista». 

Duly Brutus ha riconosciuto al go­
verno socialista francese il merito di 
avere sviluppato dei buoni rapporti 
con l'opposizione haitiana e ha ac­
colto con soddisfazione la dichiara­
zione ufficiale del Partito socialista 
sulla fine della dittatura del Duva­
lier. 

Augusto PancaMI 

CORY VINCITRICE? 

Dal nostro inviato 
MANILA — La più completa 
confusione è purtroppo il ri­
sultato dei primi conteggi re­
lativi alle elezioni presiden­
ziali svoltesi ieri nelle Filip­
pine. Il Comelec (Commis­
sione elettorale governati­
va), i diversi canali televisivi, 
il Namfrel (l'organismo au­
tonomo di controllo), e l'op­
posizione hanno fornito dati 
contraddittori, gli uni dando 
nettamente vincente Mar-
cos, gli altri Corazon Aquino. 
Tutti I conteggi sono proce­
duti con estrema lentezza fi­
no a mezzanotte, a questo 
punto però mentre i dati del 
Comelec alle 5 del mattino 
(le 22 in Italia) si limitavano 
ancora a poco più di 100 mila 
schede, dando i due candida­
ti praticamente alla pari con 
60mila voti ciascuno, il 
Namfler procedeva più spe­
ditamente e alle 6 annuncia­
va 700 mila preferenze per 
Marcos, 950 mila per la 
Aquino. L'opposizione, che 
basa I sui calcoli sul dati del 
Namfler integrati con altre 
comunicazioni ufficiose po­
neva tra i due uno scarto an­
cora maggiore: 1.488.000 per 
Marcos contro 2.034.507 per 
la Aquino (un calcolo quindi 
riferito al 17% del votanti). 
La giornata è stata costellata 
inoltre da una quantità di 
episodi di violenza e frodi 
elettorali. I morti in tutto il 
paese sarebbero stati almeno 
26 e secondo fonti ufficiose 
addirittura più di 30. La ten­
sione è altissima e a Manila 
si teme possa degenerare in 
scontri di piazza da un mo­
mento all'altro. 

Nei giórni scorsi si era fat­
to un gran parlare di «con­
teggi veloci» sia da parte dèi 
Comelec che del Namfrel. La 
previsione era che al termine 
della prima giornata I due 
centri elettronici avrebbero 
fornito I dati relativi al 
20-30% delle schede. Non si 
sa bene per quale motivo, ma 
in entrambi 1 casi lecose so­
no andate in maniera del 
tutto diversa. Il network Usa 
Nbc in una prolezione dava il 
54% del voti a Marcos. Il pre­
sidente da parte sua, quando 
i seggi erano ancora aperti si 
era avventurato in una pre­
visione, citando l'ultimo 
sondaggio preelettorale che 
Io darebbe vincente con il 
63% dei voti, e aveva detto 
che «sarebbe scontento se 
vincesse con uno scarto infe­
riore ai 3 milioni di voti». In 
serata sia Marcos sia Cory 
Aquino hanno emesso di­
chiarazioni in cui si dichia­
rano rispettivamente vinci­
tori. «La linea di tendenza è 
chiara e irreversibile. Io e il 
popolo abbiamo vinto e Io 
sappiamo», ha dichiarato la 
signora Aquino. Alle 3,30 del 
mattino il vice primomini­
stro Ron Puno ha convocato 
una conferenza stampa per 
denunciare «una campagna 
di disinformazione diffusa 

«H governo 
imbarazzato 
dai risultati» 

Lo afferma il senatore Lugar, capo 
degli osservatori americani a Manila 

Il presidente Marcos vota nella città di Batac Sopra: un taffe­
ruglio nei pressi di un seggio di Manila 

dal candidato dell'opposizio­
ne Cory Aquino». «Poche ore 
fa — ha detto Puno — ella ha 
emesso una cosidetta dichia­
razione di vittoria che travi­
sa I fatti. Se fosse designata a 
creare instabilità e portare 
alla violenza o semplicemen­
te rifletta i disperati tentati­
vi di un candidato di ingan­
nare 1 filippini e nuocere ai 
processo democratico il ri­
sultato è Io stesso: confusio­
ne e sfiducia nelle nostre 
procedure elettorali». I gior­
nalisti hanno osservato che 
anche Marcos intervistato 
dalla Nbc aveva annunciato 
di avere vinto, e Puno ha ri­
sposto in maniera evasiva. 

In serata il caos e la len­
tezza nei conteggi era tale 
che il senatore Richard Lu­
gar, capo delia delegazione 
di osservatori americani, do­
veva correggere ieri sera le 
iniziali ottimistiche affer­
mazioni sulla regolarità del 
processo elettorale. Visitan­
do la sede del Namfrel, a 
Greenhilis (Quezon) dichia­
rava alla stampa: «Siamo 
contrariati per il modo in cui 
procedono le cose. I conteggi 
procedono con lentezza che 
non riusciamo a spiegarci. Si 
direbbe che qualcuno sia im­
barazzato del risultati». 

Pressato dalle domande, il 
senatore ha finito con l'am­
mettere che si riferiva al go­
verno. Poi ha avuto parole di 
apprezzamento per l'opera 
del Namfrel, la cui attività è 
«di grande aiuto» per le testi­
monianze e descrizioni di 
una lunga serie di violazioni 
al codice elettorale. «Sono 
persone coraggiose» ha con­
cluso Lugar. 

Sembra che una delle cau­
se della lentezza nei conteggi 
sia stato l'intasamento delle 
linee telefoniche tra la capi­
tale e le province. Altra cau­
sa, ha dichiarato Jose Conce-
pcion, presidente del Nam­
frel, sarebbe la disposizione 
decisa all'ultimo momento 
dal Comelec che tutti 1 tabu­
lati con 1 dati dei vari seggi 
vengano depositati presso il 
registro elettorale centrale, 

Bnma di essere resi pubblicL 
presidente del Comelec VI-

ctorino Savellano ha accusa­
to il Namfrel di ingannare la 
gente: «Se continua così biso­
gnerà prendere misure ap­
propriate». Per parte sua Re­
né Saguisag ha asserito: 
«Vinceremo questa significa­
tiva ma sleale elezione». 
- Le notizie sugli Incidenti 
mortali sono ufficiose e con­
fuse. Quindici persone sa-

l'Unità 

v 

domenica 16 febbraio 

da 
a 

KRUSCIOV 
G0RBACI0V 

un $uppj6tn6Hto tìMoM dl40pàyk90 
diffustono sUsotdkwiM 

domani 
Alessandro Natta racconta 

gli incontri con 
il segretario generale del Pcus 

rebbero rimaste uccise da 
una granata lanciata da 
ignoti vicino a un seggio nel 
pressi di Tarlac. Altri tre 
morti in incidenti di natura 
non chiara ci sarebbero stati 
a Manila (nelle zone di Gua-
daiupe e Makati). Diverse 
persone sarebbero state vit­
time di agguate in Mindanao 
e altre isole; in alcuni casi la 
responsabilità viene attri­
buita ai guerriglieri dello 
Npa, cioè 11 nuovo esercito 
del popolo. I feriti in tutto 11 
paese sarebbero stati circa 
80. Frodi e violenze si sono 
susseguite in moltissimi seg­
gi di Manila per tutta la gior­
nata. I cronisti hanno dovu­
to correre senza tregua da un 
luogo all'altro ove erano se­
gnalati episodi del genere. 
Nella zona di Guadalupe In 
mattinata uomini armati 
aggrediscono e minacciano i 
volontari del Namfrel. In 
una scuola di Mandaluyon 
due uomini e una donna si 
intoducono in un seggio con 
l'intenzione di riempire le 
urne con schede prevotate.' 
Scoperti, estraggono le pisto­
le, minacciano i presenti, e 
fuggono. A Pasay un'altra 
area della capitale, volontari 
del Namfrel 1 seguaci del­
l'opposizione si siedono so­
pra le urne impedendo che 
siano portate via dopo che 
alcuni militari hanno tenta­
to di impadronirsene. Al 
centro di puericultura di Pa-
lanang (un caso ripetutosi in 
moltissimi seggi) le opera­
zioni procedono lentissime 
inducendo molte persone, In 
coda per ore, a rinunciare al 
voto. Sono solo alcuni esem­
pi. Innumerevoli I casi di 
persone che hanno scoperto 
che il loro nome non era nel­
la lista degli aventi diritto al 
voto, o era stato trasferito 
senza alcuna notifica in altri 
seggi. A tarda il municipio di 
Makati era circondato da 
migliaia di cittadini. Dentro, 
le urne trasportate dal seggi 
periferici venivano aperte 
per II secondo prescritto con­
teggio, senza consentire ad 
osservatori del Namfrel e 
dell'opposizione di assistere. 
Con 1 nostri occhi abbiamo. 
visto che alcune urne erano 
aperte, Il che ha provocato 
vivacissime proteste da par­
te dei presenti. Il rischio di 
un confronto sanguinoso per 
le strade della città è reale, e 
Io diventerà sempre più a 
mano a mano che le notizie 
sul brogli le prevaricazioni, 
le Illegalità, le violenze si dif­
fonderanno. Il generale Fa-
bian Ver, capo di stato mag­
giore delle forze armate filip­
pine, ha dichiarato In televi­
sione di sapere che l'opposi­
zione ha In programma ma­
nifestazioni di protesta per 
domani nella capitale, e di 
avere allestito «un piano an-
tilnsurrezlonale». 

Gabriel Bertmetto 
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I magistrati siciliani hanno partecipato alla riunione del comitato per la sicurezza e l'ordine pubblico 

Allarme al Viminale per il processo di Palermo 
Quale sarà la reazione della mafia? 
Giudici e polizia fanno tre ipotesi 

Scalfaro: «Si temono pressioni sui testimoni e sui pentiti» - Rafforzati i controlli alle frontiere nel timore di 
un gesto terroristico - Ma i pericoli non sono minori se la mafia starà alla finestra cercando consensi 

F W l 

ROMA — Ma che farà la mafia 
per il maxiprocesso di Paler­
mo? Al vertice al Viminale del 
comitato nazionale per la sicu­
rezza e l'ordine pubblico, cui 
hanno partecipato giovedì 6era 
i giudici di Palermo, sono stati 
tracciati alcuni possibili scena* 
ri. Vediamo. 

PRIMO SCENARIO: «AL 
tensione alle frontiere». I refe* 
renti mafiosi stanno anche ol­
tre Oceano, in America, nel Ca­
nada, e poi in Svizzera, in Ger­
mania, chissà dove. Non è det­
to, perciò, che all'inizio del ma­
xiprocesso (e si intende per 
«maxi» il più grande processo 
mai celebrato forse nel mondo 
all'organizzazione mafiosa che 
sparge terrore, droga e morte, 
non si tenti di spargere altro or­
rore, magari con appoggi di 
«squadroni della morte* da far 

f iungere da oltre frontiera. 
'recedenti così ce ne sono — i 

killer di Ciaccio Montalto, fa­
cevano la spola con gli Usa — e, 
quindi, i «servizii sono chiamati 
a vigilare. 

SECONDO SCENARIO: 
•Fatelo, fatelo, questo maxi­
processo. Sarà un buco nell'ac­
qua*. «L'armamentario elettro­
nico dell'aula bunker entrerà 
—• già si prevede — rapidamen­
te in tilt. Sennò ci penseranno 
fli avvocati*: questo sarebbe 

ultimo orientamento trapela­
to da radio-Ucciardone, il bor­
bonico carcere palermitano, 
dove ormai da settimane si so­
no concentrati gli imputati de­
tenuti. Ma per consolidare que­
sto orientamento •attendisti-
co*, ce n'è voluta. Solo qualche 
«-.ose fa, un atteggiamento di 
rifiuto «alla calabrese* o «alla 
napoletana* del maxiprocesso 
sembrava quello vincente. Tan­
to che la maggior parte dei 
grandi studi degli avvocati pe­
nalisti palermitani aveva già ri­
cevuto dai loro clienti — fino 
allora disseminati nelle carceri 
di tutta Italia — un inquietan­
te avvertimento: «Siete troppo 
accomodanti, vi sostituiremo 
con avvocati di altre sedi*. 

Trattative, colloqui in carce­
re, telefonate roventi con i fa­
miliari: ne era sortita una mez­
za minaccia dì sciopero delle 
toghe, poi rientrata, una volta 
intrapresa una trattativa con i 
giudici sulla sequenza delle 
udienze. Quante al giorno? E 
per quanti giorni? Sembra as­
sodato che all'inizio se ne fa­
ranno 10 alla settimana: una la 
mattina, una la sera. Poi si ve­
drà. 

TERZO SCENARIO: Se si è 
deciso di stare alla finestra, sul 

Srecesso si può sempre, pesan-
:mente e sanguinosamente, 

intervenire intanto per influen­
zarlo. Con quali obiettivi? Nel­

l'istruttoria, ad incastrare ì 475 
imputati ci hanno pensato, ol­
tre alle indagini bancarie e 
aziendali, oltre alle intercetta­
zioni telefoniche, trenta cosid­
detti «pentiti*. E vero che — a 
differenza dei processi napole­
tani e calabresi — le indagini 
non si fondano solo su questa 
prova-principe. Ma vuoi mette­
re l'effetto che susciterebbe in 
dibattimento un «pentito» che 
non solo ritratta, ma dica: 
«Quelle cose le ho dette sotto 
tortura»? Ed il teste che si ri­
crede: «Non ricordo»? Qualche 
attentato «trasversale» ad un 
familiare di pentito sarebbe, 
poi. nelle tradizioni. 

•Minacce del genere sono 
state segnalate», confermano 
gli ambienti del Viminale. E lo 
stesso ministro Scalfaro, all'u­
scita dal vertice del comitato 
nazionale dell'ordine pubblico, 
ha confermato che di questo 
Sos nella riunione al Viminale 
si è parlato: «Si temono soprat­
tutto pressioniparticolarmente 
pesanti per influenzare negati­
vamente il processo e per impe­
dire ai testimoni di parlare-, ha 
detto Scalfaro. Si tratta cioè di 
•pesanti pressioni psicologiche 
nella fase iniziale che devono 
essere ridotte a zero per lascia­
re libero chi deve confermare di 
confermare e chi deve testimo­
niare di farlo». 

Ovviamente il riserbo è 
strettissimo. Ma è evidente che 
nel corso della riunione al mini­
stero degli Interni l'esame di 
questi tre preoccupanti scenari 
si è basato non solo su mere 
supposizioni, ma su segnalazio­
ni più o meno precise e partico­
lari degli investigatori. Chi so­
no i «pentiti» e i testimoni sotto 
tiro? Non si sa. Ma l'impressio­
ne dominante è che, in assenza 
di precisi «annunci» di attentati 
terroristici, i maggiori rischi 
che il maxiprocesso di Palermo 
dovrà affrontare riguardino il 
clima rovente che, tutt'attorno 
all'aula bunker,- monterà prò- -
babilmente in citta. ,..-.,/ 

E i giudici hanno denunciato 
l'altra sera a Scalfaro, al diret­
tore del Sisde, Parisi, al viceca*. 
pò della polizia. Troiai, ai co­
mandanti dei carabinieri lucci 
e della Finanza Lodi, all'alto 
commissario Boccia, che in 
questo senso tutto Papparato 
risulta ancora indietro. Le tre 
«torri-residence», un po' caser­
ma ed un po' carcere, dove sa» 
ranno ospitati un muglialo di 
poliziotti e i «pentiti» stanno 
per esempio a due passi dallo 
stadio di calcio e dall'ippodro­
mo. A cento metri dall'aula-
bunker c'è, poi, un grande mer­
cato all'ingrosso di alimentari 
(lo «scaro») e il mercatino popo­
lare del quartiere «Borgo». Per 

smaltire il traffico automobili­
stico il genio ferroviario sta co­
struendo un ponte provvisorio. 
Ma alle decine di «sirene» delle 
solite scorte se ne aggiungeran­
no altre. 

Sono prevedibili, dunque, 
pesantissimi disagi per la citta. 
Allora, l'impressione che lo 
Stato dovrà cercare di non dare 
in queste settimane a Palermo, 
e poi nei mesi successivi — 
hanno rilevato i giudici, ed il 
ministro s'è dichiarato d'accor­
do —, è che lo stesso Stato pen­
si soltanto a proteggere se stes­
so, cioè i giudici, i giurati popo­
lari, i pentiti, i loro familiari. E 
non il resto della città. 

Rapine, omicidi «inspiegabi­
li», furti: la cronaca nera Bella 
città viene occupata da questi 
episodi con frequenza, insolita 
per i palermitani. Che ci Bia 

una «regia occulta» — una sorta 
di «guerriglia» psicologica, la 
definiscono al Viminale — è 
più che un'ipotesi. Quindi, si è 
deciso — su richiesta dei giudi­
ci e delle autorità locali — di 
smistare una parte dei duemila 
uomini in divisa, che nel frat­
tempo stanno affluendo a Pa­
lermo, non solo ai presidi di si­
curezza strettamente attinenti 
al maxiprocesso, ma anche alla 
sicurezza del territorio. Come 
andrà a finire, si vedrà. C'è 
un'angosciante clima di attesa. 

Ma i magistrati, alla fine, 
hanno rivolto un appello al go­
verno che riguarda strettamen­
te le sorti del processo. Esso — 
hanno ricordato — durerà sicu­
ramente più di un anno. E al­
meno una cinquantina degli 
imputati detenuti,per la decor­
renza dei termini della carcera­

zione preventiva, usciranno 
quasi inevitabilmente l'8 no­
vembre all'aria aperta. Si tratta 
degli imputati accusati dei de­
litti di associazione per delin­
quere e mafiosa. 

Per gli altri, imputati di omi­
cidi e stragi, i termini scattano 
1*8 maggio dell'86, e per quella 
data si spera che si sia giunti 
alla sentenza di primo grado, 
anche se, in attesa dell'appello, 
se non sopraggiungono fatti 
nuovi, anche per loro si apri­
ranno le porte dell'Ucciardone. 
Si è ancora in tempo per fare in 
modo che la giustizia e l'opinio­
ne pubblica non subiscano si­
mile smacco. Ma occorrono de­
cisioni rapide che solo il potere 
politico, non quello giudiziario, 
può adottare. 

Vincenzo Vasile 

Errori di radicalismo? 
Io non lo credo. Anzi 

di LUIGI COLAJANNI 

Per l'occupazione 
a Palermo il governo 
stanzia 25 miliardi 

PALERMO — Un momento dalla manif«staziona degli studenti contro la mafia 

Si apre 11 maxi processo, si discute sulle 
dichiarazioni del cardinale Pappalardo, 
migliala di studenti sostenuti da delega­
zioni di consigli di fabbrica riaffermano un 
Impegno essenziale per 11 futuro. SI cerca 
di comprendere t'animo della Sicilia e di 
Palermo in questi giorni, e qualcuno si 
chiede anche cosa pensino 1 comunisti. 

Io penso che In Sicilia non è ancora tem­
po di una ricomposizione stabile degli as­
setti politici e sociali. Semmai è necessaria 
ed anche possibile una alleanza sociale e 
politica per governare una fase transitoria 
ancora assai travagliata. Sarebbe un erro­
re storico se le forze sane dell'isola cercas­
sero' una ricomposizione che, adesso, sa­
rebbe solo normalizzazione. 

Piuttosto bisogna pensare a consolidare 
quel fronte faticosamente emerso dalle lot­
te di questi anni in tutti gli ambienti sociali 
ed in quasi tutti l partiti. D ricambio di 
classe dirìgente è appena agli inizi e può 
regredire lasciando spazio al vecchi poteri 
edagli uomini che 11 rappresentano:questi 
devono ancora essere allontanati, per ra­
gioni politiche e morali, per inadeguatezza 
o Indegnità, a rappresentare alcunché, dal 
loro partiti e dalle Istituzioni. 

Non dirò che finora sono volati solo gli 
stracci, perché non è così, perché i Salvo e i 

Cinaclmlno non sono stati poca cosa, ma è 
certo che ci sono uomini e poteri ancora da 
sconfiggere con una aperta battaglia poli­
tica. Avere acuta coscienza di questo non 
deve Impedire di affrontare i problemi so­
ciali acutissimi che sono connessi alla lotta 
alla mafia, e dunque spingere tutti, anche 
noi che slamo all'opposizione, a contribui­
re al governo della situazione. Ed è quello 
che stiamo facendo a Palermo, a Catania, 
alla Regione. 

Non so quale giudizio stia dietro le posi­
zioni del cardinale Pappalardo. Escluso 
ogni cedlmen to morale, se esse fossero mo­
tivate, cornee stato detto, dal desiderio di 
favorire un assestamento sullo stato Attua­
le, allora fonderebbero su un doppio errore 
di valutazione. Non solo perchè è errato 
concedere un armistizio a forze ancora po­
tenti, ma perché non basta la chiesa assie­
me agli uomini del rinnovamento De ad 
assicurare uno schieramento politico e so­
ciale sufficiente per un comando democra­
tico delle lstutmonL Queste forze sarebbe­
ro, ed anzi, sono oggi Insidiate condiziona­
te già dentro la De. La Sicilia ha, proprio 
adesso, più che mai bisogno di cambia­
menti nella classe dirigente, nell'econo­
mia, nella cultura e nel comportamenti. E 
per realizzarli ha bisogno di una solidarie­

tà di fondo tra le forze, di ogni genere, di­
sposte a combattere la mafia. Questo fron­
te non va ristretto ma semmai allargato. 
Una solidarietà che, per essere davvero ef­
ficace, dovrebbe portare anche a nuove 
forme di direzione politica per risolvere, 
con un programma realistico ed efficace, le 
contraddizioni laceranti di questi anni con 
un segno democratico. 

A me non pare che, dalle forze che conta­
no nello schieramento antimafioso, siano 
venuti errori di radicalismo, Indebltegene-
rallzzazionl, ecc. Essenziale è stato e sarà 
sempre distinguere senza minimizzare e «uetso deve essere oggetto dl.una lotta pò* 

tlca permanente disorientamento delle 
forze progressiste. Invece c'è stata una 
campagna preventiva di autocommisera­
zione e di autodifesa da parte di certo esta­
blishment, alimentata dalle approssima­
zioni di una certa informazione di tipo 
spettacolare. Nella sostanza, alla prova di 
ciò che emerge dalla requisitoria del maxi 
processo, siamo stati assai al di sotto della 
realtà, sia nelle analisi che nella denuncia. 

Capisco invece assai bene le preoccupa­
zioni di chi vede lo Stato democratico as­
sente e lontano di fronte alla disoccupazio­
ne, alla arretratezza e fragilità delle strut­
ture produttive e civili, e teme le strumen­

talizzazioni, le caduto di coscienza demo­
cratica, Il senso di umiliazione della città 
destinataria di un grande processo e di 
nuU'altro. Se questo preoccupa ti cardina­
le, questo preoccupa anche noi. 

Questi pericoli sono veri e terribili e ci 
angosciano tutti. E dobbiamo occuparci di 
questo soprattutto, mentre 1 giudici fanno 
il loro mestiere con 11 maxi processo, senza 
Intromissioni politiche o pressioni esterne 
che non devono esserci. Come questa con­
sapevolezza possa condurre a pentirsi di 
aver denunciato e combattuto apertamen­
te la mafia, non lo comprendo. 

Né convince la tesi che il maxi processo 
di per sé distrugga l'immagine di Palermo 
e della Sicilia. Esso è stato realizzato da 
giudici siciliani e da investigatori siciliani 
ed è stato richiesto, sostenuto da un movi­
mento politico, morale, di opinione dei sici­
liani. 

Sarebbe forse migliore la nostra Imma­
gine se, dopo tanti terribili delitti, non si 
fosse giunti a nulla? Dobbiamo tutti, an­
che la chiesa cattolica, respingere con du­
rezza ogni denigrazione della Sicilia, ma 
possiamo farlo solo perché si è combattu­
to. L'Immagine della Sicilia sarà ottima, se 
combatteremo ancora. 

ROMA — Stanziamento di 25 
miliardi per 1000 contratti di 
lavoro a tempo determinato: è 
la decisione del Consiglio dei 
Ministri per la grave situazio­
ne occupazionale di Palermo. 
Lo stanziamento è finalizzato 
alla realizzazione di un jprc-

Eramma straordinario di in* 
ìrventi per la salvaguardia 

del territorio. Il ministro Viz-
zini ha affermato che si tratta 
di una «prima risposta opera* 
tiva ai problemi economici 
della citta siciliana». Il sinda­
co di Palermo ha giudicato la 
decisione «particolarmente si­
gnificativa», anche se — ha » 
aggiunto — «altro, molto altro 
dovranno fare Io Stato, la Re­
gione e il Comune». 

La Regione Sicilia 
pagherà le spese 
della parte civile 

PALERMO — L'Assemblea re­
gionale siciliana assumerà a 
carico del proprio bilancio l'o­
nere necessario per assicurare 
alle famiglie delle vittime del* 
la mafia la possibilità di costi­
tuirsi parte civile nel processo 
a carico di 474 imputati che 
comincerà lunedi a Palermo. 
La decisione è stata presa sta­
mattina all'unanimità dal 
consiglio di presidenza del­
l'Ars che ha dato mandato al 
presidente, on. Salvatore Lau-
ricella, di «prendere gli oppor­
tuni contatti e di svolgere le 
azioni più idonee perché l'o­
biettivo possa essere raggiun­
to». 

Scoperto un covo 
ma i ricercati 

erano già fuggiti 

PALERMO—Le operazioni di 
controllo sul territorio da par* 
te delle forze dell'ordine che 
danno la caccia agli imputati 
latitanti del maxiprocesso 
contro le cosche hanno con­
sentito di scoprire un rifugio 
ancora «caldo». L'operazione 
si è svolta sul Monte Grifone, 
le cui pendici sovrastano le 
borgate di Santa Maria di Ge­
sù e Ciaculli, regno incontra­
stato delle cosche vincenti. I 
latitanti hanno però -retato 
fuggire per tempo, non senza 
avere prima tracciato con un 
gessetto su un asse di legno la 
parola «ciao». Nel rifugio c'e­
rano due rivoltelle, munizioni, 
binocoli, bende per medicazio­
ne e cibi vari. 

Revocati gli scioperi dopo l'intesa raggiunta tra sindacati autonomi e presidenza del Consiglio 

Sanità, nel contratto unico un'«area medica» 
Craxi: «Un accordo equilibrato che tiene fermi i principi ma soddisfa le esigenze della categoria» - Verrà integrato il decreto 
presidenziale in corso d'approvazione - Al tavolo separato ci saranno anche Cgii, Osi e Uil, ma senza il potere di veto 

ROMA — Il presidente del Consiglio Craxi durante rincontro con i rappresentanti dei medici 

Il Senato 
voterà la 

finanziaria 
il 21 febbraio 
ROMA — L'assemblea del Senato licenzerà la 
legge finanziaria e il bilancio dello Stato venerdì 
2lfebbraio. Lo ha deciso ieri la Conferenza dei 
capigruppo approvando il «progetto di calenda­
rio» dal 12 al 21. La prossima settimana la «finan­
ziaria* sarà esaminata dalle commissioni: entro 
mercoledì le commissioni forniranno i pareri sul­
le parti modificate dalla Camera alla commissio­
ne Bilancio che a sua volta concluderà l'esame 
entro sabato 15. Poi. da lunedì 17 in aula per otto 
sedute fino a venerdì 21. Se il Senato apporterà 
altre modifiche ai documenti di bilancio, la Ca­
mera avrebbe ancora una settimana per ratifi­
carle. Ieri il vice capogruppo del Pli, Attilio Ba-
stianini, ha dato per scontata la quarta lettura 
della «finanziaria» a Montecitorio e ha preannun­
ciato che ì ministri liberali si opporranno alla 
ventilata richiesta di voto di fiducia per far pas­
sare l'articolo 31. L'esercizio provvisorio del bi­
lancio dello Stato scade comunque il 28 febbraio. 
Non è, comunque, possibile prorogarlo oltre il 30 
aprile. Nelle due settimane che le commissioni e 
l'assemblea discuteranno la legge finanziaria, 
non sarà possibile —tranne poche eccezioni — 
procedere all'esame di altri disegni di legge che 
comportino aumenti di spesa o diminuzioni di 
entrata. 

«Deputati, 
grazie per 

aver detto no 
a Spadolini» 

ROMA — •Finalmente i deputati hanno boccia­
to Spadolini*. I centri di iniziativa per la pace 
federati alla Feci hanno commentato con soddi­
sfazione il no che era stato dato dalla Camera al 
bilancio del ministro della Difesa che, ancora 
una volta, aumentava le spese militari. «Un bi­
lancio — sì legge in un comunicato — già tripli­
cato in cinque anni. Un bilancio oscuro, illeggibi­
le, incontrollabile che offende la dignità del Par­
lamento*. Per i giovani della Fgei è intollerabile 
continuare a spendere soldi in armi quando metà 
del mondo muore di fame o di debiti. E intollera­
bile continuare a spendere soldi in armi quando 
metà del mondo muore di fame o di debiti. E una 
vera e propria questione morale*. «Ringraziamo 
— si legge ancora nel documento — tutti i depu­
tati chebanno voluto ascoltare la voce dei pacifi­
sti che hanno marciato da Perugia ad Assisi, dei 
tanti cattolici e credenti che si sono schierati 
contro l'immoralità del mercato delle armi. E 
oggi ricordiamo anche i deputati radicali che 
dall'alto del loro disprezzo per le istituzioni han­
no perniesso pochi giorni fa per soli cinque voti la 
bocciatura della proposta presentata da deputati 
de per eliminare sovvenzioni statali per chi 
esporta armi usate già oggi per la guerra e la 
repressione». 

ROMA — I medici hanno 
fatto «la pace* con il governo. 
Ieri, alla fine di un lungo in­
contro tra 1 rappresentanti 
del sindacati autonomi, 11 
ministro della Sanità Degan 
ed 11 presidente del consiglio 
Craxi, gli scioperi program­
mati dal 10 al 12 febbraio so­
no stati sospesi. La revoca 
definitiva spetta ad organi­
smi più ampi delle delegazio­
ni delie organizzazioni medi­
che, ma ormai non è più in 
discussione. Chi ha vinto 
questo lungo braccio di ferro 
che e costato tanto alla sani­
tà pubblica? «L'intesa rag­
giunta — ha detto Craxi 
uscendo da Palazzo Chigi — 
rappresenta un punto di 
equilibrio che fa ben saldi I 
principi e risponde alle esi­
genze prospettate. Ora si 
tratta di trovare, su quest'in­
tesa, l'accordo con 1 sindaca­

ti confederali, con l'Ancl e le 
Regioni*. 

I principi che sono rimasti 
ben saldi riguardano sostan­
zialmente 11 mantenimento 
del comparto sanitario unico 
che inquadra le diverse pro­
fessionalità. All'interno di 
questo comparto però verrà 
stabilita un'-area negoziale 
medica* Integrando U decre­
to presidenziale che è in cor­
so di emanazione (non è an­
cora stato registrato dalla 
Corte dei conti). A questo ta­
volo siederanno sia 1 sinda­
cati autonomi che 1 confede­
rali («Nel rispetto del plurali­
smo* — ha detto Degan), ma 
Cgii, Cisl e Uil soltanto In 
quanto rappresentanti dei 
medici Iscritti; un loro even­
tuale veto, dunque, non ver­
rebbe considerato decisivo. 
L'«area medica* comprende 
diverse materie: l'organizza­

zione del lavoro medico, gli 
stipendi, il rapporto tra tem­
po pieno e determinato, l'ag­
giornamento professionale, 1 
meccanismi d'incentivazio­
ne e cosi via. Caduta dunque 
la pregiudiziale del contratto 
separato a cui gii «autonomi* 
subordinavano qualsiasi 
trattativa nel merito del pro­
blemi, si tratta ora di far 
funzionare nei fatti questo 
•equilibrio*. 

L'intesa non dovrebbe di­
spiacere (almeno per ciò che 
finora è noto) a Cgii, Clsl e 
UIL n segretario confederale 
della Cgii Antonio LettierL 
«a caldo*, ha dato un giudizio 
positivo: «È una prova di 
buon senso — ha detto —. 
Questi scioperi rischiavano 
di diventare una guerra as­
surda*. Ieri mattina tre se­
gretari confederali si erano 
Incontrati con il ministro 

della Funzione pubblica, Re­
mo Gaspari. L'incontro, che 
il ministro voleva fosse in­
formale, è diventato ufficiale 
per l'insistenza del sindacati, 
stanchi del protrarsi del 
•parlottio* che ba accompa­
gnato l'Intera vertenza, 
creando notevoli ambiguità. 
Al ministro erano stati riba­
diti 1 punti fermi, ma era sta­
ta data un'ampia disponibi­
lità per la soluzione dei pro­
blemi sollevati dalle associa­
zioni del medici. •Ora — ha 
detto ancora Lettieri ad inte­
sa raggiunta — si è creata la 
base per un Incontro comu­
ne con 11 governo». 

Soddisfazione' è stata 
espressa anche dal vicese­
gretario della De, Scotti. Ieri, 
nel corso di una riunione di 
segreteria dello scudo cro­
ciato, Scotti aveva anticipa­
to la soluzione che poi è stata 

raggiunta, attribuendosene 
la paternità. Un fuoco incro­
ciato di telefonate tra le se­
greterie del partiti di gover­
no ed 1 sindacati autonomi 
aveva inoltre alleviato la 
tensione e l'aspettativa sul­
l'esito dell'incontro con il go­
verno: le ultime resistenze 
dei medici sono poi crollate 
di fronte alle assicurazioni 
del governo circa la reale 
rappresentatività degli «au­
tonomi» nel corso della trat­
tativa. Sembra infatti che il 
futuro negoziato (le piatta­
forme non sono ancora note) 
si potrà dire concluso con il 
solo consenso delle organiz­
zazioni più rappresentative, 
che per quanto riguarda la 
neo «area medica* (70mlla 
sono t medici dipendenti dal 
servizio sanitario nazionale) 
sono quelle «autonome*. 

Se le cose stanno davvero 

cosi (non è stato diffuso an­
cora il testo dell'accordo), gii 
•autonomi» non possono es­
sere che soddisfatti da que­
sto epilogo (è in corso una 
riunione delle 16 sigle sinda­
cali). La loro richiesta del 
contratto separato non è 
passata, ma con l'istituzione 
dell'area medica d ò che si 
afferma è 11 principio del re­
cupero della professionalità, 
altro grande cavallo di bat­
taglia delle associazioni. E 
dentro questo principio (che 
si articola sia sul piano degli 
stipendi che su quello del­
l'organizzazione e la gestio­
ne degli istituti medici), nel 
modo In cui il principio stes­
so diventerà scelte concrete, 
che si verificheranno tutti 

SI altri obiettivi, primo tra 
ttl il funzionamento della 

riforma sanitaria. 

Nanni Riccobono 

Per la De goliardate 
finte e figuracce vere 

ROMA* — Un gruppo di deputati democristiani ha fatto cir­
colare Ieri a Montecitorio una lettera (finta ha precisato 
qualcuno) con cui si chiedeva al capogruppo Virginio Rogno­
ni di intervenire contro 1 ripetuti ritardi dell'ori. Mauro Bub* 
blco (responsabile scudocrociato per i problemi della Rai Tv) 
in questi giorni di votazioni sulla legge finanziaria. «Una 
amichevole gollardata* l'ha definita Bubblco. E già questa 
interpretazione la direbbe lunga sulla serietà di comporta­
mento di taluni «rappresentanti del popolo» su atti fonda­
mentali delle nostre istituzioni. Ma l'avvilente spettacolo che 
la maggioranza di governo ha dato di sé, anche per via di 
tante defezioni e assenze, in questa lunga e tormentata vicen­
da del voto sulla finanziaria, è stato purtroppo vero, non una 
gollardata. 

Alberici e Folena: 
Falcucci si dimetta 

ROMA — Dopo le ripetute bocciature del provvedimenti Fal­
cucci in Parlamento, Aurellana Alberici, responsabile scuola 
e università del Pel, ha affermato che «è giunto 11 momento di 
trarre le necessarie e inevitabili conseguenze» di fronte a un 
ministro della Pubblica Istruzione «non solo Inadeguato al 
suo compito, ma continuamente bocciato anche dal suol par­
tner di governo». «Perseverare*, secondo Aurellana Alberici, 
«sarebbe diabolica Pretendere di governare U Paese In queste 
condizioni è un atto di grave lrnsponsabilltà*. 

Anche per Pietro Folena, segretario nazionale della Fgci, 
la questione delle dimissioni del ministre Franca Falcucci è 
Ineludibile. Su questo e su altri terreni — ha dichiarato — gli 
studenti continueranno a far sentire la propria voce. 

CaianieUo bocciato 
per dissensi tra i 5 

ROMA — La mancata elezione di un giudice costituzionale 
(nella fattispecie 11 repubblicano Vincenzo CaianieUo) apre, 
secondo 11 deputato comunista Luciano Violante, «una deli­
cata situazione che va sanata convocando nel tempi più rapi­
di una nuova seduta delle Camere riunite. I parlamentari 
comunisti — ha aggiunto Violante — hanno fatto confluire 11 
loro voto su CaianieUo sulla base di un responsabile impe­
gno. L'insuccesso di tale candidatura è dipeso dal dissenso 
all'interno della stessa area repubblicana e liberale e ha tro­
vato adesione anche In altri settori della maggioranza». La 
circostanza è confermata da un fatto: 1 consensi finiti sul 
nome di un altro parlamentare. Lo rileva lo stesso Violante, 
parlando deU'«elevato numero di voti confluiti sul nome del-
l'on. CUareUl». 
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Napoli 
La saldatura 
che ci sembra 
necessaria 

Napoli è sempre alla ribalta della 
cronaca nazionale. E si succedono, 
di settimana In settimana, sul 
grandi giornali, 'Inchieste» sulla 
città: gli ultimi articoli sono appar­
si sul 'Corriere della Sera: 

C'è stato un tempo In cui cercavo 
ansiosamente, nelle librerie di an­
tiquariato, 1 libri del tanti viaggia­
tori stranieri (più o meno noti) che 
hanno scritto su Napoli. Ne ho la 
biblioteca piena: e credo ne siano 
piene le biblioteche di ogni napole­
tano che ami riandare alla storia 
della sua città. Oggi, queste 'In­
chieste* (anche quelle meglio fatte 
e meno banali o folcloristiche) mi 
lasciano freddo, anzi mi procurano 
un leggero fastidio. Nell'ultimo pe­
riodo, 11 'Cliché* è, quasi sempre, lo 
stesso: la contraddizione fra feno­
meni di degrado e di sviluppo, le 
descrizioni accorate e colorite di si­
tuazioni Intollerabili e l'esaltazione 
di fenomeni positivi In vari campi. 
MI sembrano, un po' tutte, eserci­
tazioni quasi d'obbligo, che non 
giungono però al fondo del proble­
ma. 

Le stesse discussioni che si ac­
cendono, a Napoli, specie dopo 1 
fatti terribili come lo scoppio del 
deposito Aglp del Natale scorso, mi 
appaiono, almeno per una parte, 
un po'astratte e perfino fuorvlantl. 
Ad esemplo, Il problema degli Inse­

diamenti Industriali In un conglo­
merato metropolitano come Napoli 
è certo un problema Importante: e 
su esso bisogna discutere e decide­
re. Ma a volte ne sentiamo (o leg­
giamo) di tutti 1 colori: come l'af­
fermazione semplicistica che 'l'In­
dustria* dovrebbe andare via dalla 
città. 

CI sono oggi, a Napoli, tuttavia, 
anche dibattiti seri e Impegnati, ad 
Iniziativa di riviste, circoli, Istituti 
culturali e universitari. SI discute 
dell'avvenire urbanlstlco-produttl-
vo di questa area metropolitana e 
della condizione civile del suol abi­
tanti. Bisogna rldlsegnare (o dise­
gnare) un plano regolatore di tutta 
l'area metropolitana. Ed è augura­
bile che gli Intellettuali e i tecnici 
napoletani riescano a giungere a 
conclusioni 11 più possibile unitarie 
e a definire anche I punti di aggan­
cio, Immediatamente affrontabili, 
di un disegno complessivo. Non mi 
pare Invece che si riesca ancora, a 
tutt'oggl, a delincare proposte per 
affrontare l'enorme questione del­
l'occupazione, di uno sviluppo eco­
nomico veramente moderno, degli 
strumenti di governo necessari. 

In questo quadro, due punti sono 
essenziali: 11 posto che I problemi 
dell'area metropolitana di Napoli 
(e, innanzitutto, quelli dell'occupa­
zione e dello sviluppo) hanno nella 

politica nazionale e 11 problema 
della direzione politica della città. 
È mia convinzione, anzi, che questi 
due punti siano la premessa inelu­
dibile di qualsiasi discorso su Na­
poli. 

Sul primo punto, c'è da osservare 
che 1 parlamentari napoletani non 
sonò stati e non sono In grado di 
combattere uniti una battaglia po­
litica per modificare Indirizzi di 
fondo della politica nazionale (da 
cui poi dipendono le sorti di Napoli, 
del suo apparato produttivo, della 
sua vita democratica). Il più delle 
volte essi fanno fronte comune per 
strappare, nel chiuso delle com­
missioni parlamentari, qualche 
stanziamento In più (che spesso ri­
mane nella carta, o viene assegnato 
a Tìzio o a Calo, da democristiani e 
socialisti, In modo clientelare). 

Sui secondo punto, è presto det­
to: Napoli manca di una direzione 
politica. Fra 1 fatti che più colpisco­
no, a Napoli, c'è quello della disper­
sione, frantumazione e qualche 
volta Inerzia di tante energie e for­
ze, salde culturalmente e professio­
nalmente. Anche i fatti positivi, 
che nella città si manifestano, sono 
isolati, frutto di Iniziative indivi­
duali o di gruppo, e non hanno, In 
verità, alcun punto di riferimento 
politico alla testa della città. SI ha 
l'impressione (ma si tratta di una 
realtà) che le forze per una ripresa e 
un rinnovamento ci siano, e po­
trebbero essere vincenti:ma occor­
rerebbe una direzione politica ca­
pace di fare appello al loro civismo, 
alle toro capacità, alla loro volontà 
di fare. Questo non c'è: e allora una 
parte di queste forze si rinchiude in 
se stessa (ed è la maggioranza), e 
un'altra si arrangia, si mette al ser­
vizio di qualche 'mecenate moder­
no*, alla fine si allinea al voleri di 
quelli che vogliono restare, a tutti l 
costi, padroni della città, del suol 
giornali, del suol cen tri di decisione 
economici e finanziari, o che vo­
gliono mettere, ancora una volta, 
*Ie mani sulla città*, se mal in no­
me di uno 'sviluppo moderno: In 
tale stato di cose, le stesse battaglie 

e Iniziative nostre non riescono a 
trovare sbocchi ed effetti politici. 

Questa situazione bisogna rom­
pere. E invece 11 dibattito politico 
non riesce a uscire dagli schemi e 
dalle formule. Non si tratta di tra­
sferire a Napoli formule politiche 
nazionali. Se a Milano alla giunta 
di sinistra succede una giunta pen-
tapartttlca, è un fatto politicamen­
te grave, e tuttavia non tale da met­
tere In discussione, sostanzialmen­
te, Il peso di Milano nella com unità 
nazionale. A Napoli, è diverso. A 
parte 11 fatto che 11 pentapartito 
non ha la maggioranza (tant'è che 
è stato costretto a far ricorso all'ap­
poggio di due fascisti, scopertisi 
improvvisamente »verdb), la tra­
sposizione alla testa della città del­
la formula nazionale diminuisce, 
ancora di più e lo riduce a zero, Il 
peso politico e la capacità contrat­
tuale di Napoli nel confronti del go­
verno. Questo spiega anche (oltre 
al resto) 11 discredito che circonda 
l'attuale giunta comunale: un di­
scredito che forse mal c'era stato, 
In questa misura, nel passato, nel 
confronti del Comune. 

Ma non si tratta nemmeno di 
trasportare a Napoli le formule po­
litiche di cut 11 Pel sta discutendo 
nel suo dibattito congressuale: nes­
suno di noi pensa che a Napoli deb­
ba essere sperimentata una qual­
che soluzione che poi possa servire 
su scala nazionale. Napoli rappre­
senta una situazione unica, rispet­
to a tutto Il resto d'Italia. E rappre­
senta, se i suoi problemi non ven­
gono affrontati e risolti, un fatto 
permanentemente esplosivo, peri­
coloso per 11 regime democratico. A 
Napoli è necessaria l'unità di tutte 
le forze democratiche alla testa del­
la città. A Napoli è necessaria una 
saldatura fra Istituzioni democra­
tiche, sindacati, forze professiona­
li, università. 

La nostra preoccupazione per lo 
stato complessivo della città è cosi 
forte da farci dire che non è affatto 
certo che una direzione politica 
unitaria possa essere una condizio­
ne sutflclen te per la rinascita: ma è 

certamente necessaria, per cercare 
di coinvolgere la parte migliore del 
lavoratori, degli Intellettuali, degli 
Imprenditori, degli uomini e delle 
donne di quella città, in uno sforzo 
grande, lungo e appassiona to, e per 
cambiare la politica del governo 
verso Napoli. 

Il sindaco socialista D'Amato ha 
avanzato, di recente, proposte inte­
ressanti. Ma la De di De Mita e di 
Scotti si oppone, tergiversa, sabota 
i lavori del Consiglio comunale, e 
propone soluzioni Impasticciate e 
ambigue, che non risolverebbero 11 
problema centrale della direzione 
politica. 

Noi continueremo a lottare per 
questo, e al tempo stesso porteremo 
avanti lo sforzo di elaborazione e 
precisazione di un programma per 
l'avvenire urbanlstlco-produttlvo e 
per lo sviluppo di questa area me­
tropolitana cosi difficile. Proposte 
per una amministrazione unitaria 
le abbiamo fatte, del resto, anche 
quando eravamo alla testa del Co­
mune. In quegli anni abbiamo cer­
to commesso anche errori, di cui 
abbiamo discusso, e stiamo discu­
tendo ancora. Abbiamo anche pro­
vocato fenomeni di delusione (la 
gente si aspettava moltissimo da 
noi, più che da qualsiasi altro!) e di 
conseguente riflusso di speranze e 
anche di entusiasmi. Ma nessuno 
può negare che, con un comunista 
sindaco, le forze che volevano lot­
tare per 11 progresso della città ave­
vano trovato un punto di riferi­
mento, la camorra aveva meno 
spazio, e il prestigio di Napoli era 
cresciuto, fra le forze democratiche 
di tutto 11 paese, e fuori d'Italia. 

Certo, oggi la situazione politica 
è cambiata. Ma non si può pensare 
a una direzione politica nuova del­
la città senza 11 Pel. Non è un'affer­
mazione Integralistica e settaria, la 
nostra. Ma una constatazione. Lo 
esigono l numeri, ma soprattutto lo 
esigono una riflessione profonda e 
una comprensione reale della si­
tuazione che c'è a Napoli. 

Gerardo Chiaromonte 
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UN FATTO / // mito della città della Magna Grecia in una mostra a New York 
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Attraverso opere provenienti da 
tutto il mondo, una rassegna 
storico-critica dell'influenza 

che l'immagine dei templi dorici 
ebbe sul gusto settecentesco 

come ispirazione per una nuova 
architettura - Lo stupore di 

Goethe e l'emozione di Piranesi 

L'America 
scopre 
Paestum 

Oli americani stanno 
per riscoprire il Dorico, lo 
stile «più classico» dell'an­
tichità, «il più schietto e 
semplice di tutti gli ordini 
dell'Architettura» come lo 
definì Palladio e che è sta­
to rivalutato tutte le volte 
che l'uomo ha sentito 11 bi­
sogno di tornare ad un 
equilibrio e ad una severità 

Perduti. Tra pochi giorni, 11 
9 febbraio, New York ac­

coglierà una grande mo­
stra preparata in Italia e 
intitolata suggestivamen­
te «La fortuna di Paestum 
e la memoria moderna del 
Dorico: 1750-1830», che per 
due mesi esporrà, nelle sa­
le della National Academy 
of Design, opere prove­
nienti da tutto il mondo. In 
sei ricche sezioni saranno 
cosi documentati il viaggio 
a Paestum, 1 primi scavi 
della città (I templi sono 
sempre stati in vista), l'a­
strazione lineare, le vedu­
te, la scenografia, il Dorico 
vitruvlano e dei trattati, 
l'architettura europea e 
nordamericana di gusto 
neoellenico. 

Questa vera e propria 
rassegna storico-critica 
nasce da un progetto di Jo-
selita Raspi Serra, dell'U­
niversità di Salerno, che in 
collaborazione con la so­
printendenza ai beni arti­
stici e architettonici di Sa­
lerno e Avellino e la Regio­
ne Campania ha portato a 
termine l'impresa: nel co­
mitato scientifico, presie­
duto da Giulio Carlo Ar-
gan e dalla stessa Serra 
spiccano 1 nomi di Giulia­
no Briganti, André Cha-
stel, Anna Ottani Cavina, 
Michael McCarthv, Geor­
ges Vallet, Franco Manci­
ni, Mario De Cunso, Dleter 
Mertens, John Summer-
son. LA mostra, presentata 

giovedì scorso a Roma, in 
un'affollatissima confe­
renza stampa, è stata salu­
tata in quell'occasione da 
Argan come una base di 
partenza per l'ulteriore 
sviluppo e conoscenza del­
la rifiorita cultura neo­
classica che, nel momento 
in cui sembra di moda 
screditare le ideologie, ve­
diamo collegata allo spiri­
to dell'Illuminismo fran­
cese, al razionalismo e alla 
riscoperta della Natura 
che animò 1 grandi moti ri­
voluzionari e le grandi 
ideologie che hanno creato 
il mondo moderno. 

Il Dorico è lo stile emble­
matico dell'eroicità e del 
pragmatismo razionale, 
contro il decorativismo e 
l'ornamentazione barocca. 
Il suo rigore e la sua forza 
suggeriscono i concetti di 
uguaglianza e libertà, ma 
anche del sublime: e 11 su­
blime è la dimensione del­
l'eroe, come del genio. Il 
percorso intellettuale, spe­
culativo e artistico di que­
sta Idea nasce proprio da 
Paestum, città della Ma­
gna Grecia, e dai suoi pos­
senti templi, isolati nella 
piana di Capaccio, a sud di 
Salerno, dove pascolano i 
bufali, poco lontano dal 
mare e dalla foce del Sele. 

L'immagine di questi 
templi fu una «scoperta» 
del gusto settecentesco: 
nella loro austera sempli­
cità rimandavano all'unio­
ne tra razionalità e natura, 
nelle linee essenziali — 
rappresentazione della pri­
mitiva capanna di legno — 
riportavano alla genesi del 
Mito. Eppure, erano 11 da 
sempre. Imponenti, quei 
tre edifici che improvvisa­
mente, nell'epoca di Rous­
seau, diventarono fonte di 
ispirazione per la nuova 

architettura: si sviluppò 
intorno ad essi un dibatti­
to internazionale che vide 
impegnati Winckelmann 
in Germania, Adam, 
Wood, Chambers in In-
ghilterra, Soufflot, Le Boy, 

•umont in Francia e in 
Italia Piranesi, e che fini 
col fondare una nuova ma­
niera di interpretare l'ar­
chitettura greca. 

Le teorie stilistiche e teo­
riche del neoclassicismo, o 
meglio ancora del «gusto 
neoclassico», presero cosi 
configurazione. Nacque 11 
mito di Paestum: i diari dei 
viaggiatori ne furono Ispi­
rati, e si formò una schiera 

di pittori-viaggiatori, che 
•fotografarono» per una 
committenza antiquaria 
sempre più folta quelle ro­
vine, guidati da una visio­
ne «classica» dell'antico, 
spesso sorprendentemente 
commista ad una sensibili­
tà romantica. Le vedute di 
Hackert, di Joll, di Kniep, 
di Cosenz, le staordinarie 
incisioni di Piranesi - che 
visitò i templi pochi mesi 
prima di morire — testi­
moniano della lucida esi­
genza documentaristica, 
ma anche dell'emozione 
profonda. 

E fu proprio Goethe, che 
nel marzo 1787 si recò a 

Paestum con Kniep, a sug­
gerire nel suo diario di 
viaggio l'esatto atteggia­
mento per comprendere 
quei momenti: dopo la pri­
ma impressione di stupore, 
quel sentirsi come «in un 
mondo assolutamente 
nuovo e strano», e dopo 
una seconda sensazione di 
disagio, come se quelle co­
lonne gli apparissero trop­
po massicce, gravi e serra­
te l'una contro l'altra. Il 
poeta trova, nel ripercorre­
re all'indietro la storia, la 
giusta angolatura, e si sen­
te «familiarizzato». E i disc-
Snl dell'amico Kniep gli 

ovettero sembrare Ineffi­

caci per raffigurare quella 
sublime maestosità: «E sol* 
tanto quando vi si circola 
intorno e attraverso, che si 
partecipa ad essi la propria 
vita, e dalle loro masse la si 
sente rivenir fuori secondo 
l'Intenzione o l'opera del* 
l'architetto». Una lettura 
pienamente romantica. 

Cosi, Il Sublimo Irrompe 
nella memoria o nel gusto, 
e si accoppia al Funziona­
le, creando In Europa e In 
America una fioritura di 
stile neodorico. Edifici n 
città interi vengono rl« 
strutturati o almeno solo 
progettati. Per tutto l'Ot­
tocento, al di qua e al di là 
dell'Atlantico, ville, palnz-
2i, rotonde, memoriali, 
chiese, mausolei vengono 
costruiti inseguendo quel­
l'Ideale di organica bellez­
za che per primo George 
Berkeley, visitando la Ma­
gna Grecia, aveva definito 
•oggetto non dei sensi ma 
della mente». 

Ma la visione dei templi 
di Paestum, oggi, che cosa 
suggerisce? E quanto sa­
premo tra poco dal visita­
tori americani della mo­
stra, che a giugno passerà 
in Italia, ospitata nella 
Certosa di Padula, a poca 
distanza da Paestum. 
L'augurio da fare è che 
questa occasione, più che 
entusiasmare, faccia pen­
sare ad un serio, definitivo 
progetto di rivalorizzazio­
ne di quello straordinario 
patrimonio archeologico, 
di tutela dell'ambiente e di 
una corretta gestione di 
ambedue. Questo permet­
terà la definitiva «scoper­
ta» di Paestum e del terri­
tori della Magna Grecia. 

Eh Caroli 

ALL'UNITA' 
«Quella è una corsa 
da non vedere mai più» 
Cara Unità, 

il 27 gennaio mi avete messo di fronte ad 
una falsa domanda: 'Parigi-Dakar, gigante­
sco business o affascinarne corsa?». Quella è, 
secondo me, una corsa semplicemente da non 
vedere mai più. Un tale dispendio inutile di 
energie, lo spreco di ricchezza, la perdita (ad­
dirittura 7 morti!) di vite umane la rende 
assolutamente inaccettabile. 

Si sono alzate le voci di uomini di cultura 
per denunciare che questa corsa è un'offesa 
per le popolazioni affamate del Sahel e per 
dire che non doveva esser più ripetuta. Avrei 
desiderato che anche l'Unità dimostrasse una 
simile sensibilità; ma purtroppo il giornalista 
(i due giornalisti) erano solo preoccupati del­
l'aspetto «sportivo» e si augurano che la ma­
nifestazione, cambiando gli aspetti più dis­
sennati, diventi «utile e divertente». 

Queste manifestazioni non sono e non pos­
sono essere per nulla utili, se non a chi ha ì 
milioni da buttarci per il divertimento; e per 
chi vi fa affari. L'utilità dell'automobile do­
vrebbe essere, come per tutte le macchine, 
innanzitutto quella di alleviare le fatiche del 
lavoro e migliorare il modo di vivere. Ma 
ricordiamoci che mentre nei Paesi industria­
lizzati la macchina è diventata un «consumo» 
nel tempo libero, ci sono miliardi di esseri 
umani che non hanno i benefìci delle macchi­
ne neanche nei bisogni essenziali. 

Le gare del tipo Parigi-Dakar sono manife­
stazioni estreme di quel fenomeno culturale 
che è l'idolatria per l'automobile; sono esibi­
zioni individuali di ricchezza e di potenza. 
Diciamo quello che è: i ricchi di questa Terra, 
come una volta si divertivano a fare la «caccia 
grossa», così adesso trovano affascinante 
spendere il tempo libero e le ricchezze andan­
do a scorrazzare a casa altrui e ad usare le 
bellezze naturali altrui... (hanno il danaro 
per pagare tutto). Cosi danno il loro buon 
contributo, fra l'altro, a distruggere culture e 
ambiente. 

Vorrei qui accennare ad una problema che 
si pone per l'Unità: se da una parte facciamo 
bei discorsi, belle analisi politiche sulle prime 
pagine, e poi nelle altre pagine lasciamo pas­
sare come buoni certi modelli di vita, non 
riusciamo neanche a convincere noi stessi; fi­
guriamoci gli altri. 

GIUSEPPE PILAT1 
(Volano - Trento) 

Al tempo di Carter 
(un'interpretazione 
a proposito di missili) 
Cara Unità, 

i modelli di comportamento che danno cor­
po alle nostre istituzioni sociali sono tipici di 
una cultura patriarcale. La nostra società, 
come tutte le società patriarcali, tende a far 
prevalere l'autoaffermazione e la competi­
zione sulla cooperazione. L'eccesso di compe­
tizione. l'autc-affermazione, l'orgasmica cor­
sa al potere, l'ossessione di essere i più forti e 
di vincere conducono, in questo momento sto­
rico, inevitabilmente alla guerra nucleare.' 

Il principio patriarcale opera nel contesto 
del rapporto predominio-sottomissione; per 

Siuesto la parità in campo nucleare non e suf-
iciente per i generali americani: essi vogliono 

la superiorità. Questa competizione nella cor­
sa agli armamenti si estende persino alle di­
mensioni dei missili. Infatti durante l'ammi­
nistrazione Carter la lobby militare persuase 
i politici a spendere più soldi per la difesa 
mostrando loro modelli in scala di missili so­
vietici e americani, dai quali appariva che 
quelli sovietici erano più grandi, sebbene fos­
se noto che i missili più grandi erano tecnolo­
gicamente inferiori. E, data la forma fallica 
dei missili,- è ovvia la annotazione sessuale 
della competizione sulla loro dimensione. 

La cultura patriarcale stabilisce un'equa­
zione tra predominio-aggressione e mascoli­
nità, e considera la guerra (la violenza in 
genere) come la suprema iniziazione alla ve­
ra virilità. Però, nel contesto di una guerra 
nucleare i concetti di «forza» o di «vincere» 
perderanno ogni significato, dal momento 
che non ci potranno essere né vincitori né 
vinti. 

GIOVANNA SALUCCI 
(Roma) 

Quando a scioperare 
sono loro, I presidi 
Signor direttore, 

i l sindacato autonomo Snaìls ha chiamato 
allo sciopero, nei giorni 3 e 4 febbraio, i l per­
sonale direttivo delle scuole d'ogni ordine e 
gtadd. f i n qui, nulla di strano, essendo i l d i ­
ritto di sciopero pienamente riconosciuto dal­
la giurisprudenza a tutto i l personale della 
scuola, compreso quello direttivo. 

Tuttavia abbiamo assistito nell'ultimo 
triennio a forme striscianti di regolamenta-
rione dello sciopero che ne hanno ridotto l'e-
«ctvlf lo e i l campo di applicabilità. Non mi 
riferisco certo al cosiddetto codice di autore­
golamentazione bensì all'uso, spesso stru­
mentale, che molti presidi hanno fatto del­
l'ormai famosa «sentenza del Consiglio di 
Stato*, cosi sollecitamente trasmessa dal mi­
nistero della P.I. in tutte le scuole. Allora si 
eccepì che un limite all'esercizio del diritto 
allo sciopero era costituito dall'obbligo che 
gravava su ogni singola scuola di «vigilanza» 
sugli alunni in quanto minori. La tutela del 
minore, diritto di rilevanza costituzionale al 
pari del diritto di sciopero, andava «ugual­
mente» garantita anche nel momento della 
astensione dal servizio. 

La sentenza, che non ebbe sviluppi né in 
campo legislativo n i amministrativo, rimase 
Ti, sulla scrivania dei capi d'istituto, spada di 
Damocle in occasione degli scioperi degli in­
segnanti, d i tanto in tanto usata da alcuni 
dirigenti scolastici per legittimare comporta­
menti discriminatori ed antisindacali. In base 
ad essa, gli insegnanti in sciopero venivano 
spesso precettati e costretti a «vigilare* sugli 
alunni; i l personale ausiliario non in sciopero 
veniva comandato in azioni di crumiraggio a 
sostituire gli scioperanti nelle classi scoperte! 
Da allora in poi, per molti presidi la parola 
d'ordine fu: vigilanza innanzitutto! 

E adesso, come la mettiamo con la «vigi­
lanza». quando a Milano a scioperare sono i 
capi d'istituto? Come la mettiamo con quegli 
ordini d i servìzio perentori che hanno revoca­
to tutte le deleghe lasciando intenzionalmen­
te le scuole allo sbando? Chi vigilerà sulla 
sicurezza d'una scuola quando i l capo d'isti­
tuto, in sciopero, ha impedito a chiunque, 
vicepreside compreso, di esercitare la funzio­
ne direttiva anche limitata solo agli atti stret­
tamente necessari e indispensabili? Come sì 
comportano adesso quelle stesse «vestali» del­
la vigilanza a tutti i costi della citata senten­

za? Dopo gli ospedali, l'obiettivo era gettare 
le scuole nel caos? 

Impostare cosi la battaglia sindacale vuol 
dire una cosa soltanto: screditare ancor più il 
servizio «pubblico» per far largo al «privato». 

prof. GIUSEPPE FRISONE 
(Milano) 

Altro che «una decina»: 
solo a Genova 286 
Caro direttore, 

la notizia intitolata «Trapianto di midollo 
su bimbo leucemico» pubblicata a pag. 5 
deìVUnità del 14 gennaio, ha riportato inesat­
tezze che suscitano critiche nell'ambiente in 
cui lavoro. 

Voglio farti presente che in Italia di tra­
pianti di midollo ne sono stati eseguiti ben più 
di dieci. Nel solo Centro dei Trapianti di mi­
dollo osseo della Divisione di ematologia del­
l'ospedale S. Martino di Genova, sono stati 
eseguiti a tutt'oggi 208 trapianti in pazienti 
affetti da leucemia (158) o da aplasia (SO) 
midollare, di cui oltre 100 su bambini; più 78 
trapianti autoioghi per un totale di 286. Ana­
loga è la situazione negli altri centri trapian­
tologia italiani: Roma (30), Pesaro (250), 
Bologna (50), Pescara (76). 

Da quanto riferito si nota come il trapianto 
di midollo costituisca un approccio terapeuti­
co ormai consolidato e non un'evenienza oc­
casionale come suggerito dall'articolo. 

LORIS BANCHI 
(Genova) 

«È stato reintrodotto 
il reato di nullatenenza?» 
Gentile direttore, 

Egidio Monferdin, coimputato nel proces­
so 7 Aprile, in carcerazione preventiva da 
ormai più di sei anni, avrebbe dovuto essere 
scarcerato per decorrenza dei termini il 30 
novembre 1985. Cosi, in effetti, è stato dispo­
sto dall'autorità competente. Senonché, tra 
altre condizioni, è stata imposta una cauzione 
di trenta milioni, cauzione che egli non ha 
alcuna possibilità di pagare. Tale impossibili­
tà deve essere accertata dalla Guardia di Fi­
nanza nel più breve tempo possibile. Nessu­
no, infatti, dovrebbe scontare ulteriori mesi 
di carcerazione per il semplice motivo di non 
possedere nulla. In altri casi consimili — an­
che scontando la lentezza burocratica delle 
indagini — l'accertamento non ha impegnato 
più- di qualche giorno. 

Monferdin è «trattenuto» in carcere da più 
di due mesi senza che si riesca a venire a capo 
di tale pervicace «lentezza». A noi sembrano 
ormai scaduti — oltre ai termini di legge — 
anche quelli della più elementare giustizia. 
Forse è stato reintrodotto nel nostro codice il 
reato di nullatenenza? 

SERGIO FINARDI ed AUGUSTO FINZI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci é impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra­
ziamo: 

Luca PIERSANTI, Fano; Sabatino FAL­
CONE, Bisignano; B. COVALERO. Bruxel­
les; Maria Lucia ROSSI, Marina dì Massa; 
Angelo FIORILI, Milano; Marco CAPITA­
NI, Como; Antonio VALENTE, Torremag-
giore; Piero PLACHI, Impruneta; Enrico PI-
STOLESI, Roma, Paolo P., Perdifumo; Gio­
vanni BOSIO, Somma L.; Benito MOSCA, 
Sesto S. Giovanni; Fiorenzo GNESI, Crema; 
Rinaldo ALBERANI, Bologna; Gaetano 
ROSSINI. Torino (racconta la drammatica 
vicenda del ricovero ospedaliero di sua ma­
dre, purtroppo concluso con la morte della 
povera signora. Di fronte a questi fatti, il 
lettore ha deciso di denunciare l'accaduto al­
l'autorità di PS). 

Salvatore SI DATI, Roma (•Gli scioperi 
dei medici avrebbero comprensione fra le 
masse popolari se, accanto alle rivendicazio­
ni legittime della categoria riguardo i pro­
blemi economici e di dignità professionale, vi 
fossero quelle delta potenzialità ed efficien­
za delle strutture ospedaliere pubbliche»); 
GLI ABITANTI di via Cambia di Palermo 
(•La via Carrabia. quando piove, diventa un 
letamaio: è priva di fognature, è priva di 
marciapiedi, è una trappola mortale per i 
pedoni»); CIRCOLO Fgci «Oltrarno». Firen­
ze ('Siamo rimasti insoddisfatti nel vedere 
pubblicata nella prima pagina del 19 gen­
naio la "clamorosa" notizia delle nozze del­
l'anno. degli amati Pippo e Katia. Speriamo 
che quest'anno non decida di sposarsi anche 
la Carro, altrimenti saremo in serio imba­
razzo»). 

Radames MAZZANTI. Codigoro ('Il ca­
po fa comodo solo ai falsi denigratori, sema 
moralità, buoni a nulla, dannosi per una so­
cietà democratica, civile, umana. La persona 
onesta non ha bisogno del capo, ma ha biso­
gno di persone più preparate, più qualificate. 
Ci sono persone che con orgoglio si sentono 
portate per aiutare il prossimo, ma purtrop­
po queste persone non contano tanto, nel si­
stema borghese»}-. IL COMITATO Regiona­
le Ligure delI'Anpi, Genova («/ partigiani 
deWAnpì non si meravigliano delle parole 
del vecchio ribaldo Almiranie che ha net suo 
"albo d'onore" la firma net 1944 del tragico 
bando di ricatto, di condanna e di mone con­
tro i patrioti, ma protestano vibratamente 
contro l'ennesima vergognosa manifestazio­
ne di richiamo ad un passato che deve essere 
solamente condannato»). 

G. BERARDI. Moncalieri (non ci è possi­
bile risponderti personalmente perche non 
hai indicato l'indirizzo. Possiamo qui dirti 
che sinora non sono ancora stati definiti i 
termini della questione da te posta); Alfonso 
CALUSO. Ventimiglia {-La Santa Sede 
mette in discussione la faccenda dell'aborto, 
L'aborto i stato approvalo con referendum. 
perciò non si tocca. Piuttosto è ora di portare 
delVeutanasia che in qualche Paese d'Euro­
pa è già diventala legge»); Nicola VIOLA, 
Benevento (•Fermo restando il mio rispetto 
per la memoria delle vittime innocenti degli 
attentati avvenuti a Roma, vorrei obiettare 
che nello slesso momento in cui si condan­
na il terrorismo palestinese bisognerebbe 
condannare ugualmente il terrorismo israe­
liano»). 
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Forse erano dell'Olp 
i due aliscafi 

sabotati a Messina 
ROMA — Appartenevano allfJIp i due aliscafi «Tarnan» e «Sva-
lan» fatti saltare a Messina, dove erano ormeggiati per lavori di 
ristrutturazione? L'ipotesi ha preso corpo—riferisce un'agenzia 
di stampa — attraverso la «confidenza» fatta da un portavoce di 
questa organizzazione ad alcuni diplomatici stranieri, accredi­
tati in un paese mediterraneo. La «rivelazione» — che spieghe­
rebbe anche l'improvvisa «sparizione» dell'armatore cipriota 
proprietario delle due compagnie a cui sono intestate le navi — 
inserisce in una nuova prospettiva l'attentato, compiuto la not­
te tra il 29 e il 30 gennaio e per il quale sarebbero stati utilizzati 
ordigni «altamente sofisticati». Le due imbarcazioni erano state 
rimorchiate a Messina nel giugno scorso per importanti lavori 
di manutenzione. Ai titolari del cantiere, l'armatore cipriota 
aveva lasciato una serie di recapiti telefonici e telex ai quali, 
successivamente, è risultato irreperibile. Trentadue anni, nato a 
Biserba in Tunisia, Afifi Waiel ha nazionalità cipriota, ma sa-
rebbe titolare anche di passaporti tunisino e libanese. La sua 
compagnia copre la linea Larnaka (Cipro)-Junieh (Libano), una 
rotta che — a quanto sembra — verrebbe riutilizzata, in questo 
periodo, proprio dalle organizzazioni palestinesi che, dopo l'ope­
razione israeliana «Pace in Galilea» del 1982, cercherebbero di 
far rientrare uomini in Libano. L'attentato potrebbe essere ope­
ra dei servizi segreti israeliani, interessati dunque a portare un 
nuovo colpo alle organizzazioni palestinesi, riducendo anche il 
potenziale logistico dell'Olp. Un'altra tesi è quella che accredita 
l'attentato come un episodio della lotta interna all'Olp. 

I resti del Challenger 
NEW YORK — Tre miglia quadrate di Atlantico sono da ieri 
setacciate alla ricerca di altri rottami del Challenger. Nessuna 
imbarcazione, tranne quelle autorizzate, può accedervi. Nessu­
na conferma viene dalla Nasa sulla notizia che sarebbero stati 
trovati resti dei corpi degli astronauti. Polemiche anche sul 
direttore dell'Ente spaziale. 

Dilagano in Campania i furti 
dei Tir. Lunedì sciopero dei 
lavoratori degli autotrasporti 

Dalla nostra redaz ione . 
NAPOLI — «Contro furti, rapine e camorra 
nell'autotrasporto merci» i lavoratori del setto­
re sciopereranno lunedì prossimo per 24 ore in 
tutta la Campania. La giornata di astensione è 
stata decisa in quanto negli ultimi mesi furti e 
rapine hanno assunto una frequenza insoste­
nibile e le azioni di repressione (che pure ave­
vano avuto negli anni passati una certa effica­
cia) non si dimostrano più cosi incisive. Un 
comunicato delle segreterie Cgil, Cisl e Uil del 
settore trasporti, infatti, ricorda che negli ulti­
mi tempi questi assalti oltre a rappresentare 
•gravissimo rischio per l'incolumità degli ad­
detti, determinano pesanti conseguenze sul­
l'occupazione del settore, sui prezzi dei prodotti 
al consumo, incrementano il mercato nero del­
le merci, sottraggono risorse al fisco, disincen­
tivano insediamenti ed attività produttive» 
non solo in questo settore, ma anche in molti 
altri ad esso collegati. I «furti (o le rapine) ai 
Tir» sono sempre stati — almeno da alcuni an­
ni a questa parte — un'attività prediletta dalla 
camorra. Una attività che non si è accentuata 
solo in Campania! ma che si è estesa in tutta la 
nazione, se è vero che un boss del calibro di 
Antonio Bardellino (uno dei 4 boss «napoleta­
ni» imputato nel processone di Palermo, il vero 
trait-d'union fra camorra e mafia) è stato rin­
viato a giudìzio un anno fa dai giudici di Bolo-

ta proprio per i «furti al Tir» perpetrati in 
nilia, nelle piazzole di sosta dell'autostrada 

del Sole. Proprio nel Napoletano, un anno e 
mezzo fa, venne scoperto addirittura un «cimi­
tero» di Tir e venne arrestata una decina di 
persone che avevano «l'abitudine» di sotterrare 
le carcasse di questi pesanti automezzi. Questo 
moderno cimitero dei «bisonti della strada» sco­
perto a Saviano, un grosso centro del Nolano a 
poche centinaia di metri dal casello dell'auto­
strada; in un'area di 5000 metri quadrati alcuni 
personaggi «sotterravano» quello che non si po­
teva vendere dei Tir rubati lungo l'autostrada 
del Sole. Un corteo nelle strade del centro, la 
richiesta alle autorità di una maggiore sensibi­
lità al problema, caratterizzeranno, fra l'altro, 
la giornata di protesta. I titolari delle aziende 
di trasporti fanno rilevare anche un altro dato 
ed è quello dell'aumento dei costi in relazione a 
queste rapine: se nell'83 le compagnie di assicu­
razione minacciarono di non assicurare più i 
trasporti effettuati a sud del Garigliano, oggi 
siamo di fronte ad una lievitazione dei premi di 
assicurazione al di sopra di ogni logica. Del re­
sto nel solo ultimo mese deU'85 i danni risarciti 
dalle assicurazioni per queste rapine, ammon­
terebbero a 15 miliardi, il che porta ad un 
esborso di 180 miliardi all'anno, per i danni 
causati solo dalle rapine. 

v.f. 

Calabria, agguato mortale 
ad un maresciallo. 

È grave anche suo figlio 
BRANCALEONE (REGGIO CALABRIA) — Un maresciallo de* 
gli agenti di custodia. Filippo Salsone, di 43 anni, in servizio 
provvisorio nel carcere di Poggioreale, a Napoli, è stato ucciso 
ieri sera in un agguato a Brancaleone, un centro nella zona 
della Locride. Salsone nel momento dell'agguato, accaduto in 
località «Pantano Grande», era alla guida della sua automobile 
(una Fiat «126») a bordo della quale c'era anche il figlio di sette 
anni del sottufficiale. Salsone, è morto sul colpo. Il bambino è 
stato raggiunto da un colpo alla nuca. Ricoverato immediata­
mente in ospedale, è in gravissime condizioni. Sull'omicidio 
stanno indagando i carabinieri del gruppo di Reggio Calabria. 
Salsone era stato in servizio nel carcere di Reggio Calabria fino 
a circa tre mesi fa, quando era stato trasferito in via provvisoria 
nel carcere di Poggioreale in attesa di una assegnazione defini­
tiva. Prima che a Reggio, Salsone aveva lavorato nelle carceri di 
Palmi e di Cosenza. In questi giorni il sottufficiale stava trascor­
rendo un periodo di ferie a Brancaleone, dove era nato. Secondo 
quanto hanno riferito i carabinieri, l'omicidio di Salsone potreb­
be essere collegato a una vendetta maturata, presumibilmente, 
nel carcere di Reggio Calabria. Dai primi accertamenti sembra, 
infatti, che sia da escludere un collegamento dell'omicidio alla 
permanenza di questi ultimi mesi di Salsone nel carcere di Pog­
gioreale dove, a quanto sembra, il sottufficiale aveva contatti 
soltanto sporadici con i detenuti. Le indagini sull'omicidio sono 
coordinate dalla procura della repubblica del tribunale di Locri 
(Reggio Calabria). 

È il giudice Mario Marsili, già sostituto procuratore ad Arezzo 

A m 

Favori i neri: a giudìzio 
il genero di Licio Golii 

L'accusa è di aver fatto di tutto per ostacolare le indagini sulla strage dell'Ita-
licus - Favoreggiamento e minacce a pubblico ufficiale - Processo a Bologna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il genero di Lido Gelli, il 
magistrato Mario Marslll, già sostituto 
procuratore della Repubblica ad Arezzo 
ed ora alla Corte d'Appello di Perugia, 
sarà presto processato a Bologna. Il 
giudice istruttore Leonardo Grassi lo 
ha Infatti rinviato a giudizio per minac­
ce a pubblico ufficiale e favoreggia­
mento, accusandolo in pratica di aver 
fatto di tutto per impedire che le inda­
gini su gravi attentati compiuti nel "74, 
ed in particolare quelle sulla strage del-
l'Italicus, mettessero in luce gli stretti 
collegamenti esistenti tra 1 terroristi 
neri e la Loggia P2. 

Due gli episodi che hanno attirato 
l'attenzione del magistrati del capoluo­
go emiliano. Il primo risale al febbraio 
del *75, quando 11 dottor Marsili stava 
Indagando sull'attività del Fronte na­
zionale rivoluzionario di Mario Tuti, 
avvalendosi della collaborazione di 
funzionari del Nucleo Antiterrorismo, 
appositamente inviati da Roma ad 
Arezzo. Mentre stava Interrogando un 
terrorista di destra, Giovanni Rossi, ap­
prese che anche il giudice istruttore di 
Bologna Vito Zincani, titolare dell'in­
chiesta su «Ordine nero», aveva deciso 
di sentirlo come teste e ciò sulla base, 
sembra, di informali notizie ricevute 
dal commissario dei Nat Ennio De 
Francesco. Marsili montò su tutte le fu­
rie, convocò di notte De Francesco ed il 

suo capo e li minacciò di inquisirli per 
violazione del segreto istruttorio. Si 
tenga presente che il commissario era 
stato espressamente incaricato dal giu­
dice Zincani di comunicargli notizie at­
tinenti le indagini da lui condotte e che 
riguardavano l'attività di un gruppo 
eversivo operante tra la Toscana e l'E­
milia. Rossi proprio per questo, negli 
anni successivi, sarà processato e con­
dannato a Bologna. Dopo le minacce 
ricevute da Marsili De Francesco fu im­
provvisamente trasferito a Roma, uffi­
cialmente per motivi di servizio, in real­
tà per allontanare da Arezzo un poli­
ziotto scomodo. 

Il secondo episodio è dell'agosto del 
•75. Alessandra De Bellls, moglie sepa­
rata del terrorista nero Augusto Cau-
chi, si recò al Pei di Cagliari dicendo di 
voler fare delle rivelazioni sull'eversio­
ne di destra. I suoi interlocutori sardi 
l'accompagnarono immediatamente in' 
Questura e qui la donna sostenne che 
nel *73 il' marito, notoriamente legato 
alla P2 e ai servizi segreti, le aveva par­
lato del progetti di alcuni attentati, tra 
cui quello dell'Itallcus. La De Bellls U 
giorno successivo fu condotta in aereo 
ad Arezzo e stranamente non a Bolo­
gna, sede delle indagini sui più grave 
dei reati da lei denunciati. Al dottor 
Marsili confermò le accuse a suo mari­
to, tuttora latitante, e ad altri neri e 
parlò anche di un generale, Mario Gior­
dano, che Cauchi indicava come suo ca­

po. Giordano, ora deceduto, era segre­
tario del Msi di Massa Carrara e già 
noto agli inquirenti per i suoi rapporti 
con la «Rosa dei venti». Le indagini di­
sposte dal genero di Gelli furono gene­
riche e limitate ad alcune perquisizioni. 
L'inchiesta fu presto archiviata. La De 
Bellls fu ritenuta una mitomane e sot­
toposta ad elettroshock, tanto da farle 
addirittura perdere la memoria. 

È evidente, sostengono il giudice 
Grassi ed il sostituto procuratore Libe­
ro Mancuso che lo ha affiancato nelle 
indagini, che il comportamento di Mar-
sili era dettato dalla necessità di favori­
re i responsabili delle stragi, legati a 
doppio filo con Gelli, come emergerà in 
seguito sia dal processo Itallcus che dai 
lavori della Commissione d'inchiesta 
sulla P2. -̂  . • < 
• L'ordinanza di rinvio a giudizio potrà 
forse servire anche àriaprire, presso il 
Csm, il procedimento-contro Marsili,-
nell'83 assolto dall'accusa di aver fatto1 

parte della P2. Indagini effettuate in 
epoca recente dalla DIgos di Bologna 
avrebbero infatti provato la sua adesio­
ne alla loggia, di cui nella metà degli 
anni Settanta facevano parte ad Arez­
zo, città di Gelli, anche un altro magi­
strato, due ufficiali del Carabinieri, due 
funzionari di Polizia ed il questore pro-
tempore. 

Giancarlo Perctaccante 

MODENA — L'edificio distrutto dall'esplosione, forse causata da una fuga di gas 

La mansarda satura di metano 

Modena, nuova 
esplosione 

Giovane muore 
MODENA — Un uomo di 32 anni, Carlo Andolfl, è morto 
all'alba di ieri mattina nello scoppio che ha distrutto la man­
sarda in cui viveva nel centro di Modena. La sciagura è avve-. 
nuta poco dopo le 5 in uno stabile di quattro piani in via delle 
Rose 2, ed è stata probabilmente causata dal metano che 
aveva saturato il locale. La detonazione ha scoperchiato la 
casa, demolendo 1 muri perimetrali ed abbattendo anche 11 
pavimento della mansarda, che è piombato nell'apparta­
mento sottostante, per fortuna disabitato. 

Mentre l'edificio veniva evacuato (i sei nuclei familiari 
sono stati prontamente alloggiati in albergo a spese del Co­
mune), sono cominciate le opere di rimozione delle macerie. 
È stato solo dopo sei ore che è affiorato il cadavere di Carlo 
Andolfl, precipitato a capofitto attraverso la voragine aperta 
nel pavimento. Sulle cause dello scoppio si fanno diverse 
ipotesi: potrebbe trattarsi di una fuga di gas accidentale, ma 
sembra avere fondatezza anche l'ipotesi di un suicidio del-
l'Andolfi. 

Attenzione al freddo, avverte il servizio dell'Aeronautica militare 

«Acuto maltempo» in arrivo sull'Italia 
Neve, vento e pioggia da oggi a martedì 
Secondo le previsioni si avranno nevicate intense anche in pianura al Nord e piogge persistenti in molte altre 
zone - Acqua alta in laguna e bora a Trieste - Si prevedono ritardi negli aeroporti - New York paralizzata 

Trapianti 
del cuore: 
morto 
un altro 
operato 

UDINE — «Siamo profondamente toccati sotto il profilo 
umano ma non per questo ora l'ospedale di Udine cesserà di 
tentare altri trapianti di cuore». Così il professor Cesare Puri-
celli ha commentato le circostanze che hanno determinato la 
morte di Valentino Rigo, avvenuta giovedì scorso. 

Il carpentiere di Concordia Sagittaria (Venezia), sposato e 
padre di 4 figlie, era stato sottoposto a trapianto di cuore il 23 
novembre dello scorso anno. Il donatore era stato un giovane 
di Vicenza, Gianula Bellame, morto in un incidente stradale. 
L'operazione era stata eseguita dal professor Puricelli che fa 
parte della equipe diretta dal professor Angelo Meriggi. La 
morte di Valentino Rigo non è stata determinata da un'azio­
ne di rigetto ma da una infezione polmonare, sorta a 26 
giorni dall'intervento. Il male ha preso campo con rapidità e 
Porganismo dell'ammalato — come è stato precisato dai sa­
nitari — già provato dalla terapia immuno soppressiva, non 
ha retto. 

Valentino Rigo è il secondo «cuore nuovo» in Italia che non 
sopravvive alle complicazioni polmonari dopo il trapianto, 11 
primo era stato Franco Donato, morto il 27 gennaio scorso. 

Madre 
contagiata 
dal figlio 
affetto 
da Aids 

WASHINGTON — Scoperto negli Stati Uniti U primo caso di 
un bambino che ha trasmesso l'Aids ai genitori. La notizia, 
diffusa ieri da un portavoce del Dipartimento della sanità, 
precisa che un bambino di due anni, affetto da Aids In segui­
to a trasfusione, ha trasmesso il virus alla madre, una Infer­
miera di 32 anni. Causa del contagio sembra essere stata la 
poca attenzione con la quale la donna ha curato il figlio, n 
piccolo infatti, da quando aveva lasciato l'ospedale, veniva 
curato a casa dai genitori che però, effettuando le cure, han­
no trascurato alcune elementari precauzioni come disinfet­
tarsi le mani o usare guanti chirurgici. La madre, infatti, 
sembra aver subito il contagio durante 1 prelievi del sangue o 
la sostituzione delle flebo. «Ci auguriamo che la gente non 
interpreti male questo episodio — ha detto il dottor Harold 
Jaf fé, primario di epidemiologia che si occupa del caso — ; 
potrebbe avere Infatti gravi conseguenze per tutte quelle fa­
miglie che hanno in casa vittime dell'Aids». «L'importante — 
ha proseguito il medico — è che chi si prende cura del malati 
di Aids rispetti le norme di igiene che evitano il contagio». 

Innovativa decisione alla prima udienza del procedimento contro la fabbrica che inquina 

Pri IH; soSl i l i '-; i, «verdi» parte cfvfle 
TVe ore di dibattito, un'ora e mezza di camera di consiglio, poi accolta la richiesta di Italia Nostra, Lega Ambiente e 
WWF - I responsabili dell'azienda accusati anche di non aver predisposto un piano di risanamento 

Data nottra radazions 
GENOVA — È cominciato 
ieri mattina, davanti al pre­
tore di Sestri Ponente Igna­
zio Patrone, il processo alla 
Stoppanl di Cogoleto. accu­
sata di avere inquinato il 
mar Ligure con I suoi fanghi 
al cromo. Ed è cominciato 
con la costituzione di parte 
civile, contro la Stoppanl, di 
Italia Nostra, della Lega per 
l'Ambiente e del Fondo 
Mondiale per la Natura 
(Wwfx costituzione avversa­
ta dal collegio di difesa degli 
Imputati, sostenuta dai pub­
blico ministero Sabrina No­
ce, ammessa dal giudice Pa­
trone a conclusione di tre ore 
di serrato dibattito e dopo 
un'ora e mezzo di camera di 
consiglio. «Non è la prima 
volta che succede — hanno 
poi commentato 1 "verdi" 
massicciamente presenti 
nell'aula di udienza — ma è 
tempre confortante che, in 
un processo per inquina­
mento, venga riconosciuto 
alle associazioni ecologiste 11 
ruolo di parti lese». 

Alla sbarra Carlo Maria 
Cornale, legale rappresen­

tante della «Luigi Stoppanl 
S.p.A..; Sebastiano Vasuri, 
dirigente dell'azienda e re­
sponsabile tecnico dello sta­
bilimento di Cogoleto; Anna­
rosa Ttevtstol e Giovanni 
Ferrando, titolari di ditte 
specializzate che hanno 

fnoweduto al trasporto e al-
o scarico in mare dei fanghi 

Stoppanl. L'elenco dei reati 
contestati comprende viola­
zioni della legge Merli e del 
Dpr 915, mancanza di auto­
rizzazioni regionali, inosser­
vanza di ordinanze del Sin­
daco di Genova; tutte impu­
tazioni comunque relative 
allo smaltimento dei residui 
tossici e nocivi del ciclo di la­
vorazione del cromo effet­
tuato presso la Stoppanl. Tra 
gli addebiti mossi a Cornale 
e Vasuri, ad esempio, figura 
l'aver effettuato e mantenu­
to Io scarico dei fanghi nelle 
acque del mar Ligure trascu­
rando «lo specifico obbligo di 
migliorare progressivamen­
te il metodo di trattamento 
del materiale in modo da ri­
durre 11 cromo esavalente a 
valori il più possibile vicini a 
quelli minimi dichiarati dal­
la stessa società nelle sue do­
mande di autorizzazione», in GENOVA — Uns voduts dota «Stoppini» 

altre parole la Stoppanl, se­
condo l'accusa, negli ultimi 
anni ha continuato a versare 
in mare i suoi veleni senza 
neppure impegnarsi seria­
mente ed efficacemente in 
un indispensabile piano di 
risanamento. Esattamente il 
contrario di quanto, è ovvio, 
sostengono 1 responsabili 
dell'azienda; i quali, alcune 
settimane fa, vistisi sfumare 
— per un divieto intermini­
steriale — ogni possibilità di 
ulteriore proroga dello scari­
co a mare, prima avevano 
minacciato di chiudere la 
fabbrica (e di licenziare i 350 
dipendenti), poi hanno affer­
mato di poter già produrre 
con una miscela nuova che 
lascia fanghi a cromo zero. 
In ogni caso, ribattono gli 
ecologisti, ammesso che il 
problema sia risolto per li fu­
turo, 11 danno già arrecato 
resta, con tutte le sue nefaste 
conseguenze; di qui la richie­
sta di costituirsi parte civile 
che, come dicevamo, il preto­
re ha accolto motivando 
estenuamente e minuziosa­
mente la propria decisione. 
•In questo processo — argo­
menta fra raltro — si tratta 
di reati relativi alla tutela 

dell'ambiente naturale e ma­
rino in particolare; materia 
di fronte alla quale le asso­
ciazioni protezionistiche 
maggiormente rappresenta­
tive hanno ottenuto un rico­
noscimento legislativo che le 
differenzia rispetto al gene­
rico Insieme dei cittadini; la 
legge 979 per la difesa del 
mare, ad esempio, prevede la 
loro partecipazione agli or­
gani consultivi statali per la 
{>rotezione e la tutela del-
'ambiente marino. Italia 

Nostra, Lega per l'Ambiente 
e Wwf sono nate allo scopo 
specifico di ottenere e perse­
guire una maggiore prote­
zione dell'ambiente naturale 
e tale scopo, anche se è molto 
sentito dalia collettività, non 
può dirsi comune a tutti i cit­
tadini; risulta infatti, ed è 
provato in atti, che le asso­
ciazioni industriali sono 
contrarie alla emanazione di 
norme che possano causare 
un aggravio del costi di pro­
duzione e che Insistono anzi 
per l'attenuazione delle nor­
me già vigenti», ritenute 
troppo rigorose e restrittive. 

ROMA — I meteorologi lo 
definiscono «acuto maltem­
po». E quello che è previsto 
da oggi, fino a martedìpros-
slmo, su tutto 11 paese, u ser­
vizio dell'Aeronautica mili­
tare annuncia nevicate in­
tense anche In pianura al 
Nord e piogge copiose e per­
sistenti anche nelle altre zo­
ne pianeggianti del resto d'I­
talia. Come se non bastasse 
§11 esperti del tempo preve-

ono mari agitati—con ma­
reggiate lungo le coste —, 
acqua alta nella laguna ve­
neta e bora a Trieste, nel 
basso Friuli e nella zona 
orientale della pianura vene­
ta. 

Oltre alla pioggia arriverà 
ancora freddo, ovvero «una 
marcata diminuzione di 
temperatura». Per la preci­
sione — o previsione — la 
pianura padana sarà lunedi 
a meno due, meno tre gradi 
di minima, mentre zero gra­
di saranno registrati nella 
pianura veneta. Alle 12 di 
martedì pianura padana e 
veneta saranno intorno ai 6 
gradi come massima. L'Emi­
lia Romagna, Campobasso e 
Potenza, alla stessa ora, sa­
ranno sul due-tre gradi. Le 
conseguenze di questo «acu­
to maltempo* vedranno co­
piose nevicate fino a 400-500 
metri sul versanti adriatici 
dell'Appennino centrale, su 
tutto l'Appennino meridio­
nale e sulle montagne di Si­
cilia e Sardegna. Piogge e ro­
vesci sul Mezzogiorno. 

In particolare — dice II 
servizio meteorologico del­
l'Aeronautica — si prevedo­
no nevicate, fino a lunedi, a 
cominciare dal Piemonte e 
dalla Liguria. Saranno pre­
cipitazioni intense e persi­
stenti, soprattutto sul rilievi 
alpini, prealpini e sull'Ap­
pennino centrosettentriona-
ie. Ma anche In pianura ne­
vicherà. Nella notte tra lune­
di e martedì II freddo au­
menterà notevolmente. Ma 
da martedì si assisterà ad un 
notevole e graduale miglio­
ramento sulle regioni setten­
trionali e su quelle dell'alto e 
medio versante tirrenico, 
mentre U maltempo Interes­
serà ancora le regioni adria­
tiche, Il Mezzogiorno, la Sici­
lia e la Sardegna. 

Non ci rimane, quindi, che 
aggiungere una coperta al 
nostro ietto e Infilarci un 
maglione più pesante, spe­
rando che la nuova ondata 
non produca ancora grossi 
danni soprattutto nel piccoli 

e grandi centri. Per gli esper­
ti freddo, pioggia e neve rien­
trano nella normalità del­
l'inverno. C'è quindi solo da 
raccomandarsi a Giove Plu­
vio perché l'«acuto, maltem­
po» duri solo 11 previsto. 

D'altra parte non è solo 11-
talia ad essere interessata: lo 
sono anche altri paesi euro­
pei. E, attraversando l'A­
tlantico, la situazione non 
migliora, anzi. Una ondata 
di freddo e gelo si è abbattu­
ta sugli Stati Uniti, n mal­
tempo si estende dalle Mon­
tagne Rocciose fino alla co­
sta atlantica e ha investito 
Ieri New York paralizzando 
il traffico aereo e quello stra­
dale. 

Nella metropoli america­
na nevica da ieri mattina, 
senza quasi smettere mal e 
tira un vento proveniente 
dal Nord che ha fatto abbas­
sare la temperatura di pa­
recchi gradi. Molte scuole e 
numerosi uffici sono rimasti 
chiusi e 11 traffico è partico­
larmente difficile nelle stra­
de dove si verificano inci­
denti a catena, alcuni assai 
gravi. Il traffico aereo, in 
tutta la zona colpita dal gelo, 
è difficile. Negli aeroporti si 
registrano ritardi gravi: a 
volte di otto, dieci ore. Anche 

Snil si guarda il cielo, la co-
onnlna di mercurio e si spe­

ra. Domani, dicono 1 meteo­
rologi americani, 11 tempo 
dovrebbe migliorare. Speria­
mo bene. 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano - 3 
Verona - 2 
Trieste 0 
Venezia - 2 
IHano 1 
Torino - 5 
Cuneo - 4 
Genova 3 
Bologna - 3 
Firenze - 4 
Pisa 0 
Ancona 2 
Perugia - 1 
Pescara 4 
L'Aquila - 2 
Remali. - 1 10 
RomaF. 0 12 
Campob. 0 5 
Bari 5 10 
Napoi 3 14 
Potenza - 1 7 
SJLL 7 13 
Reggio C. 8 13 
Messina 8 12 
Palermo 8 13 
Catania 5 16 
Alghero 1 10 
Cagliari 3 12 
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Fa fiasco la gran festa, un giorno di «follie» negate 

Venezia si lamenta 
«Il Carnevale '86 

parte proprio male» 
Prezzi da infarto, disguidi tecnici, poca gente - Irritati vigili, porta­
bagagli, albergatori e le compagnie «storiche» - Critiche alla giunta 

Dalla nostra redazione > 
VENEZIA — Doveva essere 11 carnevale più importante d'Europa, uno spettacolo d'eccezione 
da cui poter guardare a Rio de Janeiro (pur con le dovute differenze stilistiche) senza com­
plessi di Inferiorità; ma la «prima» di questa festa non è stata assolutamente all'altezza, pur 
potendo contare su un fondale fisso, Venezia, straordinariamente più generoso di tutti gli 
altri. Il giudizio unanime è che il giovedì grasso, 11 giorno delle follie, il giorno del contatto, è 
stato un vero e proprio tonfo -

JTJJH 

VENEZIA — Maschere del Carnevale, una manifestazione che 
t i sta svolgendo sotto tono 

maturato all'ombra del cam­
panile di San Marco. Lo 
smacco è stato duro. Il pub* 
bllco non era quello delle 
precedenti occasioni sia per 
qualità che per quantità ben­
ché alle 18,30 di giovedì sera, 
per qualche Istante, si fosse 
ripetuto 11 miracolo di una 
piazza riempita di gente cu­
riosa ed eccitata, ma non è 
successo nulla e In pochissi­
mi minuti la festa è finita. 
•Hanno sbagliato tutto — 
aveva confessato un vigile 
urbano addetto alla sorve­
glianza davanti a Palazzo 
Ducale quando ancora 
un'ondata di gelido imba­
razzo teneva migliaia di per­
sone Inchiodate lungo il mo­
lo — hanno tolto alla gente 11 
ruolo di protagonisti e gli 
hanno promesso uno spetta­
colo in cui avrebbero potuto 
muoversi solo come compar­
se; era una strada diversa 
ma non sono riusciti nem­
meno a fare quello che ave­
vano deciso di fare». Tutto 
vero: 11 meccanismo, pure 
striminzito, si è inceppato e 1 
lampadari non sono saliti 
nel cielo della piazza, la luce 
elettrica non ha acceso il tea­
tro del mondo galleggiante 
davanti al molo, il laser non 
ha iniziato a funzionare 
quando doveva e la gente se 
ne è andata delusa lasciando 
pressoché deserti i grandi 
caffé orientali allestiti lungo 
le procuratie vecchie e mio-

jjfjlpì 

ve. Prezzi da infarto (5 mila 
lire per una sola Coca Cola) 
per assistere a uno spettaco­
lo che non c'è mai stato. Un 
fiasco. «Se volevano svuotare 
la piazza prima dell'ora di 
cena — ha detto un portaba­
gagli di San Marco — ci sono 
riusciti anche a costo di re­
galare al pubblico la sensa­
zione di essere andati allo 

stadio senza riuscire a veder 
la partita». La grande ma­
scherata che si voleva perfet­
tamente In linea con la tesi 
del programma (Il 700 e l'O­
riente misterioso) è andata 
quasi deserta; era stato ab­
bondantemente previsto: chi 
non è riuscito ad affittare 
per diverse centinaia di mi­
gliala di lire un costume set­
tecentesco o uno orientaleg­

giante è arrivato In piazza in 
loden o al massimo con un 
bel faccione semidiplnto. 
Nessuno ha ballato, vuol 
perché è davvero difficile 
muoversi con grazia sull'on­
da di un minuetto, vuoi per 11 
fatto che avevano dichiarato 
guerra ad ogni altro tipo di 
musica ritenuta non conso­
na allo stile della piazza, il 
che è come sostenere che i 

veneziani del 700, per rispet­
tare quel grandioso impian­
to architettonico, avrebbero 
dovuto ballare solo le armo­
nie del 1200. Accademismo 
imbecille che non ha desisti­
to neppure dopo che tutte le 
luci della scena erano state 
spente. Mezzanotte era pas­
sata da poco e la piazza era 
incredibilmente vuota e 

spazzata da un vento gelido; 
qualche centinaio di giovani 
rifiutati dall'austera regìa di 
una festa mal Iniziata, rac­
colti sotto l'ala napoleonica, 
si erano messi a ballare ac­
compagnati dalla musica 
prodotta da uno scatolone 
con registratore annesso tra­
sportato da un carretto: 11 
hanno fatti sloggiare perché 
davano fastidio, non si sa a 
chi, visto che lì intorno non 
abita nessuno; forse la piaz­
za non sopporta la musica 
reggae. Ieri mattina, gli or­
ganizzatori non si son fatti 
vedere mentre da tutta la cit­
tà ploveVa su Ca' Farsetti —• 
la sede comunale — una va­
langa di critiche spietate. A 
partire dalle compagnie di 
Calza, 1 vecchi soggetti del 
carnevale, ora trascurati, 
messi al margine, reggimen-
tati come soldatini di piom­
bo. «Avevamo proposto .un 
altro intervento, ben più 
complesso e ricco per riesu­
mare l'antico giovedì grasso 
con tutte le sue manifesta­
zioni, ma ci hanno bocciato 
11 progetto senza esitare e ci 
hanno Invitato a metterci In 
riga con lo spirito orienta­
leggiante della festa»: si sono 
lamentati cosi, 1 dirigenti 
della compagnia di Calza «I 
nuovi cortesi» proprio Ieri 
mattina, aggiungendo che 
l'organizzazione generale 
non era ancora in grado di 
confermare l'orarlo d'arrivo 
in piazza di un lungo corteo 
mascherato sul quale erano 
ripiegati dopo 11 rifiuto del 
primo progetto. La sensazio­
ne è che 11 nuovo carnevale 
di Venezia gestito dalla nuo­
va giunta quadripartita sia 
morto e sepolto ancora pri­
ma di nascere benché pro­
prio su questo carnevale sia l 
socialisti di Laronl, il sinda­
co, sia t democristiani del­
l'assessore al turismo, Salva-
dori, avessero puntato molto 
del loro desiderato prestigio. 
Il fatto è che In questo modo 
non sta sfumando solo quel 
sogno di gloria ma anche il 
prestigio di una città per la 
quale il carnevale era dive­
nuto una interessante carta 
di credito. Che cosa raccon­
teranno Laronl e Salvador! 
agli albergatori veneziani e a 
tutti gli altri operatori turi­
stici? «E pensare — ha detto 
uno di loro — che sarebbe 
stato sufficiente per far fun­
zionare tutto affidare l'inca­
rico della direzione della fe­
sta all'ex assessore al Turi­
smo della giunta di sinistra*. 

Toni Jop 

A Milano tornano gli studenti 
(diecimila e qualche polemica) 

Manifestazione pacifica e compatta nonostante le riserve e le divisioni della vigilia - Slogan duri e momenti 
di tensione a S . Babila - La piattaforma dei «medi» sul rapporto scuola-lavoro - Defezioni cattoliche 

MILANO — Più arrabbiati 
del solito e in tanti, circa die­
cimila nonostante il freddo e 
un fastidioso nevischio, sono 
tornati in piazza gli studenti. 
Un ritorno accompagnato 
nei giorni precedenti da una 
rincorsa di polemiche, con­
sensi e riserve. In un primo 
momento, infatti, la mobili­
tazione era stata indetta sot­
to forma di «sciopero genera­
le contro la finanziaria senza 
mediazioni» da un gruppo di 
Coordinamenti di cassinte­
grati, insegnanti precari, 
studenti universitari e «alcu­
ni» e mai meglio specificati 
consigli di fabbrica, nel cor­
so di un'assemblea presto 
trasformata in un processo 
contro il sindacato. 

Gli studenU medi avevano 
deciso di partecipare all'ini­
ziativa, sulla base però di 
una piattaforma che, met­
tendo al bando i toni antisin­
dacali, poneva invece una se­
rie di obiettivi specifici del 
mondo della scuola — in pri­
mo luogo le dimissioni del 
ministro Falcucci e del prov­
veditore Finocchiaro — In­
seriti in un contesto più am­
pio (finanziaria e disoccupa­
zione) e ricercava su questi 
temi un incontro con il mon­
do del lavoro. La piattafor­
ma dei medi ha riscosso il 
pieno appoggio della Cgll 
milanese e l'adesione della 
Lega degli StudenU, mentre 

contro la manifestazione 
hanno preso posizione im­
portanti raggruppamenti 
giovanili cattolici come il 
Gruppo Confronto e il Movi­
mento Popolare. Se le pole­
miche della vigilia hanno in­
ciso sulla partecipazione del 
medi, di certo 11 corteo ha di­
mostrato visivamente la mo­
desta rappresentatività del 
cosiddetto coordinamento 
dei cassintegrati che voleva 
paralizzare Milano. 

Il corteo si è svolto senza 
lncidenU. Qualche momento 
di tensione si è avuto davanU 
al Burghy in piazza S. Babi­
la, dove un gruppo di stu­
denU si è fermato lanciando 
slogan e moneUne verso il lo­
cale considerato punto di ri­
trovo dei «paninari» milane­
si. «Dieci, cento, mille testate 
nucleari / sotto il culo dei 
paninari», gridavano i più 
«arrabbiati», e il bersaglio 
erano dei coetanei, rei di in­
dossare certe scarpe e piumi­
ni famosi. Immediatamente, 
davanti al Burghy è compar­
so uno schieramento di poli­
zia in assetto di guerra; pote­
va nascere lo scontro, ma per 
fortuna tutto è finito lì. 

Non sono passati neppure 
due mesi dall'ultima mani­
festazione studentesca, ep­
pure sembrano ormai lonta­
ni i tempi in cui i medi sfila­
vano, a decine di migliaia, 
uniU dagli allegri e irrive-

renU slogan antl-FalcuccL 
I «ragazzi dell'05» m questo 

Erimo scorcio dell'86 sem-
rano essere rtmasU un po' 

in disparte, lasciando spazio 
anche a slogan e atteggia­
menti già visti e addirittura 
•vecchi* come quel «padroni, 
borghesi / ancora pochi me­
si» che di mesi, in verità, ne 
ha visU passare parecchi. 
DavanU alla prefettura, poi, 
certi slogan sono aumentati 
di intensità ed è ricomparso 
pure 11 segno delle tre dita al­
zate come simbolo della P38. 
Tuttavia gli studenti, che sfi­
lavano dietro gli striscioni di 
una trentina di istituU. non 
hanno dimenticato i «loro» 
slogan e le canzoncine legati 
alle condizioni strutturali 
delle scuole, semmai li han­
no uniU ad altri, più «politl-
cl», contro Crasi, la finanzia­
ria e una politica che li vede 
•oggi studenU, domani di­
soccupato. 

Lo sciopero, secondo 1 dati 
del Provveditorato, • non 
avrebbe inciso quasi per nul­
la nelle scuole della provin­
cia, mentre a Milano città 
avrebbe coinvolto 1150% de­
gli studenU. E chiaro che 
molti, tra chi ha scioperato, 
non hanno però ritenuto di 
partecipare alla manifesta­
zione. Ti - Coordinamento 
considera questo il prezzo 
inevitabile di un salto di qua­
lità costituito da una mag­
giore consapevolezza politi­
ca e dal tentaUvo di trovare, 
comunque, un aggancio con 
U mondo del lavoro. Un do­
cumento della Lega degli 
studenU auspica che «1 pro­
blemi sollevati in questi mesi 
dagli studenU e le loro ri­
chieste di Incontro con 1 sin­
dacati siano affrontati nelle 
scuole, con piattaforme ca­
paci di ottenere risultati con­
creti sul problema della di­
dattica, del diritti degli stu­
denti e del rapporto tra scuo­
la e lavoro». 

MILANO — n corteo degli studenti contro la Finanziaria 

Trecento milioni 

Bloccati 
i fondi 

al mensile 
satirico 

Frigidaire 
Lanciato un appello 
Processo a Sparagna 

ROMA — Frigidaire, il men­
sile satirico diretto da Vin­
cenzo Sparagna, ha valore 
•culturale»? Il quesito, che 
potrebbe anche apparire ri­
dicolo scorrendo l'elenco del­
le pubblicazioni ammesse al 
contributo della legge sull'e­
ditoria, se lo è posto sul serio 
la commissione omonima 
che — su Iniziativa di alcuni 
funzionari — ha deciso di 
bloccare la pratica di Frigi­
daire e rinviare tutto a un 
nuovo esame della situazio­
ne e delle caratteristiche del­
la rivista. 

La denuncia è stata fatta 
dalla redazione del mensile 
di satira, attraverso un «ap­
pello-protesta» in calce al 
quale è stata sollecitata una 
raccolta di firme. Nell'appel­
lo si precisa-che «per motiva­
re 11 rinvio» da parte della 
commissione, «è stato neces­
sario rimettere In dubbio 11 
carattere culturale del men­
sile nel 1982 e 1983 dopo che 
lo stesso era stato giusta­
mente riconosciuto per 11 
1981». ' 

Non si tratta certo solo di 
una pur rilevante questione 
di principio. Il danno econo­
mico al quale si trova espo­
sta la società editrice di Fri­
gidaire (la «Primo Camera 
s.r.l.») è notevole. Oltre al ri­
tardo nel pagamenti delle 
quote già stanziate per il 
1982 e 1983, sono Infatti fer­
mi altri duecento milioni cir­
ca per 111984 e 1985. Nell'ap­
pello si parla di minaccia di 
chiusura per tutta una serie 
di mensili editi dalla Primo 
Camera s.r.l. «che hanno 
permesso in questi anni 11 
debutto e l'affermazione di 
giovani autori, la circolazio­
ne di idee considerate "un­
derground" e che danno tut­
tora lavoro a moltissime per­
sone, fotografi, disegnatori, 
scrittori, tipografi ecc.». 

L'appello di Frigidaire è 
volto anche a sollecitare soli­
darietà nel confronti del di­
rettore Vincenzo Sparagna 
che 1118 febbraio dovrà esse­
re giudicato In via definitiva, 
dalla quinta sezione di Cas­
sazione, per un articolo pub­
blicato nel *79 sul settimana­
le satirico «Il Male». In prima 
Istanza e In appello Spara­
gna (insieme con l'allora di­
rettore responsabile Walter 
Vecelllo) è stato condannato 
a due anni e mezzo di reclu­
sione in quanto presunto «ti­
tolare» dello pseudonimo 
Terslte con 11 quale era stato 
firmato l'articolo «Incrimi­
nato». Si trattava di un breve 
corsivo satirico (20 righe) dal 
titolo «Salviamo Venezia!», 
scritto a commento della 
sentenza con cui erano stati 
inflitti altri 2 anni e mezzo a 
Calogero Venezia, preceden­
te direttore responsabile del 
«Male». Nel processo che il 18 
•a in Cassazione—fa rileva­
re l'appello di Frigidaire — 
Venezia rischia «solo» sei me­
si per una vignetta siglata V. 
(Vinclno) e un pezzo falsa­
mente autobiografico egual­
mente siglato V.+J. (Vlncl-
no+Jiga). -

«E sconcertante constata­
re — afferma ancora l'appel­
lo — che tutto d ò sta acca­
dendo a sei anni e mezzo dal 
fatti e per un articolo satiri­
co pubblicato da un settima­
nale chiuso da quattro anni e 
sul quale sono stati sprecati 
fiumi di inchiostro e chilo­
metri di pellicola per raccon­
tarlo ai giovani come un 
"classico celebre" di un nuo­
vo modo di fare satira e gior­
nalismo degli anni 70. Ma 
ancora più sconcertante è ri­
levare come questo atteggia­
mento censorio e di persecu­
zione rimanga in vigore og­
gi*. 

II Pei di Venezia: «Dal caso-
tangenti problemi politici» 

VENEZIA — La Federazione del Pei di Venezia ha rilasciato un 
comunicato sugli ultimi sviluppi dell'inchiesta in corso sullo scenda. 
lo delle tangenti che «hanno coinvolto la persona stessa del sindaco 
di Venezia aggravando la situazione e scuotendo l'opinione pubblica 

f ia colpita dai provvedimenti giudiziari emessi nei giorni scorsi. Il 
'ci ribadisce piena fiducia nell^perato della magistratura e attende 

che si faccia piena luce sull'intera vicenda. Quanto sta avvenendo 
pone delicate questioni eul piano istituzionale e politico soprattutto 
per quanto concerne la funzionalità e la credibilità dei comune 
capoluogo della amministrazione provinciale e di altri importanti 
enti locali in una fase di grande travaglio della vita della citta e della 
provincia di Venezia. Lo scandalo ripropone con forza l'esigenza di 
una riflessione nuova sul rapporto che intercorre tra enti locali e 
mondo economico alfine di individuare una serie di iniziative che 
assicurino la massima trasparenza delle procedure amministrative e 
delle scelte operative. Nuovi e più penetranti controlli tesi a ridurre 
drasticamente la discrezionalità degli amministratori pubblici. Su 
queste questioni il Pei si farà portatore di unajniziativa specifica 
ricercando il consenso di altre forze interessate a tagliare l'intreccio 
affaristico che la vicenda fa emergere». 

Gli articoli sulla vicenda 
dei «traghetti d'oro» 

I! 4,6 e 7 novembre 1982 sul nostro giornale venivano pubblicati tre 
articoli, nei quali venivano riprese le vicende che si erano sviluppa* 
te, anni prima, intorno all'acquisto, da parte della società di Naviga* 
zione Adriatica, dei cosiddetti «traghetti d'oro». Nel corso di tali 
articoli, ricordando che tutti i protagonisti erano etati prosciolti da 
ogni responsabilità «con formule ampiamente liberatone» dal giudi* 
ce istruttore del Tribunale di Messina, si dava notizia di una causa 
civile per danni, in corso presso il Tribunale di Venezia, promossa 
dalla società di Navigazione Adriatica, risoltasi peraltro in favore 
dell'armatore Russotu. Con tali articoli si voleva soltanto ripercor­
rere le vicende dell'acquisto dei traghetti e dare notizia delazione 
civile per danni in corso avanti il Tribunale di Venezia senza, perai* 
tro. riaprire problemi di responsabilità, segnatamente nei conTronti 
dell'ex amministratore della società di Navigazione Adriatica, co­
mandante Emanuele Ferruzzi Balbi, il cui comportamento, come 
del resto quello degli altri amministratori inquisiti, in relazione 
all'acquisto dei traghetti, era già stato oggetto di compiuta valuta­
zione ed era stato ritenuto legittimo da parte della magistratura di 
Messina, come da sentenza istruttoria divenuta irrevocabile fin dal 
3 maggio 1982 che assolveva gli imputati con la formula perché il 
fatto non sussiste. 

Cassintegrato uccide 
la moglie e si costituisce 

TORINO — Un cassintegrato di Cascine Vica (Torino) ha ucciso la 
moglie poi si e consegnalo alla polizia. Si è concluso drammatica­
mente un diffìcile menage familiare, reso ancora più complicato 
negli ultimi anni a causa della situazione economica e dalla mancan­
za del lavoro. L'uxoricida è Rodolfo Minichini, di 59 anni, da oltre 
Ruattro anni in cassa integrazione guadagni. La vittima è Lucia 

laria De Luca di 54 anni.ll delitto è avvenuto ieri mattina dopo 
l'ennesima lite tra i coniugi. L'uomo ha picchiato la moglie riducen­
dola in fin di vita, poi 1 ha finita rovesciandole addosso un tavolo. 
Successivamente l'uxoricida è andato a costituirsi. 

La revisione delle auto 1975 
prorogata di due mesi 

ROMA — Le agitazioni dei dipendenti della Motorizzazione Civile 
hanno indotto il ministro dei Trasporti Signorile a prorogare di due 
mesi i termini fìssati alla fine dell'anno scorso per la revisione gene­
rale dei veicoli. La revisione prevista per quest'anno riguarda le 
autovetture immatricolate per la prima volta entro il 31 dicembre 
1975 (con esclusione di quelle sottoposte a visita di prova per l'ac­
certamento dei requisiti di idoneità alla circolazione nel 1986 o nel 
quinquennio precedente) e gli autocarri di peso complessivo non 
superiore a 3,5 tonnellate immatricolati per la prima volta entro il 
31 dicembre 1980. 

Film sul mostro di Firenze: 
il pretore fa tagliare 2 scene 

FIRENZE — Dal film «L'assassino è ancora fra noi», una delle tre 
pellicole che si ispirano agli omicidi commessi dal cosiddetto «mo­
stro» di Firenze, saranno tagliate due scene. E quanto prevede l'or­
dinanza emessa oggi dal pretore, Ferdinando Sergio, sulla base delle 
richieste concordate tra gli avvocati dei familiari delle vittime del 
«mostro» ed i legali delia «Orchidea film», la casa di produzione della 
pellicola. 

Un decreto per gli sfratti 
chiesto dai grandi Comuni 

VENEZIA — Un decreto legge urgente per la graduazione degli 
afratti è stato chiesto al governo nel corso di una riunione a Venezia, 
alta quale hanno partecipato gli assessori alla casa dei principali 
comuni italiani 11 decreto legge richiesto prevede la graduazione di 
tutti gli sfratti, manovre fiscali di agevolazioni per 1 proprietari di 
alloggi che affittano e tassazioni aggiuntive, invece, per chi li tiene 
vuoti; finanziamento del fondo sociale. 

Psi: «Per l'equo canone aprire 
confronto con i comunisti» 

ROMA — Dopo 0 fallimento del secondo vertice del pentapartito 
sugli sfratti, che è stato rinviato al 18 febbraio, ima presa di posizio­
ne del Psi, attraverso i responsabili del settore casa Di Donato e 
Ferrarini. «La maggioranza deve concordare una serie di adegua­
menti ai disegni dilegge sulla riforma dell'equo canone e degli iacp, 
presentati dal governo due anni fa. tenendo conto di molte proposte 
avanzate dalle parti sociali e quindi aprire un confronto preliminare 
teso ad individuare convergenze con Foppozione e in particolare con 
il Pei. «Questo hanno dichiarato i due parlamentari socialisti, ag­
giungendo che solo cosi sarà possibile assicurare ai due importanti 
provvedimenti un rapido iter legislativo». 

Il partito 

Oggi 

>. Mestine: O.F. BofgNnl. MenwMo (Bri; P. festino. Move­
re; A. Cossutte. Ravenne; F. Mussi. Caltanissetta; G. Napolitano. Ne-
pofi; O. Pecchisi. Genova; L. Trupie. CJiloti; L Ariemma, Lucca (Sex. S. 
Anne}; 8. Braccherai, LamotJa Terme; M. Cenetff, Cagnari; L. Cerna­
ne, Lecce* P. CiofL Rome; C. FredduzzL ApriRene; P. Rubino, PoRcore 
(Mt); R. Dee* Espoeti. Russi (Rs); E. Ferraris. Alessio ISv); a Labste. 
Seri (Gel; L. libertini, Messine; R. Mainanti. Ginevra; a Matteo*, 
Settimo Torinese fTol; C. Morgia. Rome {Valla AureBa): A. Rubbi, 
Colonia; R. Scheda. VUtalbe (Roma); M. Vaglia. Grosseto; t_ Violente. 
Nartodìpeca ICx); W. Veltroni. Roma (Sex. Portoneccio). 

O. Angina, Torino; P. Fassino, Novara; G.F. BorghM. Crotone; E. Per­
ita, Orvieto; G. {«spostano. NspoB; L Ariemma, Lucca (Sax. S. Anna); 
Assoni. Gussola CMnl; G.F. Brusasco, Viravo (To); L. CastaSna, Lecce; 
Cavolo. Oaylsbunr; E. Ferraris. Alessio (Sv); G. Giedresco, BruxeSes; 
a Lobate. Matora; R. Mainardl. Basilea; C Morgia. Roma (Vallo Auro-
Ra); G. Schettini. Lagoncgro (Pt); W. Vettroni. Roma (Sex. Portonec-
cio); L. Violenta. CoriaCano e Praia a Mare (Cai; C. Fteoutri. Cosarne; 
L. Pensieri. Roma (Nuovo Solario). 

Interrogazione di 6 0 deputati sa una sconcertante iniziativa 

Bimbi belli? Meritiamoli 
Lo raccomanda il ministro 
ROMA — Guasti della sani-
fi, dissesto degli ospedali, 
paralisi delle Usi. rivendica-
zlonl del medici. Eravamo 
convln ti che 11 ministro della 
Sanità e I suoi validi collabo­
ratori fossero oberati da que­
sta valanga di problemi, di 
natura complessa e di ardua 
soluzione. Tutto sommato, 
c'era poco da invidiarli Ab­
biamo sbagliato. Apprendia­
mo Infatti che Costanzo De­
gan sa unire l'utile e il dilet­
tevole. n suo dicastero ha 
realizzato una •campagna 
Informativa» sulla salute del 
bambini contrassegnata dal­
lo slogan »Un bambino sano 

e bello - Cosa fai per meritar­
lo?». Sul tema è stato altresì 
bandito un premio giornali­
stico per articoli pubblicati 
sulla stampa e per servizi ra­
diotelevisivi. 

Ecco dunque che la pre­
venzione, questa inafferrabi­
le chimera della politica sa­
nitaria nazionale, iscritta a 
tutte lettere nella riforma 
ma sinora negletta, entra a 
vele spiegate nella pratica 
del ministero. Se son rose 
fioriranno. 

Scherzi a parte, l'iniziativa 
al commenu da sé. Giusta­
mente, in un'interrogazione 

sottosritta da sessanta depu­
tati di sette diversi gruppi 
parlamentari (primo firma­
tario Luciano Guerzonl della 
Sinistra indipendente), si co­
mincia col ricordare che 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità ha da tempo evi­
denziato, in materia di edu­
cazione alla salute, l'ineffi­
cacia di messaggi informati­
vi minacciosi o colpevoliz­
zanti. Perché di questo si 
tratta. Gli ineffabili reggitori 
della salute pubblica, così te­
nacemente latitanti su tutto 
il fronte dell'intervento che 
loro compete, hanno saputo 

montare una campagna che 
pare fatta apposta per offen­
dere e, appunto, colpevoliz­
zare 1 bambini *non sani e 
non belli» e I loro genitori, re­
sponsabili di non aver fatto 
tutto il necessario per 'meri­
tarsi un bambino sano e bel­
lo». 

Quali iniziative ha pro­
mosso il solerte ministero 
per l'informazione e l'educa­
zione nel campo della pre­
venzione degli handicap; 
quali risorse ha destinato a 
questo scopo; a che livello so­
no le attrezzature, le compe­
tenze e l'Impegno assicurati, 
nell'ambito del Servizio sa­
nitario nazionale, per siffatti 
interventi?Domande legitti­
me, che gli interroganti ri­
volgono a Degan. 

Ma da questa sganghera* 
ta, provlnclallstlca •campa-
gna» si coglie un altro tipo di 
messaggio. Il bambino bello, 
oltre che sano, è un destina­
tario della tutela e dell'impe­
gno, anche finanziario, dello 

Stato? Insomma, la bellezza 
come complemento della sa­
lute e soprattutto •merito* 
del neonato e del suol genito­
ri. Ce in questa sortita tutta 
una sottocultura che pare 
trasferita di peso dalla più 
corriva manipolazione pub­
blicitaria, quella del pannoli­
ni. delle creme e del giocatto­
li. D'altronde, la televisione 
non ci propina a getto conti­
nuo queste immagini da car­
tolina? Frotte di -bimbi belli» 
fanno da contorno alle vane 
Milo, Carrà e Bonaccortl nel­
le trasmissioni di largo con­
sumo. Iproblemi, quelli veri, 
arrivano nelle rubriche in­
torno alla mezzanotte o de­
formati dalle lenti della cro­
naca nera. Perché mai Co­
stante Degan non dovrebbe 
cercare un recupero di popo­
larità con facili slogan? Vi­
viamo tempi In cui il consu­
mismo e la competizione so­
no 1 valori dominanti. Inse-
gnamolo subito a chi nasce. 

Fabio InvvfnW 

Sexpol, associazione libertaria e naturista, si rivolge al sindaco 

Bologna: «Dateci uno spazio 
per poter fare all'amore» 

BOLOGNA — n problema 
è serio. Soprattutto d'Inver­
no. Nella solare, perenne­
mente calda, Cuba Io han­
no risolto con appositi luo-
5hi, molto discreti e puliti. 

avanti al quali disciplina* 
te coppiette attendono 11 lo­
ro •turno». 

Proporre In Italia questo 
modeitoè con ogni probabi­
lità osé*. Comunque ti 
gruppo bolognese Sexpol 
chiede che la giunta comu­
nale si occupi di spasi dove 
1 giovani possano tranquil­
lamente fare l'amore. 

•In casa, nell'igiene, nella 

tranquillità è più bello», di­
cono quelli del Sexpol, as­
sociazione che si autodefi­
nisce libertaria e che si oc­
cupa di ogni aspetto della 
liberazione sessuale. Bolo­
gna è città tollerante, non 
ancora •metropolitana» al 
punto da proibire alle cop­
piette l'uso del prato. «Ma 
anche da noi ci sono ladri, 
voyeurs e poi per troppi 
mesi all'anno fa freddo — 
dice Paolo Galante, uno del 
tre organizzatori dell'asso­
ciazione —. A Firenze le fa­
miglie sono state costrette 
a porsi u problema; qui per 

fortuna 11 mostro non c'è, 
ma come sarebbe bello se d 
fosse comprensione. In­
somma se si potesse natu­
ralmente esplicare l'attivi­
tà sessuale nelle nostre ca­
se». 

Olà nella scorsa prima­
vera — in campagna eletto­
rale — 11 Sexpol inviò alla 
giunta una richiesta uffi­
ciale di «Reperimento di 
spazi e strutture da desti­
nare all'attività sessuale e 
sentimentale del giovani e 
del giovanissimi*. «Il sinda­
co — dice sempre Galante 
— ci rispose che della cosa 

si sarebbe occupata la pros­
sima giunta— del resto era 
ovvio, In campagna eletto­
rale c'erano altre cose a cui 
pensare. Ora slamo tornati 
alla carica». II gruppo Se­
xpol si occupa anche di na­
turismo; proprio per questo 
ha chiesto spazi rerdl in 
collina e lungo 11 fiume Re­
no per poter praticare il nu­
dismo e recentemente ha 
esteso la richiesta — ovvia­
mente In orari definiti — 
ad alcune piscine comuna­
li. 

Mirto Alto Presti 
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Oltre duemila miliardi, già stanziati con la finanziaria '85, restano inutilizzati 

Gì I I I giovani, dove son finite? 
ROMA — lì decreto che do» 
vrebbe promuovere la for­
mazione di società e coope­
rative giovanili nel Mezzo­
giorno rischia ormai di av­
viarsi alla seconda inglorio­
sa decadenza. I sessanta 
giorni costituzionali scado­
no Infatti 111» marzo. 11 prov­
vedimento intanto è blocca­
to nella commissione Bilan­
cio del Senato dove governo 
da una parte e gruppi della 
maggioranza, in ordine 
sparso, presentano emenda­
menti contrapposti. E 11 de­
creto dovrà essere poi esami­
nato dalla Camera. Anche In 
questo caso, se 11 provvedi­
mento decadrà, la responsa­
bilità esclusiva sarà da adde­
bitare alla coalizione penta-
partita: dal canto loro, 1 se­
natori comunisti avevano 
chiesto la stesura di un ca­
lendario preciso e vincolante 
per l'invio del testo in aula 
entro la giornata dell'altro 
Ieri ed avevano presentato 

{'11 emendamenti In tempi 
argamente utili per conse­

guire questo obiettivo. 
Questo decreto sull'occu­

pazione giovanile nel Mezzo­
giorno è ia conseguenza del-

Il decreto per il lavoro al Sud 
si avvia a decadere di nuovo 

Emanato come conseguenza dell'accordo del 14 febbraio, è bloccato in com­
missione dalla maggioranza - Ma la macchina clientelare s'è già messa in moto 

l'accordo sul costo del lavoro 
del 14 febbraio. Per mettere 
In pratica uno del punti di 
quell'intesa che ruppe 11 
fronte sindacale 11 governo 
ha Impiegato quasi due anni. 
E ora l decreti — nonostante 
le insistenze delle confedera­
zioni — si succedono l'uno 
all'altro. Il risultato è che 
2mlla 200 miliardi già stan­
ziati con la finanziarla del 
1985 restano Inutilizzati per­
chè manca lo strumento le­
gislativo per spenderli. An­
che questa è una prova del­
l'assenza di un progetto poli­
tico del governo per affron­
tare grandi questioni come 11 
Mezzogiorno, l'occupazione, 

Il dramma del giovani senza 
prospettive di lavoro. 

Ma l decreti, anche quan­
do decadono, a qualcosa ser­
vono. Per esemplo, a mettere 
In moto meccanismi cliente-
lari e di potere mobilitando 
faccendieri, studi privati, as­
sociazioni, patronati che 
vantano «relazioni particola­
ri» con gli uffici del ministro 
per 11 Mezzogiorno Salveiino 
De Vito, le attivissime Came­
re di commercio. Come si fa? 
Con l'emanazione del decreti 
ministeriali di attuazione 
delle norme del provvedi­
mento, nonostante decaden­
t e e reiterazioni. 81 tratta, in 
questa fase, di organizzare la 

raccolta delle domande per 
costituire le cooperative gio­
vanili che avranno accesso 
al benefici della legge. Ma In­
tanto che la legge non c'è si 
precostltulscono situazioni, 
Interessi, fatti compiuti di 
tali proporzioni che vincole­
ranno 11 legislatore al punto 
da fargli varare non una leg-

f 'fi per l'occupazione glovanl-
e ma un provvedimento di 

sanatoria per cooperative 
vere e fasulle. 

Che le cose stiano effetti­
vamente cosi è dimostrato 
dal fatto che 11 ministro De 
Vito ha già inserito una nor­
ma di questo tipo nel secon­
do decreto ma la commissio­

ne Affari costituzionali del 
Senato l'ha già soppressa. 1 
comunisti difenderanno la 
decisione della commissione 
anche perché fertili menti 
sono già all'opera per supe­
rare con meschini trucchi 
regolamentari questa delibe­
razione. Bisogna anche dire 
che il presidente del Senato, 
Amlntore Fanfanl, ha sapu­
to conquistarsi la fama di vi­
gile custode del regolamento 
di Palazzo Madama. - -

Il decreto porta la firma 
anche del ministro del Lavo­
ro Qlannl De Mlchells. Sol­
tanto mercoledì sera l'espo­
nente socialista si è ricorda­
to dell'esistenza del provve­

dimento e ha presentato un 
emendamento-zeppa. La 
proposta sovverte l'impianto 
stesso del decreto: la gestio­
ne della legge nelle regioni 
meridionali non dovrebbe 
più essere affidata alle Ca­
mere di commercio — come 
vuole De Vito, democristiano 
— ma alle agenzie del lavoro 
(da costituire In via speri­
mentale). Intanto, l commis­
sari de e socialisti presenta­
no altri emendamenti per 
conto loro. 

L'impostazione di De Ml­
chells appare — dice 11 re­
sponsabile del senatori co­
munisti, Mino Calice — più 
condivisibile anche se diffi­
coltà organizzative e tempo­
rali esistono per la creazione 
delle agenzie del lavoro. De 
Mlchells è atteso In commis­
sione — se e quando ripren­
deranno 1 lavori — per spie­
gare l'agibilità della sua prò-, 
posta. Quel che è certo per 
ora che questo decreto sul 
giovani sta diventando un 
altro terreno di contesa di 
potere tra ministri e partiti 
di maggioranza. 

Giuseppe F. Mennella 

Dibattito promosso dalla sezione Pei dell'azienda 

Il Corriere è malato 
Da Milano ori i t i sta 

contro il declino 
Perde copie (centodiecimila dal *79) e prestigio, è stretto nella morsa 
della concentrazione proprietaria - Confronto di idee e posizioni 

Bisogna dire subito che con 
questo decreto e con la succes­
siva legge non sì risolve (né 
auesta, per la verità, è la volon-

i del legislatore) la grande 
questione dell'occupazione gio­
vanile e femminile nel Mezzo-
giorno. Chi ha agitato o volesse 
agitare questi provvedimenti e 
caricarli di effetti miracolosi a 
scopo di parte o clientelare, ha 
consumato e consumerebbe un 
inganno grave. La disoccupa­
zione, infatti, si combatte con 
ben altre politiche e sociali. 

Questa considerazione non ci 
porta a sottovalutare il provve­
dimento in esame, al contrario 
ci spinge a collocarlo nella giu­
sta dimensione, a rilevare e a 
far rilevare la necessità che esso 
venga utilizzato con coerenza e 
con serietà per raggiungere le 
finalità proposte nell'art. 1 del 
decreto: «Favorire lo sviluppo 
di una nuova imprenditorialità, 
l'ampliamento della base pro­
duttiva e occupazionale attra­
verso la promozione, l'organiz­
zazione e la finalizzazione di 
energie imprenditoriali» so­
prattutto mediante cooperati­
ve di giovani dai 18 ai 29 anni 
che si impegnino «a realizzare 
progetti da esse predisposti, 
per la produzione di beni nei 
settori dell'agricoltura, dell'ar­
tigianato. e dell'industria, non­
ché per la fornitura di servizi 
net settori dell'agricoltura, del- | 
l'industria, del turismo e a fa- I 

Nato male e cresciuto peggio 
Ma ora bisogna utilizzarlo 

vore delle imprese appartenen­
ti a qualsiasi settore». Non sem­
bra opportuno includere il set­
tore dei servizi sociali, non per­
ché non siano giuste le ragioni 
che muovono a una tale propo­
sta, ma perché non tutto si può 
caricare sulla legge in esame 
che ha e deve mantenere, alme­
no questo è lo sforzo da com­
piere, le finalità di cui sì è det­
to 

E necessario, dunque, fare 
sul serio. In verità bisogna dire 
che si era partiti proprio male. 
Il decreto del ministro, che det­
tava i criteri e le modalità per la 
concessione delle agevolazioni 
finanziarie era un tipico pro­
dotto della bassa cucina tra­
sformistica e clientelare. Sono 
convinto che se i provvedimen­
ti attuativi non sono preventi­
vamente, cioè nella legge che li 
prevede, circondati da coerenze 
e vincoli possono essere piegati 
a usi e a scopi distorti rispetto 
alle finalità previste nella leg­
ge. Cosi è stato per il decreto in 
esame, così è stato per i decreti 

Falcucci, cosi pub essere per i 
provvedimenti concernenti la 
ristrutturazione degli enti col­
legati all'intervento straordi­
nario. 11 parere molto critico 
della commissione Affari Costi­
tuzionali del Senato, che prati­
camente ha annullato il sud­
detto decreto ministeriale, apre 
una situazione nuova. 1 comu­
nisti in Parlamento stanno 
conducendo una battaglia per 
apportare modifiche essenziali. 
Infatti i tempi stringono, è ur­
gente disciplinare corretta-. 
mente questa materia, perché 
altrimenti cresce la confusione, 
si organizzano interessi specu­
lativi e gruppi che nulla hanno 
a che fare con i giovani e nep­
pure con la imprenditorialità 
seria, per mettere le mani su 
pèzzi di spesa pubblica. Biso­
gna invece approntare una leg­
ge e strumenti operativi che fa­
voriscano e promuovano la for­
mazione di cooperative forti, di 
cooperative che per indirizzi 
produttivi, organizzazione, 
professionalità règgano bene 

sul mercato. A questo fine sono 
rivolte le modifiche che noi 
proponiamo, di cui credo sia 
opportuno dare succintamente 
il senso. 

Proponiamo che il «nucleo di 
valutazione», l'organismo che 
deve «apprezzare» domande e 
progetti sia scorporato dal «co­
mitato per lo sviluppo della im­
prenditorialità* (previsto pres­
so il ministero per il Mezzogior­
no) e eia collocato presso la pre­
sidenza del Consiglio per ovvie 
ragioni di garanzia e di coordi­
namento. Il «comitato per lo 
sviluppo di nuova imprendito­
rialità» deve provvedere a com­
piti di assistenza. Esso, da una 
parte, va integrato dalla pre­
senza delle centrali cooperative 
e del Cnr e, dall'altra, dovrebbe 
decentrarsi regionalmente. A 
livello regionale dovrebbe svol­
gere una duplice funzione: di 
assistenza alfe cooperative e di 
proposta al comitato nazionale 
in ordine ai bisogni e alla quali­
tà degli interventi che possono 
—ire colti in modo più diretto 

e reale. Questi «terminali regio­
nali» debbono rappresentare il 
punto di raccolta e di trasmis­
sione delle domande al comita­
to nazionale. Questo compito 
può essere svolto con l'ausilio 
di una segreteria tecnica forni­
ta dalle Regioni. 

In questo modo si supera la 
incongrua intermediazione del­
le Camere di Commercio, di cui 
è nota la funzione clientelare. 
Le pratiche clientelari (o peg­
gio) comunque, dobbiamo sa­
perlo, non vengono scongiurate 
automaticamente neppure dal 
comitato proposto da noi. Oc­
corre vigilanza democratica; 
Anche il tipo di «terminale» da 
nói proposto potrebbe essere 
superate se si seguisse la via 
maestra di anticipare per il 
Mezzogiorno la costituzione di 
«agenzie per il lavoro* con com­
piti non soltanto di «colloca­
mento* ma anche di promozio­
ne e assistenza. Il ministro de 
Michelis a Napoli di recente, 
ha dichiarato una disponibilità 
in questo senso. Sarebbe op­
portuno e giusto realizzali* nel­

la leggeidì conversione in esa­
me. In qusta legge bisogna an­
che includere congrui stanzia­
menti finanziari che per il 1986 
mancano, essendo previsti solo 
120 miliardi comprese le spese 
per la gestione della legge. 

Non sembra utile che anche 
le società per azioni siano am­
messe ai contributi. Bisogna in­
trodurre un criterio che, a pari­
tà di condizioni, preveda la pre­
ferenza per quelle cooperative 
che favoriscano una maggiore 
occupazione femminile. Le 
convenzioni per progetti, qua­
lora risultassero necessarie, 
possono essere decise soltanto 
dal comitato nazionale. Inoltre 
non può essere avallato tutto 
ciò che è stato fatto in base al 
precedente decreto. La com­
missione intercamerale per il 
Mezzogiorno deve periodica­
mente verificare l'attuazione 
deUa legge. 

E evidente che il confronto 
su questi problemi non può ese­
re affidato soltanto atta sede 
parlamentare. Bisogna inten­
sificare. nelle Regioni, le inizia­
tive del partito per chiarire le 
nostre posizioni e per fare, cioè 
per favorire la nascita e lo svi­
luppo di cooperative valide. 
Dobbiamo operare per correg­
gere, nell'attuazione, le distor­
sioni a cui la legge, che non è 
ìiftM legge nostra, ai può pretta-
re." 

Giacomo Schernirli 

MILANO — La tede del «Corriere della sera» in via Solferino ' 

MILANO — Corriere della Sera: rilancio o 
declino? L'Interrogativo sembra un po' reto­
rico. Ma come? Dopo l'entrata in via Solferi­
no della Fiat, attraverso la Gemina, la calata 
a Milano di Romiti, il trasferimento diretta­
mente dalla Stampa alla Rizzoli di Giorgio 
Fattori c'è da credere che 11 Corriere non tor­
ni al suol giorni di gloria? I nuovi padroni 
ostentano certo molta sicurezza. Da due anni 
la Rizzoli Corriere della Sera produce bilanci 
con utili, 1*87 potrebbe persino essere l'anno 
della quotazione in borsa delle azioni del 
gruppo. Ma la «perla* del gruppo, quel Cor­
riere per cui si sono fatte tante battaglie, per­
de copie, è spento dal punto di vista cultura­
le, il ricco patrimonio di professionalità o è 
stato disperso (1 pensionamenti mirati politi­
camente o il «non uso» di certe forze hanno 
cancellato parecchie firme) o è come appan­
nato. 

Dal quotidiano delle Istituzioni, per cui si 
era battuto (ed èra caduto) Alberto Cavallari 
è nato un giornale che rischia di fare da cas­
sa di risonanza a tutte le contraddizioni che 
esplodono nella maggioranza governativa a 
tutto vantaggio della De. X comunisti, su Ini­
ziativa della sezione del Pel del Corriere, par­
lano di tutto questo. In un dibattito che si è 
svolto Ieri pomeriggio In via Solferino parla­
no del mali del Corriere non per rallegrarse­
ne e dlre:«avevamo ragione noi», ma per ve­
dere 11 che fare. I segni più evidenti del decli­
no del Corriere sono nel calo continuo delle 
vendite e del lettori. 110 mila le copie In meno 
vendute dal 79. Le vendite si concentrano 
sempre di più nella Lombardia, il Corriere, 
ad eccezione di Aosta, ormai è U primo gior­
nale solo del capoluogo lombardo, ha peno U 

primato nelle altre regioni. Il prof. Livolsl, 
sociologo, spiega cosi tutto questo. «Il Corrie­
re - dice - non è più 11 giornale della società 
civile, offre sempre meno spazio al Paese rea­
le, soprattutto ha allentato 11 legame con l 
propri lettori». 

Oggi che 11 garante dell'editoria giudica la 
soluzione trovata sul plano proprietario con­
trarla alle norme antl concentrazione conte­
nute nella legge dell'editoria, c'è già chi pen­
sa di aggirare l'ostacolo. «Attenzione -dice 
Sergio Borsl, segretario della Federazione 
nazionale della Stampa - In sede politica si 
sta già trovando una soluzione. SI pensa cioè 
di non calcolare 1 giornali sportivi dalle te­
state controllate». «Qui si gioca - sostiene 
Sandro Cardimi, segretario nazionale del 
sindacato poligrafici della Cgll - una partita 
grossa che va ben oltre l'editoria: si decide 
cioè se le regole del gioco vengono stabilite 
dal Parlamento o no». 

È Gianni Corvetti, della direzione del Pei, a 
argomentare la proposta del comunisti «per 
invertire -— dice — la tendenza al declino di 
un grande giornale come 11 Corriere». 

«Occorre — dice Cervettl — un'Intesa assai 
ampia che si basi su due principi: l'autono­
mia e la professionalità della redazione; una 
proprietà pluralista. Bisogna applicare la 
legge dell'editoria così come è oggù Ma biso­
gna anche lavorare per una nuova legge che 
contenga norme ancora più rigorose contro 
la concentrazione, che stabilisca uno statuto 
delle Imprese editoriali private tale da sot­
trarre al potere della proprietà finanziarla la 
gstlone editoriale, che apra l'accesso alla 
proprietà di giornalisti, Upografi e lettori*. 

• Bianca Mazzoni 

dai 
jf9 CONGRESSO 

congressi di federazione 
dai congressi di seiione 

mmmBBONATi 
.-.-.-.-•-.»-.-.-.v.w.*.v.v.v.v»% r.-.-.-.%y.v.%v.w.*.y.v.v.y.% 

• I vantaggi 
Ilnsparmiosull'^quistodclUcopiauromaggk) 
tradizionale al lettore cosi affezionato, la quota per la 
Cooperativa Soci de l'Unita, i viaggi de .Unita-vacanze 
sconun,ilgrar*decocK:orsoaprerrù.nimrrMXiviinpiù 
per dare il proprio sostegno al quotidiano del Partito. 

Il risparmio 
L'abbonato spende 57rnila lire in meno rispetto 
all'acquisto in edicola se si abbona con la formula dei 
sette giorni di invio; 48mua lire in meno se 
l'abbonamento prevede sei giorni di invio con la copia 
domenicale e 45mila lire senza il giornale della 
domenica. 

La cooperativa 
Sempre agli abbonati annuali e semestrali a 5/6/7 
numeri a casa gratuitamente una quota sociale della 
cooperativa del valore di Ltt. 10.000 (per riceverla 
basterà inviare alTl/rutò il modulo compilato che 
invieremo a tutti gli abbonati). 

TARIFFE 1986 CON DOMENICA 
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TARIFFE 1986 SENZA DOMENICA 
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TARIFFE SOSTENITORE 

•l'omaggio Da ogni assemblea 
A ruttigli abbonati annuali osemestrali a 5/6/7giorni 
in regalo l'ultimo libro di Fortebracciocon le 
illustrazioniidi Sergio Suino. 

Un abbonamento da ogni Congresso piccolo o gpraikle.Perra®?ungereil00mila 
abbonati occorre che le Sezioni del Partito che non sono ancora abbonate—e sono 
molte—raccolgano nei loro Congressi l'equivaknte<uunoopiùabbotumenti. 

Ili concorso 
Centotrenta premi distribuiti in sei estrazioni tra tutti 
gli abbonati annuali o semestrali a 5/6/7 numeri 

Anche dagli eletti 

Il viaggi 
Tesserina sconto Unita Vacanze, anche questa sempre 
per annuali o semestrali a 5/6/7 numeri. 

•Come si fa 
Per rinnovare o sottoscrivere rabbonamento ci si può 
servire del conto corrente postale numero 430207 inte­
stato all'-Unita». viale Fulvio Testi 75. 201(2 Milano, 
oppure di un assegno bancario, del vaglia postale o 
ancora versando 1 importo presso k Federazioni del 
Pei. o nelle sedi o alle sezioni di i 

Anche dai compagni eletti ci serve rabtonainentoperarTivareaoentrare 
l'obiettivo dei lOOmila. Sono migliaia i nostri compagni che rappresentano il Pd nel 
quartieri, nei Comuni, nelle Aziende municipalizzate, nelle Province e Regioni ma 
che non sono ancora abbonati a L'UNITÀ e/o a RINASCITA. 
L'anno 1986, l'anno del 17* Congresso del Partito, deve essere impegnato 
anche in questo lavoro di ulteriore sostegno alla nostra stampa 
e i compagni detti possono esserci di grande aiuto abbonandosi oppure, chi lo è già, 
aiutandoci a trovare un abbonamento nuova 

I sostenitori 
L'obiettivo del 1985 di 1.000 abbonamenti sostenitori da 1 milione e 1.000 altri 
abbonamenti sostenitori nella rascia delle tariffe da 300.000 lire a mezzo milione è 
l'c43ìettivocheciprc*»niainoancheperfll9^ 
possiamo farcela a centrarlo se ogni lettore sarà capace di trovare una 
organi rrartooeo un amico che vuole diventare «anstcniitM e» o<fcande ' 
tOMeniKH'p* della stampa comunista. 
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Veto Usa impedisce 
la condanna di Israele 

per il dirottamento 
La risoluzione dei non-allineati al Consiglio di sicurezza ha otte­
nuto dieci voti, astenuti gli altri occidentali - Reazione siriana 

NEW YORK — li veto americano ha impedi­
to al Consiglio di sicurezza dell'Orni di ap­
provare una risoluzione di severa condanna 
di Israele per il dirottamento dell'aereo libi­
co. La risoluzione definiva il dirottamento 
una «grave violazione dei principi del diritto 
internazionale ed in particolare delle clauso­
le che regolano le convenzioni internazionali 
sull'aviazione civile» ed era stata presentata, 
a nome della Siria e della Libia, da cinque del 
sette Paesi non allineati che fanno parte del 
Consiglio di sicurezza, vale a dire Congo, 
Ghana, Madagascar, Trinidad ed Emirati 
arabi uniti. Il documento ha ottenuto dieci 
voti, uno In più delia maggioranza richiesta 
(oltre al cinque presentatori, l'hanno votato 
Urss, Cina, Bulgaria, Thailandia e Venezue­
la); Gran Bretagna, Francia, Danimarca e 
Australia si sono astenute. 

Per giustificare l'imposizione del veto, il 
delegato americano ha detto che «pur deplo­
rando in questa circostanza l'intervento 
israeliano!, gli Usa respingono la risoluzione 
In quanto non tiene conto del fatto che «in 

alcuni casi l'intercettamento di un aereo può 
essere giustificato», in particolare se ci sono 
«prove più che valide e chiare sulla presenza 
di terroristi a bordo» (chiaro riferimento alla 
intercettazione da parte del caccia americani 
dell'aereo egiziano che nell'ottobre scorso fu 
dirottato su Sigonella). 

A Damasco il quotidiano «Al Baas», organo 
del partito omonimo, ha commentato il veto 
con questo titolo; «Israele americana e Ame­
rica israeliana», scrivendo poi che l'atteggia­
mento degli Usa è diretto «contro gli arabi in 
generale» e che «l'Intera politica estera ame­
ricana è orientata a giustificare le azioni cri­
minali e il terrorismo di Israele contro gli 
arabi». A Mosca, l'agenzia sovietica Tass sot­
tolinea che è la terza volta dall'Inizio dell'an­
no che gli Usa bloccano con 11 veto «una riso­
luzione che condannagli aggressori Israelia­
ni» e attribuisce la tensione attuale in Medio 
Oriente e nel Mediterraneo «al continui abusi 
armati e provocazioni di Israele contro gli 
Stati arabi». 

NELLA FOTO: una portaelicotteri della Setta flot­
ta Usa nelle «eque del golfo di Augusta 

INDIA 

Parlando della famiglia 
il papa tace sull'aborto 
Nel «cattolico» Kerala un intervento giudicato pragmatico - Do­
po la cerimonia cade un muro: una donna morta e 18 feriti 

Dal nostro Inviato 
COCHIN — Giovanni Paolo 
II ha consegnato ieri, di 
fronte a circa un milione di 
persone convenute nello sta­
dio di Trichur, considerata 
la capitale culturale dello 
Stato del Kerala per le sue 
rinomate accademie di lette­
re e di musica, tremila chiavi 
di nuove case ad altrettante 
famiglie tra le più povere. Le 
case sono state realizzate 
dalla diocesi di Trichur in 
collaborazione con il proget­
to governativo di alloggi per 
1 più bisognosi e con la parte­
cipazione di alcune banche 
legate alla Chiesa. A Trichur 
1 cattolici sono il 18 per cento 
della popolazione; ma in tut­
to Io Stato del Kerala essi 
hanno una presenza signifi­
cativa anche attraverso la 
gestione di scuole e di ospe-

alL 
Il gesto ha consentito al 

papa di sottolineare l'impor­
tanza di una proficua colla­
borazione tra le istituzioni 
cattoliche e quelle pubbliche, 

non soltanto In una regione 
dove la presenza della Chie­
sa è visibile attraverso tanti 
segni della vita sociale e cul­
turale, ma anche in tutta 
l'India. Il fatto vuole anche 
significare indirettamente 
l'impegno sociale della chie­
sa cattolica di fronte ad altre 
religioni, come l'induismo o 
il buddismo, lontane da si­
mili iniziative. A tale propo­
sito è interessante menzio­
nare i risultati di una recen­
tissima inchiesta rivolta a 
sapere come gli Indù vedono 
il cristianesimo: Il 75 per 
cento delle risposte hanno 
messo in evidenza l'ammira­
zione che gli indiani hanno 
della Chiesa cattolica come 
una «meravigliosa organiz­
zazione sociale». Nessuno ha 
detto di vedere la Chiesa cat­
tolica come una religione. 
Dato che per un indù — rile­
va padre Zeitler conduttore 
dell'inchiesta — vita spiri­
tuale e santità sono indisso­
lubilmente legate alla pover­
tà, la Chiesa cattolica appare 
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PRETURA D I BOLOGNA 
IN NOME OEL POPOLO ITALIANO 

Il Preiore G Scarpa" ha pronunciato I» seguente sentenza nella 
causa penale 

CONTRO 
MAGGI VTTO nato a locorotcndo (BAI il 15 gennaio 1956 m 
residente m via Madonna delia Catena n 39/F. libero contumace 

IMPUTATO 
del delitto di cui agli arti 81 cpv C P e 1 1 6 n 2 D R 2 1 dicembre 
1933. n 1736 per aver emesso il seguente assegno bancario 
senta che presso risultilo trattare vi fossero • necessari fondi 
emesso a 15 ottobre 1984 a Oziano E per L. 15000000 ipotesi 
grave per l'importo. 

OMISSIS 
. Lo condanna atta pena di L 900 000 di multa nonché al paga­
mento delle spese processuali e tassa di sentenza Divieto di 
emettere assegni per anni 2. Pubblicazisne della sentenza sul 
quotidiano ti Unità». 
Bologna. 29 ottobre 1985. f to IL PRETORE dott. G. Scarpari 
É estratto conforme all'originale per uso pubblicatone 
B 0 t o 9 n a - 2 5 9 e n f t a o , 9 8 6 IL CANCELLIERE M a n u * . Poni 

avvisi economici 

RAGIONIERE otlresi per lavoro alTe-
stero Cassetta 14 N. SPI 16121 
Genova (623) 

OCCASlONlSSlMA A Ufo Adriano 
vendiamo villette al mare. Soggor-
no. cucina. 2 camere, disimpegno. 
bagno, balconi, caminetto, giardino. 
box. 14 milioni • mutuo. Agenzia 

Ritmo, viale Petrarca 299. Lido 
Adriano (RAI Tel (0544)494 530 

(613) 

DOLOMITI Trentino settimane bian­
che hotel/appartamenti, ptscma. 
sauna, solarium, super-offerta da 
65000 persona/settimana. Tel 
0461.930460 930330. 1616) 

VENDO APPARTAMENTO mq 100 
doppi servizi vero affare L 
80000000 bom Baranzate. via Fili 
Rosselli 6. Tel. 02/345 86.93 (621) 

come «una potenza economi­
ca di primo ordine». D'altra 
parte, la stessa organizzazio­
ne di questo viaggio ne è la 
prova. £ proprio a Trichur è 
stato allestito un altare a 
forma di globo terrestre da 
cui il papa ha parlato per af­
fermare che «in un mondo di 
grandi disuguaglianze, dove 
i modelli di pensiero e di 
comportamento cambiano 
nettamente, diventa Impera­
tivo che tutu 1 settori della 
società si sentano in dovere 
di accelerare 11 raggiungi­
mento di quella misura di 
giustizia sociale che consiste 
nell'assicurate le necessità 
fondamentali di vita di cia­
scun cittadino». La Chiesa si 
fa cosi stimolatrice di pro­
gresso in un paese dove, no­
nostante gli sforzi di rinno­
vamento e di progresso, si 
registrano venticinque mi­
lioni di disoccupati. 

Giovanni Paolo n ha pure 
esaltato 1 valori della faml-

f lla, come nucleo insostitui-
ile della società, senza toc­

care I temi dell'aborto e della 
contraccezione su cui inter­
viene ripetutamente e talvol­
ta In modo pesante in Euro­
pa e nel nostro paese. 

Per questo il disegno del 
viaggio si rivela sempre più 
molto studiato e adattato al­
le circostanze con grande 
pragmatismo. Cosi, parlan­
do ieri sera nella grande 
spianata del complesso in­
dustriale di Cochin «Hindu-
stan Machine Toole», di 
fronte ad un milione di per­
sone, ha toccato il tema della 
riconciliazione sia sul plano 
religioso, per favorire ti su­
peramento del contrasti esi­
stenti nella Chiesa cattolica 
del Kerala tra I riti malaba-
rese e malankarese. risalenti 
all'apostolo Tommaso, che i 
portoghesi, dopo il loro arri­
vo, volevano sottomettere a 
auello latino, sia nella sua 

intensione sociale. Un tema 
gradito anche al governo 
che, in un paese «dalie molte 
lingue, usanze e religioni» — 
come ha detto il papa — ten­
de a favorire l'integrazione 
per rafforzare l'identità na­
zionale e rendere più rapido 
Io sviluppo economico e so­
ciale pur nel rispetto delle 
peculiarità del ventidue Sta­

li papa, che a Trichur è 
stato allietato anche dalla 
presenza di una ventina di 
elefanti e di danzatrici, ma 
soprattutto dalla folla plau­
dente come a Cochin, appa­
riva molto soddisfatto. A 
Trichur, dopo la cerimonia, 
per il cedimento di un muro 
pressato dalla gran folla è 
morta una donna di 52 anni 
e si sono registrati 18 feriti 
tra cui alcuni gravi. 

Alcestt Santini 

GRAN BRETAGNA Nel contesto del «Caso Westland» esplode uno scandalo 

Polemiche anti-Thatcher 
Storia di una tangente mancata 
Tentativo di corruzione del maggiore azionista e sostenitore del consorzio europeo - Oltre ai quattrini c'era 
di mezzo la prestigiosa nomina a baronetto - Intanto la «Lady di ferro» rinuncia a vendere la Leyland 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La Westland 
colpisce ancora. La tanto 
contrastata vicenda che ha 
già portato alle dimissioni di 
due ministri torna ad Imba­
razzare il governo con la sen­
sazionale rivelazione di un 
possibile tentativo di corru­
zione nel confronti del mag­
giore azionista e sostenitore 
del consorzio europeo. Alan 
Bristow è proprietario della 
più grande ditta britannica 
di noleggio di elicotteri e de­
tiene il 17% del pacchetto 
Wastland. Il 16 gennaio, alla 
vigilia dell'assemblea degli 
azionisti (che avrebbe poi re­
spinto l'offerta Sikorsky-
Fiat), gli venne suggerito di 
vendere le sue azioni al prez­
zo di una sterlina e 35 cente­
simi ciascuna ossia con un 
aggio di 40 centesimi (mille 
lire) sulla quotazione di bor­
sa corrente. Se avesse accet­
tato la proposta, Bristow 
avrebbe realizzato un profit­
to automatico di 2 milioni e 

250 mila sterline pari a 5 mi­
liardi e mezzo di lire. 

Acconsentendo a togliersi 
di mezzo. Bristow avrebbe 
dato il via libera all'approva­
zione dell'offerta americana. 
La «bustarella» che gli veniva 
garantita saltò fuori durante 
una conversazione all'hotel 
Clarldges col presidente del­
la Wastland, sir John Cu-
ckney, col vice presidente 
della United Technologies, 
l'americano Hubert Faure e 
con una rappresentante del 
trust finanziario Hanson 
(paladino degli interessi 
Usa), sir Gordon White. Oli 
venne detto che, dopo la con­
clusione dell'affare a van­
taggio della Slkorsky. egli 
era libero di rientrare nella 
Westland, ricomprando le 
azioni a prezzo più basso, e 
gli sarebbe stato dato un po­
sto nel consiglio di ammini­
strazione. 

Bristow ha rivelato anche 
un altro episodio che è politi­
camente assai più grave. In 

due occasioni distinte, due 
rapprsentantl della Camera 
del Lords, in colloqui a quat­
tr'occhi, avanzarono 11 sug­
gerimento che, se Bristow si 
fosse ritirato dalla gara, que­
sto gli avrebbe certamente 
procurato la concessione del 
titolo di «baronetto», che la 
Corona promulga annual­
mente su consiglio del go­
verno. 

L'accusa è pesante. La pre­
sidenza del consiglio ha do­
vuto rilasciare una imme­
diata smentita: l'idea non è 
stata avanzata da nessun 
esponente governativo o da 
altri pr incarico del governo. 
Bristow ha precisato: «Non 
ho mal detto che l'ipotesi di 
attribuirmi una onorificenza 
venisse dal governo ma ripe­
to che mi è stata comunicata 
da due Pari del Regno». 

Si è levata un'altra tempe­
sta di polemiche. I laburisti 
vogliono che • la Thatcher 
stessa ne dia spiegazione 
esauriente davanti alla Ca­
mera dei Comuni. Kinnock 

ha parlato di un'ennesima 
prova del «crollo morale del 
governo e della credibilità 
del primo ministro». I retro­
scena sempre più confusi e 
meno puliti del «pasticcio 
Westland» In cui è andata ad 
impigliarsi la reputazione 
già abbastanza scossa del­
l'amministrazione In carica 
stanno venendo Investigati 
da una commissione d'in­
chiesta parlamentare che ha 
in questi ultimi giorni ascol­
tato le deposizioni del dimis­
sionari Heseltine e Brlttan e 
del capo della burocrazia di 
Stato sir Robert Armstrong. 
Il muro del silenzio eretto 
dagli organi ufficiali ha pro­
vocato un conflitto di carat­
tere costituzionale con la 
commissione che rivendica l 
suoi pieni poteri di indagine. 

Con lo scoppio del clamo­
roso tentativo di corruzione, 
la commissione parlamenta­
re potrebbe adesso decidere 
di convocare Alan Bristow 
per farsi dire i nomi del due 
Lords indiziati (la cui Identi­

tà, d'altronde, pare sia già di 
dominio comune negli am­
bienti parlamentari). La 
nuova fiammata polemica 
serve ad accrescere l'interes­
se attorno alla seconda sedu­
ta degli azionisti della We­
stland, Il 12 febbraio, quando 
la questione sarà finalmente 
risolta con una maggioranza 
semplice del 50,1%. Il con­
sorzio europeo, guidato da 
Bristow, ha poco più del 29% 
dei voti ma la settimana 
scorsa aveva offerto di com­
prare l titoli del piccoli azio­
nisti (che sono circa 11 20%) 
pagandoli a una sterlina e SO 
ciascuno. 

Infine, Il segno più chiaro 
della incertezza del governo 
Thatcher è il fatto che, dopo 
la minacciata rivolta di una 
parte dei deputati conserva­
tori, è stato deciso di non 
procedere alla vendita della 
British Leyland (sezione au­
to: Austin Rover) alla Ford. 
La Thatcher è stata costretta 
a fare dietro front. 

Antonio Bronda 

FRANGIA 

PARIGI — Il ministro degli Interni Pierre Joxe a colloquio con 
un ufficiale di polizia 

Brevi 
Corea del Sud: arrestati 189 studenti 
SEUL — Centonantanove studenti sono stati arrestati con l'accusa di aver 
partecipato ad una manifestatone violenta antigovernativa all'università na­
zionale di Seul. Lo ha annunciato ieri la polizia precisando che 63 studenti, che 
erano stati interrogati dopo la manifestazione che si è tenuta martedì sono 
stati rilasciati dopo due giorni. 

Martedì prima udienza al processo Walesa 
VARSAVIA — È stata fissata per martedì prossimo, presso il tribunale di 
Danzica. la prima udienza del processo per diffamazione intentato a Ledi 
Walesa. Una font* giudiziaria. Jan Trzeciak, ha riferito di non essere al 
corrente di un'eventuale remissione della querela da parte dei 12 funzionari 
elettorali che si erano ritenuti diffamati da parte dafl'ex presidente di Sofidar-
nose. in relazione ale votazioni di ottobre. 

Diplomatico jugoslavo espulso da Berna 
BERNA — Il governo elvetico ha ordinato l'espulsione di un diplomatico 
jugoslavo, accusato di dirigere un'organizzazione per la raccolta di informazio­
ni sugS esufi jugoslavi in Svizzera. 

Manifestazione dei «mugiahedin» a Roma 
ROMA — Si * svolta ieri a Piazza Navona una manifestazione indetta dai 
simpatizzanti dei «mugjafteoln del popolo» per commemorare I quarto anr*> 
versano der uccisione a Teheran di AshrafRajavi.mooBe del capo dei «mogia-
hecfcn» Masud Rajavi. e di Mussa Khiabani. comandante dei «mugiahedin» 
aTimemo deK*Ìran. 

Il papa andrebbe a Cuba 
VARSAVIA — Secondo I settimanale deTarchkfiocesi di Varsavie. cPrzeglad 
Katobcki». ri papa conta di fare una visita pastorale a Cuba: lo avrebbe 
confermato •" segretario deOa conferenza episcopale mona. Oabrowski. 

EST-OVEST 

Sudafricano 
tra le spie 

da scambiare 
BONN — Il governo della 
Rft è «perfettamente Infor­
mato* sull'imminente scam­
bio di spie e dissidenti fra est 
e ovest ma non intende «dire 
nulla sulle voci e le specula­
zioni in corso. Così le fonU 
di Bonn hanno reagito alle 
ulteriori rivelazioni del quo­
tidiano «Bild* il quale, con­
fermando gli Incontri segreti 
degli ultimi giorni, ha pub­
blicato una lista di undici 
agenU dell'est che verrano 
scambiati con agenti dell'o­
vest e con 11 dissidente Scia-
ranskl. Il nome più noto è 
quello dell'ex comandante di 
marina Diter Gerhardt, su­
dafricano di origine tedesca, 
condannato sui movimenti 
della flotta Inglese durante 
la guerra delle Falkland. 
Nell'elenco c'è anche un po­
lacco, Jery Kaczmarek, arre­
stato Il 15 marzo dello scorso 
anno nella Rft; Il suo Immi­
nente rilancio è stato confer­
mato dal portavoce del go­
verno di Varsavia, Jerzy Ur-
ban. 

GEE 

Miniriforma 
il 17 firma 

senza danesi 
BRUXELLES — La presi­
denza olandese della Cee ha 
confermato ieri che la firma 
dell'atto di riforma del trat­
tato istitutivo della Comuni­
tà avrà luogo la sera del 1? 
febbraio a Lussemburgo. 
Sembra certo che 11 rappre­
sentante danese non firme­
rà: 1 danesi sono stati chia­
mati alle urne per la setti­
mana successiva allo scopo 
di prendere posizione sulla 
mlnlriforma della Comuni­
tà. Là Grecia, dal canto suo, 
definirà la sua posizione solo 
tra qualche giorno, n mini­
stero degli Esteri olandese 
ha sottolineato che «dalla 
consultazione effettuata ap­
pare che la maggior parte dei 
paesi condivide l'opinione 
della presidenza che non vi 
siano ragioni per allontanar­
si dall'accordo raggiunto 11 
27 gennaio, secondo cui tutu 
1 paesi avrebbero fatto il pos­
sibile per essere pronti a fir­
mare Il 1? febbraio. Per que­
sto la presidenza di turno ha 
tenuto ferma la data fissata. 

Parigi: polizia ovunque 
Psicosi dell'attentato 

Per oggetti sospetti o telefonate si sgombrano aeroporti, tea­
tri, stazioni - Il gioco che può celarsi dietro il terrorismo 

Nostro servizio 
PARIGI — Il fantomatico «Comitato dì solida­
rietà coi prigionieri politici arabi e del Medio 
Oriente» (Csppa), che aveva rivendicato l'atten­
tato effettuato lunedi sera alla Galleria Claridge 
sui Campi Elisi, s'è rifatto vivo ieri mattina con 
due lettere tnanoscrittre indirizzate all'agenzia 
France-presse, nelle quali si attribuisce anche le 
due successive esplosioni di martedì e mercoledì 
alla libreria Gibert del quartiere latino e alla 
Fnac-sport delle Halles. Le lettere non menzio­
nano la bomba scoperta e disinnescaa un'ora pri­
ma dell'esplosione al terzo piano della Tour Eif­
fel, che, potrebbe effettivamente venire addebi­
tata ad un altro terrorismo, di natura interna e 
«antiberlusconiana» se è vero che il suo scoppio 
non avrebbe potuto provocare vittime nell'ora 
prescelta ma soltanto danni alle antenne tra­
smittenti radiotelevisive. ', 

La prima lettera del Csppa esige ancora una 
volta la liberazione dei tre terroristi detenuti nel­
le prigioni francesi e precisamente Ibrahim 
Abdallab, capo presunto delle forze armate liba­
nesi rivoluzionarie, Anis Naccakhe, responsabile 
del «commando pro-kbomeinistaa che tentò di 
assassinare l'ex primo ministro iraniano Shapur 
Bakhtiar, e Warujan Garbidjan, responsabile 
dell'attenuto del 1983 all'aeroporto di Orly che 
provocò la morte di sette persone e il ferimento 
di altre 55. La seconda lettera è la ripetizione 
della prima con l'aggiunta però di una grave mi­
naccia: in mancanza della liberazione dei tre ter­
roristi «altri attentati faranno seguito a quelli già 
effettuati contro i Claridge, la libreria Gibert e la 
Fnac». 

Secondo gli agenti della brigata criminale in­
caricati dell'inchiesta, i pochi indizi nelle loro 
mani confermerebbero che questi attentati, co­
me quelli del dicembre scorso ai grandi magazzi­
ni, sono stati eseguiti da terroristi arabi non ne­
cessariamente appartenenti alla stessa organiz­
zazione. ma operanti sulla base di uno stesso 
obiettivo: fare pressione sul governo di Parigi, 
nel momento in cui cerca di ottenere la liberazio­
ne dei quattro cittadini francesi detenuti nel Li­
bano da quasi un anno da estremisti sciiti prò-
khomeinisti, affinchè accetti in una forma o nel­
l'altra uno scambio di prigionieri. 

-' Comunque, le due lettere del Cappa e sopra­
tutto quella contenente la minaccia di nuovi at­
tentati hanno acuito il clima di tensione e di 
paura che regna nella capitale francese. Soltanto 
nella giornata e nella serata di giovedì la Gare 
Montpamasse prima, già stipata da migliaia di 
viaggiatori per l'inizio delle vacanze scolastiche 
d'inverno, poi il centro culturale Beaubourg, poi 
uno dei due aeroporti di Orly e infine il Teatro 
dell'Opera sono stati evacuati dalla polizia o per 
la presenza di un pacchetto o di una valigia so­
spetti, o per la telefonata di un qualche maniaco 
che annunciava l'imminente esplosione di una 
bomba. 

«All'ora dei cocktail esplosivi — scrive il Figa­
ro — Parigi vive nella paura». I grandi magazzini 
e i negozi di lusso del centro lamentano una rare­
fazione inquietante della clientela, la gente è «sul 
chi vive», la psicosi dell'attentato indurisce i vol­
ti, la presenza di centinaia di agenti in più contri­
buisce ad aggravare un clima di malessere gene­
rale. 

Il ministro dell'interno Joxe, che doveva parti­
re questa mattina in campagna elettorale col pri­
mo ministro Fahius ha deciso di restare al suo 
posto dopo aver fatto convergere su Parigi dai 
più lontani dipartimenti 2500 agenti supplemen­
tari in aggiunta ai 1800 già mobilitati quasi inte­
ramente nel rafforzamento della sorveglianza e 
del controllo dei punti strategici della capitale: 
aeroporti, stazioni ferroviarie, stazioni della me­
tropolitana, centri commerciali. 

In effetti, la coincidenza di questo stato di 
allarme generale con le seicentomila partenze 
previste tra oggi e domani da Parici per le vacan­
ze d'inverno, senza dimenticare reflusso straor­
dinario di «provinciali» a Parigi, fa si che le sta­
zioni e gli aeroporti vengano considerati come ì 
luoghi più idonei per un attentato. 

A d o v a aggiunto, e sé ne parlava già ieri, 
l'intreccio tra ratmosfera già tesa per la campa­
gna elettorale che sta per entrare nella sita fase 
conclusiva e Q martellante sfruttamento antigo-
vemativo del terrorismo ad open di non pochi 
leader della destra e dell'estrema destra il tenta­
tivo insomma di dDatare la paura a tutto ciò che 
tocca il politico per strappare «un voto di paura». 

a.p. 

UNIONE SOVIETICA 

Mosca: euromìssili, accordo possibile 
subito, malgrado le «armi spaziali» 

MOSCA — L'Unione Sovieti­
ca non pone nessuna condi­
zione per la conclusione di 
un accordo in tempi ravvici­
nati sulla eliminazione di 
tutti 1 missili a medio raggio 
in Europa. In altre parole, 
l'accordo potrebbe essere 
concluso malgrado il piano 
americano di «guerre stella­
ri» che resterebbero Invece 
una pregiudiziale per lime­
rà sulle altre armi nucleari. 
E quanto il leader sovietico 
Gorbaciov ha spiegato al se­
natore Ted Kennedy duran­
te l'incontro di giovedì al 
Cremlino. Lo scrive la «Tass* 
precisando che Gorbaciov ha 
spiegato all'ospite america­
no che la proposta sovietica 
•non è accompagnata da al­
cuna condizione, eccetto per 
un impegno da parte di Gran 
Bretagna e Francia a non 
aumentare le rispettive armi 
nucleari, e da parte degli Usa 
a non trasferire armi di que­
sto tipo in altri paesi». 

•Da ciò — aggiunge il 
commentatore della "Tass" 
Vassily Kharkov — si può 
concludere che un accordo 
sui missili a medio raggio 
può essere raggiunto indi­

pendentemente dal proble­
ma delle armi spaziali e stra­
tegiche. Non sarebbe un'esa­
gerazione —conclude quindi 
Il commentatore della 
"Tass" — affermare che 
adesso esiste la piena possi­
bilità di raggiungere un ac­
cordo su questo problema. 
Purché esista Ut volontà poli­
tica della controparte, gU 
Stati Uniti.. 

Il senatore Kennery prima 
di lasciare l'Unione Sovieti­
ca, ieri ha tenuto un breve 
discorso alla televisione nel 
corso del quale ha ringrazia­
to il governo dell'Urss per la 
solidarietà mostrata in occa­
sione del disastro del tra­
ghetto spaziale •Challenger* 
ed ha espresso l'opinione che 
d sianole premesse per una 
Intesa sulla riduzione degli 
armamenti, n discorso, che 
non era stato annunciato, ha 
destato sorpresa. È la prima 
volta Infatti che un parla­
mentare americano parla al­
la tv sovietica. 

Il plano sovietico è stato 
studiato in queste settimane 
dalla amministrazione ame­
ricana e lunedì scorso du­
rante una riunione del consi­
glio per la slcurexxa naziona­

le è stata messa a punto una 
bozza di risposta, secondo le 
indiscrezioni circolate ieri 
nella capitale americana si 
tratterebbe di una risposta 
positiva. In particolare ram-
mlnistrazlone Usa avrebbe 
apprezzato il fatto che la 
proposta di disarmo genera­
lizzato sia stata avanzata «in 
una forma operativa» e giu­
dicherebbe «interessante» la 
proposta relativa agli euro­
missili. 

Due Inviati del presidente 
sono già partiti per l'Europa 
e per l'Asia dove illustreran­
no al paesi alleati ed amici la 
posizione americana. Paul 
Nltze riferirà ai paesi mem­
bri della Nato, mentre il ge­
nerale Rowny si incontrerà 
con l dirigenti del Giappone, 
della Corea del sud, dell'Au­
stralia e della Cina. La rispo­
sta americana all'Untone 
Sovietica sarà definitiva­
mente stilata dopo il ritorno 
dei due inviati con le osser­
vazioni del partner europei e 
asiatici ofegUUsa. Si ritiene 
quindi cheReagan potrebbe 
consegnare la risposta a 
Gorbaciov già fra una setti-

SUDAFRICA 

Trivelli: 
il nostro 
impegno 
a fianco 

della lotta 
dell'Arie 

Nostro servizio 
BHUXELLES — Dallo Swa-
zlland dove era Impegnato 
nell'Assemblea unitaria Cee-
Acp (cioè della Comunità col 
66 partner dell'Africa, del 
Caralbl e del Pacifico firma­
tari della-terza Convenzione 
di Lomè), Renzo Trivelli, de­
putato del Pel al Parlamento 
europeo, ha raggiunto la set­
timana scorsa Lusaka, per 
incontrare 1 vertici del Con­
gresso nazionale africano 
(Anc), il movimento di libe­
razione del Sudafrica in esi­
lio. Con lui, a rappresentare 
la sinistra europea, c'erano 
anche P. Wurst del Pcf e J. 
Jlnvers del Partito popolare 
socialista danese. Per l'Anc 
erano presenti 11 presidente 
Oliver Tambo, 11 segretario 
generale Alfred Nzo ed altri 
tre membri del Comitato 
esecutivo nazionale: in so­
stanza 1 massimi esponenti 
del movimento che Pretoria 
indica da sempre come il ne­
mico n. 1. 

— Trivelli, cosa é scaturito 
da questo incontro? 
«È stata una lunga conver­

sazione, abbiamo parlato per 
quasi tre ore ed abbiamo in­
staurato un rapporto più 
stabile, una collaborazione 
più efficace tra l'Anc e i no­
stri partiti. Un rapporto però 
che non è esclusivo, ma al­
largato ed estendibile a tutte 
le altre forze democratiche 
europee. In quest'ottica ab­
biamo concordato nuove Ini­
ziative per lo sviluppo di un 
f>iù ampio movimento di so-
ldarteta col popolo del Su­

dafrica. La lotta contro l'a­
partheid deve divenire un 
elemento permanente dell'i­
niziativa internazionale del­
le forze democratiche». 

— Quali sono le iniziative 
di punta? 
•Due campagne devono 

prendere il massimo vigore: 
quella per la liberazione di 
Nelson Mandela e dei prigio­
nieri politici e quella per ot­
tenere subito dagli Stati eu­
ropei misure economiche po­
litiche e culturali incisive al­
lo scopo di isolare il governo 
razzista ed imporre misure 
anU-apartheid». 

— In questa fase di crisi del 
regime di Pretoria, quali 
sono i metodi di lotta che 
l'Anc intende privilegiare? 
«Fermo restando che il fi­

ne ultimo dell'Anc è abbatte­
re il regime dell'apartheid e 
non ottenere riforme parzia­
li, questo ce lo hanno ripetu­
to più volte, il problema delle 
vie da seguire per raggiun­
gerlo è complesso. Oggi 11 
Congresso nazionale africa­
no attua una linea di massi­
ma unità tra tutte le forze, 
del neri e dei bianchi, impe­
gnate nella liquidazione del­
l'apartheid. E questo nella 
consapevolezza delle diversi­
tà delle posizioni e talora an­
che dei contrasti tra di esse. 
Per loro il metro di misura è 
la coerenza dell'impegno per 
la lotta contro l'apartheid. In 
quest'ottica l'Anc stimola un 
ampio ventaglio di iniziative 
che vanno dalle manifesta­
zioni alla disobbedienza civi­
le, dagli scioperi al boicot­
taggio. Sottolineano .poi il 
valore della conquista della 
legalità sindacale, della cre­
scita del movimento e dell'u­
nità dei sindacati nella Cosa-
Ut». 

— E la lotta annata? 
•Anche questo è un proble­

ma delicato e complesso. 
L'Anc respinge fermamente 
le accuse di terrorismo con 
cui vengono bollate le sue 
azioni dal regime di Botha, 
ma rietiene necessarie forme 
di lotta armata per liquidare 
l'apartheid. Sottolinea poi 
come esse nascano all'inter­
no del paese anche come ri­
sposta alla crescente violen­
za e repressione del governo 
razzista. Una cosa vogliono 
soprattutto che sia chiara: la 
«otta armata non è un fine in 
sé, è strettamente connessa 
alla lotta politica di massa. 
Quanto al cosiddetti paesi 
della Linea del Fronte (An­
gola, Mozambico, Botswana, 
Zimbabwe, Zambia e Tanza­
nia) ritengono essenziale la 
solidarietà ed hanno co­
scienza dei problemi che de­
rivano loro dall'appogglare 
la causa dell'Anc Su questo 
incontro, di altissimo valore 
politico, voglio però aggiun­
gere una cosa che mi ha col­
pito In modo particolare: ed è 
stata la forte carica umana, 
il clima di estrema cordialità 
col quale slamo stati ricevuti 
da Tambo e dagli altri diri­
genti del Congresso. Ci sia­
mo trovati di fronte. In quel 
quartier generale di Lusaka 
— quattro casette dietro un 
cancello. Il tutto molto di­
messo — a persone legate 
profondamente al loro popo­
lo, serene, lucide e, sebbene 
In esilio, padrone di una vi­
stone ampia e articolata di 
un problema Immane come 
la lotta al regime più razzista 
della Terra, che nega a mi­
lioni di esseri umani anche I 
diritti più elementari». 

t, 
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COMMERCIO 

Lama: «È proprio 
finita 
la centralità 
dell'industria» 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Chissà, poi, 
.quale casella avrà sbarrato 
quel delegato siciliano. È ri­
masto a lungo esitante 
quando ha avuto tra le mani 
la scheda per la rilevazione 
della composizione sociale 
del congresso della Federa­
zione lavoratori del com­
mercio, turismo e servizi. Ha 
preso il questionarlo ed è an­
dato alla tribuna per dire che 
la sua qualifica professiona­
le in quell'elenco non la ri­
trovava. Già, il modello era 
stato predisposto sulla falsa­
riga dei livelli previsti dal­
l'ultimo contratto di lavoro, 
solo che net corso degli ulti­
mi tre anni quella classifi­
cazione è stata di gran lunga 
superata dalla evoluzione 
delle nuove professionalità 
nel terziario. -

Capita anche questo, or­
mai, al sindacato. Ma non è 
senza significato che se ne 
parli spregiudicatamente. 
«Questa — dice Luciano La­
ma nelle conclusioni del 
congresso — è la differenza. 
Qui abbiamo parlato di una 
strategia per i lavoratori di 
oggi. Quelli di ieri hanno, sì, 
fatto grande e forte la Cgil, e 
ancora adesso hanno un 
grandissimo ruolo. Che coe­
siste, però, con quello di for­
ze nuove che hanno una pro­
fessionalità diversa, una cul­
tura diversa, forse anche 
una diversa etica del lavoro. 
Sono diversi da noi, ma figli 
nostri: figli e non figliastri». 
È ciò che questo congresso, 
apertosi con un netto «addio* 
alla centralità operaia, si 
aspettava e i delegati lo di­
mostrano con ripetuti ap­
plausi al segretario generale 
della Cgil. 

La riflessione recupera 
•lezioni* lontane nel tempo. 
Quarantanni fa la domi­
nante del sindacato era co­
stituita dall'operaio di me­
stiere, una figura insidiata 
dal reclutamento massiccio 
di braccianti e contadini 
nell'industria. «Siamo diven­
tati Il sindacato Industriale 
stando dentro quel processo, 
mostrandoci capaci di rap­
presentare i bisogni e le aspi­
razioni dell'operaio-massa*, 
dice Lama. E oggi? Non c'è 
ancora una definizione so­
ciologica del mutamenti tu­
multuosi in atto nel mondo 
del lavoro, ma non per que­
sto li sindacato deve fermar­
si a una visione industrtali-
sta che nega le dlversltà:«No, 
le rigidità, le sordità al nuo­
vo, una concezione della ir­
reversibilità della nostra for­
za — sostiene Lama — ci 
condannerebbero inevitabil­
mente a essere solo i testi­
moni del passato. Né rappre­
senteremo 11 mondo del lavo­
ro che cambia ricorrendo ad 
autocritiche, che troppo 
spesso sono solo la critica de­
gli altri, senza cambiare in­
nanzitutto noi stessi*. 

L*«errore» che li sindacato 
sta pagando adesso, a giudi­
zio del segretario generale 
della Cgil, è stato di affron­
tare con risposte meramente 
congiunturali una crisi che, 
invece, mutava profonda­
mente agli assetti sociali. 
Oggi che questa consapevo­
lezza si fa strada, deve — pe­
rò — concretamente river­
sarsi nella contrattazione e 
nella battaglia per 11 lavoro. 
«Sono — ha sostenuto Lama 
— le due facce di una stessa 
medaglia, non due linee pa­
rallele o giustapposte*. Il pe­
ricolo c'è, e la preoccupazio­
ne è emersa in tanti congres­
si (anche In questo), «ma è 
sbagliato credere al Sud che 
la contrattazione serva solo 
agli occupati, ed è altrettan­
to sbagliato illudersi al Nord 
che la contrattazione sia tut­
to. La nostra strategia sareb­
be monca e vana se una di 
queste due componenti 
mancasse o restasse sempli­
ce propaganda*. L'anello di 
congiunzione che la Cgil si 
propone di rafforzare nel suo 
percorso congressuale, è 11 
•patto del lavoro*. Lama, pe­

rò, ha lanciato dal canto suo 
un'altra proposta: il «patto 
tra i produttori*. Che qui, al­
la tribuna, riprende alla stre­
gua di una «proiezione nella 
intera società* dell'alleanza 
fondamentale tra le forze del 
lavoro. Lo fa richiamando il 
dato drammatico dei tre mi­
lioni di disoccupati («una in­
tera generazione è messa ai 
margini del lavoro»), il vuoto 
di riforme di struttura, lo 
snaturamento dello Stato 
sociale, lo spappolamento 
della maggioranza di gover­
no di fronte a una prova co­
me la legge finanziaria che 
pure non fa i conti con la 
svolta necessaria nell'econo­
mia e nella società. «Per que­
sta alternativa di sviluppo 
reale — dice — le nostre for­
ze, per quanto grandi e unite 
diventino, non saranno mai 
sufficienti se non riusciamo 
a ricercare alleanze più va­
ste, anche una convergenza 
di "convenienza" al cambia­
mento, perché non mi illudo 
certo sulla maturità sociale 
di lor signori*. 
1 Insomma, il movimento 
sindacale deve poter uscire 
dalla trincea per sferrare 
una offensiva a tutto campo. 
Dai decimali del punto di 
contingenza («è bene che li 
governo si decida a dire che 1 
decimali stanno non solo 
nella base di calcolo della 
nuova scala mobile ma an­
che nella base salariale di 
partenza dei lavoratori*) ai 
prossimi rinnovi contrattua­
li in cui far valere concreta­
mente la priorità dell'occu­
pazione. Ma senza perdere 
alcuna occasione per favori­
re una nuova direzione poli­
tica. L'ultimo richiamo di 
Lama è all'unità. L'unità di 
una Cgil che è per l'aggrega­
zione delle forze di sinistra, 
e, perciò, non può essere go­
vernata «a colpì di maggio­
ranza che la dividerebbero 
tra chi vince e chi perde*. E 
l'unità con le altre confede­
razioni, ancora tutta da con­
quistare come rivela anche 
l'assenza della Cisl In questo 
congresso per reazione con 
la decisione della Filcams di 
riconoscere come contropar­
te la Confesercenti e quindi 
avere con questa organizza­
zione imprenditoriale cor­
rette relazioni sindacali. 

Pasquale Cascella 

PUBBLICO IMPIEGO 

A Palermo 600 delegati statali 
«Col lavoro si batte la mafia» 
L'assemblea nel capoluogo siciliano, alla vigilia del maxi processo, per essere in prima fila nella lotta alle «grandi 
imprese criminali» - Come riformare la macchina pubblica e correggere gli squilibri - La relazione di Giunti 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Il cronista vede via 
della Libertà invasa dal giovani che 
innalzano lo striscione con la «pio­
vra* nera. E, dall'altra parte della 
città, alla Fiera del Mediterraneo, 
trova il congresso della «funzione 
pubblica* Cgil, con la scritta «Uno 
stato nuovo per l'Italia del 2000». 
Mafia e nuovo stato. Qualcosa uni­
sce i due termini? Il salone è pieno 
zeppo di oltre 600 delegati venuti da 
tutto il paese. Ecco la relazione di 
Aldo Giunti: «C'è una crescita della 
domanda di lavoro criminale... le 
imprese di tipo mafioso si sono mol­
tiplicate». E ancora: «Le grandi orga­
nizzazioni criminal) sono oggi delle 
potenze economiche e politiche. Un 
settore che dà lavoro e in qualche 
caso benessere, ma non dà sviluppo. 
Il reddito globale lordo prodotto (da 
questa organizzazione ndr) raggiun­
ge a Trapani e a Palermo percentuali 
del 20% del reddito totale*. • 

La magistratura dunque non è so­
la nella sua lotta. L'impegno è solen­
ne. Ma non bastano i processi. Ecco 
perchè la principale confederazione 
del lavoratori — è presente Antonio 
Pizzinato che concluderà il dibattito 
lunedì — rilancia proprio da Paler­
mo e proprio in questi giorni la sua 
proposta di «patto per il lavoro» con 11 
Mezzogiorno come fulcro. Aldo 

Giunti fa qualche esempio sulle dif­
ferenze tra nord e sud: il comune di 
Milano ha un dipendente ogni 65 cit­
tadini, il comune di Palermo ogni 
182 cittadini; gli sportelli bancari nel 
sud sono uno ogni 40 chilometri qua­
drati, nel centro nord uno ogni 18 
chilometri quadrati; per ogni disoc­
cupato presente in Valle d'Aosta ce 
ne sono tre in Sicilia e in Campania, 
4 in Sardegna e 2 in Abruzzo e Pu­
glie. 

Ecco, anche cosi nasce «la doman­
da di lavoro criminale*. Vedete — di­
ce il sindaco Leoluca Orlando Ca-
scio, in un intervento non rituale — 
questo vostro slogan sullo stato nuo­
vo per l'Italia del 2000 è come una 
parabola per là nostra realtà, stretta 
tra la morsa dell'emergenza, con la 
lotta contro la mafia vecchia e nuova 
in orgoglio e la capacità di un futuro, 
di un progetto». 

Un congresso emblematico, dun­
que, un congresso «nel cuore» di que­
sto stato di cui tanto spesso si disqui­
sisce. È proprio vero ad esempio che 
l'esercito degli statali è artificiosa­
mente rigonfiato? Negli oltre venti 
anni l'occupazione nelle Poste, certo 
è salita del 95,4%, tra gli insegnanti 
dell'88,2% negli Enti locali e nella 
sanità dell'81,1%, tra gli impiegati 
civile gli operai dello statodel 41,1%, 
nelle ferrovie del 25%. Eppure, in 

rapporto alla popolazione i nostri 
impiegati pubblici sono la metà di 
quelli inglesi, un terzo di quelli sve­
desi. Gli addetti alla sanità sono au­
mentati del 4,9% In Francia e del 
2,6% in Italia. C'è invece spesso un 
problema di distribuzione delle for­
ze: diecimila persone lavorano negli 
uffici del registro e producono un 
gettito pari a 5 mila miliardi; invece 
5.655 impiegati lavorano all'Iva e 
producono 30 mila miliardi di getti­
to. C'è stato Inoltre una riduzione del 
peso delle retribuzioni per i dipen­
denti pubblici: dal 23% del 1970 sono 
passae al 18,2% del 1984 sulle spese 
totali. 

Ma quali saranno le future richie­
ste sindacali del pubblico impiego? Il 
patto per il lavoro, un disegno di rin­
novamento della macchina statale 
devono essere sostenuti da rinnovi 
contrattuali che aiutino la contrat­
tazione decentrata nel giorni di lavo­
ro. La scelta chiara è a favore di un 
nuovo potere sindacale radicato nel­
l'azienda, attraverso la realizzazione 
(senza riproporre esperienze vecchie) 
dei consigli dei delegati. Un tema 
d'obbligo — esploso con le vicende 
della sanità — è quello relativo al ri­
conoscimento professionale. Non è 
possibile, dice Aldo Giunti, «trattare 
allo stesso modo il geometra che sta 
in ufficio e quello impegnato nella 

direzione di lavori; l'infermiere ad­
detto all'ambulatorio e quello addet­
to a terapie intensive; il medico della 
riabilitazione e quello che opera sul 
cervello o sull'aorta*. 

Esistono poi, in questa categoria, 
dove spesso si incrociano esperienze 
d) sindacalismo autonomo, anche 
gravi problemi di rapporto tra le 
confederazioni sindacali. Anche qui 
la scelta è esplicita: «l'unità non è per 
noi un optional*, dice Aldo Giunti (e 
lo appoggiano, in brevi saluti, Ro­
berto Tittarelli della Cisl) e Maurilio 
Salomone della UH). E, sulla demo­
crazia, pur richiamando la necessità 
di rompere Incrostazioni burocrati­
che che rischiano di ridurre il sinda­
cato «ad un ente estraneo al lavora­
tori», Aldo Giunti polemizza con 
quanti sembrano invocare «una sor­
ta di regime assembleare fondato su 
maggioranze e minoranze, sia di 
componenti politiche sia di figure 
professionali*. Questo perchè un tale 
regime potrebbe produrre cristalliz­
zazioni e alla fine le «minoranze* sa­
rebbero costrette a dar vita a proprie 
organizzazioni. E allora? Allora la ri­
sposta, conclude Giunti, sta in regole 
certe di democrazia ma soprattutto 
in un progetto unificante. 

Bruno Ugolini 

TESSILI 
• • * 

Del Turco: «L'unita a sinistra 
il senso del nostro impegno» 
«Un'appassionata difesa delle ragioni dell'autonomia sindacale - D saluto di Napolitano 
Il commosso omaggio a Nella Marcellino che lascia dopo molti anni la categoria Nella Marcellino 

ROMA — Del Turco parla ai tessili, 
ma forse si rivolge ad altri. Inizia su­
bito con un'autocritica: ««.per molti 
di voi questo sarà il quarto, quinto 
congresso che fate... congressi di 
fabbrica, comprensorlali, provincia­
li, regionali di categoria poi quello 
nazionale... bisogna inventarsi qual­
che altra formula per discutere vera­
mente*. Lo accoglie un applauso, ma 
tra i tanti che hanno spesso interrot­
to le conclusioni di questo congresso 
dei tessili è sicuramente il meno con­
vinto. La critica, Insomma, dovrebbe 
riguardare «più gli altri*, che non 
questa categoria. Cinquanta inter­
venti, decine di ore passate nelle 
commissioni: sembrava quasi che i 
tessili avessero bisogno di questo 
congresso. Non si sono nascosti nul­
la e — fatto positivo per il cronista — 
una volta tanto non hanno parlato 
•in codice*, non si «sono mandati a 
dire le cose*, ma uno dopo l'altro 
hanno passato al setaccio 1 problemi 
di questo sindacato. 

Gianni Celata, socialista segreta­
rio generale aggiunto della categoria 
non ha risparmiato nessuno (e nella 
tribuna stampa qualcuno s'affanna­
va a spiegare che, dopo una fase in 
cui sembrava esclusivo appannaggio 
della «componente comunista* la cri­
tica al sindacato, questa era la prima 
«seria* sparata di un dirigente socia­
lista): ne le confederazioni, incapaci 
di darsi una linea strategica, né la 

trattativa con la Confindustria, «na­
ta male senza rappòrto coi lavoratori 
e gestita peggio, senza rapporto con 
le esperienze che, per esempio, sul­
l'orario si sono realizzate*. Duro an­
che con Lama: «Patto tra produttori? 
Proposta buona per un partito politi­
co, inutile per un sindacato: ogni vol­
ta che firmiamo un accordo non fac­
ciamo un patto tra produttori?* (e 
forse proprio a lui, ma non solo, si 
riferiva Del Turco quando nelle con­
clusioni si mostra «stupito dei toni 
rissosi che ha assunto il dibattito in­
terno su alcune questioni* o quando 
aggiunge che «le reazioni scomposte 
alle proposte di Lama dimostrano 
che lui è un uomo che dà fastidio al 
Palazzo*). L'unica cosa che Gianni 
Celata salva, ma «a metà*, è il «patto 
per il lavoro*: «Dobbiamo riempirlo 
di contenuti — dice — altrimenti è 
una formula usa e getta, buona per il 
congresso, inutile per l'iniziativa*. 

Ma forse queste poche frasi posso­
no dare un senso sbagliato dell'inter­
vento del dirigente socialista: anche 
le sue parole sono state «attraversa­
te* dalla ricerca dell'unità a sinistra, 
•in cui la Cgil si sente impegnata*. 

•E in fondo — dirà ancora Del 
Turco — la difficile ricerca di una 
linea, che è il nostro compito, passa 
anche attraverso scontri dialettici, 
confronti. Un compito che possiamo 
realizzare solo garantendoci il mas­
simo di autonomia.-*. 

Una ricerca che interessa tutti. Lo 
ha ricordato dalla tribuna del con­
gresso Giorgio Napolitano che ha 
portato ai tessili il saluto del Pei. 
Neanche il suo è stato un discorso di 
circostanza: ha spiegato che i «rap­
porti di forza tra lo schieramento 
moderato e conservatore e quello de­
mocratico e progressista non si cam­
biano solo con abili manovre politi­
che, né solo con battaglie parlamen­
tari*. La condizione prima resta «l'in­
tervento combattivo di larghe masse 
lavoratrici*. E nessuno «può pensare 
di sostituirsi al sindacato nel pro­
muovere e dirigere* quest'interven­
to. • 

Napolitano non si è limitato a que­
sto, è voluto entrare nel merito delle 
«tesi congressuali* della Cgil, soprat­
tutto nella parte in cui si auspicano 
«nuovi rapporti tra i partiti della si­
nistra*. Qui l'esponente comunista 
— dopo aver sottolineato l'impor­
tanza dei «segnali nuovi che sono ap­
parsi tra i due maggiori partiti della 
sinistra anche nel corso delle recenti 
vicende parlamentari* — ha detto 
che «la Cgil può diventare un punto 
di riferimento importante per rag* 
gregazione di uno schieramento ri­
formatore e per una riqualificazione 
del ruolo della sinistra, perché di­
venti nel suo insieme sinistra di go­
verno». 

Questo intervento — nella matti­
nata della seconda giornata — ha 

cambiato molto il tono del dibattito. 
Un'operaia al microfono del palco 
dice: «...sì, avevo timore, che té lace­
razioni di quest'anno si ripercuotes­
sero anche qui... ma forse è stato un 
timore inutile*. Qualcosa di più la di­
rà ancora Del Turco: «E vero, anche 
dalla battaglia per cambiare la fi­
nanziaria sono venuti timidi segnali 
per mutare il clima nella sinistra, 
Ricordiamoci il periodo appena tra­
scorso, quando Pei e Psi sembrava 
solo che potessero parlare per insul­
tarsi, per dividersi ancora di più. Noi 
della Cgil abbiamo tenuto sulla no­
stra autonomia e la nostra unità. Ci 
hanno deriso, forse a qualcuno in 
quei frangenti siamo apparsi anche 
grotteschi... Ma ecco l'intervento di 
Napolitano, gli altri saluti al con­
gresso sono h a testimoniare che il 
nostro obiettivo, quello di ricostitui­
re pazientemente le condizioni per 
un dialogo a sinistra alla fine ha pa­
gato-.*. 

Ed è stato forse questo, «la garan­
zia che la Cgil c'è ancora e ci sarà 
ancora per molto*, il regalo più bello 
che il congresso ha fatto a Nella ' 
Marcellino. Comunista, partigiana, 
dopo tantissimi anni lascia il sinda­
cato tessili. L'ha scelto lei, perché 
«questi delegati credo possano fare 
benissimo da soli». E tutti in piedi ad 
applaudire. 

Stefano Bocconetti 

BRACCIANTI 

La lotta per i contratti 
è un passaggio decisivo 
MONTECATINI — Da Ieri 
la Federbraccianti Cgil ha 
un nuovo segretario gene­
rale. Si tratta di Angelo La­
na che sostituisce Andrea 
Gianfagna il quale lascia 
l'organizzazione dopo 40 
anni di milizia sindacale, 
prima nel sindacato ali­
mentaristi, poi, appunto, 
nella Federbraccianti. Un 
sindacato che si trova a do­
ver fare i conti con le pro­
fonde trasformazioni che 
stanno interessando le 
campagne italiane. Lo ha 
ricordato nel suo interven­
to il nuovo segretario gene­
rale (come aggiunto è stato 
riconfermato Salvatore 
Zinna) secondo il quale il 
settore ha bisogno di «un 
diffuso processo di innova­
zione e di qualificazione 
che ne allarghi le basi pro­
duttive». 

Intervenendo sulle que­
stioni relative al dibattito 
congressuale della Cgil, La­
na ha ricordato che «la rot­
tura della trattativa Inter-
confederale ha lasciato 

aperte questioni decisive 
che vanno affrontate sul 
terreno del rinnovo dei con­
tratti di lavoro e non ripro­
ducendo una riedizione del 
negoziato interconfedera-
le». Secondo Lana, si tratta 
di un punto di passaggio 
«decisivo per affrontare 
davvero il grado di forte sfi­
ducia dei lavoratori verso il 
sindacato, ricostruendo 
rappresentatività e demo­
crazia*. 

Per il segretario della Fe­
derbraccianti, l'esperienza 
di questi anni dimostra co­
me siano impraticabili sia 
la strada del «sindacato che 
torna a fare il suo mestie­
re», sia quella di tentare di 
recuperare la legittimazio­
ne «attraverso relazioni 
triangolarmente centraliz­
zate con lo Stato ed 1 padro­
ni che investono la sfera 
della regolazione dei rap­
porti di lavoro». 

Secondo Lana si tratta 
Invece di «promuovere una 
strategia complessa che per 
momenti coerenti, centrali 
e articolati, di contrattazio­
ne unificante con le istitu­

zioni e gli imprenditori, re­
stituisca alla contrattazio­
ne capacità di affermazio­
ne di programmi collettivi 
sostenibili da un'iniziativa 
unitaria di massa». 

Nelle conclusioni al di­
battito congressuale, Cere-
migna ha sostenuto che «il 
patto per il lavoro è la stella 
polare dell'iniziativa sinda­
cale che può avere credibi­
lità se si tiene conto della 
complessità del mercato 
del lavoro; la centralità 
operala è finita e non ne sta 
nascendo un'altra per so­
stituirla. Dal monocentri­
smo sociale si sta andando 
verso una situazione di po­
licentrismo». Quanto alle 
tesi 11 congresso ha appro­
vato a strettissima maggio­
ranza (185 a 181) la posizio­
ne a favore delle centrali 
nucleari. 

Tra gli ospiti, al congres­
so hanno portato il loro sa­
luto Massimo Bellottl, vice­
presidente della Confcolti-
vatorl, ed il presidente della 
Coldirettl, Arcangelo Lo-
bianco. 

ARTI VISIVE 

I pittori: più sindacato 
meno sofismi • • d i i i gici 
ROMA — Sono certamente il 
più piccolo sindacato ade­
rente alla Cgil, appena 500 
iscritti in tutu Italia. In un 
certo senso, poi, non hanno 
nemmeno una controparte 
precisa visto che gli aderenti 
non dipendono da alcun da­
tore di lavoro. Eppure, i pit­
tori aderenti alla Fnlav, il 
sindacato arti visive della 
Cgil, riuniti in questi giorni a 
congresso a Roma, non in­
tendono rinunciare alla pro­
pria azione sindacale; anzi, 
hanno tutta l'intenzione di 
rilanciarla. Se finora sono 
riusciti a sopravvivere, so­
prattutto sul piano economi­
co, lo devono alla solidarietà 
delle altre categorie sindaca­
li, ma Gino Giannetto segre­
tario generale dell'organiz­
zazione, si dice fiducioso sul 
futuro: «Siamo una piccola 
navicella sospinta in alto 
mare, forse da capitani poco 
prudenti ma coraggiosi. Per 
il momento galleggiamo, ma 
intendiamo anche riuscire a 
veleggiare». 

E il congresso delia Cgil è 
un'ottima occasione per ri-
definire la rotta. Nella sua 

relazione introduttiva, Gian-
netti non ha risparmiato le 
autocritiche per come la 
Fnlav si è mossa in passato. 
Troppo chiusi, ha detto, 
troppe discussioni ideologi­
che avvitate su se stesse sen­
za sbocchi concreti. Di qui, 
dunque, la prospettiva di 
una svolta verso un'atten­
zione più puntuale per i temi 
«sociali* che interessano gli 
artisti, oggi schiacciati tra 
un mercato che lascia poco 
spazio alla creatività del sin­
goli e un impegno pubblico a 
sostegno dell'arte contempo­
ranea che definire inesisten­
te sarebbe già troppo bene­
volo (ad esempio la legge che 
Impegna i comuni a stanzia­
re fondi per la committenza 
di opere d'arte è quasi ovun­
que ignorata). 

Innanzitutto il sindacato 
rivendica una legge quadro 
nazionale che serva da riferi­
mento per l'iniziativa regio­
nale e comunale su tutta una 
serie di questioni che vanno 
dal centri espositivi alla 
committenza pubblica, dalla 
disponibilità di studi alle 
consulte comunali per la 
cultura. 

Un problema aperto gli ar­
tisti lo hanno anche con il fi­
sco. Vengono considerati co­
me liberi professionisti qua­
lunque e quindi sulle loro 
opere grava univa del 18%. 
•E un assurdo — protestano 
— si è fatto di ogni erba un 
fascio. Non si tiene conto del­
le fasce di reddito e della si­
tuazione del giovani». Perciò 
chiedono una modifica del 
sistema che prenda in consi­
derazione la peculiarità del 
settore, così come avviene 
all'estero, ad esemplo In 
Francia. 

Un'iniziativa viene an­
nunciata anche sulle pensio­
ni: i pittori sono l'unica cate­
goria che non ne ha diritto. 

Insomma, oggi la vita di 
chi intraprende la carriera 
artistica è densa di incertez­
ze e difficoltà. È per questo 
che la Fnlav ha deciso di im­
pegnarsi anche con grosse 
novità organizzative. Verrà 
istituita una «Consulta» nel­
la quale sarà lasciato un lar­
go spazio anche ad artisti ed 
operatori culturali non 
Iscrìtti al sindacata Non è 
una novità di poco conto. 

Protestano 
al ministero 
gli operai 
delVItaltel 
ROMA — Sono arrivati so­
prattutto dall'Aquila, forse 
perché sentono più di altri il 
problema. Ma c'erano dele­
gazioni di decine di persone 
degli stabilimenti di Santa 
Maria Capua Vetere, delle fi­
liali del Nord. La mobilita­
zione organizzata dal sinda­
cato dei metalmeccanici a 
sostegno della vertenza Ital-
tel, è culminata ieri in una 
grande manifestazione per le 
vie di Roma. Secondo la Firn 
in piazza, davanti al ministe­
ro delle Partecipazioni stata­
li, si sono radunati almeno 
duemila, duemllaclnquecen-
to lavoratori. 

Tanta gente che ha chiesto 
di essere ricevuta dal mini­
stro Darida. Ma il ministro 
era impegnato al Parlamen­
to e la delegazione s'è dovuta 
accontentare di un funzio­
nario. Neanche questa riu­
nione però è riuscita a sbloc­
care in qualche modo la ver­
tenza. Anzi, come ha spiega­
to Ettore Ciancico, segreta­
rio della Fiom, «1 nostri Inter­
locutori continuano a darci 
risposte Insoddisfacenti*. 

Come ilei resto ormai av­
viene da troppo tempo. E 
dall'81 che l'Italtel, con l'or­
mai famoso «piano strategi­
co*, ha avviato una drastica 
ristrutturazione che ha com­
portato pesanti prezzi occu­
pazionali. Ora l'azienda e le 

Partecipazioni statali sono 
intenzionate a continuare su 
questa strada. Si prospetta, 
infatti, una riconversione 
che dovrebbe cambiare la 
produzione di commutatori 
telefonici, dall'elettromecca­
nica all'elettronica. Se negli 
stabilimenti del Nord — do­
ve la ristrutturazione è già 
completata e che in gran 
parte sono già pronti alla 
produzione elettronica — 
questo non avrà ripercussio­
ne sul livelli d'occupazione, 
la prospettiva si presenta 
drammatica a L'Aquila e a 
Santa Maria Capua Vetere. 
A L'Aquila si parla di altri 
duemila licenziamenti. 

L'azienda In un primo 
tempo aveva prospettato per 
queste due fabbriche produ­
zioni alternative: telemati­
che in Campania e «trasmis­
sioni* in Abruzzo. Ma non se 
n'è saputo più nulla. Ora da 
parte dell'azienda s'affaccia­
no altre idee (molte di diffici­
lissima realizzazione) e che 
comunque non servirebbero 
a garantire l'occupazione. 
Ecco perché lunedì a L'Aqui­
la il sindacato ha deciso, du­
rante lo sciopero generale lo­
cale, di organizzare un'as­
semblea aperta al partiti e 
alle forze economiche e so­
ciali. Si vuole costringere 11 
governo a scendere In campo 
in questa difficile vertenza. 

Alfa Romeo 
punta al 
rilancio 
con meno 

ROMA — L'Alfa Romeo punta 
a : produrre 240.000 vetture 
Vanno entro il 1989, rispetto al­
le attuali 176.000 soprattutto 
strìngendo nuove joint venture 
con partner stranieri. Già 
nell'86 l'incremento delle ven­
dite dovrebbe oscillare tra il 10 
e il 15% in più rispetto ai valori 
dell'85. Questi gli obiettivi pro­
duttivi della casa automobili­
stica come sono stati illustrati 
dal vicepresidente ed ammini­
stratore delegato Giuseppe 
Tramontana aa una folta dele­
gazione sindacale guidata dai 
segretari nazionali della Firn 
Auoldi, Sepi e AngelettL L'illu­
strazione si è limitata però alle 
linee-guida del piano strategico 
Alfa che sarà ufficializzato alla 
fine di marzo all'assemblea de­
gli azionisti. Si tratta di «obiet­
tivi ambiziosi ma realistici — 
ha detto Tramontana — che 
comunque non portano l'Alfa 
Romeo fuori dall'area di peri­
colo» (l'Alfa ha perso nel 1985 
oltre 200 miliardi contro i 98 
dell'84). Non dovrebbero esser­
ci tagli della capaciti produtti­
va (oggi superiore alle 400.000 
vetture anno) ma si proseguirà 
sulla strada della rarionauzza-
zìone del personale già avviata 
con ì dirigenti (diminuiti dì 70 
uniti) e del contenimento dei 
costì. 

Zanussi 
scioperi 
per il 
contratto 
aziendale 
. . • i — ' ' • " • : > i « - ; . . .•- . • : , - ;. 

PORDENONE — I lavorato­
ri dello stabilimento Zanussi 
di Porcia (Pordenone) sono 
da tempo impegnati in forti 
iniziative di lotta nell'ambi­
to della contrattazione arti­
colata, stabilimento per sta­
bilimento. Non appena la di­
rezione aziendale si è resa 
conto che sindacati e consi­
glio di fabbrica dello stabili­
mento di Porcia (il più gran­
de del gruppo con oltre 5500 
addetti) intendevano avviare 
una vera contrattazione del­
le modalità con le quali ap­
plicare l'accordo nazionale 
ha tentato di trasferire ogni 
trattativa a livello centrale. 
Fim-Fiom-Ullmnazionali 
hanno però rifiutato tale 
proposito .Di pari passo si so­
no sviluppate forti lotte che 
hanno coinvolto in scioperi e 
cortei interni i lavoratori. 
Anche ieri sono riprese le 
agitazioni delle maestranze 
alle quali la direzione azien­
dale ha risposto con l'an­
nuncio della ripresa della 
trattativa per lunedi. AI cen­
tro della contrattazione vi 
sono richieste di adegua­
menti salariali legati all'au­
mento, già avvenuto, della 
produttività e le modalità 
per fare fronte alla crescita 
della produzione per il 1986. 

Brevi 

Liquidazioni, sindacati per rinvio 
ROMA — Un adeguato rinvio cM termine dal 28 febbraio «wo 1 quale gfi 
irwareeaati dovranno presentare domanda di rimborso Irpef auto indonnita di 
firn rapporto. * stata ****** da Cgì. Cól e W al ministro Vi—ntini. La 
richiesta A motivata con la complessità dolo pi oc adure da affrontare a < 
fai diva dvfuaiona da parta dtJ mattaUu dola Finanza dola circolare i 
va. Stato stano argomento un gruppo di senatori conferisti (prinm tramano 
Culaia e » ha Meiontatu unlntorrogazione a Vaentini. Chiedono che venga 
turueniieo ai tfchframi di inviare la docHWwnuziona entro i 30 ameno e 
'M»yrm&ió**a»TemCiiJoi&ttimrn»#GHion»£tmiamm#im*Mo 
agleritiaroBjamir»r»jeiwit*riaacir»9ladoc«« 
sa di natiutdaDotia • di predisporre un rrndvso tipo par la ai 

Confagrìcottura: no alla nuova contingofua 
ROMA — la Cc«ra»»icoltwa ha 
proprio eettore i meccanismo di 

che non 
nwbfla adottato par i pappici 

Scioperi sospesi atta 

relè 

• • Dopo rìnconfro con la Coritmisacne 
infederai hanno edento ala nchiasta del 
di lotta dai lavoratori dtaa MotovvnBona 
di riprendere lo sciopero qualora 9 injniMo 

a mantenere rertuele anagaìamanto 

data Camera i 
* t 

dai Traeporri Signoria 
di indHeranu e di 

Recoaro: almeno 25 miliardi 
ROMA — Oovra sborsare afenano 2$ 
dato Recoaro. lo ha deoioo I coruiyeo di 
«S una seduta fiume, la c*a 
finora, quale data Credo. Ovatta 
pero par 9 fivontento fuori gioco in 

eue legittimiti di 

chi vitanda anava irti 
fnesaa/anone dea ehm al urinant 

di una sentenza dal Ter che dovrà 
aratta. 

In aumento i fallimenti 
ROMA ^» Nei piimi eoi meei del 19SS ì tafananti 
iuii»ploooi»omw»ia dal 2% 
la. parò, aonodMvamàtidel 2% 
edeS"1% net cctrirnefpo a naia ahra attività 

deiSK 

Rat leader del diesel 
LONDRA — • gruppo Rat a tlnaniato • 

con 447rn3e motori. I dati ai ai ite*. 
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Le previsioni del Centro studi dopo il calo del dollaro e del petrolio 

Confindustria ottimista: 
è t'ora dei paesi ricchi 

Le opportunità per le economie più forti nel prossimo triennio - La polemica sul 
costo del lavoro - Sarcinelli (Tesoro): non sottovalutare le tensioni internazionali Mano sarcinem Innocenzo Cipolletta 

ROMA — Per la prima volta dal 1060. 
quest'anno dovrebbero diminuire sen­
sibilmente tutti 1 prezzi delle Importa­
zioni Italiane. L'Italia, in altre parole, 
Importerà denazione, In virtù della 
contemporanea diminuzione della quo­
tazione del dollaro e della caduta verti­
cale del prezzi del petrolio greggio. 

Per tutti 1 paesi industrializzati è l'oc­
casione del secolo; le previsioni per 11 
prossimo triennio sono concordi nel-
l'affermare che se si sfrutterà corretta­
mente questa opportunità con una poli­
tica economica concertata tra 1 paesi 
più industrializzati il rientro dall'infla­
zione e la ripresa dello sviluppo potran­
no essere notevolmente accelerati ri­
spetto alle previsioni di soltanto qual­
che anno fa. 

Questi, in sintesi, l risultati del 9° Se­
minarlo di previsione sull'economia 
italiana e Internazionale organizzato 
dal centro studi Confindustria, presen­
tati Ieri a un pubblico di addetti al lavo­
ri. «È una fortuna rara — ha detto in 
apertura il prof. Antonio Colombo — 
quella di poter dare, di questi tempi, 
buone notlzlei. E in effetti le previsioni 
della Confindustria, illustrate successi­
vamente dal direttore del centro studi, 
Innocenzo Cipolletta (presente Lucchi­
ni), sono all'insegna dell'ottimismo. Un 
ottimismo «volutamente contenuto», è 
stato precisato, sicché non è poi Impos­
sibile che i risultati dell'economia ita­
liana nel prossimo triennio siano anco­
ra migliori. 

A tre condizioni, s'Intende: che i paesi 
più industrializzati riescano nell'im­
presa di attuare una concertazione del­

le misure di politica economica; che — 
tanto per non sbagliare — 11 costo del 
lavoro sia contenuto all'interno del tas­
so programmato di inflazione (6% que­
st'anno, 5 il prossimo e 4 nel 1988); e che 
infine 11 disavanzo della finanza pubbli­
ca si riduca in proporzione al crescere 
del prodotto Interno lordo. 

A queste condizioni, dice la Confin­
dustria, al termine del triennio il tasso 
di Inflazione potrebbe essere addirittu­
ra Inferiore a quello programmato, e la 
crescita del prodotto interno lordo po­
trebbe essere accelerata oltre 1 limiti fin 
qui ipotizzati. Il sistema industriale ne 
ricaverebbe maggiori risorse, che gros­
so modo potrebbero essere destinate 
per un terzo al dividendi e per due terzi 
agli investimenti, consentendo così al 
sistema di costruire più solide basi di 
forza per migliorare la propria compe­
titività Internazionale. 

Se le condizioni Ipotizzate dalla Con­
findustria si verificassero, dice Cipol­
letta, l'incremento del prezzi al consu­
mo potrebbe essere contenuto al 6,1% 
quest'anno, al 4,81 nell'87 e al 3.79 
nell'88. E1 redditi reali del lavoratori se 
ne avvantaggerebbero, anche in virtù 
della revisione dell'Irpef, mentre la no­
stra bilancia commerciale potrebbe 
stabilizzarsi nel triennio su una base di 
sostanziale pareggio. 

Diversamente, se 1 salari dovessero 
aumentare più dell'inflazione, dice 
sempre la Confindustria, la bilancia 
commerciale farebbe registrare un 
nuovo pesante deficit (oltre cinquemila 
miliardi nel triennio); la crescita del 
prodotto interno lordo nello stesso pe­

riodo di tempo sarebbe penalizzata di 
quasi il 2%; gli investimenti di oltre 11 
4%; e 11 tasso di Inflazione rimarrebbe 
più elevato di diversi punti. 

Neil'un caso come nell'altro, però, la 
Confindustria non riesce a ipotizzare, 
malgrado tutta la buona volontà, una 
concreta ripresa del livelli occupaziona­
li, per ottenere la quale ci sarebbe biso­
gno di una reale espansione della base 
produttiva. 

Intervenendo nel seminarlo Lucio Iz* 
zo vicepresidente della Banca europea 
degli investimenti e Mario Sarcinelli di­
rettore generale del Tesoro hanno get­
tato molta acqua sul fuoco dell'ottimi­
smo. Sarcinelli in particolare ha posto 
l'accento sugli immani squilibri e sulle 
Inevitabili tensioni che la nuova situa­
zione internazionale (con il crollo del 
prezzo del greggio e 11 calo della quota­
zione del dollaro) comporterà. Vero che 
si avvantaggeranno i paesi più indu­
strializzati, ma è anche vero che la sola 
America Latina perderà quest'anno 3,5 
miliardi di dollari a vantaggio del resto 
del mondo, e che paesi come il Messico, 
11 Venezuela, la Nigeria saranno Impos­
sibilitati a far fronte al propri debiti. 
L'intero sistema finanziarlo internazio­
nale ne sarà sconvolto (a cominciare 
ovviamente dalle banche Usa, forte­
mente esposte con questi paesi) soprat­
tutto in presenza di un ulteriore, proba­
bile incremento del disavanzo del debi­
to pubblico americano. 

Insomma, l'occasione è favorevole, 
ma non è poi certo che i rischi non siano 
superiori ai benefici certi. 

Dario Venegoni 

Invalidata legge anti-deficit 
Momenti di panico a Wall Street 
NEW YORK — Tempesta 
oggi alla borsa valori per la 
decisione della Corte federa­
le di invalidare parte della 
legge Gramm-Rudman che 
Impone la riduzione del defi­
cit del bilancio federale, fino 
all'azzeramento entro quat­
tro anni. L'indice Dow Jones 
di Wall Street, che aveva 
varcato trionfalmente quota 
1600 giovedì, è precipitato di 
18 punti in seguito all'onda­
ta di vendite provocata dal 
primo annuncio. Poi si è ap­
preso che la Corte federale 
aveva sospeso la esecutività 
della propria sentenza In at­
tesa che si pronunci la Corte 
suprema ed è tornata la cal­
ma. Il dollaro, tuttavia, era 
risalito In serata da 2,37 a 
2,41 marchi. . 

La parte della Gramm-
Rudman invalidata riguar­
da il potere del General Ac-
counting Office» il cui capo è 
di nomina parlamentare ne­
gli Stati Uniti (in Italia è un 
funzionario, il Ragioniere 
generale dello Stato) cui vie­
ne conferito 11 mandato di 
bloccare automaticamente 
la spesa in deficit secondo le 
scadenze ed 1 parametri indi­
cati dalla legge per giungere 
al pareggio. La legge, dice la 
Corte, ha trasferito ad un or­
gano di nomina parlamenta­
re poteri che spettano sol­
tanto all'esecutivo, quindi ad 
organi del governo. 

Soltanto verso giugno la 
Corte suprema dira una pa­
rola definitiva. La sospensio­
ne alla esecutività del pro­

nunciamento di Ieri ha dun­
que lo scopo di lasciare aper­
ta la possibilità di un com­
promesso politico sul bilan­
cio preventivo 1987 .presen­
tato due giorni fa da Reagàn. 
Questo bilancio obbedisce 
formalmente alla legge 
Gramm-Rudman riducendo 
11 deficit a 144 miliardi di dol­
lari ma, nei fatti, raggiunge 
quel limite disponendo tagli 
a spese sociali così essenziali 
che certamente I parlamen­
tari non potranno approvar­
le. 

Si dovrà decidere, quindi, 
fra riduzioni della spesa mi­
litare e imposizione di nuove 
tasse. Candidato alla tassa­
zione è fra l'altro il petrolio 
di importazione qualora il 
prezzo scenda a 15 dollari o 

meno. Il fronte del mercato 
petrolifero internazionale è 
peraltro fermo, i prezzi a 
New York sui 17,35 dollari. 
Due paesi non membri del-
l'Opec, Messico ed Egitto. 
hanno tenuto al Cairo una 
riunione col segretario del-
l'Opec, il venezuelano Gri-
santi. Hanno Invitato l'Ara­
bia Saudita e altri paesi ric­
chi a ridurre le proprie ven­
dite; per ora Invece tocca 
proprio a loro abbassare la 
produzione. L'Egitto, pur 
avendo urgente bisogno di 
introiti valutari, ha tagliato 
le vendite del 25%. Anche il 
Messico trova difficoltà a 
vendere 1,5 milioni di barili 
al giorno, una quantità mol­
to al di sotto delle sue poten­
zialità. 

COMUNE DI LAURO 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione deve procedere alla licitazione 
privata, col sistema dì cui all'articolo 1 lettera d) della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14 e con le condizioni, modalità 
e procedimento di cui all'articolo 4 della medesima legge. 
per l'appalto dei lavori di ricostruzione Comparto 3* 
Pignano, finanziati con i fondi di cui alla legge 219/81 e 
successive modifiche e integrazioni, per l'importo di L. 
626.934.168, di cui L. 75.956.398 per accollo spo­
so. 
Le imprese interessate possono inoltrare a questa Ammi­
nistrazione, ufficio di segreteria, richiesta di invito alia 
gara, entro e non oltre dieci grami decorrenti dada pubbli­
cazione dei presente avviso. Le richieste non vincolano 
l'Amministrazione. 
Lauro. 30 gennaio 1986 

IL SINDACO aw. Luigi Ferrerò 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

ALBINO COLA 
la moglie e le fighe nel ricordarlo 
con affetto in sua memoria sottoscri­
vono 25 mila lire per IVnud. 
Genova. 8 febbraio 1966 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

PELLUSIO CESARE 
la moglie Pelus Antonietta e la se. 
ziorte del Pei «Pio La Torre, di Spre-
siano {Treviso) lo ricordano con im­
mutato affetto e sottoscrivono lire 
ZàOOOOperrUniià. 
Spretano 8 febbraio 1966 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

MARIO DE MARCO 
la moglie e i figli Paolo e Bruno, lo 
ricordano a quanti Io amarono e lo 
stimarono per le sue doti di umanità 
e fraternità e per la vita esemplare 
di antifascista e di partigiano e sotto-
scrivono lire 100.000 per l'Uniti. 
Napoli. 8 febbraio 1986 

Nel primo anniversario della mone 
di 

ARCANGELO DE MARCO 
(MARIO) 

le famiglie De Marco. Rema. Bovoli 
ricordano il suo costante impegno 
nella difesa dei valori della liberta e 
della pace. In suo onore sottoscrivo­
no lire 50.000 per l'Unita il giornale 
di cui egli fu instancabile diffusore. 
Napoli. 8 febbraio 1966. 

I compagni della Seconda Sezione 
del Pei di Collegno porgono sentite 
condoglianze a Vera e famiglia per 
la perdita del caro papà 

VIRGILIO CAUDERA 
Collegno. 8 febbraio 1986 

Nel 5- anno dalla scomparsa di 
EGIDIO LENCI 

la famiglia Io ricorda con profondo 
immutato dolore. 
Pisa. 8 febbraio 1986 

Nel Sr anniversario della morte del 
compagno 

MARIO CERNE 
la sorella Emesta, la nipote Elvira 
con Daniela e Guido Galardi Io ri­
cordano con immutato affetto e sot­
toscrivono per njnttà. 
Cotogno Monzese. 8 febbraio 1966 

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

BRUNO UGOLINI 
la moglie Pai mira con i figli Gianni. 
Lucia e Claudio lo ricordano con im­
mutato affetto. 
Milano. 8 febbraio 1986 

l£ recentemente scomparso il com­
pagno 

NATALE BACCHI 
I fratelli, nel ricordarlo con affetto, 
•ottoscrivono U somma di 100 mila 
lire per tVnità. 
Bagnar» di Romagna. 8 febbraio 

Azienda sana 
ma del Sud 
«Non ci piace» 
L'In maltratta la Sgs Ates di Catania - Eni* 
blema della Sicilia tra sviluppo e dipendenza 

Dal nostro inviato 
CATANIA — La Sgs-Ates è 
una società sana: produce ric­
chezza e con 572 miliardi si col­
loca ai vertici nella graduatoria 
del compano della microelet­
tronica. E tra non molto avrà 
anche fl suo fiore all'occhiello: 
un laboratorio di ricerca avan­
zato. Ma c'è un grosso punto 
interrogativo quando il bisturi 
dell'indagine affonda nelle pie­
ghe del tessuto industriale del 
Mezzogiorno. La fabbrica Sgs 
di Catania è un po' il paradi­
gma dell'incognita che grava 
sul futuro del Mezzogiorno, so­
speso tra la stagione industria­
le ed il pericolo di una sua pro­
gressiva emarginazione. I timo­
ri sono stati sollevati dal Pei in 
un convegno svoltosi ieri a pa­
lazzo delle Scienze, cui hanno 
partecipato sindacalisti, il sin­
daco di Catania e gii assessori 
regionali all'industria e al lavo­
ro e il presidente della Regione 
Sicilia, Rino Nicolosi brinava­
no per la loro assenza .autore­
vole» i rappresentanti del pen­
tapartito. 

H titolo, dal sapore provoca­
torio, ha fatto da sfondo allo 
scenario: «Il caso Sgs: una Sici­
lia tra sviluppo e dipendenza». 
Uno scenario dipinto a tìnte fo­
sche? Il senatore Chiaromonte, 
della direzione Pei è stato lapi­
dario nelle sue conclusioni: «In­
tendiamo richiamare l'atten­
zione in un periodo in cui si as­
siste ad un ripiegamento meri­
dionalistico, quale mai si era 
verificato. C'è persino chi toma 
a parlare di un'avvenire sola­
mente turistico della Sicilia o 
chi insiste sulla mancanza di 
infrastrutture ed invita • con­
centrare su questo 1 intervento, 
e chi afferma penino che l'in­
dustria deve andar via dalle cit­
tà meridionali». Una secca con­
trazione della domanda ha fat­
to suonare 9 campanello per la 
Sfa. E scattata la cassaintcfra-

zione: 800 lavoratori prima, ri­
dotti poi a 500, che dovranno 
ulteriormente ridursi a 200 il 31 
marzo, nel rispetto dell'intesa 
siglata tra sindacato e direzio­
ne. Ma per questi ultimi «cas­
sintegrati» le prospettive di 
rientro sono ridotte ad un lumi­
cino. «Sono inservibili» ha di­
chiarato l'azienda, anche se 
una grossa fetta di questi lavo­
ratori ha partecipato a corsi di 
qualificazione professionale. In 
questo mare di incertezze la Ci­
anai, il sindacato fascista ha ca­
valcato la tigre della rabbia; 
questosindacato conta attual­
mente 500 iscritti ed è l'orga­
nizzazione maggioritaria nella 
fabbrica. 

•E l'effetto di una politica in­
dustriale — ha sostenuto il re­
latore del convegno, il senatore 
comunista Andrea Margheri — 
che ha penalizzato il settore 
dell'elettronica. Lo Stato non 
ha mai iniettato dosi robuste di 
risorse finanziarie e pubbliche 
per evitare l'asservimento tec­
nologico. Non a caso, ha osser­
vato ancora Margheri, in Italia 
si assiste ad una caduta delle 
produzioni di prodotti ad alta 
tecnologia. Lo stabilimento Sgs 
rischia di smarrire il suo ruolo 
nel settore strategico delle tele­
comunicazioni e dell'informati­
ca? Nell'addebitare ai dirigenti 
dell'Ili di «non aver usato la Sgs 
per dò che doveva essere usata» 
Margheri si è chiesto in propo­
sito quale ruolo si assegna 
alfSgs nel paese, quale sono le 
interrelazioni nella strategia 
dell'Ili, del governo nella poli-
fica di «viluppo del Mezzogior­
no. Quali le terapie suggerite 
dal Pei? Le ha sintetizzate cosi 
Margheri: la richiesta di un 
nuovo progetto, seguito da una 
verticalizzazione dell'apparato 
produttivo non disgiunta da 
una intagrazìone su acala euro­
pea. 

Michel*) Ruggitro 

Bankitalia 
farà una 
«offerta 
finale» ai 
sindacati 
ROMA — Ancora una riu­
nione Interlocutoria ieri per 
la vertenza In Banca d'Italia. 
La direzione della Banca ha 
annunciato una «offerta fi­
nale» per lunedi o martedì. I 
rappresentanti della Cgll e 
Clsl, tuttavia, hanno nuova­
mente avvertito la Banca di 
non tirare fuori dal cassetto 
la proposta di contratto se­
parato per la dirigenza per­
ché una tale spaccatura del 
personale, premessa a discri­
minazioni e manovre ulte­
riori, è inaccettabile. Il con­
tratto, dicono Cgll e Cisl, può 
benissimo contenere una ap­
posita sezione dedicata alla 
dirigenza ma nell'ambito di 
disposizioni generali e di se­
di contrattuali comuni. 

I rappresentanti della Uib 
si sono pronunciati contro 
una trattativa finale. Secon­
do informazioni di agenzia 
la ritengono prematura. Ac­
cennano alla possibilità di 
una «lettera aperta» sulle di­
sfunzioni della Banca d'Ita­
lia che diffonderebbero sol­
tanto se non vengono accolte 
le loro richieste: le disfunzio­
ni, certamente gravi ma In 
gran parte non rimediabili 
per contratto, verranno al 
contrario riposte nel casset­
to fino al prossimo conflitto 
interno nel caso che le .loro 
tesi vengano preferite! È un 
indice dèlio stato di degrado 
a cui la direzione della Ban­
ca ha condotto le relazioni 
sindacali. La Fabl annuncia 
la ripresa degli scioperi nel 
caso che le risposte non sia­
no soddisfacenti. La Fisac-
Cgll indica 1 seguenti punti 
su cui le posizioni della Ban­
ca devono cambiare: Infor­
mazione sugli organici, in­
quadramenti e addetti al set­
tore informativo, alcuni 
aspetti dell'orario di lavoro e 
del pensionamento. 

Costituita 
finanziaria 
delle Coop 
per aziende 
in crisi 
ROMA — Le associazioni 
«produzione e lavoro» delle 
centrali cooperative Lega, 
Associazione generale e Con-
fcooperatlve hanno costitui­
to la Compagnia finanziarla 
Industriale prevista dalla 
legge n. 49 nota come «Mar-
cora* per il trasferimento di 
Imprese industriali in crisi a 
cooperative di lavoratori. La 
legge dispone di una dotazio­
ne di soli 90 miliardi di lire 
tuttavia una volta messa In 
moto dovrebbe essere possi­
bile ottenerne il riflnanzla-
mento in quanto offre 11 van­
taggio di riportare in produ­
zione i lavoratori messi in 
cassa integrazione. 

La Finanziaria industriale 
Interverrà per favorire il ri­
lancio aziendale promosso 
dalla cooperativa. Sono 1 la­
voratori soci, tuttavia, ad 
avere controllo e responsabi­
lità dell'impresa poiché la 
legge prevede: 1) una quota 
sociale del lavoratore di 4 
milioni, aumentabile fino a 
30; 2) la partecipazione al ca­
pitale della cooperativa di 
soggetti giuridici ma non ol­
tre 1125% dell'intero capitale 
sociale; 3) la possibilità di 
partecipazione di tecnici, 
amministratori o lavoratori 
in cassa integrazione non di­
pendenti dell'azienda rileva­
ta in misura del 20% del nu­
mero di soci. Lo Stato inter­
viene con contributi pari a 
tre volte 11 capitale sotto­
scritto e per una somma non 
superiore a tre annualità di 
cassa integrazione speciale. 
Già numerose società coope­
rative sono state costituite 
fra lavoratori di aziende in 
crisi in attesa che la legge di­
venti operativa (mancava il 
regolamento di attuazione). 

Siderurgia 
ad 

un decreto 
Lelio Grassocci del Pei: memorandum 
in quattro punti per il pentapartito 

ROMA — H governo ha ri­
proposto mercoledì sera il 
decreto per i contributi Cee 
alla siderurgia. È stata la 
presa d'atto dell'incapacità 
di convertire nei tempi di 
legge 11 primo decreto, pre­
sentato due mesi fa. Sono 
stati gli stessi partiti della 
maggioranza a ritardare con 
ogni pretesto l'approvazione: 
hanno adottato stratagem­
mi dilatori di ogni tipo; non 
hanno avuto effetto le pres­
sioni del Pei perché si giun­
gesse ad una rapida soluzio­
ne della vicenda. Ora il pen­
tapartito presenta un secon­
do decreto che è del tutto sl­
mile al primo che non ha vo­
luto approvare in tempo. 

•Ma la stessa reiterazione 
del provvedimento non dà 
alcuna certezza per li futuro* 
dice Lelio Orassucd, deputa­
to comunista. Che l'orizzon­
te della siderurgia nazionale 
non sia proprio sgombro di 
nuvole, anche dopo le deci­
sioni del Consiglio del mini­
stri di mercoledì notte, lo di­
mostrano le reazioni dei la­
voratori. Quelli della Fit Fer-
rotubi di Sestri Levante, ad 
esemplo. Ieri mattina hanno 
bloccato per l'ennesima vol­
ta la linea ferroviaria Geno­
va-Roma. La protesta è co­
minciata alle dieci del matti­
no ed è proseguita fino alle 
13. Le Ferrovie hanno orga­
nizzato un servizio navetta 
per allegerire i disagi dei 
passeggeri e farli proseguire 
nel viaggio. Sono quattro an­
ni che gii operai delio stabili­
mento ligure protestano per­
ché si trovi una soluzione al­

la crisi della loro fabbrica. 
Gli stanziamenti Cee per la 
siderurgia sono attesi come 
l'occasione per sbloccare lo 
stallo. 

Il decreto affronta «con 
una prima risposta parziale» 
il problema del tubi preve­
dendo la «ripresa ed il risa­
namento della Fit attraverso 
un'intesa con la Dalrolne». 
•Questo era positivo — dice 
ancora Grassocci — ma, 
contrariamente al necessa­
rio, il governo non aveva for­
nito le assicurazioni oppor­
tune alle altre realtà azien­
dali circa la loro sicurezza 
produttiva ed occupaziona­
le». Cioè, in sostanza aveva 
creato altre premesse perché 
tra le varie aziende produt­
trici di materiali siderurgici 
si acuissero contrasti e con-
flittuaUtà. 

Ecco perché, sostiene il de­
putato comunista, nel pros­
simi giorni 11 governo, al mo­
mento della discussione del 
nuovo decreto, «deve presen­
tarsi in Parlamento con una 
diversa preparazione alle 
spalle». Sono quattro 1 punti 
Indicati da Grassuccl: 1) ga­
rantire la prosecuzione degli 
aiuti (900 miliardi) per com­
pletare Il processo di ristrut­
turazione siderurgica; 2) In­
serire la ripresa della Fit al­
l'interno di una serie di scel­
te alla cui definizione con­
corrano tutti 1 produttori ca­
paci di garantire una razio­
nalizzazione senza tagli oc­
cupazionali; 3) predisporre le 
risorse necessarie al processi 
di ristnitturazlone; 4) pre­
sentare una proposta ade­
guata per le fonderie di ghisa 
e di «celalo. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 

L'indica Mexflobanca del marcato azionario ha fatto registrare quota 208.89 
con una variazione positiva dello 0.78 per cento. L'indice globale Comit 
(1972» 100) ha registrato quota 499,76 con una variazione positiva dello 
0,91 por cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
MooTobenca. è stato pari a 12.571 per cento (12,878 por cento). 

Azioni 
Titolo Chiù». 

A U M E N T A R ! A O n l C O U 
Afcvar 6 .720 
Fari v a t i 

Bulloni 
Bufoni 1LgB5 
B u i o » Ai 

B u R 1Lg85 

Endania 
Perugine 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Aiutila 
Alle ani» 
Ausonia 
F»s 
F r i Ri 
Generali Àss" 
Italia 10OO 
Fondiaria 
Previdente 

Latina Or 
Latina Pr 
Lloyd Adrut 
Milano O 
Milano Rp 
Ras 
Sai 
Sai Pr 
Toro A » . Or 
Toro Ass. Pr 

BANCARIE 
Cstt Veneto 
Coma 
BNA Pr 
BNA 

• BCO Roma 

Cr Varesino 
Credito It 
Credilo Fon 
Inttrban Pr 
Madtobanea 
Ne» Ri 

3 1 . 0 0 0 
4 5 4 0 

4 5 5 0 

3 751 
3 .180 

14 5 0 0 
3 845 
2 .750 

76 000 
4 9 4 0 0 

2 .580 
3 835 
2 498 

84 .000 
9 .349 

5 9 5 0 0 
4 1 0 0 0 

6 . 2 7 0 
4 6 3 0 

14.510 
29 505 
2 3 . 0 0 0 

172.200 
38 0 0 0 
3 5 . 2 5 0 
3 0 2 9 0 
23 .690 

7 .200 
2 2 . 9 5 0 

4 . 3 6 0 
6 .540 

15 .800 
fi 611 
4 . 0 1 0 
3 .604 
5 .299 

3 0 4 0 0 
145 6 0 0 

3 2 9 8 
Nba 4 . 4 3 0 

C A R T A R K EDITORIALI 
0 » Medici 3 .9S0 
Buroo 
Buroo A i a 
Buroo O ie 
Buroo Pr 
Buroo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG8S 
Mondadori Pr 

8 .600 
9 0 0 
120 

7 .050 
8 4 0 0 

15 0 0 0 
8 2 5 0 
7 8 0 0 
5 .350 

Man p I A G 8 5 5 .080 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cementr 2 .689 
Italcementj 
ttalcementi Rp 
Poni 
Poni Ri Po 
Umcem 

5 2 . 7 0 0 
3 4 . 5 0 0 

3 5 3 
3 0 0 

2 1 . 5 0 0 
Unicum Ri 14 .210 

C H t M C H C kOROCARBURI 
Boaro 6 6 0 0 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fan M i eond 
Ferrmt Erba 
Fidanza v» i 
Italo»» 
Marmi cavi 
M r a Lama 
Moni . 1000 
Portar 
Pierre! 
Parrai Ri 
Pire» SoA 
Praia R P 
Recar dati 
Rei 
Satta 
Saffa Ri Po 
S e w o e n o a 

Srua Bod 
Snia Ri Po 
S o m B o 
Uca 

Rmascen Or 
Ravescen Pr 
R r i a K t n Ri P 
S A » 
Stenda 
Stenda Ri P 

Aitata Pr 
Ausiliare 
Ausa 10C84 
Auto To-Mi 
Nord M*ano i a 

Italcabla _ _ — _ 

ItelteNa R P 
S o 
S o Ord War , , 
S e Fb Po 

S o " 
tUTTwnccavcH 
Saar. 
Satm Fuso P 
Tecnomaco 

Aera. Maro» 
A s i e ISiBS 
Aoncol. 8O0 
Bat to» 
Bon Siala 
«Veda 
B r a c h i _ im 

Bvtan 

1.519 
1.450 
4 975 

18 3S0 
7 .890 
2 362 
4 .101 

4 2 5 0 0 
2 8 5 9 
8.7QO 
5 0 0 0 
.19BO 
4 . 5 7 0 
4 4 8 0 

11 .990 
3 .101 
8.74S 
0 7 5 5 

2 4 2 5 0 
5 8 0 1 
5 .739 

17 0 2 5 
2 .345 

T 

1 0 1 0 
733 
72C 

2 5 3 0 
15 30O 
14.600 

1.345 
5 0 3 0 
4 9 9 9 
7 .120 

2 0 50O 
19 3 5 0 

19 .190 
" 2 859" 

2 9 5 2 
2 .797 
7 .685 

4 .427 
4 22Ò 

— 1.930 

5 6 4 9 
3 .721 
3 9 3 8 

535 
4 0 6O0 

8 5 4 0 
1.300 
2.870 

Ver. % 

-0 .44 
1.31 
0 .44 
4 24 

3 0 5 
3 S 8 

- 2 55 
0 65 
0 . 0 0 

0 0 0 
- 1 . 1 0 
- 3 0 1 

0 0 0 
0 0 0 
1.20 
2 .74 

- 0 . 5 0 
- 1 . 1 8 
- 0 . 4 0 

0 .63 
- 2 4 9 

0 5 3 
0 .88 
1 8 9 
3.12 
3 0 7 
0.97 

- 0 . 6 7 

1.98 
2 0 5 
0 2 3 
2 .03 
0 9 6 

- 0 9 5 
0 0 0 
2 .24 
2 .00 
2 .01 
2.6B 
1 0 1 

-0 .34 

-0 .25 
1.36 

10 9 7 
OOO 

- 0 . 7 7 
6 .33 
1.35 
3 . 1 3 
0 .78 

- 0 . 7 4 
1.60 

- 1 . 1 0 
1.25 
0 . 0 0 
2 .02 
1.69 

- 0 6 9 
- 0 .28 

0.46 
1.47 
2 . 0 4 

- 0 5 0 
3 9 7 

- 0 6 3 
OOB 

- 0 . 7 0 
OOO 
0 03 

- 2 . 2 5 
13.77 

6 .13 
- 0 7 4 
- 0 . 4 4 

3 8 1 
1.74 
1.4S 
1.33 
0 . 2 1 

- 0 . 7 5 
- 0 8 0 
- 1 . 0 2 

1.96 

1.10 
O S 9 
0 5 5 

- 2 6 9 
3 3 8 
6 .47 

5 08 
0 2 0 

- 0 0 2 
_ , - 0 9 7 

2 . 5 0 
1.63 

2 0 7 
1 5 6 
1 7 6 

' 1.71 
Ì . 6 1 

- 0 7 4 
- 5 5 9 

0 . 7 8 

0 6 9 
0 0 5 

- 0 O S 
3 0 8 

- 1 . 6 8 
1 0 7 
OOO 

- a i * 

Tito» 

C» R Po Ne 
C» R I 

C» 
Cohde SpA 
Eurogest 

Eurog Ri Ne 
Eurog Ri Po 
Euromobilia 

Euromob Axo 
Euromob Oro 
Euromob Ri 
FiAt 

Fmre» 
Finre» Sar 
Fin scambi 

Ftnscembi Ri 

Gemina 
Gemma R Po 

d m 
d m Ri 
Ifi Pr 

IM 
llil Ri PO 
Ini R tip 85 

Ini Meta ri 
Ina Ri Ne 

1. Meta 

Itatmobtlia 
Mittel 

Partec SpA 
Pirelli E C 

Prelli CR 
Reina 

Reina Ri Po 
Riva Fin 
Sabaudi» Fi 

Schiappar el 
Serti 

Sita 

Sme . 
Smi Ri PO 

Smi-MetalU 

So Pa F 
So Pa F Ri 

Stet 
Stet Ri PO 

Terme ACQUI 

Chiù». 

4 .450 
7 .410 

7 .560 

3 .700 
2 .120 

1.490 
1.760 

6 3 0 0 

6 9 
24.5 

4 0 5 0 
1 3 0 0 0 

1.418 

2 0 
7 .650 

5.150 
2 0 3 9 
1.898 

7 0 5 0 
4 100 

17 3 2 0 
12 6 5 0 

9 845 
5 0 4 0 0 

51 .000 
35 5 0 0 

52 .900 

103.600 
4 5 3 0 

5 6 5 0 
6 785 
4 6 4 0 

12.295 

12.390 
9 .900 
2 .199 

9 2 0 

4 . 2 0 0 
4 8 4 0 
1.320 

3 .199 

3 805 

2 6 0 0 
1.630 
3 887 

3 .910 

3 .800 

Tnpcovich 6 .290 

IMMOBIL IARI tOHOtt 
Aedes 12 6 0 0 
Attrv Immob 
Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cogefar 
Da Angeli 
lnv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

6 2 9 5 
10.345 
14 6 8 0 

6 .970 
2 . 7 5 0 
3 .100 
2 .926 
8 6 8 0 

V a r . % 

1.14 

0 6 1 
0 27 

1.40 

3 92 
0 0 0 

3.53 

1 6 1 
11.29 

- 6 5 0 0 
- 1 . 2 2 

1.40 

0 0 0 
0 0 0 
0 3 3 

0 9 8 
3 4 5 
5 3 9 
0 57 

- 1 . 2 0 
- 1 . 5 3 

2 .10 

1 23 
0 0 0 

- 1 . 5 4 
0 85 

0 0 0 
0 .97 

- 0 6 6 

0 0 0 
1.27 
0 9 8 
OOO 

0 0 0 
- 1 . 4 9 

0 B 7 
1.10 
5 .79 

0 52 
0 0 0 
1.56 
0 .53 

- 1 . 1 4 

1.81 
0 9 9 

0 . 9 0 

- 5 . 0 0 

0.64 

0 60 
0 8 0 
0 0 0 
3 .89 
4 .58 

- 1 . 4 3 
0 .32 

- 0 . 1 0 
- 0 . 1 2 

Risanamento 12 .480 1.48 

MECCANtCHE AUTOMOBDJSTICHE 
A n n a 4 . 1 2 0 3 .03 
Dante* C 
Fier Spa 
Fiat 
F a i Or War 
Rat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Giardini 
Magnati Rp 
Magneti Mar 
Nocchi 

NKfte-Ri.fi 
Otrvetti Or 
Olivetti Pr 
Olivetti Rp N 
Obvetti Rp 
Saipam 
Sesn 
Saso Pr 
Saso Ri Ne 
Westrmhous 

8 0 1 0 
13.900 

6 .701 
5 .201 
5 .767 
4 . 4 2 0 
4 6 5 0 

2 6 4 9 5 
21 .150 
3 .705 
3 .780 
4 . 4 7 0 
4 .280 

10.650 
7 .090 
7 .205 

10.250 
4 .951 
8 .710 
8 .010 
6 .100 

3 1 3 0 0 
Wortrangton 2 . 2 9 9 

M I N E R A R C aaETAUURGvCt t * 
Cam Met rt 5 4 0 0 
Delmina 
Falca 
Falek 1GE 85 
Falda Ri P O 
Ussa-Viole 
Meoona ^^_ 
Trafilarla 

T E S S A ! 
Cantoni _ _ _ 
Cascam 
C u o m 
Ekotona 
Ftsae 
Ftsac Ri P O 
U n i 5 0 0 
Lmf Rp 
Rotondi 
Marrone 
Manotto Rp 
Cerasa 
Zuccra 

« V E R S E 
Da Ferrari 
Da Fenan Ftp 
Oganotefs 
Con Acqtor 
JoBV Hctel 
Joav Hotel Rp 
Pacchetti 
Pacchel. A i a 

7 3 5 
13 4 9 0 
10 4 0 0 
11 8 0 0 

2 .192 
IO OSO 
3 .649 

7 8 0 0 
7 .150 
2 .751 
2 2 0 0 
7 8 5 0 

7 4 8 0 
2 8 4 8 
2 4 5 0 

14 5 0 0 
4 9 5 0 
4 8 2 0 

3 2 0 
4 . 3 2 5 

2 . 1 1 0 
1 8 2 0 

12.999 
3 8 9 0 
9 101 
9 ÌOO 

184 
8 7 

0 .75 
6 .84 
O. IS 
0 .19 
0 . 3 0 

- 1 . 1 2 
0 .43 
1.90 
2 .17 
5 .17 
1.12 

- 0 . 6 7 
- 2 . 7 3 

1.43 
1.30 
0 6 3 

- 1 . 9 1 
2 0 8 
7 .27 
0 25 
2 .52 
0 .16 
1.95 

0 .95 
0 0 0 
8 .70 
0 0 0 
5.36 

- 0 32 
0 7 0 

- 2 . 6 9 

4 0 0 
0 2 8 
6 4 2 

- 7 22 
2 6 0 

- 3 4 8 
- 0 0 4 
- 3 . 1 6 

1 75 
1 2 3 

- 0 6 2 
- 2 8 1 
- 0 . 1 2 

- 1 8 8 
- 4 2 1 

1 2 4 
1 0 4 
0 5 6 

- 1 2 1 
- 3 0 3 

- 1 3 8 S 

ThotoChiu*. 

B T N 1 0 T 8 7 12% 

BTP-1AP86 1 4 » 

BTP-1FB88 1 2 % 

BTP-1GE87 12 .5% 

BTP-1LG88 13.5% 

BTP-1LGB8 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ8S 12% 

BTP.10T86 13.6% 

C A S S A D P C P 9 7 1 0 % 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 6 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 .05% 

CCT-83/93 TR 2.5% 

CCT.86EM 16% 

CCT.AGB6 INO 

CCT-AG88 EM AG83 IND 

CCTAG88 EM AG83 IND 

CCT-AG91 INO 

CT-AP87 IND 

CCT-AP8B IND 

CCT-AP91 INO 

CCT-AP95 IND 

CCTDC86 IND 

CCT-DCB7 IND 

CCT-DC90 IND 

CCT-DC91 IND 

CCT-EFIM AG88 IND 

CCT-ENIAG88 IND 

CCT-FB87 INO 

CCT-FBB8 IND 

CCTFB91 IND 

CCT-FB92 IND 

CCTFB95 INO 

CCT-GE87 IND 

CCT-GE88 IND 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN86 16% 

CCT-GNB6 IND 

CCT-GN87 INO 

CCTGNB8 IND 

CCT-GN91 INO 
CCTLGB6 IND 
CCT-LG86 EM LG83 IND 

CCT-LG88 EM LG83 INO 
CCT.LG90 INO 
CCT-LG91 INO 
CCT.MG86 INO 
CCT-MG87 INO 

CCT-MG88 INO 
CCT-MG91 IND 
CCT-M286 IND 
CCTMZ87 INO 

CCT-MZ88 IND 

CCT-MZ91 IND 
CCT-MZ9S IND 

CCT-NV86 IND 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 EMB3 IND 

CCT-NV91 IND 

CCT-0T86 IND 
CCT-OT86 EM OT83 INO 
CCTOT88 EM 0 T 8 3 IND 

C C T 0 T 9 1 INO 
CCT-ST86 IND 

CCT-ST86 EM ST83 IND 
CCT-ST88 EM ST83 IND 

CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6 % 
EDSCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 

E D S C O L ' 7 6 / 9 1 9 % 
EDSCOL-77/92 1 0 % 
REDIMIBILE 1980 1 2 % 

Frano 

98.S 

99 .9 

9 8 

99 .45 

100 

98 .5 

97 .65 

97 .7 

100 

94 

114.3 

115.95 

112.8 

M 2 , 5 
109.95 

89.8 

99 .6 

100.55 

100.25 

102.2 

100.B 

101.2 

100.45 

101.7 

95 .5 

101.1 

101 

103.4 

100.25 

101.6 

102 

101.8 

101.25 

103.5 

97 .55 

98 .75 

101.05 

100.6 

103.45 

99 ,8 

107.8 

100.65 

101.25 

100,5 

101.65 

100.5 

100 
102,25 
SB.4 

100.75 
1 0 0 6 

101.2 

100.5 
101.7 
100,05 

101.75 

100.25 
101.75 

. 95 .5 .._ 
100.65 

100 9 

103.45 
100,75 
101 

100 05 
102.05 

100.75 
100.55 

100.1 

101.95 
100,75 

9 7 

94 .25 

92 .5 
91 .6 

:93 .8 

9 3 . 9 

Var. % 

0 .41 

- 0 . 0 5 

0 .36 

0 .15 

- 0 . 1 S 

- 0 3 0 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 35 

- 1 . 1 6 

- 0 7 1 

0 45 

- 0 5 0 

0 0 0 

OOO 

- 0 2 6 

0 0 5 

0 0 5 

0 .10 

- 0 2 0 

0 . 1 0 

0 0 0 

0 .16 

0 0 0 

0 4 0 

- 0 2 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 15 

. 0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 .00 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 .15 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 05 
0 15 

0 3 1 

0 15 
0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 05 
OOO 

0 0 0 
0 05 

- 0 0 5 
- 0 10 
- 0 3 0 

0 2 0 
- 0 2 4 

- 0 0 5 
0 2 0 

- 0 I O 
- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 5 
OOO 

0 0 5 
OOO 

0 0 0 
OOO 

0 . 0 0 

0 8 8 
- 0 . 1 1 

RENDITA-35 6% 60.1 0.00 

Oro e monete 
Danaro 

Oro fino (par gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v . c 

Ster i , n.c. (ante ' 7 3 ) 

Ster i , rt e (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

5 0 poso» messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

M a r e n g o belga 

M a r e n g o f r a n e * * » 

1 8 . 0 0 0 

3 1 0 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

1 3 9 . 0 O O 

1 3 8 . C O 0 

5BO.OOO 

7 3 0 . C O O 

7 8 0 . 0 0 0 

• I 8 . 0 O O 

I I O . O O O 

1 3 0 . 0 0 0 

Marengo svizzero 140.000 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Pacche*. Axo 26.25 0 0 0 

Deaero USA 

Marco tedesco 
Franco francala 

F O T » olandese 

Franco bvtoa 

Starine notes* 

Starfaia atandase 

Corona danese 

Dracma piece 

Eco 

Dotare canadese 

Venuappomje 

Franco SWZTVO 

Sesta»-»» austriaco 

Corona rvrvanm 

Corona tvadrsa 

Marco tMariQ\vva 

Cacudp Donoufwaa 

ari 

1631.25 

680 545 

221.98 

602.76 

3 3 244 

2289 

2059.75 

184 89 

11.116 

1473.725 

1159.3 

8 557 

8 0 4 7 

96 684 

219.3SS 

2 1 6 3 5 

304 33 

1 0 4 5 7 

Pree. 

1624 

6 8 0 5 

222.13 

602.89 

33.277 

2263.75 

2062.25 

1M.89S 
11.114 

1473.575 

1145.65 

8.53 

804.3 

96 84 

2 1 8 3 5 5 

216.115 

303 745 

1 0 4 4 

10.822 10.815 

Convertibil i Fondi d investimento 
Titola 

Acrie Fàv B 1 / 8 8 Cv 1 4 % 
Ewtd-Oe M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Bortoni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

C e b o * - * * Ceri 8 3 Cv 1 3 % 
Carfaro S 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Ca* Bure» 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Caeearni 8 2 / 8 7 Cv 1 8 « 

C o a 8 1 / 9 1 Cv « d 
O r C v 1 3 % 
Coovfar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

EM>-8SNriafcaC* 
E t o - S e o e m C v 1 0 . 5 % 

Enderaa 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

E«e-ornoN 8 4 Cv 1 2 % 
Frsec 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Cenar * ! 8 8 Cv 1 2 % 
G t a n f n i 9 1 Cv 1 3 . 5 % 
I M 8 1 / 8 ? Cv 1 3 % 
• s a a V S I C v 1 3 S « 
Imi-C» S S / 8 1 and 

k v S l e * 7 3 / 8 8 Cv 7 % 
Rat ta * 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 
M a o n Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Meoone 7 4 / 8 8 eecv 7 % 
Mexao-F««Jn» S a Cv 7 % 
MeocaVF icaa Cv 1 3 % 

M U D C - S * m 8 2 Se 1 4 % 

M»nr i t i -SP 8 8 Cv 7 % 
M i J n P - S p v 8 8 Cv 7 % 

Meeaab-88 Cv 1 4 % 

M v a Lama 8 2 Cv 1 4 % 
M u t a i 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted Serm/Maia 1 0 % 
Momecaaon 8 4 I C v 1 4 % 
Murtietfeur» 8 4 2Cv 1 3 % 

Oavam 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 
Oaa nana 8 1 / 8 1 Cv 1 9 % 
• V a * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
Saffa 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

See*> SS/89 Cv 12% 
8 . «voto SS Atvn Cv 1 4 % 

Sex 83 /88 Sea l mai 
Iratflfvrf* 8? C 14% 
Urect-f. 81 /87 0 . 1 4 % 

fari 

1 3 4 . 9 

2 2 6 

12S 

2 1 0 
6 S 2 

H O 
1 7 4 . 5 

1 9 9 

3 5 5 
4 3 7 

1 3 9 5 
1 3 8 . 7 

1 4 6 

2 1 1 
1 3 1 

6 1 5 
6 5 1 
4 7 1 

1 2 0 

1 6 9 
1 7 4 

2 8 3 
6 4 0 

8 8 
9 9 

3 8 0 

2 1 5 
1 3 1 . 7 5 
3 5 3 

I S S I 

4 2 5 

3 3 8 
1 4 4 . 5 
2 8 7 

2 8 5 . 5 
2 3 0 
2 8 6 

3 0 5 
2 1 S . S 
2 0 7 

2 3 ? 
1 9 8 0 8 

I S O 

I B S 

Prec 

1 3 7 . 5 
2 2 4 . 5 

1 2 3 . 5 

1 9 6 

6 8 5 
1 0 9 2 5 

1 7 6 

2 0 O 
3 5 2 
4 3 3 
1 3 8 . 9 

1 3 9 
1 4 6 . 5 
2 0 3 

126 S 

6 1 1 
6 4 4 

4 6 2 

120 .9_ 
1 7 0 

1 7 2 

2 7 9 5 

6 0 5 

8 8 
9 9 

3 7 8 2 5 

2 1 5 
1 3 1 

3 5 1 
1 5 1 1 

4 2 1 

3 4 1 

148 .S 
2 8 7 . 5 
2 8 5 . 7 5 

2 2 6 

2 8 8 
2 9 7 

2 1 6 . 8 

2 0 5 

2 3 ? 
1 9 8 . S 

1 4 7 . 8 

1SS 

S l / 8 * C v 1 t % 138 133.6S 

GESTOASKH 
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FIORINO (A) 
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ALA «Ol EX 

LrSfUrB) 

MULTStASOn 

FONOiCRII IOI 

FONDATTrvO (SD 

SFORZESCO fOf 

VISCONTEO IB) 

rONtMNVTST 1 KM 
FONOrNVTST 2 (BJ 

AUREO 18) 
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RErxjtTOSETTE IO) 

CAPTTALGfSTrt) 

R3R«f t t»WiTAUABaAr*^UT0t»H , 
KSFAf tMO ITALIA REDDITO KM 

K M T j n r i O l E X 
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CAfTTAL/rrpTI 
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, . . 1 4 . 1 5 0 
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1 3 . 3 ) 5 

19 6 6 7 

16 0 4 6 

a> 11.093 

2 0 0 2 2 

15 4 5 4 
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2 0 . 7 3 9 

13 9 3 1 
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14 «OS 
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1 1 J S 2 
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1 X 1 0 2 
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1 1 2 9 2 
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• • 10 8 1 0 
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ariio 

Tutte le reti televisive ci bombardano con immagini 
festose, scherzi, risa e soprattutto banalità: 

martedì grasso appuntamento col gran finale veneziano 

Carnevale, 
che ossessione 
Carnevale! Brutto periodo 

per la tv: tutti t presentatori. 
1 giocatori, gli anchor man. 1 
comici, le comparse si sento­
no vincolati, obbligati, a 
strappare la risata, a presen­
tarsi con barbe finte, nasi 
finti, stupidaggini e corian­
doli. Dichiara Vlanello Rai­
mondo (che oggi trasforma 
Zig Zag, su Canale 5 alle 
19,30, In una specie di corso 
mascherato): ili nostro dove­
re morale è far ridere sem­
pre. Ma per Carnevale è un 
dogma». Soltanto nella gior­
nata di oggi parleranno di 
Carnevale II sabato dello 
zecchino (Raluno, 17,05, che 

addirittura si presenta con lo 
special «W 11 Carnevale»), Il 
mercato del sabato (Raluno, 
ore 12,05) che tra notizie eco- ' 
nomlche e tecniche si occupa 
anche della mania di trave­
stirsi, e poi programmi per 
bambini, ragazzi, grandicel­
li... Domani, poi, con il fatto 
che è festa, 11 Carnevale tele­
visivo Inizia dal mattino, con 
la diretta (Raltre dalle 10,15 
per 2 ore) da Putlgnano, per 
la sfilata del carri allegorici. 

Insomma, arriveremo a 
martedì grasso che di vedere 
maschere e mascheroni In tv 
non ne potremo più: peccato, 
perché martedì la tv rispetta 

l'appuntamento •classlcoi 
con Viareggio, e ci offre an­
che le immagini del «Carne­
vale orientale» di Venezia. E 
questi sono — contraria­
mente alle lamentose espres­
sioni di allegria esibite In tv 
in questo periodo — del Car­
nevali «da telegiornale»: av­
venimenti culturali che ogni 
anno riescono a riaccendere 
la fantasia e la follia colletti­
va in una grande kermesse. 

Dopo aver presentato la 
sfilata dei carri sabato scor­
so, per martedì grasso, alle 
23, Raluno presenta dalia 
Bussola lo spettacolo del 
Carnevale, con Stephen 

Schlaks, Manuel Frank), 
Den Harrow comici e can­
tanti made in Italy. Raltre, 
invece, accende le telecame­
re su Venezia alle 21,45: l'ul­
timo giorno di Carnevale, In* 
fatti, due cortei attraversano 
la città della laguna, quello 
«acqueo dogale» e quello «ac­
queo orientale», che si incon­
treranno nel bacino, mentre 
intorno si alzeranno — se 
questa volta le cose andran­
no per 11 verso giusto — sei 
altissime fontane d'acqua 
colorata. 

Per due ore le Immagini di 
Venezia, in questo trionfo 
carnascialesco, accompa­
gneranno 1 telespettatori, 
mentre Beppe Orlilo sarà 11 
«presentatore» Incaricato di 
chiudere ufficialmente il 
Carnevale televisivo, tele­
spettatori defatigati dall'a-
ver sopportato una settima­
na intera di stupidaggini a 
rotta di collo, di consigli sul­
le maschere all'ultima mo­
da, del profumo migliore per 
le feste e della ricetta più so­
fisticata per ti dolcetto che in 
questi giorni non può man­
care. 

Sai che risate quando Bep­
pe Grippo ci annuncerà che 
11 Carnevale è finalmente fi­
nito... 

s. gar. 

Domenica 
D Raiuno 

PRONTO EMERGENZA - Telefilm con Paolo Gozlmo 
LA FAMIGLIA DAY - Cartoni animati 
MESSA - Da Milano 
SEGNI DEL TEMPO - Attualità religiosa 
LINEA VERDE • A cura di Federico Fazzuoli 
TG LUNA • TG1 - NOTIZIE 
TOTO-TV - Con P. Valenti e G. Elmi 
DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 

14.60-16.60-16.60 NOTIZIE SPORTIVE 
16.15 DISCORING *B5-'86 - Presenta Anna Pettine». 

90* MINUTO 
CHE TEMPO FA - TG1 
LULÙ - Film di Sandro Bolchi, con Mariangela Melato e Andrea 
Occhipinti (2* parte) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
MUSICANOTTE • Concerto per un giorno di festa 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

10.00 
10.30 
11.00 
11.66 
12.16 
13.00 
13.66 
14.00 

18.20 
19.65 
20.30 

21.40 
23.40 

0.30 

Radiò 

D Raidue 
10.00 CONCERTO PER VIOUNO E ORCHESTRA - Solista Mark Kaplon 
10.30 SCI: COPPA DEL MONDO - Da Morzine (Francia) 
11.26 COMICHE - Con Buster Keaton 
11.65 L'ANELLO CINESE - Film con Charlie Chan 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 
14.55 LA FORESTA PIETRIFICATA - Film con Bette Davis 
16.25 TG2 STUDIO-STADIO - Equitazione su neve 
17.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
18.40 T G 2 - GOL FLASH 
18.60 SINTESI DI UN TEMPO DI UNA PARTITA DI SERIE A 
19.45 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 STORIA Di UN ITALIANO - Con Alberto Sordi (3* episodio) 
21.66 MIXER - Il piacerà di saperne di più 
22.45 TG2 STASERA 
22.66 TG2 TRENTATRE - Settimanale di medicina 
23.26 DSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA - Fisica e senso comune 

Lunedì 
O Raiuno 
10.30 
11.30 
11.65 
12.05 
13.30 
14.00 
14.15 
16.00 
15.30 
16.00 
16.30 
17.05 
18.00 
18.30 
19.40 
20.00 
20.30 

22.20 
22.35 
22.45 
23.45 

IL FIGLIO PERDUTO - Sceneggiato (V puntata) 
TAXI - Telefilm «Tony Castagna» 
CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 
PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
SPECIALE PARLAMENTO 
OSE: Cineteca archeologica 
STORIE DI IERI. DI OGGI E DI SEMPRE 
LUNEDI SPORT 
DALL'ANTONIANO DI BOLOGNA - «Viva il Carnevale* 
L'OTTAVO GIORNO - Laici nella chiesa d'oggi 
ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
FILM A SORPRESA - Da Buona sera Raffaella: «Fuga da Alcatraz» 
di Don Siegel; eli clan dei siciliani» di Henry Verneuil; «La spia che 
venne dal freddo» di Martin Riti. 
MILLE E UNA STAR - Conduce Gigi Proietti 
TELEGIORNALE 
SPECIALE TG1 
TG1: OGGI AL PARLAMENTO; CHE TEMPO FA 

• Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Varietà con Enza Sampò 
13.00 TG2 - TG2 C E DA VEDERE 
13.30 CAP1TOL - Telefilm con Rory Calhoun 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
15.15 PAROUAMO - Gioco a premi 
16.00 DSE: ADOLESCENZA E LINGUAGGIO - Documentano 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 OGGI E DOMANI - Con Valerio Riva 
18.15 SPAZIO UBERO - I programmi dell accesso 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO • Telefilm 
19.45 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 DI TASCA NOSTRA - Dalla parte del consumatore 
21.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 

«Cento giorni a Palermo» (Canale 5 . ore 2 0 , 3 0 ) 

24.00 TG2 STANOTTE 

D Raitre 
10.15 DIRETTA DEL CARNEVALE DI PUTIGNANO 
12.15 GIROFESTIVAL '85 - Mario Tessuto in concerto 
12.45 OANCEMANIA - Con Laura D'Angelo e Gianni. Ciardo 
13.45 HOCKEY SU GHIACCIO - Da Bolzano 
15.30 CARNEVALE DELL'ADRIATICO - Da Fano 
16.15 ERA BELLO SOGNARE - Commedia musicale 
17.15 TEMPESTE SOTTO I MARI - Film con Robert Wagner 
19.00 TG3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
19.20 SPORT REGIONE Edizione della domenica 
19.40 CONCERTONE • Styte Counal 
20.30 DOMENICA GOL - A cura di A. Btscardi 
21.30 DSE: IL BAMBINO DEGÙ ANNI 90 - (5- puntata) 
22.05 TG3 - NOTIZIE NAZIONAU E REGIONAU 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23.25 ROCKUNE - Il meglio della hit parade inglese 

• Canale 5 
8.30 AUCE - Telefilm con Linda Lavin 

9.00 FLO - Telefilm con Geoffrey Lewis 
9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO • Rubrica religiosa 

10.10 MAMA MALONE • Telefilm con Ula Kaye 
10.40 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
11.25 SUPERCLASSIF1CA SHOW - Spettacolo musicale 
12.20 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
14.30 ORAZIO - Telefilm 
16.00 IN STUDIO CON M. COSTANZO 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 
19.00 DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm con Rita Moreno 
20.30 CENTO GIORNI A PALERMO - Film con Uno Ventura e Giuliana De 

Sio. Regia di Giuseppe Ferrara 
22.40 MONITOR - Settimanale di attualità 
23.40 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 

0.40 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Dennis Weaver 

D Retequattro 
8.30 TRE AMERICANI A PARIGI • Film con Tony Curtis 

10.15 ROCAMBOLE - Film con Channing Pollok 
12.00 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
13.00 THE MUPPET SHOW - Varietà 
13.30 IL MONDO INTORNO A NOI - Documentario 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
15.00 20 CHIÙ DI GUAI - Film con Tony Curtis 
16.40 LUCY SHOW -Telefilm con Lucide Ball 
17.00 ZORRO IL DOMINATORE - Film con Charles Oumev 
18.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm con Edward Asner 
19.15 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Daly 
20.30 W LE DONNE - Varietà con Andrea Giordana 
23.00 M.A.S.H. - Telefilm 
23.00 MASQUERADE - Telefilm con Kirstie Afley 

0.50 IRONSIDE - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Cartoni animati 

10.30 FOOTBALL - Campionato college ' • 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale dì pista. Strada. raty 
14.00 DEEJAY TELEVISION - Musicale 

• ^ . t : « , i ; ' • - • - . , . ' . 

16.00 RIPTIDE-'Telefilm con Joe Penny 
17.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm (2* parte) 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER • Telefilm 
19.00 LUCKY LUKE - Cartoni animati 
20.00 OCCHI DI GATTO • Cartoni animati 
20.30 FURY - Film con Kirk Douglas e John Cassavate» 
22.45 FOG - Film con Adrienne Barbeau e J. Houseman 
0.30 IL SIGNORE DELLE TENEBRE • Film con Sandy Dannis e Darren 

McGavin 

D Telemontecarlo 
16.30 IL MONDO DI DOMANI - Documentario 
17.00 SCI - Coppa del mondo da Wengen 
18.00 COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 
19.00 OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO 
19.25 F.B.I. OGGI - Telefilm «Guarire gli infermi» 
20.45 LA VITA SULLA TERRA - Documentario con P. Angela 
21.45 L'ISOLA DEL GABBIANO • Sceneggiato con Jeremy Brett 
22.45 SUSPENSE - Telefilm i 

D EuroTV 
11.40 COMMERCIO E TURISMO 
11.65 WEEK-END 
12.00 OPERAZIONE TORTUGAS • Telefilm (3* episodio) 
12.55 TUTTOCINEMA 
13.00 DR. JOHN - Telefilm con Roberti Perne" 
14.00 I BOSS DEL DOLLARO - Telefilm con Kirk Douglas 
16.00 WEEK-END 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 UNA GUIDA PER L'UOMO SPOSATO - Film con Wattar Matthau 
22.20 LA GRANDE LOTTERIA - Telefilm con Edd Byrnes 
23.25 TUTTOCINEMA 
23.30 IN PRIMO PIANO - Attualità 

D Rete A 
12.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
13.00 SUPERPROPOSTE 
19.30 SPECIALE NATALIE. Teienovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Teienovela con Lucia Mende* 
23 .00 SUPERPROPOSTE 

«Norma Rae» (Italia 1 . ore 2 3 , 1 5 ) 

22.15 T G 2 - STASERA 
22.25 PROTESTANTESIMO - Rubrica religiosa 
22.50 UN RAGAZZO COME NOI - Telefilm 
23.15 OSE: L'ABC DELL'INFANZIA - Documentario 
23.50 TG2-STANOTTE 
24.00 NASO DI CUOIO - Film di Yves ADegret con Jan Mara» 

• Raitre 
12.25 CICLISMO • Dibattito sul 69* Giro d'Italia 
12.55 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK - (1* puntata) 
13.55 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 
14.25 UNA UNGUA PER TUTTI - Il francese 
14.55 CALCIO - Torneo Internazionale Giovanile di Viareggio 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 - Notizie nazionali e regionali 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: CITTADINI PER MODO DI DIRE - (1* puntata) 
20.30 CHE GIOIA VIVERE - Caratteristi nel cinema italiano (1* puntata) 
21.30 TG3 - Notizie nazionali e regionali 
21.40 LA MACCHINA DEL TEMPO - Rubrica di Stefano Munofò 
22.20 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Btscardi 
23.25 TG3 - Notizie nazionali e regmnab 

D Canale 5 
9.00 UNA FAMIGUA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 

11.15 
12.00 
12.40 
13.30 
14.30 
15.30 
16.30 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 

22.50 
23.50 

0.50 

• 
9.40 

10.00 
11.45 
12.15 
12.45 
14.15 
15.00 
15.50 
17.50 
18.20 
18.50 
19.30 
20.30 
22 .30 
23.00 
23.30 

0.30 
1.30 

TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
BIS - Gioco a quiz con Mite Bongiorno 
IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
SENTIERI - Teleromanzo 
LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
HAZZARD - Telefilm con Chaterine Bach 
DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 
C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
I JEFFERSON - Telefilm 
ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianeflo e S. Mondami 
MIMI METALLURGICO FERITO NELL'ONORE - Firn con G. Gian­
nini 
JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Con Ambrogio Fogar 
PREMIERE - Rubrica di cinema 
SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Dennis Weaver 

Retequattro 
LUCY SHOW - Telefilm 
TRAMONTO - Fam con Bette Davis 
MAGAZINE - Attualità 
BRAVO DICK - Telefilm 
CIAO CIAO - Cartoni animati 
DESTINI - Teienovela con Tony Rame* 
AGUA VIVA - Teienovela con Raul Cortez 
PERDONO - Film con Joan Crawford 
LUCY SHOW - Telefilm con Lucale Ball 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
I RYAN - Sceneggiato 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
GUERRE AMORE E FUGA - Fdm con Paul Newman 
CINEMA & COMPANY 
M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
MAI DIRE DI Si - Telefilm 
IRONSIDE - Telefilm 
MOD SQUAD - Telefilm 

D Italia 1 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.40 FANTASILANDiA - Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.30 QUINCY - Telefilm con Jack Ktugman 
12.30 L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLARI - TeteHm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Mìracoi 
14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 CHIPS- Telefilm con Larry Wifcox 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA-Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 LA FAMIGUA ADOAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20 .30 MAGNUMP.L-Telefilm 
21.30 SIMON E SIMON - Telefilm 
22 .30 CONTRO-CORRENTE - Settimanale sui fatti e dentro i fatti 
23.15 NORMA RAE - Film con Sally FieW 

1.25 CANNON-Telefilm «Passaggio fatale» 

D Telemontecarlo 
18.00 COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 
18.30 ATTENTI RAGAZZI- Telefilm con Caren Kaye 
19.00 OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
20.15 SPECIALE FESTIVAL TV MONTECARLO 
20.30 CARNEVAL'86 - Dal Brasile 

• EuroTV 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBU- Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Teienovela 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN-Teienovela ' 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 QUIEMADA - Fam con Marion Brando 
22.20 IL RITORNO DEL SANTO-Telefilm 
23.25 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 CUORE DI PIETRA-Teienovela 
15.00 NOZ2E D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Teienovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARIANA: M. DRITTO DI NASCERE - Teienovela 
20 .00 FELICITA... DOVE S E I - Teienovela 
20.30 CUORE DI P E T R A - Teienovela 
21 .00 NATALIE-Teienovela 
22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23 .30 SUPERPROPOSTA 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13. 19. 23.23. Onda verde: 6.57. 
7.57. 10.10.10.57. 12.57.16.67. 
18.57. 21.20. 23.20. 6 II guastafe­
ste: 9.30 Santa Messa; 10.16 Va­
rietà varietà: 11.58 Le piace la ra­
dio?: 14.30 Cartabianca stereo: 
18.20 Cri sport • Tutto basket: 20 
La musica italiana nella letteratura 
straniera; 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.20. 16.23, 18.30. 19.30, 
22.30. 6 II pesce fuor d'acqua: 8.45 
Una voce poco fa: 9.35 Gran variety 
show; 11 L'uomo della domenica: 
Carlo Bonetti; 12.45 Hit Parade 2; 
15-17 Domenica sport: 
14.30-15.52-17.45 Stereosport; 
21.30 Lo specchio del cielo: 22.50 
Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45, 19.00-20.45 6 Pre­
ludio; 6.55-8.30 Concerto del mat­
tino; 7.30 Prima pagina; 9.48 Do­
menica Tre; 12.30 Musica e pensie­
ro nella cultura moderna: 14 Antolo­
gia di radiotre; 19.50 Un Concerto 
barocco; 22.45 Le imbatsamatrici; 
2 3 II jazz. 

Radio 

D RADIO 1 
GfORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12, 
13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9-57. 11.57. 
12.57. 14,57. 16.57. 18.57. 
20.57, 22.57; 9 Rado anch'io 86; 
11.30 Una vita; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 14.03 Master city: 15.03 Ti­
cket; 16 I! Paginone; 18.30 Musica 
sera; 20.30 Inquietudini e promozio­
ni; 21.03 La Scala A sempre la Scala: 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. ' 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 An­
drea: 9.10 Taglio di terza: 10.30 Re-
dmdue 3131; 15-18.30 Scusi, ha 
visto il pomeriggio?; 18.32-19.57 
Le ore della musica: 21 Radrodue se­
ra jazz: 21.30 RaoV>due3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 PreturSo; 
6.55-8.30-11 Concerto del matti­
no; 7.30 Prima pagina: 10 Ora D: 12 
Pomeriggio musicale; 15.30 Un cer­
to discorso; 17.30-19 Spazio Tre: 
21.10 DaBa Rado Russa: 22.30 Tri­
buna intemazionale dei compositori 
1985 indetta daTUnesco; 23.05 R 
jazz. 

D Raiuno 

Radio 

10.30 
11.30 
11.65 
12,05 
13.30 
14.00 
14.15 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.05 
17.55 
18.10 
18.30 
19.40 
20.00 
20.30 
21 .60 
22 .00 
23.05 
23.45 
24.00 

IL FIGLIO PERDUTO - Sceneggiato 12* puntata) 
TAXI - Teiefdm con Judd Hrsch 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
IL MONDO DI QUARK - Documentario, a cura di Piero Angela 
CRONACHE ITAUANE 
OSE: IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 
STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE 
PAC MAN - Cartoni Bramati 
TG1 FLASH 
DALL' ANTONIANO DI BOLOGNA - Viva il Carnevale 
DSE - Dizionario 
SPAZIOUBERO - Programmi dell'accesso 
ITAUA SERA - Conduce Piero Badaloni 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TG1 
SPOT - Con Enzo Biagi 
TELEGIORNALE 
NOTTURNO - Sceneggio con Tony Musante. 
IL CARNEVALE DI VIAREGGIO - Spettacolo museale 
TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
DSE: IL PRIMO ANNO DI VITA 

• Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco Con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 CAP1TOL - Telefilm (392' puntata) 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE • AHa ricerca detr entità europea 
16.30 PANE E MARMELLATA • In studio Rita DaOa Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E DOMANI - Di W. Azzera, con V. Riva 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
18.40 METEO 2 • TG2 • TG2 LO SPORT 
20 .30 RAPINA RECORD A NEW YORK - Film con Sean Connery. Oyan 

Cartoon. Regia di Sidney Lumet 
22.05 TG2 - STASERA - TG2 DOSSIER 

«Notturno» su Raiuno a l i * 2 2 . 0 0 

23.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.20 T G 2 - DOSSIER 
23.25 TG2-STANOTTE 
23.35 GLI ANNI IMPOSSIBIU - F*n con David Niven. Lola AUnght. Reo* 

di Mchael Gordon 

D Raitre 
12.25 
13.25 
14.55 
16.45 
18.10 
19.00 
20.05 
20.30 

21.30 
24.00 

LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK - (2' puntata) 
DADAUMPA 
CALCIO - Torneo giovanile «Beppe Viola» - Finale 
A LUCE ROCK - U S Festival AH Stars 
L'ORECCHIOCCHIO - Con F. Fazio e S- ZeuB 
TG3 
DSE: CITTADINI PER MOOO DI DIRE 
IL CINEMA RACCONTA UN PAESE. LA GERMANIA FEDERALE 
1945-1980 - Programma di Vittorio Geco e Gian Luigi Rondi (2* 
puntata) 
IL CARNEVALE DI VENEZIA 
TG3 - Notizie nazionali e regionali 

D Canale 5 
9.00 UNA FAMIGUA AMERICANA - Telefilm 
9.S0 GENERAL HOSPITAL - Telefilm con Tony Geary 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.15 TUTTINFAMIGUA 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO • con Corrado 
13.30 SENTIERI • Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI • Teleromanzo 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Teiefdm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 
16.00 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - G«oco a qua 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG 2AG - Gioco a qmz con Ratmondo Vianeao « S-
20.30 SUPERDALLAS - Telefilm 
21.30 FALCON CREST - Telefilm 
22.30 NONSOLOMOOA - Settsnanafe a vana vanita 
23.30 DI UOMINI E DI CAVALU - Con Allerto GiuHo 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Teienovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 OMBRE MALESI - Firn con Bette Davis 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano del mezzogomo 
12.15 AMANO A - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 DESTINI - Teienovela 
15.00 AGUA VIVA - Teienovela 
15.50 DESTINAZIONE PARIGI - Firn con Gene Keey 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucdte Bai 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Scenegguto 
20.30 UN AMORE IN PRIMA CLASSE - F*m con Ennco 
22.20 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm con John Rrtter 
22.50 M.A.S.H. - Telefim con Alan Alda 
23.20 ARABESQUE - Telefilm con T«m Mathaaon 
00 .20 IRONSIDE - Telefilm 

1.20 MOD SQUAD - Telefilm 

• Italia 1 
• Telefilm 8.50 LA CASA NELLA PRATERIA 

9.40 FANTASILANDIA - Telefilm 
10.30 WONDER WOMAN • Telefilm 
11.30 QUINCY - TeleHm 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
13.20 HELPl • Gioco a quiz con I gatti di Vicolo Mracoi 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
16.00 CHIPS - Telefilm con Larry Wilcon 
16.00 BIM BUM BAM 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz. Con Marco PredoSn 
19.30 LA FAMIGLIA ADOAMS - Telefilm 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20 .30 RIPTIDE - Telefilm 
21 .30 LEGMEN - Telefilm 
22 .30 BASKET - AB Star Game 
0.30 LA BELVA • Firn con Klaus Kinski 
1.50 STRaXE FORCE-Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 COLLAGE - Canoni animati 
18-30 ATTENTI Al RAGAZZI - Telefilm 
19.00 SFRATA DI PELLICCE - OROSCOPO 
19-25 L'ORECCHrOCCHrO - Con Fabio Fazio 
20.15 SPECIALE FESTIVAL T V DI MONTECARLO 
20.3O CARNEVALE'86 - Dal Braste 

NOTIZE 

• EuroTV 
> Telefim 

11.55 TUTTOCINEMA 
12.00 NBSStONE IMPOSSIBILE 
13.00 CARTONI AMMATI 
14.00 INNAMORARSI - Tetenovete 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
17.30 CARTONI AMMATI 
19.00 C A R M I - Teienovela con Patnoa Pereyra 
20 .00 CARTONI AMMATI 
20 .30 * . TRIO INFERNALE - Firn con Michel Picco» 
22 .20 OPERAZIONE TORTUGAS - Telefim 
23.25 TUTTOCMEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 CUORE Ol PIETRA - Teienovela 
16.00 NOZZE D'OMO - Sceneggialo 
1B.00 NATAUE - TetanoveU 
17.00 FELICITA DOVE SEI - Teienovela 
17.30 CARTONI AMMATI 
19.30 MARIANA: A DIRITTO DI NASCERE 
20.00 FEUCrrA.. DOVE SEI - Teienovela 
20.30 CUORE DI «TETRA - Teienovela 
21.00 NATAUE . Teienovela 
22 .00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23.30 SUPERPROPOSTE 

Ttwtovota. 

• RADIO 1 
GJORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12, 
13. 14. 15. 17. 19, 2 1 . 23. Onde 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.67. 
12.57. 14.57. 16.67. 18.57. 
20.57. 9 Ratto anch'» '86; 11.30 
Una vita; 12.03 Vie Asiago Tenda: 
14.03 Master city: 16 8 Paginone: 
20.00 Piccola storia deravanapet-
tacoto; 21.03 Posti al microfono; 22 
Stanotte le tua voce. 

D RADIO 2 
GtORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 An­
drea; 9.10 TegSo di terza; 10.30 Re-
<*odue3131; 12.45Discogameffe: 
15-18.30 Scusi, he visto 1 pomerig­
gio?; 18.32-19.50 La are dete mu­
sica; 21 RadkxJue sera jazz: 21.30 
RarJodue3131 notte. 

D RADIO 3 
GJORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45,15.16.18.45. 
2 1 . 23.53. 6 Prefetto; 
6.55-8.30-11 Concerto del rnarn-
no: 7.30 Prima pagina; 10 Ora D; 12 
Pomenggio musicale; 17.30-19 
Spazio Tre; 20.26 Une stagione al 
San Cario d Napoi; 23.40 I raccon­
to dì mezzanotte. 



D Raiuno 

Radio 

10.30 
11.30 
11.65 
12.05 
13.30 
14.00 
14.16 
15.00 
16.30 
16.00 
16.30 
16.65 
17.05 
18.00 
18.30 
19.40 
20.00 
20.30 
21.30 
22.16 
22.25 
22.30 

24.00 

IL FIGLIO PERDUTO - Sceneggiato (3* puntata) 
TAXI - Telefilm (Raduno di ex liceali» 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? • Con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI D I -
PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
IL MONDO DI QUARK - Di Piero Angela 
L'OLIMPIADE OEUA RISATA - Cartoni animati 
OSE: ANTICHE GENTI ITALICHE - Gli etruschi ( f parte) 
STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE 
PAC MAN - Cartoni animati 
OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
MAGICI • Conduce Piero Chiambretti 
TG1 * NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 
ITALIA SERA • Conduce Piero Badaloni 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
PROFESSIONE; PERICOLO * Telefilm iL'isola del piacere» 
TRIBUNA POLITICA • Conferenza stampa del MsiOn 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MERCOLEDÌ SPORT • Atletica leggera: Triangolare Indoor. Da Tori 
no 
TG1 • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 
13.30 CAPITOL - Telefilm 1393' puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 OSE - IMMAGINI PER LA SCUOLA 
16.30 PANE E MARMELLATA • In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH; DAL PARLAMENTO 
17.40 PIÙ SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 
18.15 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 PADIGLIONI LONTANI - Film di Peter Duffel 
22.20 TG2-STASERA 
22.30 UNO SCOMODO TESTIMONE - Film con William Hurt 
00.10 TG2-STANOTTE 

« 1 9 4 1 : al larme a Hollywood» (Raitre, ora 2 0 . 3 0 ) 
/ 

00.20 AMORE E DESIDERIO - Film con Merla Oberon. Ragia di Richard 
Rush 

D ; Raitre 
12.40 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK - (3' puntata) 
13.40 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 
14.10 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 
14.40 CONCERTO DEL PALALIOO - Direttore Zoltan Pesko. Musiche dì 

Beethoven 
15.45 DSE: IL CULTO DEI MORTI NELLA ROMA ANTICA 
16.15 DSE: CORSO BASIC 
16.45 DADAUMPA - A cura di Sergio Valzania 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio e Simonetta Zauli 
19.35 CHE IN AMERICA VOGLIO ANDAR Documentario 
20.05 DSE: CITTADINI PER MODO DI DIRE 
20.30 «1941: ALLARME A HOLLYWOOD» - Film con Dan Aykroyd, 

Ned Beatty, John Belushi. Regia di Steven Spielberg 
22.30 DELTA • Documentario 
23.20 TG3 

D Canale 5 
8.35 ALICE • Telefilm 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO • Gioco a quiz 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
16.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
10.30 HA22ARD • Telefilm con Chaterine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 WEBSTER - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20 .30 VISITORS 2 - Sceneggiato con Mark Singer 
22 .30 BIG BANG - Settimanale scientifico 
23.15 LA GRANDE BOXE 
0.15 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Danni» Weavar 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN • Telefilm 
8.00 DESTINI - Telenovela 
8.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 DONNE PROIBITE - Film con Lea Padovani 
11.45 MAGAZINE • Attualità 
12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO • Cartoni animati 
14.15 DESTINI • Telenovela 
15.00 AGUA VIVA • Telenovela 
16.60 PRIMO AMORE - Film con Carla Gravina 
17.60 LUCY SHOW - Telefilm «Torneo per sole donne» 
1B.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.60 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 CALIFORNIA - Telefilm 
21 .30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
22 .30 COLPO SECCO * Film con Paul Newmann 

0.60 IRONSIOE • Telefilm 

• Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm «L'ispettore capo» 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.40 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.30 OUINCY - Telefilm 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Miracoli 
14.16 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm tTempo di scuola» 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DEUE COPPIE • Gioco a quiz. Con Marco Predolin 

19.30 LA FAMIQLIA ADDAMS - Telefilm 
20 .00 MEMOLE, DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20 .30 O.K. IL PREZZO E GIUSTO - Con Gigi Saberti 
22 .45 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23.15 CANNON - Telefilm (Colpo di stato» 

0.15 STRIKE FORCE • Telefilm con Robert Stadi 
1.15 QUINCY • Telefilm «Un'esperienza meravigliosa» 
2 .00 GLI INVINCIBILI - Telefilm con Robert Vaughn 

D Telemontecarlo 
18.00 COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 
18.30 ATTENTI Al RAGAZZI - Telefilm 
19.00 OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
20.15 SPECIALE FESTIVAL TV MONTECARLO 
20.30 AVVENIMENTO SPORTIVO 
22.15 RUGBY TIME - Sport 
23 ,00 PALLAMANO - Le piò belio partite de) campionato 

• Euro TV 
11.55 TUTTOCINEMA 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Telenovela con Patricia Pereyra 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 DR. JOHN • Telefilm con Pernell Roberta 
21.30 LE RAGAZZE DI NASHVILLE - Film con Sissi Spacek 
23.25 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA - Rotocalco 

14.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
14.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20 .00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
20 .30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21 .00 NATALIE - Telenovela 
22 .00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23 .30 SUPERPROPOSTE 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13, 14, 17, 19, 2 1 , 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 12.57. 
14.57. 16.57. 18.57.20.57; 9 Ra­
dio anch'io: 12.03 Via Asiago Ten­
da; 14.03 Master City; 15.03 Habi­
tat; 16llpaginone; 19.25 Audio box 
Urbs; 21.03 Due a prova di stella; 
22 Stanotte la tua voce; 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
19.30, 22.30. 6 I giorni; 8.45 An­
drea; 10.30 RadkxJue 3131; 
15-18.30 Scusi ha visto il pomerig­
gio?; 18.32 Le ore della musica; 
21.30 Hadradue 3131 notte; 23.28 
Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45, 11.45. 13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53; 6 Preludio; 
6.55-8.30-11 Concerto del matti­
no; 7.30 Prima pagina: 12 Pomerig­
gio musicale; 17-19 Spazio Tre; 
21.10 Tribuna Internazionale dei 
Compositori 1985 indetta dall'Une-
sco; 22 30 Felix Mendetssohn • Bar-
tholdy; 23.40 II racconto di mezza­
notte. 

Radio 

10.30 
11.30 
11.55 
12.05 
13.30 
14.00 
14.15 
15.00 
16.30 
16.00 
16.15 
16.55 
17.05 
17.40 
18.10 
18.30 
19.40 
20.30 
23.00 
23.65 

IL FIGLIO PERDUTO - Sceneggiato (ultima puntata) 
TAXI • Telefilm «Problemi di soldi» 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE; TG1 • TRE MINUTI D I -
PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE • CRONACHE DEI MOTORI 
DSE - Metodio e i discepoli 
DINKY DOG • Cartoni animati 
PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
OGGI AL PARLAMENTO; TG1 FLASH 
MAGICI - Con Piero Chiambretti 
TUTTILIBRI - Settimanale di Giulio Nascimbeni 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG 
XXXVI FESTIVAL DI SANREMO -Conduce L. Goggi (1- serata) 
PREMIO LA NAVICELLA - Dal Teatro Diego Fabbri in Roma 
TG1 • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

«L'uccello dalle piume di cristallo» (Italia 1. ore 20.301 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL • Telefilm (394* puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE - Aspetti della vita del Nord Europa 
18.30 PANE E MARMELLATA • In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - OAL PARLAMENTO 
17.40 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME Spettacolo e cultura 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 METEO 2 TG2; TG2 LO SPORT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm cUna mattina di lunedì» 
21.35 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funari 
22 .30 TG2-STASERA 
22.40 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento con lo sport 
23 .60 TG2-STANOTTE 
24 .00 OMiCIDW-FrfmcSA/fredHitcfiCOCk 

Venerdì 
D Raiuno 
10.20 PARKER PYNE E LA SIGNORA DI MEZZA ETÀ - Sceneggiato 
11.30 TAXI - Telefilm «Padri di riserva» 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE-TG1-TRE MINUTI D I . . 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 PISTA-Spettacolo con Maurizio Nichettid* parte) 
14.25 L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD - Film con Mke Maturiti 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 PISTA - Spettacolo con Maurizio Niehetti (2* parte) 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 XXXVI FESTIVAL DI SANREMO - Conduce Loretta Goggi. Regia 

di Antonio A. Moretti (2* parte) 
23 .00 GRANDI MOSTRE - Morano! e a suo tempo a Bologna 
23.35 TG1 • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.60 OSE: APPUNTI SUL GIAPPONE - (4- puntata) 

G Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco, in studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 CHIP 
13.30 CAPITOL - 1395» puntata) 
14.35 TANDEM • Super G. attualità, giochi elettronici 
18.00 OSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA - (9* puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA • In stucSo Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH - OAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo Gbero 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 IL CONFORMISTA - Film con J. Louis Trintignant a S. SandreS. 

Regia di Bernardo Bertolucci 
22 .20 T G 2 - STASERA 
22.30 PRIMO PIANO - La scoperta dei tberaBsmo 
23.25 T G 2 - STANOTTE 
23.35 L'ULTIMA CHANCE - Firn con Fabio Testi a Ursula Andreas 

D Raitre 

a 
12.20 
12.50 
13.50 
14.20 
14.60 

15.40 
16.10 
16.40 
18.10 
19.00 
20.05 
20.30 
21.30 
22.05 

Raitre 
I GIOVEDÌ DELLA SANITÀ 
LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK - (4* puntata) 
OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - li russo 
DSE: UNA UNGUA PER TUTTI - Il francese 
CONCERTO DIRETTO DA RICCARDO MUTI - Musiche di Bee­
thoven 
DSE: LA BIBLIOTECA 
DSE: IL VIAGGIO NELLA FANTASIA ' 
DADAUMPA 
L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
TG3 - TV 3 REGIONI 
DSE: CITTADINI PER MODO DI DIRE 
TRE SETTE - Settimanale d'attualità del TG3 
TG3 
FRANCISCA - Film con Teresa Manezes. 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
9 .00 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 
9 .50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo con Tony Geary 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz con Iva Zanicchi 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Lippi 
12.00 BIS • Gioco a quiz con M. Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE -Teleromanzo 
16.30 HAZZABD - Telefilm con Catherine Bach ~ 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz par ragazzi 

11.05 HOCKEY SU GHIACCIO - Una partita dei play-off 

• I l conformista» (Raidue. ore 2 0 . 3 0 ) 

12.50 LE AVVENTURE OEL BUON SOLDATO SVEJK 
13.50 DSE: UNA UNGUA PER TUTTI - Il russo 
14.25 OSE: UNA UNGUA PER TUTTI - Il francese 
14.55 CONCERTO SINFONICO - Diretto da G. Luigi Gelmetti 
15.40 OSE: LA BIBUOTECA 
16.10 DSE.-CORSO BASIC 
16.40 DADAUMPA - A cura di Sergio Vatzania 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO > Con Fabio Fano e Simonetta Zaui 
19.00 TG3 
19.35 IL SALTO DELLE STREGHE - Documentario 
20.05 DSE: TERRA VIVA 
20.30 VESTIRE GU IGNUDI - Di Luigi Pirandello, con Fernando Rey e 

Marie Christine Barrauft. Regia di Luigi Filippo D'i 
22 .30 TG3 
23.05 OSE: IL MANAGER 

D Canale 5 
8.35 AUCE - Telefilm con Linda Lovin 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M i e Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm «Per zio Zam a per a Suda 
17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm con Amy Unker 

18.00 L'ALBERO DELLE MELE • Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Columbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vlanelfo e S. Mondaini 
20 .30 PENTATLON • Gioco a premi con Mike Bongiorno 
23 .00 PROTAGONISTI - Interviste di Giorgio Bocca 
23 .30 GU AMANTI DEI CINQUE MARI - Film con John Wayna 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela con Tony Ramo» 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 NANA - Film con Anna Sten 
11.48 MAGAZINE - Attualità 
12.15 JENNIFER - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.1S DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 DONO D'AMORE • Film Lauren Bacati , 
17.50 LUCY SHOW • Telefilm «Due gambe... in due» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.60 I RYAN - Sceneggiato con Helen Gallagher 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato con Robert Clary 
20 .30 COLOMBO - Telefilm «La pistola di madreperla» 
22 ,00 MATT HOUSTON - Telefilm «Obiettivo: omicidio» 
23 .00 M.A.S.H - Telefilm «L'epatite di Frank» 
2 3 . 3 0 DEVUN E DEVLIN • Telefilm 

0 .30 IRONSIDE - Telefilm 
1.30 MOD SQUAD - Telefilm 

D Italia 1 
8 .30 G U EROI DI HOGAN-Telefilm con Bob Crane 
8.S0 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9 .40 FANTASILANDIA - Telefilm «Detective» 

10.30 WONDER W O M A N • Telefilm con Lynda Carter 
11.30 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 
12.30 L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOUARI-Teiefirrn 
13.20 HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vìcolo Mirecofi 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm «Un appuntamento speciale» 
16 .00 B I M B U M B A M 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA -Telefilm - --
19.00 GIOCO DEUE COPPIE - Gioco a quiz con Marco PredbBn 

19.30 LA FAMIGLIA AODAMS - Telefilm con Jackie Coogan 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20 .30 L'UCCELLO DALLE PIUME DI CRISTALLO - Film Regia di Dario 

Argento 
22 .30 IL GATTO A NOVE CODE - Film Regia di Dar» Argento 

0.35 PREMIERE • Settimanale di cinema 
1.00 CANNON • Telefilm con William Conrad 

D Telemontecarlo 
18.00 COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 
18.30 ATTENTI Al RAGAZZI - Telefilm 
19.00 SFILATA DI PELLICCE - OROSCOPO • NOTIZIE 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Conduce Fabio Fazio 
20 .15 SPECIALE FESTIVAL T V DI MONTECARLO 
20 .30 IL GINOCCHIO DI CLAIRE - Film con J. Claude BrWy 
22 .15 PIANETA NEVE - Rubrica dì sci 
22 .45 TELERAMA SPORT • «Il paracadutismo acrobatico» 

• Euro TV 
11.55 TUTTOCINEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telenovela 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN • Telenovela con Patricia Pereyra 
20 .00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 ATTENTI A QUELLA PAZZA ROLLS ROYCE 

Howard 
22 .20 CATCH - Campionato del mondo maschBe 

Film con Ron 

D Rete A 

• Telenovela 

8 .00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
14.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATAUE - Telenovela 
17.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY • Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE -
2 0 . 0 0 FELICITA... DOVE SO - Tefonovefa 
2 0 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Tefanovela con Luci» Manda» 
2 1 . 0 0 NATAUE - Telenovela 
2 2 . 0 0 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

18.30 C E S T LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hematoy 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VianeUo e S. Mondaini 
2 0 . 3 0 DYNASTY - Sceneggiato con Joan CouTn» 
2 1 . 3 0 HOTEL - Telefilm con Connìe Setlecca 
2 2 . 3 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW - Variata 

0 .30 B. SEME DELL'ODIO - Film con Michael Cane 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9 .00 DESTINI - Telenovela 
9 .40 LUCY SHOW-Telefilm 

10.00 SEMPRE PIÙ DIFFICILE - Film con Germana Paofieri 
11.45 MAGAZINE-Attualità 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI-Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 I SOGNI NEL CASSETTO - Film con Lea Massari 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm «La spasimante» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.60 I RYAN - Sceneggiato con Louise Shaffer 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
2 0 . 3 0 «. BUON PAESE -Varietà con ClautSoUppi 
2 3 . 0 0 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
23 .30 CASSIE «! CO. - Telefilm 

0 .30 IRONSIOE - Telefilm 
1.30 MOO SQUAD - Telefilm 

Q Italia 1 
8 .30 G U EROI DI HOGAN - Telefilm 
8 .50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm con Michael London 
9 .40 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 WONDER W O M A N • Tefeftm «L*idcfo «arnparao» 
11.30 QUINCY - Telefilm «Scienza in vendita» 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLAM - Telefirn 
13.20 HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vicolo Maatoi 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
19.00 CMPS - Telefilm con Larry WBcox 
16.00 B M B U M B A M 
18-00 LA CAS A NELLA PRATERIA - Tetefam 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE- Gioco a quiz con Marco Predo** 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20 .00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20 .30 VIUUUI£NTEM£NTEMUl-F«^conOie^Aba«jnto»m 

2 2 . 2 0 A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 
2 3 . 2 0 FOOTBALL AMERICANO 

0.35 CANNON - Telefilm con Wimam Conrad 
1.30 STRIKE FORCE • Telefilm «L'infermiera di notte» 

D Telemontecarlo 
18.00 COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 
18.30 BIGFOOT E IL RAGAZZO SELVAGGIO - Tatofiim con Boy Young 
19.00 OROSCOPO-NOTIZIE-BOLLETTINO METEOROLOGICO 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
20 .15 SPECIAL FESTIVAL T V MONTECARLO 
20 .30 BOOMERANG - Film con Hansjorg Fetmy 
22 .15 HOCKEY SU GHIACCIO - Sport 
22 .45 TENNIS TAVOLO - Partita di Serie A 

• Euro TV 
11.55 TUTTOCINEMA 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI-Telenovela 
16.30 WEEK-END 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Telenovela 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20 .00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 DIVORZIO ALLTTAUANA - Film con Marcalo 
22 .20 EUROCALCIO - Settimana** sportivo 
23 .25 TUTTOCINEMA 
0 .30 WEEK-END 

D - Rete A 
8 .00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
14.30 MARIANA: H. DIRITTO DI NASCERE - Tetanovala 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATAUE - Telenovela 
17.00 FEUCITA... DOVE SEI - Tetenoveta 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: a DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.0O FEUCITA... DOVE SEI • Telenovela con V. Casso 
2 0 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21 .00 NATALIE - Telenovela 
22 .00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
2 3 . 3 0 SUPERPROPOSTE 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15, 17, 19 .21.23.03. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rad» an­
ch'» 86; 11.30 Una vita; 12.03 Vìa 
Asiago Tenda; 15.03 Megabit: 16 II 
Paginone; 18.30 Musica sera; 20 
Spettacolo; 22 Stanotte la tua voce; 
23.18 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.05, 6 .30 . ' 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30, 19.30. 22.30. 6 I giorni; 
8.45 Andrea; 10.30 Radiodue 
3131 ; 15-18.30 Scusi, ha visto a 
pomeriggio?; 18.32-20.10 Le ore 
deOa musica; 21.30 Radiodue 3131 
notte: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45, 23.53. 6 PrelurJo; 
7-8.30-11 Concerto del mattino; 10 
Ora D; 12 Pomeriggio musicale; 
15.30 Un certo ««scorso; 
17.30-19.15Spaz» Tra; 21.10 Ap-
puntamanto con (a scienza; 23 II 
jazz; 23.40 II racconto di mezzanot­
te. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19, 2 1 , 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20 .57 ,22 .57 . 9 Rad» anch'» ' 86 : 
11.30 Una vita; 12.03 Via Asiago 
Tenda: 14.03 Speciale Festival di 
Sanremo; 16 11 Paginone; 20.30 La 
guerra segreta nel Mediterraneo; 
21.03 Stagione sinfonica pubblica 
1985-'86; 23.18 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 ,9 .30 . t t . 3 0 , 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30, 22.30. 6 I giorni: 9.32 Sal­
viamo la faccia; 10.30 Rad» due 
3 1 3 1 ; 18 Mastro don Gesualdo; 
18.32-19.57 Le ore deRa musica; 
21 Rad» Due sera jazz: 23.28 Not­
turno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 ,11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
20.45, 23.53. 6 Prdudm; 
7-8.30-11 Concerto del martino: 
7.30 Prima pagina; 10 Ora O; 12 
Pomeriggio musicate; 15.30 Un cer­
to decorso; 17 Spazio Tre; 21 .10 
Dada Rad» Russa: 22.30Tribuna In­
ternazionale dei Compositori 1985 
indetta daTUnesco; 23 • jazz: 
23.40 H racconto di mezzanotte. 

Sabato 
D Raiuno 
10.00 ALL'OMBRA DEGÙ ALBERI FIAMMA - Sceneggiato (2* puntata) 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Rive* ( f parte) 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 R. MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Rrvefi (2* parte) 
12.30 CHECK-UP - Programma dt medicina. Di Bog» Agnes 
1 3 J 0 TELEGIORNALE. TG1 - TRE MINUTI Dt . . 
14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo dei Tgl 
14.30 NARCISO NERO - Firn con Oebcrah Kerr 
16.05 * . VACCINO DELLA SPERANZA - Documentano 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO; TG1 - FLASH 
17.05 VIVA A. CARNEVALE • Speciale spettacolo de I ubato dato 

Zecchino 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per 7 sere 
18.40 PAN • I nostri ananas... visti da vicino 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO F A - T Q 
20.30 XXXVI FESTIVAL DI SANREMO -Conduce Loretta Goggi Regia 

d Anton» A Moratti. Serata fina» 

Radio 

• Raidue 
9.10 PROSSIMAMENTE 
9.25 SCI - Campionati italiani. Da Cortina d'Ampezzo 

10.25 GIORNI D'EUROPA - A cura di Gianni Codetta 
10.60 SPIRITO ALLEGRO • Prosa con A. Giuffrè e L Masiero 
12.30 TG2 - START - ORE TREDICI 
13.25 TG2 • C E DA SALVARE • TG2 BELLA ITALIA 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA - D i Alessandro Meficiani 
14.30 TG2 FLASH • ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 SABATO SPORT 
16.30 PANE E MARMELLATA - In stud» Rita Data Chiesa 
17.30 TG2-FLASH 
17.36 VITA 01 LEONARDO DA VBWCt • Sceneggiato con P. Leroy (S* 

puntata! 
16.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO.Telefilm 
19.46 METEO 2 - TG2 - LO SPORT 
20 .30 LA CONVERSAZIONE • Firn con Gene Kecfcmen e John Cauta. 

Regia di Francia Ford Coppole 

« M o m e n t i di gloria» (Canale 5 , o re 2 0 . 3 0 ) 

22 .25 T G 2 - STASERA 
22.35 NOTTE SPORT - Pugilato: McGuigan-Sosa. titolo mnorie»» 

puma versione Wba. Rugby: Mandà-GaBes. da Ducano 

Q Raitre 
11.55 SCI - Campionati italiani 
14.25 OSPEDALE DI BRESSANONE - Traumatologia Ok 
14.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
14.45 OSE: LA BIBUOTECA 
15.25 IL DIAVOLO PROBABILMENTE - Firn di Robert Bresaon 
18.05 PALLACANESTRO - Partita di campionato 
19.00 TG3 
19.35 SABAUDIA - Documentario 
20.15 OSE: SCUOLA APERTA SERA 
20.30 BERNSTEIN DIRIGE LE SINFONIE M GUSTAV MAHLER - Sinfo­

nia n. 7 in mi rrunore. Orchestra filarmonica di Vienna 
21.05 TG3 
22.30 LA SIGNORA MORUUNO E OVE -D i Luigi Prandeso. con Adriana 

Asti. Giulio Bosetti e Silvano TranquOL Ragia di Ottavio Spadaro 

D Canale 5 
6.40 ALICE - Telefilm 
9.10 ATTO D'ACCUSA > Firn con Marcato Mestroienni 

11.10 COME STAI - Rubrica data salute 
11.40 CAMPO APERTO - Rubrica e* agricoltura 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi per setta sere 
14.10 BUONANOTTE... AVVOCATO . Firn con Abano Sordi 

16.15 
17.15 
19.00 
19.30 
2 0 . 3 0 
2 3 . 0 0 

0 .30 
1.00 

D 
8.3© 
9 .00 
9 .40 

10.00 
11.45 
12-15 
12.45 
14.15 
15.00 
15.50 
16.10 
17.50 
19.20 
19.60 
19.30 
2 0 . 3 0 
2 2 . 3 0 
22 .60 
2 3 . 2 0 

0 .20 
0 .60 

FREEBC ANO BEAN - Tdefftn «Seguendo una | 
BIG BANG - Documentario 
RECORO - Settimanale sportivo 
ZIG 2AG - Gioco a quiz con R. Vi aneto e S. I 
MOMENTI Ot GLORIA - Ffcn con Ben Gre*» 
CONCERTO OVtETTO DA WOLFGANG S A W M U C H 
PIULMtERE - Settimanale di cinema 
£ MATA UNA STELLA - F *n con Janet Gaynv 

Retequattro 
SOLDATO BENJAMIN - Tefeflm 
DESTINI - Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 
a MONTE DI VENERE - Fftm con EMs Predar 
TRE CUORI M AFFITTO - TeteHm con John flirtar 
IROKERS- Telefilm 
CIAO CIAO - Cartoni animati 
D E S T M - Telenovela 
AGUA VIVA - Telenovela 
RETEQUATTRO PER VOI • I programmi 
PER UN PUGNO DI DONNE - Firn con Ehm P i l i » 
LUCY SHOW - Telefilm con Lue*» Bai 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggialo 
I RYAN - Sceneggiato con Ron Hat» 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
L'AMANTE PURA - Firn con Romy Sehneidar 
RETEQUATTRO PER VOI • Programmi 
ppl-9%.$.H* * TwksfUkTì con Ai*o AkfA 
MNGSTON - Telefilm con Raymond Burr 
CINEMA « C o . 
tRONSOE - Telefilm 

D Italia 1 
9 .30 G U EROI DI HOGAN - Telefilm con Bob Crane 
9 .50 ALLA CONQUISTA DELL'OREGON - Telefilm 
9 .40 FANTASILANDIA - Telefilm «Anniversario» 

10.30 WONDER W O M A N - TatefàYn «R cvlfino i 
11.30 QUNCY - Telefilm «Dietro la porta data mente» 
12.30 L'UOMO OA SEI MtUOM Df DOLLARI • Tetaffrn 
1 X 2 0 HEU» - Gioco a qua. Con «I Getti di Vedo Mrocofe 
14.16 AMEMCANBALL - Sport 
19.00 9 tM 9 U M 9 A M - Variata 
19.00 MUSICA £ . . . Regia di Pino Cete 
19.00 Gtt>CODtaUCC4m-Giocoa<j*conM.rYe«loto 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
2 0 . 0 0 KISS ME U d A - Cartoni animati 
20 .30 PUGILATO - Riunione O.p.L dal Palaie» di Meano 
2 2 . 3 0 LA GRANDE ATLETICA- Via sateCte da New Yortt 
2 3 . 3 0 GRAND PflDt - Settimanale di pista, strada, rafy 

0 .30 DEEJAY TCLEVlSlCtt-Di Oaud» Cicchetto 

D Telemontecarlo 
19.00 COLLAGE DI CARTONI AMMAT1 
19 .30 BIGFOOT E «.RAGAZZO SELVAGGIO -TettNm 
19.00 OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOLLETnNO 
19.25 DfSCORING - Con Arma Pettine* 
20 .15 SPECIALE FESTIVAL T V MONTECARLO 
20 .30 ASSASSINIO AL SOLE - Firn con Yves Momand 
22 .15 PALLAVOLO 

D Euro TV 
10.00 WEEK-END 
11.5S TUTTOCINEMA 
12.00 LA GRANDE LOTTERIA - Telefilm 
13.00 OR. J O H N - Telefilm con Roberti Pernei, 
13.45 WEEK-END 
14.00 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
16 .00 CATCH - Campionati monetai 
17.00 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 REMI SENZA FAMIGLIE - Firn d'animazione 
2Q.30 SANDOKANALLA RISCOSSA -F i rn con RayDomon 
2 2 . 2 0 CATCH - Campionati monefat 
23 .25 TUTTOCINEMA 
2 3 . 3 0 ROMBO T V -Settimana» di motori 

D Rete A 
8 .00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
14.30 MARIANA: L DIRITTO Dt NASCERE - Ti 

Castro 
16.00 SUPERPROPOSTE 
2 0 . 0 0 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela con 
2 0 . 3 0 CUORE 01 PIETRA - Tetanovele con Lucie 
2 1 . 0 0 NATAUE - Telenovela 
2 2 . 0 0 NOZZE D'OMO - Sceneggiato. Con 
2 3 . 3 0 VENDITA PROMOZIONALE 

IntfOftiCt vMVO 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO-. 6 , 7. 8 . 10. 12. 
13. 14, 15. 17. 19, 2 1 , 23 . Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20 .57 . 22.57; 9 Week-end: 11.43 
Lanterna magica: 12.26 Gioacchino 
Murar; 14.03 D J . Story; 16.30 
Doppio gioco: 20.35 Ci siamo anche 
noi; 21.30 Gieao aera; 22.27 Teatri­
no: Tarzan naia giungla dei tnguag* 
g » ; 23.15 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 , 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 18.20. 19.30. 22.50. 6 6 
pesce fuor d'acqua: 9.32 Parlate do­
po i bip; 11 long Pleying Hit; 17.32 
Teatro: Scampo»; 19.50 Eccetera • 
Cetra: 2 1 Concerto sinfonica, 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45, 7.28. 
9 .45 ,11 .45 .13 .45 ,15 .15 .18 .45 . 
20 .45 . 23.53. 6 Preluda; 
6 .55 -8 .30 -1030 Concerto del 
mattino; 7.30 Prime pagina; 10 8 
mondo deT economia; 12 Una sta­
gione afla Scala; 15.30 Fofcconcer-
«o: 17-19.15 Spex» Tre; 21.10 Al-
ben Berg nei centenario deSa i 
tt; 2 3 • jazz. 
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Nella Germania Occidenta­
le, a 8 anni dalla morte dei 
fondatori della Rote Armeè 
Fraktion (Raf) avvenuta nella 

S
prigione di Stut-

ard/Stammheim (Ulrike 
einhof 8-5-1976, Andreas 

Baader, Jan Cari Raspe e Gu-
drun Ensslin 18-10-1977) esce 
un libro che promette la rive­
lazione dei retroscena di quel­
la che fu la variante armata 
del movimento studentesco: si 
tratta di «Il complesso Baa­
der-Meinhof», di Stefan Aust 
(edizioni Hoffman & Campe, 
pagg. 592 marchi 39,80). 

La stampa liberale tedesca 
ha già definito questo libro 
un'opera fondamentale. Il 
giornalita televisivo Stefan 
Aust, noto per alcuni scoop 
sensazionali, vi ha lavorato 
per anni mettendo in luce un 
numero infinito dì dettagli. 
Egli conosce (come esatta­
mente?) quando, cosa, da chi e 
da come sia stato detto qual­
cosa. Egli riporta dimenticati 
avvenimenti degli anni 
'60/70: ad esempio il 2 giugno 
1967 durante una visita dello 
Scià di Persia a Berlino Ovest 
uno studente venne ucciso dal­
la polizia... dettagliate sono le 
sue informazioni su quella 
notte dell'ottobre del 1977 du­
rante la quale i tre preminenti 
membri della Raf morirono in 
prigione in circostanze rima­
ste ancora oggi oscure. Co­
munque a Stefan Aust una 
analisi fondante di quegli an­
ni, che per sempre influiranno 
sul clima politico della Raf, 
non è riuscita. Anche se ancor 
oggi l'idea della lotta armata 
frulli in alcune teste, anche se 
ancora oggi decine di membri 
della Raf sono ancora in gale­
ra, Stefan Aust preferisce in­
teressarsi solo della storia dei 
fondatori: Andreas Baader, 
Gudrun Ensslin, Horst Ma-
hler, Ulrike Meinhof ed un 
palo di altri personaggi Egli 
spiega come tutto sia iniziato auando nella Germania Occi-

entale gli studenti protesta­
vano contro la guerra nel 
Vietnam e contro un governo 
che poteva essere annoverato 
tra i più fedeli alleati degli 
Stati Uniti d'America. Inoltre, 
per chi non lo sapesse ancora,. 
si pub scoprire che Andreas 
Baader da bambino era stato 
viziato dalla mamma e dalla 
nonna, o che più tardi rubava 
motociclette ed automobili, 
che indossava attillatissimi 
pantaloni (se li tagliava e cu­
civa da solo) ma sen2a bian­
cheria intima e che provocava 
col suo gergo molto rude. 
Horst Mahler invece parteci­
pava alle dimostrazioni sem­
pre in giacca e cravatta, Gu­
drun Ensslin veniva dalla ri­
gorosa casa di un parroco pro­
testante, Ulrike Meinhof era, 
prima di farsi un nome come 
giornalista di sinistra, una cri­
stiana «impegnata». Gli altri, 
prima di diventare «rivoluzio­
nari* appartenevano ad un 
•collettivo di pazienti sociali­
sti»; seguivano una terapia 
gacanafitica di gruppo ad 

eidelberg che faceva riferi­
mento agb scritti di Basaglia 
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Un libro e un film in Germania 
sulla Baader-Meinhof. Eppure 
quegli «anni di piombo» sono 
sempre più difficili da capire 

Ancora 
buio 
su Stammheim 

S^lp. Gudrun u » * . 

• Lalog e che Indicava la ma­
lattia mentale non come un 
problema individuale ma so­
ciale. Baader s'innamoro pre­
sto delle grosse auto, delle ca­
mice di seta italiane e di pisto­
le russe. Gudrun Ensslin pos­
sedeva un revolver d'argento 
e Ulrike Meinhof a causa della 
sua volubilità, si trovò spesso 
in pericolo durante le sue azio­
ni illegali. Della Meinhof, che 
Aust quale giovane redattore 
della rivista «Konkret» conob­
be personalmente, viene pre­
sentato un ritratto più sfac­
cettato. 

Nell'insieme si ha l'impres­
sione di vedere un gruppo di 
nevrotici ragazzini repressi e 
disturbati psichicamente ed 
un palo di distruttori della so­
cietà, giocare al Far West 

Stefan Aust è affascinato 
dai dettagli, egli mette — sen­
za selezionarli — tanti fatti a 
confronto, perché sostiene che 
dietro a questi c'è la verità. 
Naturalmente si interessa an­
che dell'altra parte, dei poli­
ziotti, di quelli che picchiano i 
prigionieri fino a farli diven­
tare «blu e verdi* o del diretto­
re del Bundeskriminalamt di 
Wiesbaden, Host Herold, un 
maniaco (abitava nel suo uffi­
cio) al quale riuscì con l'inter­
vento dell'allora ministro de­
gli Interni Genscher, di tra­
sformare una organizzazione 
statale di poca importanza in 
una polizia federale piena di 
potere e ritagliata sui modelli 
dei telefilm americani. Aust 
ha interesse anche per gli av­
vocati di stato e non che parte­
ciparono al processo di Stam­
mheim. Quelli che a discapito 
degli imputati, con vera gene­
rosità aggirarono l'ordina­
mento processuale e lasciaro­
no fuoriuscire importanti col­
loqui riservati. Tutti questi 
dettagli, sommati insieme, 
non danno un quadro reale, 
presentano invece una versio­
ne della storia personalizzata: 
{[li errori politici sono visti so-
o come sbagli personali. Cini­

camente Aust utilizza metodi 
tipici del giornalismo, come 
nella storia deU'«educato> po­
liziotto Alfred Klaus (il più 
importante cacciatore di ter­
roristi della Raf del Bunde­
skriminalamt) che era «appas­
sionato dal suo oggetto di ri­
cerca». Klaus contattava geni­
tori e parenti dei ricercati so­
lo per pregarli di convincere 
«i vostri bambini di smetterla 
con certi scherzi». 

Può essere che Andreas 
Baader non sia stato un tipo 
simpatico. Ciò non spiega pe­
rò perché per 15 anni tante 
persone nella repubblica fede­
rale tedesca abbiano concre­
tamente o astrattamente sim­
patizzato con luì su quanto 
aveva in programma di fare: 
cambiare con la violenza rap­
porti politici che non si poteva 
sopportare più. E questo spie­
ga ancora poco perché la giu­
stizia, particolarmente miope 
verso i criminali nazisti, abbia 
perseguitato con odio tutti 
quelli che in qualche modo, 
anche marginale, operavano 
nella Raf. Aguzzini dei campi 
di concentramento sono stati 
lasciati liberi, perché non ri­
sultavano prove a loro carico, 

- mentre con le stesse argomen­
tazioni sono stati condannati 
all'ergastolo i membri della 
Raf, colpevoli di avere •oscu­
re mete». Chi ancora oggi pro­
testa contro questo sistema 
carcerario rischia di essere 
condannato. Per capire que­
sta forma di «giustizia di clas­
se» non serve la ricerca bio­
grafica su vittime e carnefici, 
si deve invece discutere sulle 
idee politiche del gruppo e sul­
la struttura di uno stato, che 
ha rifiutato il confronto criti­
co con il proprio passato e ha 
•sposato» miti e modelli d'Ol­
treoceano. n libro di Aust non 
serve a farci riflettere. Forse 
però può far cadere i tabù che 
per anni hanno impedito di af­
frontare U tema del terrori­
smo in Germania. 

Hannes Krauss 

«Ma non cercate la verità nel mìo film» 
Nostro servizio 

FRANCOFORTE — Dopo una. serie di tentativi, più o meno 
riusciti (Von Trotta, Fassbinder, Lizzani, Comenclnl—) sem­
bra sia arrivato 11 momento giusto per portare il terrorismo 
sul grandi schermi: in Italia, Gianmaria Volontà ha Iniziato 
le riprese del film sul rapimento Moro e In Germania, sulla 
base di un libro di seicento pagine scritto dal giornalista 
Stefan Aust, è stato girato II film Stammheim, la Baader 
Meinhof davanti alla Corte. Regista Reinhard Hauff, inter­
preti gii attori del *Thalia Theater Ensemble* di Amburgo, 
produttore il direttore Juergen Flimm, scenografie e costumi 
di Dieter Flimm. 

Reinhard Hauff, nato nel 1939 a Marburg è noto partlco* 
larmente per la sua collaborazione con lo scrittore Peter 
Schneider, del quale ha tradotto filmicamente I romanzi II 
coltello In testa del "78 e L'uomo sul muro deWSZ. Dopo una 
lunga attività televisiva, che lo ha visto sempre Impegnato su 
temi dì carattere sociale, storie di outslders ed emarginati. 

Hauff passa ai cinema con una delle ormai storiche pellìcole 
del 'Nuovo Cinema Tedesco»: Der Hauptdarsteller (Il prota­
gonista; del 77. 

L'ultimo film di Reinhard Hauff è Invece una rappresenta­
zione — quanto più asettica possibile — delle giornate del 
processo contro I capi storici della Raf, *Rote armeè fra­
ktion», iniziato nella prigione di Stammheim, alle porte di 
Stoccarda, Il 21 maggio del 1975 e 'terminato» con la morte di 
Andreas Baader. Gudrun Ensslin e Jan-Cari Raspe la notte 
del 18 ottobre 17, quando gli imputati vennero trovati «suici­
dati*, come era già avvenuto ad Ulrike Meinhof nella notte 
tra 1*8 ed 119 màggio del *76L 

U film, che è molto parlato, si basa esclusi vamente sul testi 
degli atti processuali, su dichiarazioni e lettere. Nulla e la­
sciato alla fantasia o a fughe poetlco-creatlve. Prettamente 
teatrale è l'Impostazione dell'intera rappresentazione. 

Ha nella sua asetttcltà il film rischia di essere inutile. La 
paura di abbracciare una tesi o un'altra, di mitizzare l capi 
storici della Raf, di lanciare audaci Ipotesi sulla morte del 

quattro terroristi tedeschi ha fatto sì che 11 film sta— nel suo 
complesso — una operazione piuttosto ambigua o gestita con 
un ritmo narrativo troppo monocorde. A spezzare l'alternar­
si delle giornate del processo c'è solo di tanto In tanto llrrom-
peree della «Storia», quella con la S maiuscola, che Hauff 
presenta attraverso le immagini di repertorio, di spezzoni di 
telegiornale, le foto, l raccónti del testimoni. 

Le foto, le sequenze scelte mostrano Immagini di guerra, 
non di guerriglia urbana e, siccome gli anni passano veloci 
per tutu, viene spontaneo chiedersi:possibile che tra 11 "70 ed 
il 12 la Rtt fosse una sorta di Libano? Anche la selezione del 
testi fatta su cinquecento pagine di atti processuali, ridotti m 
cento minuti di spettacolo, è In qualche modo parziale. 

Qua! è infine, ci chiediamo, ti messaggio che arriva al 
giovanissimi spettatori l quali cosa siano stati gli anni di 
piombo non lo sanno e, forse, non potranno capirlo mal. 

É \ A ^ *••••*••». B È «a—««^L • • • — fc 

marca IMI IMUCI I 

Perché la Baader-Meinhof? Lo chiedia­
mo a Reinhard Hauff, regista del film. 

— Il tema del film le è stato proposto 
dallo scrittore Stefan Aust, o aveva già in 
mente di occuparsi del terrorismo? 
•No, non ci avevo pensato, così come 

nessun cittadino tedesco ci pensa più. n 
tema mi interessava per averlo vissuto 
personalmente In quanto vi era coinvolta 
molta gente della mia generazione. In un 
primo momento, quando Aust mi pro­
spettò il suo progetto, volevamo racconta­
re Unterà storia attraverso gli atti del 
processo, volevamo abbandonarci ad una 
drammaturgia "scritta dalla vita". Ma co­
me poteva avvenire questa trasposizione? 
Con attori professionisti o con gente presa 
dalla strada? Avevo anche paura che si 

^
rtesse finire per identificare l'attore con 
terrorista, la sua faccia sul posters pote­

va diventare una sorta di foto segnaletica 
per uno spettatore sprovveduto. Poi, dopo 
numerose incertezze, abbiamo deciso di 
fare 11 film. Per quanto riguarda la strut­
tura; il processo, ero sicuro, non sentivo 
neanche 11 bisogno di andarmi a riguar­
dare vecchi film di quel genere, 11 testo era 
già molto vitale di per sé e dietro a certe 
•cene forti, al sentimenti che 11 venivano 

interpretati, c'era 11 tema del terrorismo 
nella sua complessità. Il testo ci obbligava 
a procedere in maniera completamente 
diversa da quella alla quale ci hanno abi­
tuato i film americani sul processi, non ci 
dovevano essere eleganti entrate ed uscite 
della Corte, eccetera. Dovetti subito deci­
dermi per un ritmo molto veloce, un mon-
taggo rapidissimo. Abbiamo lavorato 
sempre con due camere in modo da 
filmare anche le reazioni della Corte, del 
pubblico. Siamo stati attenti, nel rico­
struire le scenograile, a rispettare la real­
tà ma non abbiamo cercato una rapppre-
sentazione naturalistica: In nessun caso U 
film avrebbe dovuto apparire come un do­
cumentario, anzi si doveva rilevare la sua 
natura di messinscena artificiale*. 

— Quale è la sua personale posizione nei 
confronti dei fatti avvenuti a Stam­
mheim? 

•La mia posizione è quella che è scaturi­
ta dalla lettura del materiale del processo 
e che In maniera drammatica mi ha con­
vinto a girare il film. La mia posizione è 
quella di qalcuno che vuole ricostruire 
una storia. Di qui naturalmente la «celta 
delle scene tra la mole di materiale a di­
sposizione. Certo ho dato più spazio ad 

una figura piuttosto che ad un'altra, d'al­
tra parte non riuscivo neanch'io a farmi 
un'Idea precisa di cosa possa essere stato 
il processo, così come è successo a molti 
altri. Inoltre penso che una rappresenta­
zione più concreta dei fatti non sarebbe 
stata tanto Interessante. Quel materiale 
conteneva tanta vita, pazzia, convinzione, 
certezza, arroganza, paura, ostinazione, e 
tutto pressato in uno spazio limitato, pic­
colo. Bene, lo ho trovato tutto questo affa­
scinante*. 

— Nel suo film «Stammheim» ha cercato 
di essere più obiettivo possibile. Cosa sa­
rebbe avvenuto se avesse preso una posi­
zione? 
•Intanto non voglio pronunciare la pa­

rola obiettività, perche non esiste. Sulla 
questione ho sensazioni ambivalenti, pri­
ma di tutto non sono un amico del terrori­
smo. Ma, se si parla a livello astratto, non 
posso neanche dire che la violenza non è 
permessa in alcun caso. Comunque In 
quella situazione politica l'appello della 
Raf alla violenza totale era drammatica­
mente sbagliato. Anche se, al di fuori de­
gli atti di terrorismo, molti argomenti 
portati avanti dalla Raf sono da me pie­
namente condivisi. Alla tua domanda pe­

rò, non posso dare facilmente una rispo­
sta, posso dire che verso la fine la Raf ha 
organizzato azioni alle quali io non avrei 
mai preso parte e che tuttora non condivi­
do. Dico questo, anche se so che la Raf è 
stata una figura simbolica per un'intera 
generazione. Una figura simbolica legata 
ad un forte modello archetipo: qui lo Sta­
to, 111 suol radicali oppositori». 

— Nel film 0 problema della morte dei 
quattro capi storici della Baader Mein­
hof rimane insoluto, è stata una sua scel-
U? 
«Ci sono ancora molte domande aperte, 

molte cose che sono rimaste oscure. Fino 
a quando non sarà data loro una soluzio­
ne, non ci si dovrà stupire del proliferare 
di storie e leggende su quelle morti. Io non 
ho alcun Interesse ad entrare In quel gio­
co. MI è stato subito chiaro che attraverso 
11 film non sarei riuscito a scoprire la veri­
tà. Stefan Aust è dell'Idea che 1 tre siano 
stati ascoltati quella notte nelle loro celle 
perché vi erano Installati microfoni che 
registravano quanto dicevano. Sembra 
però che quel nastri, con quelle registra­
zioni, non esistano più». 

in* li* 

«Il sogno di Costantino» di Piero Della Francesca (particolare) 

Visioni premonitrici, incubi, desideri: i pensieri 
notturni dei nostri antenati in una ricca ricerca 

Medioevo 
da sogno 

A chi poteva venire in mente 
di studiare e di far studiare i 
sogni, i sognatori e i loro inter­
preti durante il Medioevo se 
non a Jacques Le Goff, uno dei 
più acuti e curiosi storici di 
quell'età, un rappresentante 
della generazione che viene da 
Braudel e dal quel formidabile 
laboratorio di idee che fu (e for­
se è ancora) le «Annales*? E chi 
poteva raccogliere e realizzare 
questa idea se non gli studiosi 
raccolti intorno al Lessico in-
tellettuale europeo (noto «Cen­
tro di studio del Cnr»), Grego­
ry, Fattori e, in questo caso, il 
compianto Mansellì, medieva­
lista principe? Detto, fatto: il 
colloquio ebbe luogo nel tardo 
1983, ed ora ecco il voi. XXXV 
del Lessico: / $ogni nel medioe­
vo (Roma, Ed. dell'Ateneo, 
s.i.p., pp. 356). 

Dopo Freud, dopo la sua In­
terpretazione dei sogni (1899), 
un opera che con la scoperta e 
l'interpretazione scientifica 
dell'inconscio individuale ha 
sconvolto e nello stesso tempo 
definito per sempre una nostra 
nuova visione dell'uomo e della 
sua vita, delle cose e della loro 
storia — dopo e con Freud po­
tevamo credere di sapere tutto 
sui sogni, e in parte è vero. Ma 
quanti di noi sapevano o anche 
soltanto immaginavano che 
quell'opera, che si legge anche 
come un romanzo, dava forma 
scientifica e sistematica ad una 
tradizione millenaria di osser­
vazioni e di studi? -

Sfogliamo l'indice: sogno e 
veglia • stimoli e fonti del sogno 
(esterni, intemi soggettivi e in­
terni organici) • sogno, memo­
ria e interpretazione del sogno • 
sogno e desideri - sogni tipici 
(la motte, noi stessi nudi o ve­
stiti, le persone care) e sogni as­
surdi - sogni d'angoscia, fra i 
più comuni in generale • per 
non citare che i paragrafi più 
comprensibili per le nostre non 
specialistiche conoscenze. Eb­
bene, tutto questo, tutti questi 
temi e problemi li ritroviamo 
presenti, non senza disordine e 
qualche ingenuità, e certamen­
te senza consapevolezza della 
loro importanza, nell'intera 
storia dell'umanità, orientale, 
ebraica, greca, araba e cristia­
na. 

Ci limiteremo al Medioevo, 
naturalmente, e non potremo 
che render conto frammenta­
riamente della ricca meste rac­
colta da questi studiosi italiani 
e stranieri, di diversa formazio­
ne (e non possiamo ricordarti 
tutti). Ma vorrei dar subito 
un'idea di come i nostri prede­
cessori in certo modo sapessero 
di che cosa parlavano. Insom­
ma, il sogno non è uno scherzo 
della fantasia. Papa Innocenzo 
III (fine del XII sec) si occupa 
in un suo libretto della «paura 
dei sogni» e dice: «Il tempo con­
cesso al riposo non è un riposo 
per noi: sogni ci atterriscono e 
ci deprimo;»*. La psieoanalisi 
è già lì, attendeva solo il suo 
interprete. 

Sognava l'Isiàm — e non 
avete che da sfogliare il Corano 
e la Sunna (e da leggere qui 
Beusani): sogno e profezia van­
no insieme, quindi bisogna sta­
re attenti alle origini del sogno, 
•gli «umori fondamentali del 
corpo umano» che li sollecitano: 
sognate mari, fiumi, fonti, baci­
ni pescosi? siete flemmatici; so­
gnate cose spaventose, leoni, 
sepolcri e sudari neri? avete uà 
attacco di bile nera. Le relazio­
ne fra sogni, umori e tempera­
menti avrà poi una lunga sto­
ria, percorsa da Fattori; il ver­
sante opposto, fl rapporto fra fl 
sogno e u mondo esterno aiTuo-
ano, i deli, gli astri e i loro movi­
menti, è studiato da Gregory. 

Ma sogno e profezia arano 
collegati già nell'antico Gràdai-
saso e continueranno ad esserlo 
nella cultura ebraica medievale 
(dalla Bibbia al Talmud, al mi­
sticismo dello Zohar o Spini-
dorè). E qui le mterpmaskwi 
ai fumo aoffilieiirsr pnvflagia-
to è il sogno che viene dal Dìo 

che impartisce ordini ai suoi 
eletti; ciò posto, si avrà la di­
stinzione tra la vistone (chiara) 
e il semplice sogno (discutibile 
e pertanto da interpretare): at­
tenti quindi ai sogni che vanno 
rifiutati, inviati da falsi profeti, 
veri e propri «portatori di so­
gni» (oniropompi), il Mercurio 
della tradizione greco-latina, e i 
diavoli, persuasori non tanto 
occulti di eresie, di cui si occu­
perà quell'anima candida di 
Sant'Ireneo (nel II sec.). Ma il 
contributo ebraico si rivelerà 
fondamentale per ben altro 
(leggi il capitolo di Michelina 
Tocci). Una frase del Talmud 
dice «i sogni seguono la bocca»: 
cioè, le regole usate dai maestri 
talmudici per interpretare i so­
gni erano le stesse utilizzate per 
U commento delle Scritture, es­
si sottoponevano il sogno alla 
stessa analisi cui si sottopone il 
linguaggio. Un'intuizione che 
ha qualcosa di inverosimile, ad­
dirittura di paradossale: altro 
che Freud — Lacan origlia die­
tro la porta. •• < 

E potremmo continuare con 
la letteratura francese medie­
vale (Marchello-Nizia), con le 
cupe leggende e i sogni torbidi e 
paradisiaci insieme del ciclo del 
Gral (Speckenbach), con le sot­
tigliezze e le delizie dei sogni 
bizantini (Dagron). Ma non si 
può riassumere tutto. Limitia­
moci a quella piccola enciclope­
dia storica di onirologia che Le 
Goff concentra nel suo // Cri­
stianesimo e i sogni (Il-VII 
sec). n mondo pagano si era oc­
cupato soprattutto non delle 
cause ma dei risultati dei sogni: 
visite nel regno dei morti, viag­
gi delle anime liberate dal cor­
po (Pitagora e Platone). 

E Aristotele, in tre onusco* 
letti che nessuno legge, ci ha 
dato la prima critica razionali­
sta del sogno; lo stesso fanno 
Tucidide e Polibio: poveretti, 
non avevano capito nulla! La 
doppia tendenza nell'interpre­
tazione dei sogni, popolare e 
scientifica, continua nel mondo 
cristiano, ma naturalmente si 
complica, n cristiano è un uo­
mo solo, ripiegato su se stesso, 
.ben più tormentato dei suoi 
predecessori, uomini pubblici 
senza problemi psicologici. Na­
sce qui la tipologia dei sogni: 
grosso modo corrisponde a 
quell'indice freudiano che ab­
biamo ricordato all'inizio, e lar­
go spazio viene dato appunto al 
sogno d'angoscia. 

Tutti dunque sognano anche 
nel Medioevo, anzi forse si so­
gna di più che in altre epoche. 
Almeno, il sogno può avere un 
rilievo particolare come nel ca­
so della cosiddetta autobiogra­
fia onirica: i grandi avvenimen­
ti di una vita sono segnati o se­
gnalati da un sogno. Agostino e 
le sue Confessioni non sono il 
solo caso, ma è caratteristico di 
Agostino che sognava per inter­
posta persona (sua madre). 
Tutti sognano, si può arrivare a 
sostenere che tutti i sogni sono 
uguali: lo dice Sinesio (poeta, 
vescovo, inizio V sec): a ciascu­
no i suoi sogni, anzi, ciascuno 
può interpretare i propri sogni 
(grande intuizione, grandissi­
ma: solo Freud, ed è sua scoper­
ta fondamentale, lascerà il so­
gno al sognatore senza la me­
diazione dell'interprete). 

Democratizzazione del so­
gno, si chiede Le Goff? Niente 
affatto, la tendenza contraria, 
aristocratica e autoritaria fini­
rà col prendere il sopravvento: 
dal commento di Macrobio (V 
sec) al Sogno di Scipione di 
Cicerone a Isidoro di Siviglia 
(VII sec.) risulta che inconfuta­
bili sono solo i sogni premoni­
tori avuti da personaggi dì 
grande indiscussa autorità, in 
testa Costantino e Teodosio co­
me e dimostrato dal fatto che 
nel segno della croce poterono 
sconfìggere eserciti sconfinati 
— gli altri, beh, si tolgano dai 
piedi e lascino lavorare. Sem­
bra facile dirlo, ma non lo era 
affatto per loro,-visto che ai 
problemi terreni si aggiungeva­
no, ben più ardui, quelli celesti 
I criteri di classificazione e in­
terpretazione dei sogni si mol­
tiplicavano, ma le difficoltà an­
ziché risolversi si ingigantiva­
no. In realtà non c'era soluzio­
ne se non quella di lasciar so­
gnare gli uomini e diffidare dei 
sogni 

E la tesi di un grande pepa, 
Gregorio Magno (inizio VH 
sec): «Più grande è la diversità 
delle qualità alternativamente 
all'opera nei sogni, più risulta 
difficile aggiungervi la fede. 
Quali tendenze e impulsi li sol­
lecitino— in quantità a in qua­
lità — è ancora più difficile da 
mattere in chiaro». Oh, saggez­
za di quel Gregorio™ Ne sanno 
qualcosa ancora oggi appunto 
gli psicoanalisti. 

Livio Sichirollo 

Rinascita 
Un altro libro in omaggio 
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Videoguida 

Raidue-Raitre 

Carceri 
minorili, 
problema 

aperto 
I «ragazzi di Eduardoi, quelli del Filangieri di Napoli, ma anche 

quelli del carcere minorile di Nisida, e ì giovanissimi arrestati e 
incarcerati in tutta Italia, sono i protagonisti oggi di Scuola 
aperta. Due appuntamenti, il primo su Raidue alle 14, il secondo 
su Raitre alle 20,05, si occuperanno del problema della formazione 
e del reinserimento sociale di questi ragazzi. Scuola aperta, il 
settimanale del Dse in onda il sabato con questo «orario spezzato», 
ha ormai preso la consuetudine di offrire ai telespettatori nel 
primo appuntamento del pomeriggio un dibattito in studio, dedi­
cato soprattutto ai tecnici della scuola e dell'insegnamento, men­
tre nel secondo, serale, viene presentata un'inchiesta dedicata ad 
un uditorio più vasto. OggJ saranno in studio il dottor Luigi Fadi-
ga, direttore dell'ufficio giustizia minorile del ministero di Grazia 
e giustizia, e lo psicologo Gaetano De Leo, docente di criminologia 
all'ateneo romano. Saranno loro ad esaminare i dati sulla delin­
quenza minorile: in questi anni, infatti, il fenomeno ha mantenuto 
valori costanti, i giovani e giovanissimi autori di delitti non sono 
né aumentati né diminuiti, ma è invece aumentata considerevol­
mente la gravità dei delitti commessi. Esiste anche una sorta di 
«mappa» della delinquenza minorile, con alcune zone «nere». Fra 
queste, Napoli. Ed è a Napoli che Alessandro Meliciani, che ha 
curato la tramissione, si è recato per l'inchiesta in onda la sera. Su 
Raitre alle 20,05 viene raccontata la •storia» che accomuna molti di 
questi giovani, dallo scippo, all'arresto, al carcere, ai tentativi di 
reinsenmento. Proprio questi — il lavoro esterno, educazione for-
matica e didattica — sono un nodo al centro del programma. 

Raiuno: ciao, ciao Proietti 
Io, a modo mio, ultimo appuntamento. Questa sera ospite di Gigi 
Proietti è Ornella Vanoni (Raiuno, ore 20,30). Per dare l'amveder-
ci ai telespettatori (ma intanto oltre ad interpretare il Cyrano a 
teatro, si è fatto rapire dalle pubblicità «in diretta», sempre su 
Raiuno), Proietti questa sera ha messo in cantiere una parodia di 
Raffaella Carrà ed un balletto dedicato a Giulietta e Romeo. Do­
potutto, fra pochi giorni è San Valentino. 

Raiuno: Pan, cane, amico o nemico? 
Ecco la seconda puntata monografica di Pan (Raiuno, ore 18,50: 
tutto quello che volete sapere sul cane. Ma quello che vedremo 
oggi non è soltanto «il miglior amico dell'uomo». Anzi, il rapporto 
tra uomo e cane è sempre più difficile. Il cane, infatti, portato in 
salotto come ospite d'onore, urbanizzato per forza o per piacere, è 
poi anche stato abbandonato e sta tornando selvatico ai limiti 
della città, spesso in • bande». Sono i cani randagi, cani abbandona­
ti che hanno perso l'amicizia per l'uomo, ma che hanno imparato 
a vivere della sua civiltà, ed ora si organizza per sopravvivere dei 
rifiuti delle metropoli. Il programma in onda oggi, che presenta tre 
servizi da non perdere, servirà forse anche a riflettere sul «miglior 
amico dell'uomo»: ma noi, gli siamo amici? 

Raiuno: tumori come e perché 
Chek up (Raiuno, ore 12,30) farà il punto sulla lotta al cancro. 
Nonostante i grandi progressi ottenuti in tema di diagnosi e di 
terapia, il traguardo della sconfitta dei tumori non è ancora vicino. 
Intervengono alla trasmissione studiosi e professori italiani e fran­
cesi, impegnati nella ricerca sul cancro. 

Raiuno: il mercato del denaro 
I fondi di investimento, l'abbigliamento dei bambini, il pesce d'ac­
qua dolce sono i temi trattati da Luisa Rivelli al Mercato del 
sabato (Raiuno, ore 11). Una stilista ed una educatrice discuteran­
no sul costo sproporzionato dell'abbigliamento infantile, ma si 
parlerà anche delle nuove indicazioni della moda '86 per i più 
piccoli. Infine, il Carnevale: ma perché ci mascheriamo? 

(a cura di Silvia Garambois) 

• • • • • • • • I 

Scegli 
il tuo film 

• • • • 

ALESSANDRO IL GRANDE (Raidue, ore 20.30) 
A scuola lo chiamavano Alessandro Magno. E comunque lui, l'im­
peratore macedone che conquistò il mondo intero per poi morire 
ancora giovanissimo. II film dedicatogli da Robert Rossen (buon 
regista Hollywoodiano autore del famoso Lo spaccone) parte dalla 
nascita di Alessandro e lo accompagna lungo le sue conquiste 
(militari e sentimentali). L'imperatore è interpretato da Richard 
Burton, al suo fianco la bella Claire Bloom. Il film è del 1956. 
L'UOMO DI RIO (Retequattro, ore 20,30) 
Un soldato arriva in licenza a Parigi e si reca a trovare la fidanzata. 
Ma acopre con spavento che la ragazza è stata rapita, e che si tratta 
di una sporca storia di sequestri e di opere d arte rubate. È un 
giallo «corretto* con un goccio da commedia, diretto da Philippe de 
Braca. Vi campeggia la grinta di Jean-Paul Belmondo (1963). 
NIENTE PUÒ ESSERE LASCIATO AL CASO (Raitre, ore 1645) 
Altro giallo d'alto bordo, imperniato su un preziosissimo diamante 
che passa per varie mani. Lo dirige ilpoco noto Aram Avakian, ma 
il cast è seducente: Candtce Bergen, Trevor Howard, James Mason 
(1975). 
VAI AVANTI CHE MI VIENE DA RIDERE (Italia 1, ore 20,30) 
Un commissario di polizia desideroso di far carriera indaga su un 
attentato. L'unico testimone sembra essere un fascinoso travesti­
to». Nulla di serio, poiché si tratta di una commedia italiana 
(1982) con Lino Banfi e Agostina Belli. Regia di Giorgio Capitani. 
GLI ULTIMI GIGANTI (Euro TV, ore 2030 
Western all'antica nobilitato dalle belle facce di James Cobum e 
Charlton Heston. Un bandito fugge di galera e rapisce la figlia 
dello sceriffo che l'aveva condannato. Un film, all'epoca (1975), un 
po' fuori moda, ma non ignobile, diretto dalla svelta mano di 
Andrew McLaglen. 
IL SEGNO DI VENERE (Canale 5, ore 14,10) 
Storie sentimentali di due cugine dalle diverse fortune in amore. 
Agnese (Sofia Loren) è perseguitata dai corteggiatori. Cestra 
(Franca Valeri) ai consola con le profezie delle chiromanti. II film 
è del 1955 e ha una firma illustre, quella di Dino Risi Anche eli 
interpreti maschili sono di gran nome: Alberto Sordi e Vittorio De 
Sica. 
VACANZE ROMANE (Raiuno, ore 14,30) 
Film celeberrimo (del 1953), uno dei più famosi del regista Wil­
liam Wyler, in cui una Roma «esotica* fa da sfondo alle avventure 
di una principessa di passaggio nella capitale italiana. Insofferente 
ali etichetta,la regale fanciulla fugge e un bel mattino si risveglia 

L'intervista Un «one-man-show» di un'ora e mezzo 
nel nuovo film di Giuseppe Bertolucci e del comico 

Ciak arriva 
Superbenti 

Roberto Benigni durante uno dei suoi spettacoli 

ROMA — Il ricordo più co­
cente che Roberto Benigni 
conserva di Tuttobenlgnlh 11 
milione e mezzo di multa pa­
gato per un «dio bonot» che 
non piacque a due spettatrici 
di Reggio Emilia. «Clelllne», 
bofonchia ora, poi racconta: 
•Dopo aver pronunciato la 
sentenza il giudice mi chiede 
"Ha qualcosa da dire?". 
"Grazie" rispondo lo "ma a 
questo punto ho finito i sol­
di". Giornate In pretura a 
parte, 11 ricordo più bello In­
vece che conservo è quello 
dello "sforzo erotlco-sessua-
le che ho fatto tutte le sere 
per entrare nel corpo di ogni 
spettatore. Una faticaccia fi­
sica, alla fine ero più morto 
che vivo». Con tutti 1 diritti, 
visto che fra l'estate e l'in­

verno dell'83 toccò 12 città 
italiane, altrettante platee 
diverse da accontentare (una 
sera. all'Ippodromo delle Ca­
scine, c'erano 14.000 perso­
ne) con un programma divi­
so in attualità e storia sacra, 
canzoni e improvvisazione, 
mutevole pero ad ogni ap­
puntamento secondo 11 suo 
estro. Questo, più «11 piacere 
e la fatica dell'attore», e la 
straordinaria velocità d'ese­
cuzione, come si dice in ger­
go calcistico, con cui Rober­
to risponde alle sollecitazio­
ni della platea aggiunge 11 
regista Giuseppe Bertolucci, 
fanno parte di Tuttobenlgnl, 
un film girato davanti e die­
tro le quinte, costato 200 mi­
lioni e prodotto da Raiuno, 
che sarà nelle sale cinemato­

grafiche dal 20 febbraio. 
Tuttobenlgnl è un esperi­

mento. Un po' registrazione 
di uno spettacolo teatrale co­
me 1789 del Théàtre du So-
lell e l'Orlando furioso di 
Ronconi, un po' «film-con­
certo» come Banana Repu-
bllc di Dalla e De Gregorl. 
Proposta nuova lo stesso, pe­
rò, perchè 11 protagonista di 
questo primo plano lungo 
un'ora e mezzo, l'eroe da me­
ga-concerto è un unico atto­
re: Roberto Benigni. L'ope­
razione poteva nascere solo 
dalla fiducia reciproca che 
lega Benigni e Bertolucci da 
12 anni: da quando assieme 
scrissero 11 monologo del 
Cloni Mario, di Gaspare fu 
Giulia, agricolo e stranito, 
comunista d'affezione con­

sumato da pulsioni sessuali, 
che vide la luce e 11 successo 
sul palco di una cantina ro­
mana, l'Alberichlno. Un rap­
porto che aveva già dato vita 
a un film, su quella falsariga, 
Berlinguer ti voglio bene. 
Benigni e Bertolucci presen­
tano la loro nuova Impresa 
comune In un ristorante sul­
la sponda del Tevere, mentre 
camerieri In giacca bianca 
appoggiano piatti di bru­
schettà su tovaglie a scacchi. 
E definiscono, inevitabil­
mente, il loro rapporto come 
«un amore, una passione na­
ta sotto 11 segno del diverti­
mento, magica all'Inizio, di­
versa ora, ma ancora viva e 
vegeta». 

Benigni, allora, non scor­
da 1 primi amori. Da quell'e­
sordio In cantina, però, di 
strada ne ha fatta e l'anno 
scorso, In particolare, per lui 
è stato un anno Importante. 
Prima l'exploit commerciale 
di Non ci resta che piangere, 
poi la coincidenza per cui l 
due attori registi di quel film 
hanno varcato entrambi l'O­
ceano. Il napoletano Ttolsl 
per recitare In Messico a 
fianco di Robert Duvall in 
Hotel Colonlal della giovane 
Cinzia Torrinl, 11 toscano Be­
nigni a New York per 
Bevond the sea, del trenta­
duenne Jlm Jarmusch. 
Scherza: «Questa storia del 
mio debutto americano l'ho 
Inventata lo quattro mesi fa, 
ma visto che vi place vado 
avanti. Io nel film sono un 
falsarlo italiano che sbarca a 
New York, vado a finire In 
carcere e incontro due delin­

quenti che sono John Lurle e 
Tom Walts». impressioni su 
New York?. «È una città pa­
storale, dove 1 rapporti uma­
ni contano ancora. Ma cosa 
volete che vi dica?». È corsa 
voce che quest'anno tu ti sia 
anche sposato. È vero?. «No, 
però ho fatto l'amore». 

Una domanda tipo quella 
su New York. Cosa pensi di 
Felllnl e di Ginger e Fred, a 

fiarte quello che nal già detto 
n tv all'anteprima del Sisti­

na?. «Su Felllnl va detta tut­
ta la verità, una volta per 
tutte. Io non so chi gli dà 1 
soldi. E una vergogna che ci 
portiamo all'estero, uno 
scandalo. Se mi chiedesse di 
recitare in un suo film, guar­
da, troverei una scusa». 

La religione: perché ti In­
teressa tanto, perchè conti­
nui a farti denunciare per vi­
lipendio? «È l'unica cosa da 
prendere sul serio, anche se 
sono d'accordo che è un ar-

Somento un po' facile. La 
Ubbia l'hanno letta tutti e 

io, comico, su cosa devo farvi 
ridere? Ma c'è di più: so che 
vi colpisce nel profondo,' nel­
l'inconscio». Ora hai 33 anni: 
con l'età l'umorismo miglio­
ra o peggiora? «Camola». 
Quali sono ora 1 tuoi plani? 
•Ho un progetto con Berlu­
sconi che voglio portare a 
fondo». Berlusconi o 11 pro-

fSetto? Zitto. Preferisce par­
are di teatro. «Nell'67 farò 

un'altra tournée, come quel­
la che abbiamo registrato In 
Tuttobenlgnl. Ho fatto cine­
ma, ho fatto televisione, ma 
11 teatro mi resta nelle ossa». 

Maria Serena Palieri 

Film in tv Appuntamento d'eccezione stasera (Raiuno» ore 22,25) con il cinema 
di Kurosawa. Va in onda la versione originale, mai vista da noi, dei «Sette samurai» 

Un Ariosto tra i samurai 
Il ciclo televisivo su Kurosa­
wa sembra registrare, ad 
ogni nuovo incontro, un cre­
scente interesse del pubbli­
co. Peccato che 1 primi film, 
tra 1 più belli e oltretutto 
inediti in Italia, molti tele­
spettatori li abbiano perdu-

Dopo il notissimo Rasho-
mon, in programma la setti­
mana scorsa, l'appunta­
mento odierno (Raiuno, ore 
22.25) è senza dubbio ecci­
tante: I sette samurai, altro 
titolo familiare anche da 
noi, ma per la prima volta 
offerto nella sua edizione in­
tegrale di tre ore e venti mi­
nuti. Sarà la notte più lunga 
della rassegna, ma ne varrà 
la pena: non c'è pericolo di 
annoiarsi, difficile per 
chiunque vi si accosti ab­
bandonare la visione di que­
sto che giustamente si ritie­
ne un capolavoro del cinema 
d'azione. 

•Solitamente dopo un film 
moderno, soprattutto se im­
pegnativo — ha detto Kuro­
sawa —, sento l'esigenza di 
cambiare aria e mi cimento 
con soggetti più avventurosi 
e disinvolti (dopo Vivere ho 
girato Isette samurai). Il ge­
nere storico offre certi van­
taggi: la spettacolarità, l'av­
ventura sono elementi es­
senziali al cinema, ne costi­
tuiscono il fascino». 

Afa Kurosawa non rac­
conta mai un'avventura fine 
a se stessa.* anche 11 suo cine­
ma in costume è Impregnato 
dell'umanesimo sociale che 
si trova nel suol film moder­
ni. I sette samurai non corri­
sponde affatto al rifacimen­
to western americano I ma­
gnifici sette, che ne traspone 
il semplice soggetto facen­
dogli perdere ogni altra di­
mensione. Ecco perché la 
versione completa, presen­
tata in Francia nell'anno di 
Kagemusha (1980), non sol­

tanto è più Importante, ma è 
anche più ispettacolare» di 
quelle abbreviate. Con esse 
succedeva, con licenza par­
lando, come con certi film 
erotici: mutilati dalla censu­
ra, diventavano pornografi­
ci. 

I sette samurai vinse un 
Leone d'argento alla Mostra 
di Venezia del 1954, con una 
motivazione che, oltre alla 
maestria con cui era condot­
to l'ampio affresco, metteva 
in risalto l'apporto degli at­
tori, principalmente di To-
shtro Mifune nel personag­
gio del falso samurai, e quel­
lo del commento musicale di 
Fumio Hayasaka quale 'ele­
mento costituivo di tutta 
un'atmosfera». Ma anche a 
Venezia l'opera era giunta in 
un montaggio ridotto, che 1 
capi della Ttbho avevano Im­
posto al regista. B qualche 
scompenso narrativo si av­
vertiva. 

Nulla di così catastrofico, 

S rò, come la versione circo­
la poi nelle nostre sale, e 

una volta anche in televisio­
ne: una copia decimata di 
una buona ora, specialmen­
te nella prima parte, che per 
Kurosawa era la migliore, e 
comunque Indispensabile 
alla comprensione non sol­
tanto della trama, ma del 
sapore del film. La seconda 
parte, infatti, sarà pressoché 
Interamente dedicata alla 
straordinaria battaglia tra 
contadini e samurai da un 
lato, e 1 banditi che assalgo­
no Il villaggio dall'altro: bat­
taglia di cui si perde l'emoti­
vità e anche 11 significato, se 
non si conoscono fino in 
fondo le ragioni della curio­
sa alleanza. In quello scorcio 
di tardo Cinquecento, tra gli 
uomini di guerra (1 samurai) 
e quelli di pace (1 contadini). 
La sceneggiatura, di cui col 
regista erano autori Hashl-

Programmi Tv 

Q Raiuno 
10.00 ALL'OMBRA DEGÙ ALBERI FIAMMA - Sceneggiato ( 1 • puntata) 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Rive» ( V parte) 
11.55 CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Rive» (2* parte) 
12.30 CHECK-UP - Programma di meakana. Di Biagio Agnes 
13.30 TELEGIORNALE. TG1 - TRE MINUTI DL„ 
14.00 PRISMA - Smtemanato di spettacolo del Tgl 
14.30 VACANZE ROMANE - Fibn con Gregory Pack 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO; TG1 - FLASH 
17.05 VIVA IL CARNEVALE - Spedale spettacolo de H sabato dello 

Zecchino 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per 7 sere 
18.40 PAN - 1 nottn ammali... visti da vicino (IO" puntata) 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG 
20 .30 IO. A MODO MIO -Spettacolocon G>gi Proietti 
21.45 TELEGIORNALE 
22.00 SPECIALE PARLAMENTO 
22.25 I SETTE SAMURAI -Firn con TakasK Sfemura 
00.25 T G 1 - O G G I AL PARLAMENTO -CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.66 

10.25 
11.30 
11.45 
12.30 
13.25 
14.00 
14.30 
14.40 

18.30 
17.30 
17.35 

18,30 
18.40 
18.40 
20 .30 

22.45 
22.55 
23.45 
23.55 
0.05 

D 

GIORNI D'EUROPA - A cura di Gianni Coletta 
SCI • Coppa del mondo. Da Manine (Francia) 
PROSSIMAMENTE 
LADY MADAMA - Telefilm con Stephen* Timer 
TG2 - START - ORE TREDICI 
TG2 - C E DA SALVARE - TG2 BELLA ITALIA 
OSE: SCUOLA APERTA - Di Alessandro M e t a » 
TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
SABATO SPORT • Eajutaaone: Tomeo intemazionale su neve: 
Rugby: Itaha-Tumsa: Scc Coppa del mondo. Da Morene (Francia) 
dal mondo. Rugby: Franoe-Irlanda 
PANE E MARMELLATA • In studio Rita Data Chiesa 
TG2-FLASH 
VITA DI LEONARDO DA vavet - Sceneggiato con P. Leroy (4* 
puntata) 
TG2 - SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - TG2 • LO SPORT 
ALESSANDRO K. GRANDE - firn. Con Richard Burton. Fredric 
March. Regie di Robert Rossen 
TG2 - STASERA 
R. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ • Venete 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 - STANOTTE 
NOTTE SPORT - Equrterione: Tomeo internazionale su neve 

Un'inquadratura di « I sat te samurai» di Kurosava in onda stasera su Raiuno 

moto e Ogunl (come in Vive­
re), analizzava invece queste 
ragioni con finezza, con ri­
gore e con estrema umanità. 

SI profilava, allora, la de­
cadenza del samurai come 
Inflessibili cavalieri e guer­
rieri. Il Giappone stava per 
entrare in una lunga èra di 
pace e 1 loro servigi non era­
no più necessari come un 
tempo. I samurai sì trasfor­
mavano in ronln, cioè in 
mercenari di mezza tacca. 
«È in quel periodo e in quel­
l'ambiente — scriveva nel 
1969 11 compianto Tino Ra­
nieri, dedicando a I sette sa­
murai un agile volumetto — 
che va situata la vicenda del 
film: quando la fase della 
maggior potenza sta decli­
nando, e l'onore della casta è 
affidato soprattutto alla di-

Biltà del singolo guerriero. 
a il prestigio antico so­

pravvive lo stesso» attraver--
so leggende e ballate, al pun­
to che, come vediamo nel­
l'intreccio, un vagabondo 
entusiasta può ritenere an­
cora un privilegio immenso 
combattere fianco a fianco 
con del samurai veri, e pro­
clamarsi loro pari». 

Questa è la chiave Inter­
pretativa . essenziale dal 
punto dì vista storico, ma 
anche per isuot riferimenti 
al Glapponedi questo dopò* 
guerra che ha visto abbattu­
ti i suol miti e 1 suol Idoli. E 
così risulta prezioso ti ruolo 
del contadini: la versione in­
tegrale si occupa di essi, sia 
Individualmente che collet­
tivamente, quasi con la stes­
sa cura riservata al samurai 
Come e perché si arrivi a ce­
mentare quell'unione vitto­
riosa tra due ceti così diversi 
e lontani, diventa addirittu­
ra 11 cuore del film: quel cuo­
re che si era voluto estrarre 
dal corpo dell'opera e gettar 
via. 

Quali le conseguenze di 
quell'ora di tagli? I contadi­
ni, come del resto (Inutile 
dirlo) nel remake hollywoo­
diano, venivano declassati a 
poco più di comparse, talché 
suonava poi Inatteso 11 cele' 
bre giudizio finale pronun­
ciato dal capo del samurai 
(Takashl Shlmura, Il gran­
dissimo protagonista di Vi­
vere): «Sono loro i vincitori, 
non noi. Noi samurai siamo 
come il vento che sfiora il 
suolo e se ne va. Solo la terra 

Raitre 
18.55 PROSSIMAMENTE Programmi per sene sere 

18.05 OSE: CURARSI MANGIANDO 
16.35 MENTE PUÒ ESSERE LASCIATO AL CASO - Firn con CarxSce 

18.05 PALLACANESTRO - Partita «fi campionato 
19.00 TG3 
19.35 SAN CLEMENTE: LA BASILICA INFERIORE - Doaiowmario 
20.05 DSE: SCUOLA APERTA SERA 
20.30 BERNSTEM DMGE LE S4NFOME DI GUSTAV MAHLER- Sinfo­

nia n. 6 in la minore. Orchestra filarrnonica di Vienna 
21.55 TG3 
22.30 TUTTO PER BENE - Di Luigi Prendalo, con Renzo Ricci. Tino 

Schàrinri. Regia di Anton Giufio Majano 

D Canale 5 
8.40 ALICE -Tetetam 
9.10 LE DONNE HANNO SEMPRE RAGIONE - Film con David Niven 

11.10 COME STAI - Rubrica deOa salute 
11.40 CAMPO APERTO - Rubrìca di agricoltura 
12.40 «.PRANZO É SERVITO- Gioco a quiz con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
14.10 8, SEGNO DI VENERE - Firn di Dino Rai 
16.15 FREEBC AND BEAN - Telefilm «Un caso di prateria* 
17.15 B4G BANG - Documentario 
18.00 RECORD - Settimanale sportivo 
19.30 ZIGZAG -Gioco a <MZ cc« R. Vienelo e S. MortdeW 
20.30 TI RICOROI AL GRANO l«TEL7-Varietà con Gigi e Andrea 
23 .10 PARLAMENTO M.. . - Con Enzo Bonesini 
23 .50 PREMIERE - Settimanale di cinema 

0.50 SCERIFFO A NEW YORK - Tetefem «L'uomo dal cappato «Toro» 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMM - TetoNm 
9.00 DESTINI - Teienovela 
9.40 LUCY SHOW - TeteHm 

10.00 NERVI D'ACCIAIO - Film con Ann Sherìden 
11.45 TRE CUORI M AFFITTO - Telefilm con John Rittar 
12.16 IROKERS - Telefilm ti tre cabalerò» 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.16 D E S T M - Telenovala 
15.00 AGUA VIVA - Teienovela 
16.60 RETEOAJATTRO PER V«-lprog/erT¥T» data sanimene 
16.10 B> MONTE DI VENERE - firn con EMs Preatey 
17.60 LUCY SHOW - Telefilm con Luca* Bai 
18.20 Al CONFEB DELLA NOTTE - Soleggiato 
18.50 IRYAN - Sceneggiato con Ron Hai* 
19.30 FEBBRE D'AMORE- Sceneggiato 
20 .30 L'UOMO DI RIO - Firn con Jean Paul Belmondo 
22 .40 RETEQUATTRO PER VOI - Programmi detta settimana 
23.00 LA METEORA INFERNALE - Firn con Grant VVHans 

0.40 AGENZIA U.N.CL.E. - Tetofibn 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm con Bob Crane 

8.50 ALIA CONQUISTA DC1X*0RE0»N - Telefikn 
9.40 FANTASM-ANOIA - Tefefibn «Voodoo» 

1O30 WONOERWOMAN-Teiefam «furto 6 mernona» 
11.30 QUEtCY - Teiefam «Protezione mortale» 
12.30 L'UOMO DA SEI MaUOM DI DOLLARI- Telefilm 
13.20 HELP- Gioco a quiz. Conel Gatti di Vicolo Mracofi» 
14.16 AMERtCANBALL-Sport ' 
18.00 B M BUM BAM-Varietà 
18.00 MUSICA È™-Regie«fiPinoCaM 
19.00 GIOCO DELLE C O F K - Gioco a qua con M. Predoin 
19.30 U t FAMGUAAOOAMS-Teiefam 
20 .00 KISS ME LICIA - Canora armati 
20 .30 VAIAVANTITUCHEMIVCNEOAI^BXRE-FemconUioBarrf i 
22 .30 ANTEPR.MA ALL STAR GAME - Sport 
23 .30 GRAND PRIX - Settimanale di pista, strada, raty 

0.30 DtXJAYTl lEVIS ICM- t taaudto testano 

D Tefenofrtecarto 
17.00 SO-Coppa del Mondo. toMc»zina(lTirKtt 
18.00 COLLAGE DI CARTONI AftaMATl 
19.00 OROSCOPO-ttoixzm rum*-9ou£rtwio 
19.25 DiaCOR«NO - Con Anna Pettine» 
20 .30 1AMA SCARLATTA • Firn c m Ofivar Read 
22 .00 PAU>VOU>-lr»con«To<fi Serie A l . 

D Euro TV 
10.00 WEEK-END 
11.65 TUTTCONEMA 
12.06 I A G R A M E LOTTCRM-TeMam 
13.00 OR. JOHN -Teiefam 
13.45 WEEK-END 
18.00 GK» LA TROTTOLA 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20 .30 O U U L T R M GKMNTI - Firn con CI«ertton 
2 2 £ 0 CATCH -Cannonato da) Mende 
2 3 ^ 0 TUTTOCaNEMA 
23 .30 ROMBO TV -

rimane per sempre, e i con­
tadini, sulla loro terra, ci vi­
vono eternamente». 

JJ personaggio stesso di 
Klkuchlyo, affidato all'inar­
restabile Mifune, perdeva 
anche lui la propria centra­
lità. Quale contadino che 
vuole a tutti l costi essere ac­
cettato come samurai per 
farsi giustizia contro t ban­
diti che lo avevano reso un 
orfano errante, costui era 
l'Indispensabile mediatore 
dell'alleanza. Soppresso In­
vece, tra l'altro, il suo astuto 
e trascinante discorso rivol­
to a entrambe le parti In gio­
co — discorso che Aldo Tas-
sone, 11 quale ha preparato 
questo magnifico ciclo, avvi­
cina addirittura a quello 
shakespeariano di Marcan­
tonio sulla bara di Cesare —, 
restava di lui quasi soltanto 
la gestualità da Rodomonte, 
da simpaticissimo buffone, 
da tremebondo e Insieme 
spericolato eroe suo malgra­
do; mentre la sua furbizia e 
anche il suo pathos contadi­
no si smarrivano per strada. 
Non un western giapponese 
dunque, come lo si volle de­
finire in modo limitativo e 
assai Ingiusto, ma una 
chanson de geste di tipo 
ariostesco, che lo stesso Ku­
rosawa non riuscirà più a 
superare. Uno spettacolo gi- . 

gmtesco affollato di carat-
riindimenticabili. Da qua­

le poema cavalleresco sarà 
mal sortito questo minuto e 
tagliente samurai che ha 11 
nomignolo di Kyuzo e ma­
neggia la sua lama appunto 
come un ^demonio spadacci­
no»? 

L'attore si chiama Seiji 
Miyaguchl e la sua fisiono­
mia s'imprime Indelebil­
mente negli spettatori, così 
come il volto sprezzante e 
astratto di Masayukl Mori, 
nel ruolo del samurai legato 
all'albero, In Rashomon. Il 
plastico dinamismo del suo 
cinema In costume consente 
al regista, lui medesimo di­
scendente di samurai, di tra­
scorrere con folgorante In­
tensità dal campo di batta­
glia sommerso dalla pioggia 
e dal fango a questi visi scol­
piti che non si richiamano 
mal a uno statico eroismo, 
ma riflettono sempre la ric­
ca interiorità degli uomini 
che 11 portano. 

Ugo Casiraghi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57, 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57; 9 Week-end: 11.43 
Lanterna magica; 1 2 2 6 Gtoecchino 
Murat: 14.03 D J . Story; 16.30 
Doppio gioco; 20.35 Ci siamo anche 
noi; 21.30 Gi**» sera; 22.27 Teatri­
no: Tarzan nela giungla del finguag-
g»; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 18.20. 19.30, 22.50. 6 I 
pesce fuor d'acqua; 9.32 Parlate do­
po 1 bip; 11 Long Playing Hrt; 17.32 
Teatro: La serra; 19.50 Ce catara e 
Cetra; 2 1 Concerto! 

7.25. 
, 1B.45, 

D RADIO 3 
GttRNAU RADIO: 6.45. 
9 .45.11.45.13.45.15.15, 
20.45. 23.53. 6 
6.55-8.30-10-30 Concerto de) 
martino: 7.30 Prima paone: 10 8 

: " Unasta-
15.30 Fofcconcer* 

to: 17-19.15 Spazio Tre: 21.10 Al­
ban Berg nel centenario data nasci­
ta: 2 3 8 jazz. 

• MONTECARLO 
6.4S Almanacco; 8-40 Presentazio­
ne del Campionato (fi cateto; 10.00 
SulLuffletio. curiosità mueicafi; 
13.45 On the roed. coma eewonu i 
gtewani; 14.15 Nero a meta. Btoee; 
15.00 Muaca a spam: 12.00 Co-
W HM« Net <£ i 

• ReteA 
14.00 CUORE DI P E T R A - T i 
14.30 MARUNA: R, DfATTTO DI NASCERE 

Castro 
16.00 StIFERPROPOSTE 
20.00 FEUCITA-. DOVE SO - TeamuieU con Veronica Castro 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovala con Lucia Mandai 
21 .00 N A T A L I - Teienovela 
22 .00 NOZZE D'ODIO - Scsneggtrto. Con Oristian Bach 
23.30 VENDITA PROMOZIONALE 



15 L'UNITÀ/SABATO 
8 FEBBRAIO 1986 

pcttacttii 

A destra, una acena 
di «I vespri siciliani» 

Sotto, il regista 
dall'allestimento. Ronconi 

L opera 
Al Comunale 
di Bologna 
Ronconi, 
Grossi e 
Chailly 
portano 

al trionfo 
uno dei 
testi più 

controversi 
del musicista 

Tarkowski è malato? 
(il suo nuovo 

film andrà a Cannes) 
ROMA — Andrej Tarkowski è gravemente am­
malato? La notizia è rimbalzata ieri da Parigi, 
dove il regista sovietico di «Solaris» sta sottopo­
nendosi ad una serie di accertamenti. Si igno­
ra, per ora, il tipo di male da cui Tarkowski 
sarebbe stato colpito. Per quanto riguarda, in­
vece, il suo lavoro, è ormai certo che il film «Il 
sacrificio» (girato quasi Interamente in Svezia) 
parteciperà al Festival di Cannes. Prima di es­
sere ricoverato nella clinica «Ville Jeuf», il ci­
neasta aveva già cominciato a lavorare ad un 
altro progetto cinematografico: «L'Amleto» di 
Shakespeare (in un primo tempo doveva essere 
uno spettacolo per il «Covent Garden»). Per la 
cronaca, recentemente Tarkowski è stato rag-

f iunto in Europa dal figlio, per lunghi anni 
loccato in Urss dalle autorità sovietiche, 

Brasile: vietato dal 
presidente il film 

«Je vous salue Marie» 
RIO DE JANEIRO — Il presidente José Sarney 
ha deciso di vietare in Brasile la visione del 
film «Je vous salue Marie» di Jean-Luc Godard. 
basandosi su un articolo della costituzione il 
quale proibisce le pellicole che possano offende­
re il sentimento religioso. Con un comunicato 
diffuso lunedì la conferenza episcopale brasi­
liana aveva spiegato di non poter accettare «la 
censura politica o ideologica che ha causato 
tanti danni nel periodo della dittatura milita­
re», mettendo però anche In chiaro che «la cen­
sura di natura morale è necessaria per il bene 
comune». I cattolici rappresentano il 90 per 
cento della popolazione del paese. Secondo il 
ministro della giustizia, Fernando Lyra, non 
era necessario un intervento di questo tipo, ma 
sì trattava di un provvedimento politico che 
solo il capo dello Stato poteva prendere. 

Un serial tv 
sulla vita 

di Hemingway 
VENEZIA — Una serie tv su 
Hemingway. Non si sa ancora 
chi sarà l'attore americano tra 
i 30 e i 40 anni che interprete­
rà il ruolo del grande scrittore 
suicida, ma è certo che una 
parte del film, prodotto dalla 
Cep cinematografica e da Re­
te Italia (come dire Berlusco­
ni), sarà girato a Venezia. Il 
progetto e stato presentato 
l'altro giorno an'Harry's Bar 
nel corso di un Incontro stam­
pa. La regia della serie, dal ti­
tolo «La oalena bianca: vita 
leggendaria di Hemingway» 
sarà firmata da José Maria 
Sanchez. 

E al Vespro vinse Verdi 
Nostro servizio 

BOLOGNA — Rivoluzione al Comu-
naie: campane a stormo, siciliani in 
rivolta, francesi trucidati tra gli 
aranceti e, In sala, una folla enorme 
ad applaudire, a gridare d'entusia­
smo, a chiamare aiia ribaita i can­
tanti, Il coro, l'orchestra, Il maestro 
Chailly, Ronconi e Grossi. Insomma, 
un trionfo incredibile per i vespri si­
ciliani, una delle più bistrattate ope­
re di Verdi che, in fondo non l'amava 
tanto neppure lui per svariati moti­
vi, ma soprattutto a causa di quel 
sanguinoso finale che vede 1 buoni 
ammazzare i cattivi proprio nel mo­
mento in cui l cattivi diventano buo­
ni. 

Che cosa siano i Vespri lo sanno 
benissimo tanto Verdi quanto il pub­
blico del Comunale che lo vede nel 
sipario rlproducente il famoso qua­
dro di Francesco Hayez con la fan­
ciulla svenuta, il fellone ferito, il 
vendicatore con la spada nudata tra 
11 popolò attonito e furente. La visio­
ne ci riporta nel lontano 1282, quan­
do 1 francesi di Carlo D'Anglò domi­
navano la Sicilia e, prendendosi 
troppe libertà con le donne, provoca­
rono una rivolta popolare conclusa-
Ai, all'ora del Vespri, con 11 massacro 
degli oppressori. 

L'episodio appartiene per metà af­
fa storia e per metà alla leggenda. E 
non solo siciliana, tanto è vero che il 
celebre librettista francese Eugène 
Scritte l'aveva ambientata nelle 
Fiandre Invase dagli spagnoli. In 
questa versione aveva cominciato a 
musicarlo Donlzettl, lasciandolo pe­

rò Incompiuto. Solo qualche anno 
dopo, quando 11 llbrettopassò nelle 
mani di Verdi, la scena venne trasfe­
rita In Sicilia dove la vicenda si ag­
groviglia nel contrasti tra amor di 
patria, amor paterno e amore tra 1 
due sessi. 

Per dirla In breve, il capo del fran­
cesi è 11 vecchio Guido di Monforte, 
padre del ribelle Arrigo che Ignora di 
essergli figlio, perchè, per di più, 
ama Elena, sorella di una vittima del 
Monforte. I due amanti congiurano, 
il padre si svela, 11 figlio si pen te: per­
dono generale e pace tra i popoli ga­
rantita dal matrimonio tra I due ra­
gazzi. Ma di colpo tutto si rovescia: 
un Irriducibile patriota palermitano, 
Giovanni da Proclda, rifiuta l'accor­
do e scatena la rivolta al suono delle 
campane nuziali. Il sipario cala rapi­
damente sul macello del francesi. 

Le incongruenze, come sì vede, so­
no parecchie, complicate dal fatto 
che I Vespri sono destinati all'Opera 
di pàrtgl dove compaiono Infatti nel 
giugno 1855. Scrìbeslpreoccupa del­
la suscettibilità del pubblico france­
se; Verdi della suscettibilità degli ita­
liani. Il risultato è che il malvagio 
Monforte rivela un buonissimo ca­
rattere, mentre l'eroe Giovanni da 
Proclda, che dovrebbe essere il ri­
tratto di Mazzini, si trasforma alla 
fine in un fanatico sanguinario. -

Dietro queste assurdità vi è però 
un'idea, tutta verdiana, che comin­
cia a maturare: la concezione del po-
ten te che, prigioniero del proprio po­
tere, è colpito negli affetti. Monforte, 
padre e tiranno, e vittima del contra­

sto come 11 doge Bocanegra e l'Impe­
ratore Filippo di Spagna nelle due 
opere che seguiranno in una dozzina 
d'anni. La chiave del lavoro verdiano 
è in questa straordinaria intuizione 
che richiede nuovi mezzi espressivi, 
diversi da quelli maturati nel capo­
lavori precedenti, dal Trovatore alia 
Traviata. 

I Vespri sono l'opera della ricerca 
e, come accade sempre quando Verdi 
cerca senza avere trovato, la qualità 
della Invenzione si impoverisce. L'in­
cisività melodica cede allo sforzo di 
adattare II linguaggio alle nuove esi­
genze espressive: uno sforzo che, non 
realizzato, fa ricadere sovente il mu­
sicista in vecchie formule. 

La difficoltà nel realizzare al no­
stri giorni 1 Vespri siciliani sta pro­
prio nel contrasto tra l'intuizione del 
nuovo e J rigurgiti del vecchio. Il 
maestro Riccardo Chailly supera lo 
scoglio bruciando il tutto in una ec­
cezionale intensità: la violenza sono­
ra, fa voluta brutalità degli effetti 
scagliano, per così dire, l'opera verso 
Il futuro traguardo verdiano, co* 
strìngendo l'orchestra, Il coro e gli 
Interpreti a sforzi quasi sovrumani. 

L'Impegno è grandissimo e il risul­
tato più che convincente. Sia per le 
masse, sia per l bravi comprimari e 
peri solisti tra cui svettano Leonuccl 
come Monforte In mirabile Incisività 
eSusan Dunn, una giovane america­
na che, nei panni di Elena, è stata la 
rivelazione della serata. E poi Bon&l-
do Glaiotti, nobilissimo Proclda, e 
Vertano Luchetti, un baldo Arrigo 
cui si può rimproverare soltanto la 

eccessiva generosità non sempre 
controllata. 

In un'opera di questo genere, nata 
nella dimensione parigina, non sono 
minori le difficoltà dell'allestimento. 
Ronconi e lo scenografo Pasquale 
Grossi le hanno superate In modo ec­
cellente cogliendo li difficile rappor­
to tra la sontuosità del grand opera, 
11 racconto popolare e II dramma in­
timo del personaggi. Ronconi e 
Grossi trovano 11 punto di contatto 
nella iconografia ottocentesca di cui 
il sipario dell'Hayez, ricordato all'i­
nizio, dà il primo saggio. Ad esso si 
collegano 1 successivi sipari Interni 
che delimitano la scena, Incorni­
ciandola nella pittura storica e lette­
raria dell'Ottocento risorgimentale: 
è 11 mondo verdiano che avvolge U 
racconto, tra le cornici del teatro 
francese, le lussureggianti verzure, 
le palme, gli aranci e il cielo Infuoca­
to di una Sicilia ad un tempo mitica 
e reale. Ronconi, con l'abilità di quel 

•grande uomo di teatro che è, muove 
queste Immagini, le taglia chiuden­
do e aprendo scorci e visioni, guidan­
do l'occhio dove il dramma si anno­
da. E con tale esattezza da render 
comprensibile 11 racconto e le sue as­
surdità, come un momento di quel 
melodramma verdiano che sta ge­
nialmente nascendo davanti al no­
stri occhi. -

Più e meglio di così non si potreb­
be fare e il trionfo finale, gli applausi 
e le ovazioni sono la prova della riu­
scita, visiva e sonora ad un tempo. 

Rubens Tedeschi 

Stefania Sandrelli e Liv Ullman in «Speriamo che sia femmina» 

SPERIAMO CHE SIA FEM­
MINA — Regia: Mario Moni-
celli. Soggetto: Tullio Pinelli. 
Sceneggiatura: Leo Benvenu­
ti, Piero De Bernardi, Suso 
Cecchi D'Amico, Tullio Pinel­
li, Mario Monicelli. Fotogra­
fia: Camillo Bazzoni. Musiche: 
Nicola Piovani. Interpreti: Liv 
Ullman, Catherine Deneuve, 
Giuliana De S'io, Philippe Nol-
ret, Giuliano Gemma, Ber­
nard Blier, Stefania Sandrelli, 
Lucrezia Lante della Rovere, 
Athina Cenci, Paolo Hendel. 
Italia-Francia. 19S6. 

Dice Mario Monicelli: «È ve­
ro... ho raccontato storie di uo­
mini ma, a parte / compagni, 
gli uomini li ho sempre presi in 
giro, ho messo a nudo le loro 
debolezze, le loro piccole e mi­
sere ambizioni. Io le donne le 
ho sempre amate di più, stima­
te di più...*. £ si capisce bene 
vedendo Speriamo che sia 
femmina, nuova fatica, appun­
to, del settantenne cineasta. 
Innanzitutto, c'è da mettere in 
giusto rilievo il dato caratteri­
stico già trasparente dalle am­
missioni dello stesso Monicelli. 
Speriamo che sia femmina non 
è soltanto un film con tante 
donne, con le attrici più diver­
se, ma una storia per e delle 
donne. In secondo luogo, risul­
ta il resoconto drammatico-iro-
meo di una famiglia, di una pìc­
cola, aristocratica comunità 
agraria ormai allo sbando, in 
aperto degrado dopo lo scontro 
e, si suppone, la sconfitta subiti 
con le rudezze dell'esistenza, la 
brutalità dei tempi, la grettezza 
degli uomini. 

Eppure, da tanta e tale rovi­
na scaturiscono antiche, intatte 

Il film «Speriamo che sia 
femmina», regìa di Monicelli 

Il regista 
che ama 
le donne 

verità, inalterati valori di ieri e 
di sempre. Tanto da prospetta­
re al pur provato consesso di 
«donne solei superstiti, confor­
tanti prospettive di conviven­
za, di continuità. È il mito ar­
caico e mai interamente dissol­
to della favoleggiata «madre 
mediterraneai che aleggia, tu­
telare e provvido, sulle sbricio­
late e persino meschine espe­
rienze di Elena, Claudia, Fran­
ca alle prese con «uomini senza 
qualità*, quali il mitomane 
Leonardo, un troppo interessa­
to amministratore, fidanzati di 
qualche settimana e zìi ormai 
persi in una quieta follia. Sì, ha ' 
ragione Monicelli. Qui si vede a 
occhio nudo che le sue predile­
zioni, le sue scelte giocano tutte 
a favore del complesso, stratifi­
cato universo femminile. E la 
sensazione che se ne trae è una 
folla di emozioni, di sentimenti 

che sottilmente, sarcastica­
mente estorce prima il nostro 
crescente consenso, poi, il più 
pieno, talora commosso coin­
volgimento in una rievocazio­
ne, una memoria che parados­
salmente è di tutti e di nessuno, 
ma pur tuttavia viva, più che 
mai attuale. x 

Dunque, Elena (Liv" Ul­
lman), capofamiglia poco più 
che quarantenne confinata suo 
malgrado in un isolato cascina­
le della campagna tosco-um­
bro-laziale, cerca di tenere as­
sieme affetti e masserizie di 
una ormai dissestata comunità 
familiare. Il marito Leonardo 
(Philippe Noiret), inetto e dila­
pidatore, sogna vanamente di 
progetti e imprese rigeneratori 
dell antico splendore del pro­
prio casato. Dal canto suo, la 
sorella di Elena, Claudia (Ca­
therine Deneuve), vive a Roma 

una sua condizione aliena e ' 
alienata di attrice con amori ef- i 
fimeri e corsari; come del resto • 
la ventiquattrenne figlia mag- > 
giore della stessa Elena e di ' 
Leonardo (Giuliana De Sio) si '' 
muove malamente tra infatua- • 
zioni amorose fugaci e persi- • 
stenti inquietudini. Tutt'attor- • 
no si agitano, talora soffrono, 
figure e figurine emblematiche , 
quali, ad esempio, il positivo, ' 
amministratore (e amante di 
Elena) impersonato da un Giu­
liano Gemma singolarmente 
intenso ed espressivo; lo avara-. 
pito e infantilmente bizzoso zio 
Ugo (Bernard Blier); poi, l'al­
tra figlia adolescente di Elena e 
Leonardo, incarnata con fresca 
grazia dall'esordiente Lucrezia 
Lante della Rovere; e, ancora, 
la burbera benefica «tata* della 
famiglia, Fosca (Athina Cenci); 
infine, la maldestra amica del 
prematuramente scomparso 
Leonardo, un'altra di quelle ra­
pide, magistrali caratterizza­
zioni di Stefania Sandrelli che 
valgono di più di un ruolo im­
portante. 

Ecco, cosi, il «mondo a parte» 
in cui, con lo atesso ritmo del 
fluire delle stagioni e della vita, 
si dilata, deflagra, per placarsi 
infine nella acquietata serenità 
di un ritrovato vincolo solidale 
la vicenda concomitante di 
donne pur tanto difformi tra di 
loro per indole e carattere, scel­
ta e attitudine. In effetti, il loro 
risulta un patto di sopravviven­
za, contro l'ostilità, la grettezza 
circostanti, ma anche e soprat­
tutto un'alleanza d'amore, di 
incondizionata, reciproca com­
prensione. 

Certo, si sapeva da tempo 
quanto e quale cineasta sia Ma­
n o Monicelli. In Speriamo che 
sia femmina lo soccorrono, pe> 
rò, un tocco di classe, uno stato 
di grazia davvero rari. Così da 
fare di questo film un'opera 
esemplare. Per tanti e notevoli 
ragioni. Prima di tutto, ripetia­
mo, per la collegiale, magistrale 
prova di tante attrici di acqui­
sito valore. Quindi, per l'appas­
sionata, partecipe evocazione 
di una storia interamente, con­
vincentemente «dalla parte del- • 
le donne*. Ed infine per l'equi­
librio pressoché perfetto di uh 
intrico narrativo pure, per tanti 
versi, enigmatico, - ambiguo. 
Molti ritengono Monicelli uno 
dei padri nobili della comme­
dia all'italiana. E non a torto. 
Ora, comunque, l'immagine 
dello stesso cineasta va aggior­
nata di rigore. Egli è anche un 
sapiente, acuto indagatore del 
Pianeta Donna. 

Sauro Borellt 
# Al Mediotenum dì Milano 

Dati trasmessi a pacchetti 
La Sìp dice che è megli. 

ROMA — Pensiamo ai carat­
teri e ai numeri come merce 
sfusa. Per trasportarli a distan­
za. cioè per trasmetterli trami­
te una rete di telecomunicazio­
ni, può essere agevole confe­
zionarli in pacchetti. È. sinte­
tizzato al massimo, quello che 
fa la Sip con un nuovo servizio 
che si chiama, appunto. Ita-
pac, sigla che sta per citatia» e 
«Pacchetto». Con Itapac si in­
viano parole e cifre su una rete 
apposita e si ricevono alla di­
stanza voluta. In tutt'ltatia. ma 
volendo anche in Europa e ol­
tre oceano: il sistema è colle­
gato con altri simili in funzione 
in tutto il mondo. 

Detta così sembra la scoper­
ta dell'uovo di Colombo, ma i 
tecnici assicurano che non è 
cosà semplice come sembre­
rebbe a prima vista. In altri 
paesi tecnologicamente più 
avanzati sono almeno dieci an­
ni che centri dì ricerca, istituti 
bancari, università, grosse 
aziende utilizzano questo siste­
ma. In Italia è una novità quasi 
assoluta; i primi collegamenti 
risalgono ad appena dodici 
mesi fa: gli utenti sono un mi­
gliaio, poco più, per ora, dì un 
drappello dì coraggiosi pionieri 
tecnologici. Ma le potenzialità 
di questo sistema appaiono 
notevoli e gli sviluppi — dico­
no alla Sip — più che certi. 

Anche perché i programmi 
di realizzazione stanno proce­
dendo secondo i ritmi previsti: 
18 mesi fa è stata firmata la 
convenzione ad hoc tra mini­
stero delle Poste e Sip per l'av­
vio di Itapac. La concessionaria 
dai telefoni si impegnava a 
mattar» in piaci una rata capil­

lare entro il 2 8 febbraio dì que­
st'anno. Siamo ormai alla sca­
denza e questa rete c'è. In pra­
tica la trasmissione di pacchet­
ti di dati può essere utilizzata in 
qualsiasi parte d'Italia; il siste­
ma è già in grado di rispondere 
alla domanda di cinquemila 
utenti. 

Ma perchè trasmettere nu­
meri e parole impacchettati? 
Per comodità. cBcevamo. Ma 
quale comodità? Che differen-
za c'è tra inviare dati alla rinfu­
sa e dati «confezionati»? 

Vediamo. Si fa presto a dire 
«trasmettere dati». Non tutte 
le trasmissioni sono uguali e gli 
utenti che hanno questa esi­
genza lo sanno bene. Una co­
sa, ad esempio, è trasmetterli 
in continuazione, senza solu­
zione di continuità: numeri e 
parole una dietro l'altra, utjfiz-
zando al massimo e in maniera 
piena macchinari e rete. Un'al­
tra cosa è aver necessità di in­
viare informazioni scritte a in­
tervalli, con lunghe pause, con 
discontinuità, concentrando, 
magari, una grande quantità dì 
caratteri e numeri in un deter­
minato momento e mandando 
in bianco lunghi minuti. Sareb­
be fasticSoso interrompere 
ogni volta il collegamento per 
non pagare canoni mozzafiato 
e ricercarlo successivamente, 
quando insorge di nuovo la ne­
cessità della trasmissione. 

Potrebbe sembrare un in­
conveniente da poco. Non lo è 
par chi lavora in continuazione 
proprio con cifra a parole da 
inviare da una parte aH'altra 
d'Italia. Par chi sta davanti al 
terminale di un elaboratore 
elettronico, ad esempio, dal 
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quale riceve o con H quale invia 
informazioni. Ma non è solo 
una questione cS razionalizza­
zione del lavoro. È anche que­
stione di risparmi. Fino a un 
anno fa c'era solo la possibiiità 
dì trasmissioni di dati attraver­
so la rete telefonica Sip. Ma 
quel servizio, per necessità le­
gate proprio alla sua struttura. 
si paga a tempo. Per chi invia 
informazioni a singhiozzo era 
un bel problema. 

Con Itapac, invece, 1 criterio 
centrale su cui sono elaborate 
le tariffe è la quantità dì dati 
trasmessi e non il tempo im­
piegato per trasmetterli. Tor­
nando all'esempio iniziale, in­
somma, si paga 9 corriere per a 
carico e il trasporto, a tempo 
impiegato sono soprattutto 
fatti suoi. Nel caso del sistema 
Sip c'è, comunque, una defe­
renza sostanziale, perché se è 
vero che il criterio cronologico 
è quasi ininfluente nella deter­
minazione della tariffa, per 
quanto riguarda 9 trasporto di 
informazioni questo avviene, di 
fatto, in tempi reali da una par­
te all'altra del paese. 

Per quanto riguarda questo 
aspetto del risparmio forse ci si 
spiega meglio con un esempio. 
Mettiamo che da Milano ab­
biano necaaerta <fi accedere ad 

una banca dati dì tipo scientifi­
co a Roma. E mettiamo che in 
un mese avvengano tra le due 
sedi 150 «transazioni» e che la 
durata media deHa «chiamata» 
sìa di cSeci minuti. Con a siste­
ma tracfczionale.queHo della re­
te telefonica, questo servizio 
costerà più di un miione, con­
siderato che vengono applicate 
le tariffe telefoniche relative a 
un collegamento Roma-Milano 
che appartiene al sesto sca­
giona tariffario. Con Itapac la 
spesa si riduce di un quinto: 
duecentomla lire circa. La con­
venienza rimane anche quando 
i due punti collegati sono mol­
to più vicini, anche se, ovvia­
mente, lo scarto si riduce. 

Ma anche a fornitore del ser­
vizio ha la sua convenienza. 
Perché anche nel caso in cui tra 
i due punti uruti 0 collegamento 
rimanga virtualmente aperto in 
continuazione, l'utilizzazione 
affettiva deHa rete avviene solo 
quando vengono materialmen­
te trasmessi i pacchetti. Negli 
sttri momenti la lìnee rimango­
no vuote e possono essere uti­
lizzata per altra trasmissioni, in 
maniera piana, soddisfacendo 
più utenti, smistando un carico 
di dati maggiora e quindi con 
ricavi più arti. 

Chi si può stacciare ad Ita­

pac? Il sistema serve ad un'u­
tenza molto specializzata. I da­
ti a pacchetto possono essere 
inviati da terminali cosiddetti. 
appunto, a pacchetto, cioè che 
sistemano parole e cifre secon­
do sequenze già adatte per l'in­
vio in rete oppure anche da ter­
minali meno spedalizzati, quel­
li che i tecnici conoscono con a 
nome di asincroni, cioè quatti 
che mandano un carattere aia 
volta, m questo caso sulla rete 
interverranno particolari appa­
recchiature per impacchettare 
le informazioni. Sono poss** , 
comunque, collegamenti tra i 
due tipi «fi terminali. Ma c'è 
una differenza: mentre con gli 
asincroni è poss&ile una velo­
cità di trasmissione da un mini­
mo dì 3 0 0 ad un massimo di 
1.200 bit al secondo (d vo­
gliono otto bit per fare un ca­
rattere). con i terminali a pac­
chetto le velocità sono molto 
più elevate, da 2 .400 fino a 
9 .600 bit al secondo. 

Possibilità di errori? Pare che 
siano quasi ridotte a zero per­
ché suda rete funziona una 
specie di segnalatore che ri" 
chiama ì terminali nel caso di 
trasmissione sbagliata e i «co­
stringe» ad emendarsi. 

Cioè, insomma,' per tra­
smettere ì dati aia Sip tfteono 
che vimpecchett iti è megBo». 
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Piove piove, ma cosa piove? 
Il drammatico problema delle piogge acide nei paesi industriali - A Torino e nel resto della regione il fenomeno è più accentuato 

Negli Stati Uniti, nel Ca­
nada, nei Paesi del Nord Eu­
ropa il problema delle piogge 
acide crea sempre più preoc­
cupazioni. È un fenomeno 
che investe l'intero mondo 
industriali/Aito. Le precipi- • 
ta/ioni atmosferiche ripor­
tano al suolo tutti gli agenti 
inquinanti che sono saliti 
nell'atmosfera attraverso 
l'evaporazione e creano cosi 
nuovo inquinamento. A su­
birne gli effetti più dannosi 
sono i grandi bacini idrici, la 
vegetazione e, in un Paese 
come il nostro, i monumenti 
sottoposti ad un continuo la­
vaggio di piogge con acidità 
eccessiva. 

Non sono molti in Italia 
gli studiosi di questo proble­
ma, anche perché comporta 
una costante e corretta cam­
pionatura diffusa su un am­
pio territorio, lunghi e ap­
profonditi studi. Rosario 
Morsello. dell'Istituto italia-

Il «giallo» del candeggio 
Fosforo sì fosforo no: nei detersivi quali sono gli additivi giusti contro il calcare? 

Nel 1985 le famiglie italiane che pos­
sedevano una lavatrice erano più di 14 
milioni, mentre si calcola che ogni an­
no, con una media di 140 lavaggi, ven­
gano consumate 350.000 tonnellate di 
detersivo. Ed è proprio lui, il protagoni­
sta fino a oggi indiscusso del «più bian­
co non si può», uno dei maggiori impu­
tati dell'inquinamento delle acque ita­
liane. 

Un fenomeno chiamato eutrofizza­
zione (cioè la proliferazione di alghe 
rosse come quelle che hanno invaso la 
riviera romagnola, che assorbendo os­
sigeno dall'acqua sono state la causa di 
gravi morie di pesci e molluschi) indica 
l'eccessiva presenza di sostanze come il 
fosforo e l'azoto, nelle acque. 

Queste sostanze provengono da fonti 
diverse (scarichi umani e animali, in­
dustrie ecc.), ma si calcola che il solo 
apporto di fosforo dai detersivi per la­
vatrici è pari al 21,1% del totale. A tut-
t'oggi il Parlamento ha emanato una 
legislazione piuttosto severa sui limiti 
del contenuto di fosforo nei detersivi 
per lavatrici (come il tripolifosfato) che 
è stato ridotto dal 6,5% nell'82, al 5% 
nell'84, mentre è ancora al vaglio una 
proposta di ulteriore riduzione al 2,5% 
che ha sollevato però l'obiezione dei 
produttori. Le motivazioni sono com­
plesse e diversificate: in primo luogo, 
insistono i produttori, l'inquinamento 
da fosforo non può essere imputabile 
per la maggior parte ai detersivi e le 
statistiche, dopo l'ultimo abbassamen­
to al 5%, dimostrano che questa fonte è 
l'unica a essere diminuita con un con­
seguente aumento delle altre (l'apporto 
di fosforo dalle altre fonti: deiezioni 
umane 25,5%, deiezioni animali 26,4%, 
agricoltura 20,3%, attività industriali 
4.7%, terreni incolti 2%). Un'altra con­
siderazione delle aziende produttrici di 
detersivi, riguarda la natura del tripoli­
fosfato e la sua utilità: è una sostanza 
sicura dal punto di vista tossicologico. 

sia al contatto che all'ingestione; assi­
cura il pulito (che contrariamente alle 
comuni interpretazioni equivale esatta­
mente al «bianco»), combatte la durezza 
dell'acqua evitando le incrostazioni su 
tessuti e lavatrici, limita il consumo di 
energia e impedisce la rideposizione 
dello sporco. Avanzare quindi l'ipotesi 
di un'ulteriore riduzione del tripolifo­
sfato, insistono i produttori, comporte­
rebbe minori garanzie di lavaggio. 

Attualmente i sostituti previsti dalla 
legge sono il citrato, le zeoliti sintetiche 
e il nitrilotriacetato sodico (Nta) in 
quantità sperimentali, e proprio que­
st'ultimo che sembrerebbe il più valido, 
presenta però alcune controindicazio­
ni. «Si è detto che è cancerogeno», ha 
spiegato l'ingegnere Ciarlo della Bur-
son-Marsteller, «anche se non è mai 
stato provato. Come il tripolifosfato, 
aiuta a sciogliere le macchie, ma in una 
certa quantità scioglie anche i metalli 
pesanti come il mercurio e il cromo, che 
se entrano attraverso l'acqua nella ca­
tena alimentare (i fiumi ne hanno dei 
residui provenienti dagli scarichi indu­
striali), diventano pericolosi». 

Per il dottor Arpino della «Stazione 
sperimentale olii e grassi di Milano» il 
problema fosforo non può essere risolto 
con una regolamentazione a senso uni­
co: «I canali di provenienza del fosforo 

.sono innumerevoli e si tratta d'interve­
nire su tutti per riuscire, nell'arco di 
alcuni anni, a eliminare le cause del­
l'eutrofizzazione. È importante fornire 
gli impianti di depurazione già esistenti 
delle caratteristiche che consentano la 
defosfatazione, che potrebbe essere 
"mirata" in alcune zone, per alcuni pe­
riodi dell'anno. I costi sono alti e in ge­
nerale le Regioni lamentano l'impossi­
bilità di farvi fronte senza adeguati fi­
nanziamenti, ma per esempio nel Nord-
Italia la defosfatazione potrebbe essere 
attuata nel periodo di maggiore svilup­
po delle alghe, quello estivo, con un 

onere economico inferiore ai trenta mi­
liardi». 

Anche sulPutilizzo di sostituti del tri-
polifosfato, il dottor Arpino si è espres­
so con cautela: «Abbassare ulterior­
mente la quota di fosforo nel detersivi 
oltre a non risolvere il problema inqui­
namento, può costringere le aziende 
produttrici a ricercare dei sostituti al­
trettanto efficaci, ma di cui non si cono­
scono, almeno allo stato attuale, le rea­
zioni sull'ambiente e sull'uomo». 

In Italia, per la verità esiste un deter­
sivo di produzione francese, Le Chat, 
che non impiega il tripolifosfato e pre­
senta caratteristiche di qualità parago­
nabili a quelle dei medi detersivi italia­
ni. Ma anche in questo caso il fosforo ha 
trovato un sostituto (l'Edta) che non 
convince del tutto i ricercatori dell'in­
dustria nazionale; «senza contare pei», 
ha aggiunto il dott. Arpino. «che Le 
Chat, avvalendosi di sostanze naturali 
non può essere preso ad esempio dagli 
altri produttori per la difficoltà di repe­
rire il grosso quantitativo di materia 
prima necessario al fabbisogno delle 
350.000 tonnellate che ogni anno sono 
"Ingerite" dalle nostre lavatrici». 

La soluzione del problema eutrofiz­
zazione è quindi ancora di là da venire, 
ma si possono già azzardare alcune 
proposte: la federazione consumatori 
insiste sulla necessità di agire contem­
poraneamente sulla pluralità delle fon­
ti con Interventi «a valle», cioè nell'ab­
battimento di fosforo negli impianti di 
depurazione delle acque, sugli insedia­
menti zootecnici, per rendere possibile 
un uso completo e razionale delle deie­
zioni animali in agricoltura mentre lo 
scopo del mondo scientifico deve essere 
infine quello di favorire l'istituzione di 
un Osservatorio permanente sullo stato 
di salute delle acque allo scopo di forni­
re agli enti competenti gli elementi es­
senziali per compiere le scelte operati­
ve. 

Vera Paggi 

no di Idrobiologia del Cnr 
con sede a Pallanza, si occu­
pa di piogge acide fino dal 
1975. In Italia forse è un pio­
niere. 

Quello delle piogge acide è 
un problema che riguarda 
tutto il mondo industrializ­
zato, basti ricordare che tra 
le prime reti di rilevamento 
ci sono quelle installate in 
Urss e In Polonia a metà de­
gli anni CO. In Italia si è do­
vuto attendere fino al 1975 
quando il ' laboratorio di 
idrobiologia di Pallanza ha 
iniziato una serie di rileva­
menti. Il problema era quello 
dì rilevare quanti composti 

' del fosforo e dell'azoto preci­
pitavano sulla terra attra­
verso l'acqua di pioggia. Ci 
siamo immediatamente resi 
conto — dice Morsello — che 
per il controllo delle precipi­
tazioni atmosferiche occor­
reva una serie di stazioni di 
campionamento diffuse su 
un vasto territorio. Sono sta­
ti però sufficienti i primi ri­
lievi per mettere in luce che 
il valore medio delle precipi­
tazioni risultava alquanto 
acido. Più preoccupante an­
cora 'era la concentrazione 
di solfati e di nitrati che que­
ste piogge contenevano». 

Le piogge acide, come è or­
mai accertato, sono sostan­
zialmente una ricaduta al 
suolo delle emissioni inqui­
nate in atmosfera. Queste 
emissioni costituiscono un 
surplus di Inquinamento che 
va ad aggiungersi ad un cer­
to fondo naturale che è già 
presente nell'atmosfera, co­
stituito, ad esempio, da gas 
derivanti da emissioni vul­
caniche e da decomposizione 
di materiale organico. Non è 
sempre facile distinguere 
l'acidità diciamo così «natu­
rale» delle precipitazioni at­
mosferiche da quella provo­
cata dalla industrializzazio­
ne. 

«I dati che noi abbiamo ri­
levato negli anni — prosegue 
Morsello — hanno dimostra­
to questa acidità. I valori di 
pH (che è la notazione con 
cui in chilìma si esprime l'a­
cidità di una soluzione) sono 
sempre rimasti molto bassi a 
dimostrazione appunto del­
l'acidità della precipitazione. 
L'unica variazione degna di 
nota rilevata nel corso di 
questi J 0 anni di campiona­
mento è quella relativa ai 
solfati e ai nitrati. I solfati 
sono diminuiti del 15% men­
tre i nitrati sono aumentati 
attorno al 60%. Non è sem­
plice dare una spiegazione 
certa a questo fenomeno per­
ché manca un censimento 
delle fonti di emissioni. Fac­
ciamo soltanto delle ipotesi. 
I solfati possono essere cala­
ti per la diminuzione del te­
nore massimo di zolfo con­
sentito nei combustibili. 
L'aumento dei nitrati può 
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Due impressionanti immagini di HanskOhnenburg. nella Bassa Sassonia. In alto, nel 1972. prima 
della «cura» a base di piogge acide. Sotto, nel 1983. dopo la cura. Per fortuna in Italia siamo 
ancora lontani da queste vere e proprie tragedie ecologiche. Ma sarà meglio correre subito ai 
ripari 

essere causato dall'aumento 
del traffico veicolare, sia per 
il maggior numero dei veico­
li, sia per l'accresciuto nu­
mero di chilometri che ogni 
veicolo percorre. Un signifi­
cativo passo in avanti nelle 
nostre ricerche lo abbiamo 
compiuto nel 1981, quando il 
nostro istituto ha installato 
una rete di campionamento, 
con stazioni ad alta e a bassa 
quota. Tutte le stazioni di 
bassa quota hanno rilevato 
uno stesso grado di acidità 
delle piogge, mentre in alta 
quota si sono avuti valori di 
acidità quasi nulli. Una ri­
prova che l'acidità della 
pioggia deriva dall'Inquina­
mento causato dalla società 
industriate». 

Con la crescita della con­
sapevolezza che questa for­
ma di inquinamento dove es­
sere studiata in modo più 
approfondito si è creato una 
sorta di consorzio che com­
prendeva diversi enti di ri­
cerca, dal Cnr, all'Enel, al 
Politecnico di Milano, alle 
Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto, ai quali 
si sono aggiunte l'Università 
di Innsbruck e il Laboratorio 
di studi ambientali del Can-
ton Ticino. Questi enti han­
no impostato una più ampia 
rete di campionamento, 
standardizzando i metodi di 
ricerca, per studiare 11 feno­
meno delle piogge acide nel 
Nord Italia. Esso comprende 
una trentina di stazioni fun­
zionanti e che può darci un 
quadro più generale del fe­
nomeno che stiamo studian­
do. I risultati hanno messo 
in rilievo una notevole diffe­
renza delle precipitazioni da 
zona a zona. È stato rilevato 
che vi sono tre tipi di situa­
zioni: l'alta quota, dove ap­
punto 11 grado di acidità del­
le piogge è quasi nullo; una 
zona dell'Italia occidentale 
(la provincia di Torino e più 
in generale il Piemonte) che 
presenta valori di acidità 
considerevoli, e infine la zo­
na del Milanese, del Veneto e 
dell'Emilia che non presenta 
acidità delle piogge conside­
revole, ma ha invece una ele­
vatissima concentrazione di 
solfati e di nitrati. 

Gli studi hanno rilevato 
che anche In Italia esiste il 
problema delle piogge acide. 
anche se assume aspetti me­
no drammatici che in altre 

" zone industrializzate,' come 
ad esempio il Nord Europa o 
gli Stati Uniti. Un fenomeno 
non ancora allarmante, ma 
che va controllato e studiato. 
Purtroppo — osserva Mor­
sello — rispetto ad altri Pae­
si industrializzati, siamo in 
forte ritardo e questo com­
porta una sottovalutazione 
di questo fenomeno che in­
vece deve essere preso nella 
massima considerazione. 

Bruno Enriotti 
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Ecco i grandi progetti 

Un particolare della colonna Antonina, corrosa dall'inquinamento atmosferico. A destra uno scorcio non privo di poesia dell'Isola Tiberina 

Il territorio del comune di 
Roma è molto ampio (1500 
kmq). Negli anni 60 e 70 la 
popolazione di Roma si è ac­
cresciuta di oltre un milione di 
abitanti, prevalentemente im­
migrati. che aspiravano a ripro­
durre in città modelli residen­
ziali dei paesi d'origine. • 

Ciò ha dato luogo ad un in­
contenibile sviluppo edilizio, in 
contrasto con le prescrizioni 
del Piano regolatore urbanisti­
co, e disperso nelle aree agrico­
le circostanti la città (circa 3 0 0 
mila abitanti), originando un 
centinaio di nuclei abitativi det­
ti «borgate», le cui condizioni 
idrosanitarie sono divenute ra­
pidamente insostenibili. 

Nel 1972 l'Amministrazione 
comunale decise di avviare un 
primo programma di interventi 
nel settore idraulico, incarican­
do l'Acea di elaborare un piano 
di massima per l'alimentazione 
idrica di tutte le borgate perife­
riche non ancora dotate di tale 

servizio. 
Il programma fu inoltrato al­

l'Amministrazione comunale 
nel dicembre 1974. Nel dare 
attuazione al piano la stessa 
Amministrazione comunale ri­
levò la necessità di realizzare 
un parallelo programma di fo­
gnature, al fine di impostare un 
deciso risanaménto idrico-sa-
nitario delle zone interessate, 
evitando le carenze e gli sfalsa­
menti lamentati nel passato. In 
conformità di tale orientamen­
to. fu affidata air Acea la pro­
gettazione e la esecuzione an­
che di quéste opere. 

' Gli interventi furono pro­
grammati a più riprese, secon­
do precise priorità stabilite sul­
la base di considerazioni preva­
lentemente urbanistiche, in or­
dine alla destinazione del Piano 
regolatore dei vari comprensori 
senza trascurare particolari si­
tuazioni di carattere sociale e 
igienico-sanitarie. 

Allo stato attuale il piano 

Acea dì risanamento idrosani­
tario delle borgate riguarda un 
territorio di oltre 5000 ettari, 
con una popolazione di circa 
300 mila abitanti e una spesa. 
a valori attuali, di circa 800 mi­
liardi. Le opere previste com­
prendono oltre 700 km di reti 
o collettori fognanti, 600 km di 
reti idriche e 10 impianti di de­
purazione. Il 65% delle opere è 
già ultimato; il 2 5 % è in corso 
di realizzazione e il 10% e in 
fase di progettazione 

L'approvvigionamento idrico 
della città di Roma si basa sia 
sulla captazione di grandi sor­
genti (Peschiera. Capare. Ac­
qua Marcia), sia su fonti locali 
situate nelle vicinanze della cit­
tà con captazione da piccole 
sorgenti o da falde mediante 
pozzi (Salone. Appio. Felice. 
Alessandrino). 

Negli ultimi anni lo sviluppo 
edilizio abusivo ha purtroppo 
interessato anche aree che. es­
sendo immediatamente adia­

centi atte zone di captazione, 
sono sottoposte a speciali vin­
coli di tutela. Ci si riferisce prin­
cipalmente agli insediamenti di 
Valle Martella, Ponte di Nona, 
ecc. Per queste zone sono sta­
te progettate, e in gran parte 
realizzate, reti fognanti con 
particolari caratteristiche di 

v impermeabilità e sistemi di al­
lontanamento delle acque re­
flue per portare gli scarichi in­
quinanti fuori dalle aree da pro­
teggere. L'Azienda, inoltre, nel 
realizzare la centrale di cogene­
razione di Tor di Valle, entrata 
in servizio di recente, ha tenuto 
conto anche della produzione 
di acqua calda da distribuire ai 
quartieri limitrofi, utilizzando il 
calore presente nei fumi di sca­
rico. altrimenti disperso nel­
l'atmosfera con conseguente 
inquinamento dell'aria (teleri­
scaldamento). 

Per affermare una reale poli­
tica dell'ambiente nei prossimi 
cinque anni, sarebbero neces­
sari. nella regione Lazio, alme-

O M I : disinquinare 
è il suo mestiere 

La situazione dell'inquina­
mento delle acque italiane ha 
ormai raggiunto punte dram­
matiche, tanto che le orga­
nizzazioni che si battono per 
la difesa dell'ambiente hanno 
preannunciato per il prossi­
mo anno una vasta campa­
gna «resterò che scoraggi ì 
turisti stranieri dal venire a 
passare le loro vacanze sulle 
coste italiane. 

Una situazione pesante 
nella quale acquistano una 
grande importanza aziende 
come l'Orni (Officine mecca­
niche ed impiantistiche) di 
Ariano (Napoli) che operano 
con successo da anni nel 
campo del disinquinamento 
delle acque. 

Caratteristiche principali di 
questa società, che impiega 
87 dipendenti, è la notevole 
capacità reaTizzativa nel cam­

po degS impianti di d&nqui-
namento delle acque, im­
pianti a cui è poi in grado di 
assicurare una corretta ed af­
fidabile gestione. 

In Itala, infatti, vi sono im­
pianti costruiti per rispondere 
ad esigenze reali ma non fun­
zionanti. oppure impianti che 
in seguito ad una errata ge­
stione che non tiene conto ad 
esempio del fatto che la com­
posizione defle acque di sca­
rico muta con il mutare dei 
consumi, non rispondono più 
alle esigenze per cui erano 
stati costruiti. 

Par evitare questo è neces­
saria una continua verifica e 
ammodernamento che oggi 
vuole dire gestione automa­
tizzata degli impianti attra­
verso la computerizzazione 
dei sistemi di controllo e 

un'ulteriore quaificazione del 
personale. 

In questo la Orni si trova 
certamente air avanguardia, 
grazie anche ad un gruppo 
tecnico ed operativo che ha 
alle sue spalle una funga 
esperienza maturata in più di 
vent'armi di attività aTinter-
no di grandi gruppi industria­
li, che le permette di realizza­
re dei corsi per i dipendenti di 
altre imprese e degli Enti lo­
cai . ma soprattutto di co­
struire macchine ecologiche 
specifiche per le varie parti di 
un impianto di trattamento 
delle acque. 

Il carro ponte da 6 0 metri 
e la Coclea O/ite di Archime­
de) per il sollevamento del­
l'acqua sono certamente le 
macchine più importanti • 
complesse realizzate da que­

sta azienda che si è agghxfi-
cata la conduzione tecnica 
dell'impianto dei Regi Lagni 
(il maggiore oggi funzionante 
in Campania). 

Reafizzazione e gestione 
derimpianto di Battipaglia. 
raddoppio di quello di Ascea. 
fornitura de*e apparecchiatu­
re per il progetto speciale dì 
dfeinquinamento del Golfo dì 
Napoi e la fornitura dette at­
trezzature oltre che la gestio­
ne dell'impianto di Pesaro 
che sarà in grado di servire 
300 .000 utenti, sono poi so­
lo alcuni dei più importanti la­
vori reaizzati da questa 
azienda nata nei primi anni 
Settanta che è sicuramente 
una dele più avanzate in que­
sto settore cosi importante 
per un Paese come il nostro 
dove N turismo gioca un ruolo 
fondamentale. 

no 2500 miliardi di lire. 
Potrebbero essere utilizzati 

alcuni grandi progetti di risana­
mento, di cui i più urgenti so­
no: • 
— il completamento e l'am­

modernamento dei depu­
ratori di Roma; 

— il risanamento degli af­
fluenti del Tevere, e in pri­
mo luogo dell'Amene, già 
previsto dal piano regiona­
le di risanamento delle ac­
que; 

— la costruzione delle disca­
riche consortili e degli im­
pianti per lo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani e in­
dustriali, come previsto 
dal piano regionale; 

— il risanamento di alcuni fiu­
mi, ricettori di scarichi 

; agricoli é industriali come 
il Sacco; 

— la prevenzione e il risana­
mento dei laghi, compresi 
quelli costieri; 

— il controllo dell'inquina-
mento e il risanamento 

dell'aria, che richiedono 
spese oculate, uso di tec­
nologie avanzate e capaci­
tà gestionali notevoli. 

Per la depurazione delle ac­
que e la salvaguardia del Teve­
re, gli impianti attualmente rea­
lizzati e funzionanti che versa­
no nel fiume acque di scarico. 
sono quelli di Roma Est, del 
1976, per una popolazione di 
4 0 0 mila abitanti; Roma Nord, 
del 1981 . per 950 mila abitan­
ti; di Ostia, del 1974, per 150 
mila abitanti, e altri impianti 
minori, in esercizio da varie da­
te, che servono una popolazio­
ne equivalente di circa 70 mila 
abitanti. 

Sta per entrare in esercizio 
l'impianto di Roma Sud, per 

• 1.400.000 abitanti, ed ò in 
avanzato stato di esecuzione il 
raddoppio degli impianti di Ro­
ma Est, per una popolazione di 
altri 4 0 0 mila abitanti; è altresì 
in fase dì appalto la realizzazio­
ne di un insieme di depuratori a 

servizio delle reti fognarie del 
piano borgate, per una popola­
zione di oltre 70 mila abitanti, 
mentre è iniziato il raddoppio 
dell'impianto di Ostia per ulte­
riori 150 mila abitanti. 

Attualmente un terzo circa 
delle acque addotte dalle fogne 
viene depurato; con l'ultima­
zione degli impianti oltre la me­
tà delle acque delle fogne citta­
dine verrà trattata. Per ultima­
re il programma delle depura­
zioni occorrerà costruire fogna­
ture e collettori per il convo­
glia mento delle acque reflue 
delle zone ancora non servite e 
raddoppiare i depuratori di Ro­
ma Nord e Sud. Bisogna però 
dire che malgrado gli sforzi 
compiuti dal Comune di Roma i 
risultati sono ancora modesti. 
in conseguenza delle mediocri 
prestazioni fornite dagli im­
pianti esistenti, sia per l'assen­
za dei limiti dì qualità successi­
vamente posti dalla legge Mer­
li, sia per la necessità di limita­
re gli investimenti iniziali, per 

non gravare eccessivamente il 
bilancio comunale, alla realiz­
zazione delle sole opere indi­
spensabili. 

L'esercizio degli impianti. 
che nel passato è stato effet­
tuato dal Comune a mezzo di 
appalti di gestione affidati alle 
imprese costruttrici e successi­
vamente dato alla Sogein (so­
cietà a capitale misto pubblico 
e privato), è stato recentemen­
te trasferito all'Acea. 

Con l'entrata in funzione 
dell'impianto di Roma Sud e 
dei raddoppi di Roma Est e di 
Ostia, la situazione certamente • 
migliorerà; ma l'obiettivo che 
dovrà porsi l'Amministrazione 
deve essere più ambizioso: rea­
lizzare in tempi brevi il comple­
tamento degli impianti di smal- ' 
timento e depurazione neces­
sari; restituire al Tevere e al 
mare acque che abbiano subito 
trattamenti più spinti. 

La raccolta, l'allontanamen­
to e lo smaltimento dei rifiuti 
solidi è certamente un aspetto 
assai significativo della gestio­
ne dell'ambiente: l'immagine 
visiva di discariche dissemina­
te senza criterio, di immondizie 
accumulate o sparse nei suoli 
urbani, sono aspetti immediati 
di degrado ambientale anche 
se altri processi quali l'inquina­
mento delle falde idriche o del­
l'atmosfera per effetto di atti­
vità industriali o agricole o per 
effetto dello smaltimento non 
corretto dei rifiuti solidi urbani, 
agiscono, in forme meno visibi­
li ma più insidiose, nel deterio­
rare l'ambiente. 

Il settore dei rifiuti solidi ur­
bani a Roma vive attualmente 
un grande travaglio sotto le 
spinte dell'esigenza del Comu­
ne di risolvere nel modo più ra­
zionale. e sotto il migliore 
aspetto igienico-ambìentale, il 
problema dello smaltimento 
dei propri rifiuti urbani e di dif­
formi tecnologie che fanno ca­
po a esperienze diverse. 

La prima di tali tecnologie è 
quella della termodistruzione 
dei rifiuti con produzione di 
energia, che muove dall'esi­
genza che hanno i grossi centri 
di eliminare nel modo più rapi­
do la massima quantità possi­
bile di rifiuti, generando sotto­
prodotti non dannosi per l'am­
biente. Tale tecnica, che ha 
avuto vastissima applicazione 
negli ultimi cinquantanni so­
prattutto nelle città di notevoli 
dimensioni, consente di ridurre 
ad un quarto il volume origina­
rio dei rifiuti, di ottenere residui 
non putrescibili e di risparmiare 
notevoli quantità di energia at­
traverso l'utilizzazione del calo­
re contenuto nei fumi di scari­
co in caldaie per la produzione 
di vapore da utilizzare per usi 
vari (teleriscaldamento, produ­

zione di energia elettrica, usi 
industriali). 

La tecnica del riciclaggio in 
stabilimento (attuata a Roma e 
in poche altre realtà minori). 
muove dalla considerazione . 
che il recupero dei prodotti dai 
rifiuti comporta un elevato ri­
sparmio in quanto insieme ai 

: prodotti si recupera l'energia 
che ò servita alla loro lavorazio­
ne, o almeno buona parte di 
essa; i prodotti di scarto di un 
certo tipo possono essere poi 
destinati all'agricoltura per 
concimazione e per l'alleggerì* 

. mento dei suoli agricoli (com­
post). : 

La sistemazione a discarica, 
che è usata in tutti i sistemi di 
smaltimento dei rifiuti, essen­
do presente in ogni processo 
una frazione non diversamente • 
eliminabile, può anche costitui­
re. da sola, una soluzione per lo 
smaltimento dei rifiuti. La di­
scarica, comunque, è un vero e 
proprio impianto industriale e 
come tale deve essere costrui­
to e gestito. 

Un corretto programma di 
smaltimento dei rifiuti solidi ur­
bani a Roma, dovrà essere im­
postato applicando le normati­
ve vigenti (decreto presidenzia­
le n. 915 e i piani regionali in 
itinere) alle quali sono coerenti 
le seguenti indicazioni: 
— recupero a monte dei ma* 

feriali riutilizzabili: 
— realizzazione di due unità 

dotate di linee di selezione 
per la produzione di com­
post fine e di altri prodotti 
vendibili; 

— realizzazione di una unità 
di produzione sperimenta* 
le di combustibile arricchi­
to (R.D.F.) per produrre 
dai tre ai quattro M W di 
potenza elettrica per uso 
interno; 

— incenerimento della rima­
nente parte dei rifiuti in un 
impianto di grandi dimen­
sioni con produzione di 
energia per circa 25 -30 
MW elettrici e 40-50 M W 
termici, che verrebbe co­
struito dall'Acea in località 
Ponte Galeria e sfruttato 
anche per il teleriscalda­
mento; 

— realizzazione di una nuova 
discarica controllata in 
grado dì assicurare alla cit­
tà almeno due alternative. 

Sulla base di questi indirizzi 
si ha la possibilità di risolvere in 
modo sicuro e razionate e con 
oneri accettabili il problema dei 
rifiuti solidi urbani a Roma, nel 
quadro del piano della Regione 
Lazio, che dovrà essere appro­
vato dal Consiglio regionale en» 
tro il mese di marzo 1987, co­
me previsto dal decreto presi­
denziale n. 915 . 

AURELIO MISITI 
presidente deVAcea 

Riorganizzazione e nuovi servizi 

I l rilancio deirErsac 
per l'agricoltura campana 
L'Ente regionale per lo sviluppo agricolo di fronte ai nuovi compiti per l'agricoltura del futuro 
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Coltivazioni di fiori in riva al mare 

L'Ente regionale per lo svfluppo agri­
colo campano, dopo un avvio incerto 
culminato con a commissariamento re­
gionale. ha ripreso in pieno la sua attivi­
tà ricostituendo i suoi organismi statu­
tari. «L'ente — come afferma fl presi­
dente Giovanni Sututrone — ha soffer­
to di un processo legislativo teso a smi­
nuire fl suo ruoto e le sue possibilità di 
intervento. Da tempo si avvertiva la ne­
cessità di un preciso intervento defl'Er-
sac per i problemi desa valorizzazione 
dei prodotti di trasformazione ma anche 
de*a rete attributiva. E assurdo — ag­
giunge a presidente del'Ersac — che la 
Campania, maggior produttore di fiori, 
ricompri con il marchio ligure fiori appe­
na usciti dalle nostre serre*. 

L'Ente regionale di sviluppo agricolo 
della Campania ha predisposto una se­

rie di iniziative per dare maggior impulso 
afta cooperazione e aTassociazionismo 
in agricoltura. Tra queste vi è quella di 
prestara un'adeguata assistenza tecni-
co-contabie afte cooperative, adope­
randosi per fornire un utile supporto agi 
organismi cooperativi che sono mo­
mentaneamente in drfncoftà. Particolar­
mente attento è t'impegno deR'Ersac 
nel settore dei fiori. La Campania, con i 
suoi 1400 enari di superficie investiti a 
colture floricole è oggi ai primi posti in 
Italia per la produzione di fiori, fronde e 
foglie da recidere, piante da vaso da 
appartamento e da terrazzo, piante or­
namentai da parco e da giardmo. Eppu­
re se si considerano i dati nazionali del 
commercio con resterò risulta che i 
75% di questi prodotti viene data Ligu­
ria e soltanto il 3% dalla Campania. Ciò 
significa che sote una piccola parte degli 

operatori camparti vengono air estero. 
mentre la maggior parte dei fiori coltiva­
ti in Campania viene commercializzata 
in Liguria. 

L'Ersac è particolarmente impegnato 
neHa progettazione e nella realizzazione 
di un centro vhraistico che produrrà 2 
miGoni di piantine madri, fi centro è sen­
za dubbio fl più grande d'Europa. Sono 
stati inoltre elaborati dan'Ersac i piani di 
zona per te Comunità montane mag­
giormente colpite dal terremoto del '80. 
Questo importante atto politico ammi­
nistrativo consentirà la ripresa produtti­
va delle attività agricole in un'ottica 
complessiva di sviluppo coordinato e 
programmato in perfetta sintonia con te 
drettive inoleate nel Programma agrico­
lo regionale. GK interventi complessiva­
mente riguardano soprattutto la ricerca, 

fa captazione e la distribuzione di acque 
sotterranee a scopi irrigui per una spesa 
preventiva «fi circa 2 0 miliare*. Per con­
sentire 1 finanziamento e il decollo dei 
progetti di sviluppo i'Ersac ha promos­
so la colaborazione fra te Comunità 
montane interessate, te Amministrazio­
ni provinciafi, la Regione Campania per 
una rapida approvazione dei piani stessi 
e 1 relativo finanziamento, senza i quafi 
non sarebbe possfcite dar corso ai pro­
grammi predttposti per i riandò del 
comparto agricolo in Campania. Grande 
è quindi l'impegno del'Ersac per a rilan­
cio deT agricoltura campana anche in 
riferimento ai problemi emtMentas a al-
rassetto idrogeologico del territorio. 

(A curadetTEnte i _ 
di wv^uppo agricolo ài Campania. 

Parco Maria Cristina e* Savoia 
Napoli-Tel. 685.311, 
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SPECIALE AMBIENTE 

Salvate quel papiro 
Sulle rive del fiume Ciane, in provincia di Siracusa, cresce l'unico papiro d'Europa, ma... 

ufficio 

SIRACUSA — Un'accozzaglia di ca­
pannoni abusivi, qualche sfasciacar­
rozze disseminato qua e là, un tem­
pio, quello di Giove, ricoperto di 
graffiti, una pianta agonizzante, il 
papiro, un fiume, il Ciane, con un 
elevato tasso di inquinamento. .Si 
presenta così la contrada Pantanelli, 
una delle tante che circonda Siracu­
sa, l'entrata in città dalla zona sud, 
un tempo vasto territorio paludoso 
(da cui, per l'appunto il nome) e oggi 
assurta a tempio del degrado. 

Le costruzioni contro legge, in 

?iuesti ultimi anni sono sorte come 
unghi, sempre combattute a colpi di 

esposti e denunce alla procura della 
Repubblica dalla Lega Ambiente e 
dalla Lipu (per la protezione degli 
uccelli). 

Durante questo tempo gli sfascia­
carrozze hanno proliferato. DI con­
torno il deposito di rifiuti, immenso, 
traboccante, sulle rive del fiume, 
unica stazione spontanea di papiro 
in Europa, la pianta da cui fin dal 
tempo degli egizi si fabbrica la carta 
e che oggi rischia di morire soprat­
tutto per le eccessive infiltrazioni di 
acqua marina. 

•Giù le mani dal papiro» dicono i 
siracusani ai turisti, ma anche a 
qualche loro concittadino che da un 
po' di tempo a questa parte ha il mal­
vezzo di tagliare i gambi al bellissi­
mo «cyperus papyrus» e di piantarlo 
e coltivarlo per proprio conto. La 
corsa selvaggia degli ultimi anni sta 
portando alla sua scomparsa. Ma og­
gi la razzia non è più consentita o, 

quanto meno, chi osa sa di andare 
incontro a precise sanzioni economi­
che e giudiziarie. Il mercato nero del 
papiro, dunque, sembra stia per fini­
re grazie a un provvedimento comu­
nale che ne vieta l'esportazione sia 
dal parco del Ciane (suo habitat na­
turale) sia dalla fonte Aretusa (nota 
fontana di Siracusa), sia da quelle al­
tre località dove sorge spontanea­
mente. 

Non basta: 1 falsi hanno raggiunto 
anche le piante. Dopo le borse Vuit-
ton e gli orologi Cartler è arrivato il 
turno del papiro. C'è quello vero, c'è 
l'imitazione e c'è quello di qualità 
scadente. Ma c'è un dato di fatto: 
questa mitologica e storica pianta 
che si suppone inviata dall'Egitto nel 
250 a-C. da Tolomeo Filadelfo al suo 
amico Ierone II corre il serio pericolo 
di estinguersi. Secondo un'indagine 
del botanico inglese Keith Thom­
pson il tasso di crescita è enorme­
mente diminuito negli ultimi cinque 
anni e le piante sono soggette a in­
giallimento dell'ombrella, morte 
Firematura delle gemme, infezioni da 
unghi. Le principali cause sono sta­

te individuate nell'eccessiva salinità 
da alcuni anni in rapido aumento 
per lo scriteriato emungimento della 
falda idrica. E il risultato del forte 
assorbimento delle acque da parte 
della zona industriale di Siracusa, 
nonché alle fluttuazioni orarie del li­
vello dell'acqua del fiume dovute al­
la derivazione della stessa da una 
stazione di pompaggio che la convo­
glia nella zona industriale. La com­

plessità dei problemi ha suggerito 
l'istituzione della riserva naturale 
seppure ancora non realizzata. 

Corrado Basile, siracusano, diret­
tore dell'istituto del papiro, studioso 
e ricercatore a livello internazionale 
ha dedicato 25 anni della sua vita 
alla pianta, alla fabbricazlne della 
carta papiro, al restauro alla ripro­
duzione dei papiri antichi. Autore di 
una serie di trattati Basile ha dimo­
strato scientificamente le sue teorie 
sulle sostanze usate nell'antichità 
per fabbricare la carta detta «hieral-
ca augusta». Con lui parliamo, di tas­
si di crescita ma soprattutto dello 
stato di salute del papiro. 

— Allora, questo malato migliora 
ono? 

«Sì. La pianta sta attraversando 
un momento felice. La crescita è ri­
gogliosa. Il merito è delle condizioni 
ambientali favorevoli della zona: il 
clima e le precipitazioni atmosferi­
che oltre la media, ben distribuite tra 
l'altro, favoriscono un'evaporazione 
minima, partecipano ali opera di 
dissalamento e la pianta ne trae be­
neficio». 

— Quanto può durare? 
•E chi lo sa. Mancando le condizio­

ni ambientali favorevoli la pianta si 
può ammalare nuovamente». 

Attualmente gestore del fiume, 
con concessione di settantanni del 
ministero dei lavori pubblici, è il 
consorzio di bonifica delle paludi Li-
simelle, che gestisce la stazione di 
pompaggio delle acque del Ciane per 
la zona industriale. 

Parecchie sono state le polemiche 
sorte intorno alla vicenda della mor­
te del papiro. Nel 1982 la Lega Am­
biente presentò una denuncia alla 
magistratura con la quale chiedeva 
la revoca da parte del genio civile 
della concessione al consorzio di ca­
ptare, tramite la stazione di pom­
paggio, le acque del fiume. 

Ancora oggi la Lega attende il re­
sponso della magistratura che avviò 
indagini per accertare le cause delle 
§ravi condizioni idriche del fiume e 

elio stato di deperimento della colo­
nia del papiro. NeU'84, dopo quattro 
anni dall'emanazione della legge re­
gione sull'istituzione di parente ri­
serve in Sicilia, fu emanato il decreto 
istitutivo della riserva Ciane saline, 
dopo pressioni delle associazioni 
ambientalistiche. 

La riserva naturale del Ciane oggi 
è tra quelle più assediate dall'urba­
nizzazione e quindi da difendere con 
maggior rigore. L'episodio più preoc­
cupante di questi ultimi tempi ri­
guarda appunto la costruzione di al­
tre baracche e recinzioni nell'area 
degli sfasciacarrozze, proprio sotto il 
tempio di Giove. 

«Certo, su questo episodio — so­
stiene Giuseppe Ansatdi, presidente 
della Lega Ambiente di Siracusa — 
le associazioni insisteranno fino al 
ripristino dei luoghi perché, se si la­
scia costruire abusivamente all'in­
terno della riserva si è veramente a 
un passo dal disastro». 

Giovanna Genovese 

Strano ma vero: cresce un bosco 
fra gli impianti delTItalsider 
In 15 anni le aziende Finsider hanno speso 1150 miliardi di lire attuali per opere di antinquinamento 

Centro Siderurgico Nuova Itaisider di Bagnoli: estemo treno « laminazione per coite 

La grande industria, oltre al 
rinnovo impiantistico, all'in­
cremento della produttività e 
della qualità, si è da tempo 
impegnata a migliorare l'am­
biente di lavoro limitando gfi 
inconvenienti che le lavora­
zioni possono comportare alla 
circostante comunità. Questo 
indirizzo è particolarmente 
sentito nei paesi con vasti e 
storici insediamenti industriali 
come Gran Bretagna. Germa­
nia e Giappone. Ed è sentito 
particolarmente in siderurgia. 
Sm dalla sua rinascita nel pri­
mo dopoguerra lo stabilimen­
to Itaisider di Genova-Corra-
ghano dotò la sua acciaieria di 
elettrofdtn per abbattere i fu­
mi e sugli altri suoi impianti 
furono applicati i sistemi più 
avanzati di antinquinamento. 
Lo stesso avvenne nei centri 
siderurgici di Taranto, di Na­
poli-Bagnoli. di Piombino, di 
Genova-Campi ed in quelli 
minori. 

Successivamente, ad ogni 

potenziamento degi impianti 
siderurgici corrispose sempre 
l'adeguamento degli impiantì 
ecologici, alle nuove capacità 
produttive corrispose un mi­
glioramento degli ambienti di 
lavoro conseguentemente al-
rappGcazione dì moderne 
tecnologie siderurgiche. Tutti 
i nuovi impianti nascono oggi 
dotati dei dispositivi antinqw-
nanti. 

In quindtó anni le aziende 
del Gruppo Finsider hanno 
sostenuto una spesa di 1150 
miliardi di fare attuali per im­
pianti antinquinamento. Nei 
solo centro siderurgico napo­
letano, dal 1973 ad oggi, so­
no stati effettuati investimen­
ti ecologici per 120 miliardi e 
altri 10 miliardi sono valutati 
gli attuali lavori per nuovi im­
pianti di abbattimento porveri 
e trattamento acque. H com­
plesso siderurgico di Taranto 
è oggi un esempio a livello 
mondiale di come si possono 
produrre elevati quantitativi di 

acciaio e di prodotti siderurgi­
ci (coils, lamiere a caldo e a 
freddo, grandi tubi) senza 
contravvenire alle severe di­
sposizioni legislative in mate­
ria di inquinamento. 

A Genova, dove l'industria 
è inserita, come a Napoli, 
nell'agglomerato urbano, di­
latatosi nel dopoguerra fino a 
circondare gh stabilimenti. 
sono stati effettuati impor­
tanti interventi ecologici. La 
riduzione quantitativa dei fu­
mi e delle porveri emessi dagli 
impianti siderurgici di Corni-
gfiano negli ultimi anni è stata 
drastica Nel 1980 la rfeva-
zione media delle immissioni 
di polveri è stata del 4 0 % al 
di sotto del valore consentito 
dalla legge; nel 1984 tale va­
lore è ulteriormente sceso al 
50% al di sotto del valore 
consentito dalle leggi. Nel 
1985 con il nuovo assetto 
impiantistico Cogea, che ha 
portato alla disattivazione di 
ben 20 ciminiere, tale valore 

si è ridotto ulteriormente al 
6 5 % al di sotto del valore 
consentito. Per ottenere que­
sti positivi risultati la Nuova 
Itaisider. e poi la Cogea, han­
no installato etettrofiltri di ri­
serva o altri impianti similari 
che intervengono in caso dì 
guasti accidentali e tutte le 
volte che vengono fatti i ne­
cessari interventi di manuten­
zione. 

Accanto ai necessari im­
pianti ecologici, le aziende 
Finsider hanno inoltre dato 
inizio an'topcrazione verde». 
realizzando una vera e propria 
«forestazione artificiate» nei 
loro stabilimenti. In parallelo 
all'operazione verde sono 
state riqualificate le aree in­
terne in tutti gli stabilimenti 
della Nuova Itaisider miglio­
rando così l'ambiente di lavo­
ro. Dal 1981 nello stabili­
mento di Taranto, che dispo­
ne di grandi spazi (l'Italsider 
di Taranto è per estensione 
due volte la atta), sono state 

piantate 150 mila piante dì 
eucalipti, pini, acacie, safici. 
oleandri, numerosi altri arbu­
sti e circa 8 mia metri di sie­
pi. Buona parte dele piante 
d'aito fusto è stata fornita da­
gli ispettori provincia^ agrari. 
Dopo Taranto la Nuova Itaisi­
der ha esteso r«operazìone 
verde» allo stabilimento di 
Bagnoli dove sono stati finora 
piantati circa 50 mia atoeri 
ad alto fusto e arbusti e agii 
stabilimenti genovesi di Cor-
nigfiano e di Campi. 

Questa opera di bonifica 
ambientale e di stretto con­
trollo su tutte le fonti di inqui­
namento sta g>à dando quei 
positivi risultati che permet­
tono di valutare con obiettivi­
tà quanto sia possibile realiz­
zare con la tecnologia attual­
mente cfcsporMbìle. per regola­
re e migliorare la necessaria 
convivenza tra industria e co­
munità circostante che in es­
sa trova lavoro, fonte di atti­
vità commerciai e iniziative 
industriali indotte. 

Edilter: 
ambiente 
è anche la casa 
BOLOGNA — L'Edilter e l'am­
biente. Cosa può fare una im­
presa generate di costruzioni, 
quale ò questo «colosso» coo­
perativo, che si colloca al se­
condo posto tra le imprese del­
la cooperazione ed al dodicesi­
mo tra quelle dell'intero setto­
re, per la vivibilità al meglio 
dell'ambiente che ci circonda? 
- «Ambiente non è solo ecolo­
gia: è trasporti, fabbriche, ogni 
altro aspetto produttivo e di 
servizio della nostra società». A 
dirlo sono Enzo Bentini, re­
sponsabile del Marketing della 
coop e membro del suo Consi­
glio d'Amministrazione, assie­
me ad Isa Speroni, dell'Ufficio 
Stampa e pubbliche relazioni. 

«Edilter ò in grado di interve­
nire sull'insieme dei problemi 
ambientali, non solo su uno 
specifico segmento. Del resto, 
la nostra cooperativa ha una 
committenza pubblica e l'inter­
vento ambientale dipende pro­
prio dagli Enti pubblici. Siamo 
attrezzati per affrontare le que­
stioni poste del «Via» (Valuta­
zione impatto ambientale), l'in­
sieme delle norme che consen­
tono di valutare, appunto, le 
conseguenze ambientali di un 
insediamento produttivo): e 
questa capacità sarà una delle 
caratteristiche nuove richieste 
ad un'impresa moderna. Edil­
ter, in sostanza, è attrezzata ad 
intervenire su una problematica 
cosi complessa con una visione 
complessiva, non a piccole par­
tì, l'ima separata dall'altra. Sia­
mo un'impresa, inoltre, in gra­
do di presentare, nel più speci­
fico e settoriale campo ecologi­
co, una capacità impiantistica 
notevole (basti citare l'impian­
to di smaltimento dei rifiuti so­
lidi urbani, a carattere com-
prensoriale. di Ozzano Emilia). 
La realizzazione di quest'ultimo 

— i lavori ebbero inizio 5 anni 
fa — sono la riprova di un im­
pegno che data, ormai, a diver­
so tempo fa». 

«La novità del nostro operare 
— aggiunge Bentini — sta nel 
fatto che Edilter non si limita 
più ad intervenire nella sola 
parte costruttiva, edilizia, "da 
muratore", ma e pronta pure 
ad affrontare la realizzazione di 
quella impiantistica* anche la 
più complessa. Abbiamo pro­
gettato e sperimentato pareti 
fonoassorbenti e cose anche 
più delicate e complesse, volte 
ad affrontare problemi che an­
cora non vengono considerati 
appieno dal mercato italiano. 
ma che hanno, viceversa, già 

' soluzione all'estero. Diciamo 
che, per il momento, in questi 
casi facciamo un lavoro di im­
postazione ed opera di promo­
zione. 

La grande cooperativa bolo­
gnese, frutto della fusione — 
tempo fa — di due organismi 
cooperativi, la Cei e la ferraioli, 
dichiara di avere un rilevante 

" capacità d'intervento per la rea- . 
lizzazione dei progetti finanziati 
dal Fondo investimenti occupa­
zione (Fio) e può vantare 
un'ampia presenza all'interno 
di varie società, alcune sua di­
retta emanazione, altre a carat­
tere misto». 

L'Edilter è in Ecolega, socie­
tà che opera per lo smaltimen­
to dei rifiuti solidi, ed in altre 
che agiscono nel campo della 
depurazione delle acque. 

«Realizziamo opere ambien­
tali attraverso il recupero resi­
denziale e dei luoghi di lavoro. 
Noi concepiamo la residenza 
non solo come casa, ma come 
un complesso di ambiente nel 
quale agiscono vari fattori. 
Quando interveniamo dal punto 
di vista edilizio tendiamo a farlo 
su intere "porzioni" di agglo­
merato urbano. Cosi abbiamo 
fatto in piazza XX Settembre 
davanti alla stazione di Bolo­
gna, in un quartiere di Castel-
maggiore, ecc., senza limitarci 
alla parte abitativa, ma inve­
stendo pure quella riservata ai 
luoghi di lavoro e di ritrovo». 

Insomma un'azienda, l'Edil-
ter. che cerca di conciliare lavo­
ro, natura, produttività. Essa è 
estremamente articolata, inol­
tre. su tutto il territorio naziona­
le, essendo presente in Tosca­
na, a Firenze, oltre che, natural­
mente, a Bologna. Estende le 
proprie sezioni soci in Umbria, 
nel Lazio e nella Campania (già 
prima del terremoto), in Sicilia. 

Che sìa affidabile anche sul 
lungo periodo lo testimonia la 
qualità dell'intervento nel mer­
cato estero. In Africa — con la 
realizzazione della prima rete 
fognante di Mogadiscio, in So* 
malia ed in Algeria — ed in 
Unione Sovietica, tanto per ci­
tare. 

Infine, per tornare in Italia, e 
restare sul terreno indicato da 
Bentini. quello della concezione 
ampia del termine «ambiente», 
l'Edilter è fortemente impegna­
ta nel settore della realizzazione 
dei parcheggi (a Bologna, Na­
poli e Taormina) e delle metro­
politane (a Roma e Bologna). 
strutture ritenute fondamentali 
per il miglioramento della quali­
tà della vita e, quindi, dell'am­
biente nelle città. 

NOCI (Bari) - Zona Industriate 
Telefono (080) 738.111 (3 linee) 

IMPIANTI TECNOLOGICI 

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE DI: 

- impianti termo-sanitari ed elettrici di 
tipo industriale e civile 

- cabine e linee elettriche di bassa e 
media tensione 

- impianti di illuminazione pubblica 

- impianti di teleriscaldamento e per il 
recupero del calore 

- attrazioni per Luna Park 

REGGIO E. - Via F. Santi - Corte Tegge - CAVRIAGO • 
tei 0522/54521 - Tx COOPCETJ 530556 

MILANO - Via Pareto. 36 - tei. 02/3088034 

BARI - Via G Mameli. 15 • tei 080/584648 

S.ECO.R s.r.l. 

SERVIZI ECOLOGICI ROMANI 

Opera nel campo dello smaltimento di rifiuti 
(solidi e liquidi): 

— assimilabili (ai rifiuti domestici) 

— speciali 
i 

— tossico-nocivi 

al servizio di: 

— industrie 

— artigianato 

— strutture sanitarie (ospedali, cliniche, 
laboratori di analisi) 

— terziario 

S.ECO.R s.r.l. è partecipe del CO.L.ECO. 
(Consorzio Laziale Ecologico) che estende la 
propria attività a tutto il Lazio. 

Uffici: ROMA (EUR) - Piazza L Sturzo, 9 
CAP 00144 
Tel. (06) 59.15.482 - 59.20.200 - 59.12.488 

«. « 
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Tariffe Atac: movimentata seduta in Campidoglio 

Aula stracolma, 
gente in piazza 
ma c'è un rinvio 

La discussione per la ratifica degli aumenti slitta a martedì - Bagar­
re in apertura, poi l'accordo sulla nuova scadenza - La protesta 

Alle 22 e 10, dopo più di due ore di discus­
sione animata, la riunione del capigruppo è 
terminata e comunica al consiglio la decisio­
ne presa: il rinvio del dibattito sulla ratifica 
della delega con cui una settimana fa sono 
state approvati gli aumenti delle tariffe per i 
trasporti e l'esame degli emendamenti pro­
posti dall'opposizione (di cui 13 del Pei) a 
martedì e venerdì prossimo. L'accordo pre­
vede Inoltre una seduta straordinaria per 
giovedì mattina per il problema delle tossico­
dipendenze. L'assemblea dunque prosegue a 
oltranza sugli argomenti all'ordine del gior­
no ovvero il Peep (il piano per edilizia pubbli­
ca popolare) e il Ppa (il programma plurien­
nale di attuazione del plano regolatore). So­
no le ultime battute del consiglio comunale 
di ieri, partito in un clima di tensione. Poco 
prima che iniziasse, centinaia di cittadini 
(pensionati, sfrattati, disoccupati, studenti) 
si erano radunati alla spicciolata In Campi­
doglio, tappezzando la piazza di striscioni e 
cartelli di protesta contro gli aumenti. 

Ma anche all'interno dell'aula Giulio Ce­
sare l'atmosfera non era delle più tranquille. 
Squadre di vigili urbani erano state dislocate 
agli ingressi controllando minuziosamente I 
documenti di chiunque entrasse, mentre la 
gente a frotte premeva contro l cordoni della 
sorveglianza, chiedendo di poter assistere 
all'assemblea. Mai visti i banchi riservati al 
pubblico così affollati e mai sentiti tanti fi­
schi, partiti nei momenti più cruciali, indi­
rizzati alla maggioranza. 

Dopo il consueto disbrigo delle interroga­
zioni il consiglio si era aperto con l'interven­
to del capogruppo comunista, Franca Prisco. 
L'esponente del Pei chiedeva chiarificazioni 
sull'ordine dei lavori. C'era la preoccupazio­
ne che, esaurito lo svolgimento delle prese di 
posizione sul Peep e il Ppa, non restasse più 
tempo da dedicare al problema più urgente e 
cioè alle tariffe. Subito dopo è intervenuto 
per Democrazia proletaria Giuliano Ventura 
il quale ha chiesto esplicitamente che l'ordi­
ne dei lavori venisse invertito. Ne è seguita, 
per volere di Signorello, una dichiarazione di 
voto (un consigliere a favore e uno contro) e 
una valutazione generale conclusasi con una 
secca bocciatura delle richieste dell'opposi­
zione. Ed è stato a questo punto, in mezzo a 
un clima di esasperazione che «montava» dal­

la platea, che Franca Prisco ha chiesto una 
nuova riunione del capigruppo «per vedere 
— aggiungeva — se invece che a forza di 
votazioni scandite a tamburo battente si po­
tesse far prevalere la ragione con più sereni­
tà». Così gli scranni si sono vuotati, le porte 
dell'aula adiacente a quella consiliare si sono 
aperte per accogliere i rappresentanti di cia­
scun partito, mentre i vari consiglieri man­
davano avanti 1 lavori. 

Ci sono volute ore prima che si arrivasse a 
una conclusione della vicenda e nel frattem­
po per i giornalisti c'era tutto li tempo di 
raccogliere qua e là battute, giudizi, opinioni; 
il tutto carpito al volo. L'ex sindaco Ugo Ve-
tere non poteva fare a meno di ricordare la 
spada di Damocle, che pende ancora sul ver­
tiginoso aumento del cento per cento delle 
tariffe deciso con delibera d'urgenza. «Se il 
comitato regionale di controllo Io boccia, ve­
dremo come faranno gli assessori (perché co­
sì stabilisce la legge) a rimborsare uno per 
uno i contribuenti...*. 

L'assessore Bernardo, che pure ascoltava, 
faceva orecchie da mercante e preferiva af­
fannarsi dietro la ricerca del verbale dell'ul­
timo incontro dei capigruppo per dimostrare 
al cronisti quanto erano «pretestuosi» i co­
munisti che si incaponivano sul voler tratta­
re a tutti i costi una questione che poi tutto 
sommato non era stata neppure presa in 
considerazione. «Ma come? — gli replicava la 
Prisco — Se è stato Io stesso sindaco a voler 
mettere in calce che stasera si sarebbe parla­
to delle tariffe. Arriva il famoso fascicolo, 
Bernardo lo apre per scoprire che in effetti 
l'annotazione c'è davvero. All'Inglese ripiega 
senza fare commenti. Alla fine la decisione 
dei capigruppo mette fine alla «bagarre*. Il 
caro-bus viene fatto slittare alla settimana 
prossima. Intanto i pensionati se ne sono an­
dati con una piccola vittoria: arrivati in mas­
sa hanno ottenuto dall'assessore Palombi 
«disponibilità* per un biglietto speciale ridot­
to. 

In ogni caso, a scanso di sorprese, hanno 
annunciato di essersi rivolti al difensore civi­
co per un controllo sulla legittimità della 
procedura portata avanti dall'amministra­
zione. 

Valerla Partorii 

L'incredibile situazione denunciata in un convegno 

ÌIK Sessantamila handi 
solo 6500 sono assistiti 

:i 

Esistono, strutture troppo chiuse - «Nell'inserimento nella scuo­
la siamo ancora alTanno zero...» - L'intervento del ministro 

«La sensibilità collettiva 
per la questione handicap" 
pati è notevolmente ere* 
sciuta in questi ultimi an­
ni*. La frase è del ministro 
della Sanità e l'onorevole 
Costante Degan è sembrato 
soddisfatto di questa sensa­
zione. Ma le testimonianze, 
le cifre e le denunce fatte 
nel corso del convegno or­
ganizzato dalla fondazione 
Giuseppe Moscati hanno 
spento i facili entusiasmi 
del ministro. «Non cono­
sciamo nemmeno le di­
mensioni del fenomeno — 
ha detto la dottoressa Carla 
Coniceli!, del Censis —, E 
questo al di là del tipo di 
interventi, delle scelte poli­
tiche che si fanno in questo 
settore dell'assistenza è già 
un elemento che non aiuta 
a scoprire i reali bisogni del 
pianeta handicappati*. Se­
condo il presidente della 
Fondazione Moscati il prof. 
Vincenzo Castellano i por­
tatori di handicap in Italia 
sarebbero 6 milioni. Al mi­
nistero dell'Interno ne ri­
sultano 720 mila. L'Istat(ri-
levamenti dell'83) ne ha 
contati 1 milione e 720mila. 
A Roma sarebbero 60 mila. 
Di questi solo 6.500 sareb­
bero assistiti da strutture 
di vario tipo. La stragrande 
maggioranza cioè £000 (e 
sono soprattutto giovani) 
sarebbero ospitati in strut­
ture molto chiuse. Dove 
l'assistenza si traduce in 
pura e semplice custodia 
dell'handicappato. 

E per la parte del pianeta 
conosciuto cosa si fa? L'in­
serimento degli handicap­
pati nella scuola e nel mon­
do del lavoro quali livelli ha 
raggiunto? «Per quanto ri­
guarda la scuola — ha spie» 
Sato il doU. Ugo Savastano 

el Provveditorato agli 
Studi di Roma — non sia­
mo all'anno zero anche se 
la soluzione del problema è 
ancora lontana. Quest'an­
no su una popolazione sco­
lastica di 387.330 alunni so­
no stati inseriti 7.265 han­
dicappati». Nella scuola 
materna su 33.133 bambini 
sono stati inseriti 221 han­
dicappati. Nelle elementari 
su 1B6.185, &980. Nelle 
scuole medie 3.064 su 
16.802. Questo 11 panorama 
della scuola dell'obbligo e 
l'inserimento scolastico si 

ferma qui. Per le scuole su-

Eriori siamo davvero al-
nno zero. Per quanto ri­

guarda poi il mondo del la­
voro ci troviamo di fronte 
ad una negativa inversione 
di tendenza. «Tra 1*82 e l'84 
— ha detto Luca Borgomeo 
segretario confederale del­
la Osi — li numero degli 
handicappati inseriti nel 
mondo del lavoro è calato 
dell'8,2%, mentre nello 
stesso periodo gli handi­
cappati iscritti al colloca­
mento sono cresciuti dei 
37%. Le aziende non si sono 
mai dimostrate entusiaste, 
ma ora possono evadere le­
galmente l'obbligo di legge. 
Il sistema produttivo è in­
vestito da un profondo pro­
cesso di decentramento. Di 
aziende che occupano 35 la­
voratori e che quindi per 
legge debbono assumere un 
handicappato ce ne sono 
sempre meno. Bisogna — 
ha sottolineato Borgomeo 
— rivedere la legislazione.. 
L'handicappato può conta­
re su poche strutture terri­
toriali, trova scarse possibi­
lità di essere inserito nella 
scuola e nel mondo del la­
voro. n governo giustifica 
tutto con la necessità di far aiadrare 1 conti dello Stato. 

a al di là del giudizi poli­

tici* morali è una imposta­
zione falsa anche sotto U 
profilo economico. 

I conti in tasca a chi pen­
sa di riformare in questo 
modo lo Stato sociale li ha 
fatti Michelangelo Chlor-
chiù della Comunità Capo-
darco. «Quella del governo 
è una politica miope. Lo 
Stato vuole risparmiare, 
ma mantiene aperta la por­
ta delle pensioni di invali­
dità e delle strutture di pu­
ro e semplice ricovero. E 
questa è già di per sé una 
concezione ottocentesca 
dello Stato sociale che co­
stringe la gente ad accetta­
re la logica del sussidio e 
alimenta il triste mercato 
delle pensioni. E le richieste 
di invalidità già accettate 
— ha ricordato Chiorchiu 
— sono 700mila mentre un 
altro milione di domande 
aspetta di essere esamina­
to. Una pensione costa allo 
stato 700mlla lire. Un han­
dicappato ricoverato nel 
peggiore degli istituti costa 
24 milioni Tanno. E cosi 
non solo non si fanno passi 
in avanti sulla strada del 
progresso civile, ma nem­
meno tornano 1 conti di uno 
Stato-bottegaio». 

RonaMo Pergolini 

ROMA Ieri a Roma 
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A mezzogiorno è scoppiata una conduttura d'acqua a ridosso del Verano 

I guai non finiscono mai... 
A secco i quartieri della Tiburtina 

•Sembrava un terremoto. 
Uno scossone, un boato, e 
subito dopo acqua a non fini­
re. terra, sassi, pezzi di mar­
ciapiede che volavano*. I fio­
rai che lavorano sotto 11 mu­
ragliene del Verano hanno 
vissuto qualche attimo di pa­
nico. Una conduttura del­
l'acqua (un metro di diame­
tro, con una portata di 1500 
metri cubi d'acqua al secon­
do) è improvvisamente scop­
piata verso mezzogiorno in 
via Tiburtina, proprio a ri­
dosso del cimitero, nel punto 
in cui la strada si allarga di­
ramandosi In una serie di 
bracci che portano alla Tan­
genziale. E interi quartieri, 
S. Lorenzo e tutta la zona che 
va da Portonacclo a S. Basi-
Ilo. è rimasta senz'acqua. Per 
l'abbassamento di pressione, 
disagi si sono avuti anche 
nei quartieri limitrofi, da 
Pletralata a Ponte Mammo­
lo, alla Rustica e Tor Sapien­
za. I tecnici dell'Acea sono al 
lavoro, e l'azienda assicura 

che entro stamane tutti i 
quartieri riavranno l'acqua. 

Un finimondo. Un getto 
d'acqua che sale al cielo e, ri­
cadendo, forma un fiume di 
fango che si riversa sulla 
strada. Subito sono accorsi 1 
vigili urbani e tutto il tratto 
di Tiburtina che va da piaz­
zale del Verano fino al punto 
dell'incidente è stato tran­
sennato; le macchine prove­
nienti dal piazzale sonostate 
incanalate nella corsia pre­
ferenziale, mentre gli auto­
bus che sopraggiungevano 
in direzione opposta sono 
stati dirottati nella corsia di 
sinistra, normalmente desti­
nata alle auto private. 

«Ci è arrivato addosso un 
fiume d'acqua — dice una 
anziana fiorala — che trasci­
nava via tutto. La borsa e le 
scarpe, che avevo poggiate 
vicino al chiosco, sono dovu­
ta andare a raccoglierle a 
una decina di metri in mezzo 
alla strada, già coperta da 
uno strato di melma*. 

Non è più una ragazzina, 6 vero, con i suoi duemila e 
passa anni di vita, e tuttavia avrebbe resistito un po' meglio 
se avessero curato di più il suo stato di salute. E11 peso degli 
anni, dunque, che fa somigliare sempre di più la Capitale a 
un colabrodo? Crolli, scoppi, allagamenti, buche: sono do­
vuti all'usura del tempo, oppure c'entra l'incuria, la super­
ficialità, il pressapochismo di chi governa? La risposta è 
nella cronaca dell'ultimo anno di incidenti: non uno poteva 
essere evitato, tutti sono stati causati da errori, da imprevi­
denze, da calcoli sbagliati. 

Proviamo a ricordare quelli che più hanno fatto danno 
oltre che scalpore. 

3 MARZO 1985 — Un funzionarlo della Banca Commer­
ciale, Guido Di Nunno, 60 anni, viene travolto e ucciso da 
un palo della luce roso dalla ruggine e spinto da un forte 
vento. Comprava il giornale in un'edicola di piazzale Adria­
tico a Montesacro. Di chi la responsabilità? Non si è mai 
saputo. Nello stesso giorno tre operai della Sielte restano 
feriti per lo scoppio dovuto a una fuga di gas in via Marsala. 
La strada resterà chiusa oltre un mese. 

7 APRILE 1985 — Crolla un muro di un convento tra via 
Vitellia e Villa Pamphili: quattro auto sono travolte, per 
fortuna nessun ferito. Il vento anche in questo caso? 

16 MAGGIO 1985 — Tornano a cadere i pali della luce. 
Sono tre stavolta e uno di essi colpisce in pieno un'automo­
bile In via Pletralata. Una donna, Illa Bonaventura, 49 anni, 
resta gravemente ferita. 

25 SETTEMBRE 1985 — TJ Muro Torto diventa un fiume 
In piena. Le automobili devono trovare un'altra arteria per 

«Per fortuna, tra noi e il 
punto dello scoppio c'era un 
camion — interviene un col­
lega della donna —. Sono vo­
lati pezzi di marciapiede che, 
se ci arrivavano addosso, po­
tevano ferirci seriamente. 
Tutti i fiori sono stati portati 
via dall'acqua e dal fango. 
Ma l'Acea ha assicurato che 
saremo risarciti!. 

Nei quartieri in cui l'acqua 
è mancata la gente è scesa in 
strada alla ricerca di una 
fontanella. Lunghe file di 
donne, uomini e ragazzi con 
secchi, damigiane, bottiglio­
ni attorno ad ogni cannella 
da cui sgorgasse un filo d'ac­
qua. 

Sul marciapiede, nel pun­
to in cui è scoppiata la con­
duttura, c'è una voragine di 
circa tre metri di diametro. 
Tutt'attorno è al lavoro una 
squadra dell'Acea, una deci­
na di uomini, con ruspe e 
pompe. Si scava per raggiun­
gere la conduttura ed ese­
guire la riparazione. Lungo 

la strada, i vigili hanno 11 lo­
ro daffare per dirigere il traf­
fico. 

«CI vorranno diverse ore 
per effettuare la riparazione 
— precisa un tecnico dell'a­
zienda —. La conduttura è a 
oltre due metri di profondi­
tà, e ci sono numerosi cavi 
elettrici. Con i fili in tensione 
non è possibile lavorare, per­
ciò stiamo aspettando che 
una squadra dell*Acea elet­
trica venga a darci man for­
te». 

E la causa del guasto? 
«Difficile stabilirlo — rispon­
de —. Può essere stata una 
bolla d'aria, o un improvviso 
aumento della pressione. Bi­
sogna anche tener conto che 
si tratta di materiale vec­
chiotto, costruito una set­
tantina di anni fa. Ma stia­
mo lavorando, e già in serata 
speriamo di far tornare l'ac­
qua in qualche zona. Ed en­
tro domattina (stamane per 
chi legge; n.d.r.) tutto do­
vrebbe tornare a posto». 

| Giuliano Capecelatro 

I complessi lavori in via Ostiense a due settimane dall'esplosio­
ne. In alto, la voragine che si è aperta ieri in via Tiburtina 

Roma colabrodo: 
fughe di gas 

crolli 
e allagamenti 

defluire mentre i tecnici non si raccapezzano sulle cause 
dell'allagamento. Più tardi si scoprirà che ha provocato il ' 
«guaio* una banda di rapinatori che in pratica per raggiun­
gere una banca ha sbucherellato le condutture dell'acqua. • 

19 NOVEMBRE 1985 — Cade la prima pioggia e comincia • 
la serie degli allagamenti. Cantine e terrazze, strade e piaz­
ze sono impraticabili se non per... barca, sono intasati i 
tombini, dicono. Ma chi li deve sturare? 

20 NOVEMBRE 1985 — Una centralina elettrica va in tilt 
in via delle Zoccolette, e una nube tossica Invade la Procura , 
della Repubblica per i minorenni. Tre pesane sono ferite, 1 
giudici smettono di lavorare. 

21 NOVEMBRE 1985 — Per due ore e mezzo mezza Roma 
resta al buio per l'incendio al trasformatore Acea di piazza­
le Fiocco, a villa Borghese. Anche nel quartiere Appio e al 
Tuscolano i black-out sono frequenti. 

8 GENNAIO 1986 — A Montesacro sprofonda un terrapie­
no dopo un violènto temporale. Duecento sono i senzatetto. 

23 GENNAIO 1986 — Non resiste neanche il Campidoglio: 
la commissione costituita sei anni fa da Petroselli dichiara 
che il municipio della Capitale è in grave stato di salute, pur 
se non c'è il rischio che crolli. 

24 GENNAIO 1986 — E l'incidente più grave: una fuga di 
gas fa esplodere decine di tombini sull'Ostiense, 12 sono 1 
feriti, una donna in modo grave. 

31 GENNAIO 1986 — Stavolta la pioggia fa danni ancora 
Eiù grandi che in novembre: straripa FAnlene, interi quar-

eri sono isolati. Si chiede lo stato di calamità naturale. Ma* 
anche qui, che c'entra la natura? 

Maddalena lutanti 

Armi micidiali scoperte nell'arsenale del terrorista preso nel blitz dei carabinieri 

Quali delitti a segno col mitra di Rami»? 
Gli inquirenti sospettano che una delle pistole trovate sia stata rubata ad un agente o un carabiniere in un agguato - Bombe ananas, tritolo, 
mitragliatrici in dotazione all'esercito americano, 2000 munizioni, tute mimetiche e no giubbotto antiproiettUe che sembra «da passeggio» 

Rapina ieri sera 
all'Autovox: 
legati per ore 
dieci dirigenti 

Rapina ieri sera allo stabilimento delTAutovox sulla Salaria. 
Secondo la prima sommaria ricostruzione, otto banditi incappuc­
ciati avrebbero fatto irruzione verso le 20 con le armi in pugno nei 
locali dell'industria elettronica. Qui avrebbero sorpreso una deci-

apparecchiature per 
riusciti a liberarsi t a date Fallantte soltanto àlk 2*3, dando tutto Q 
tempo ai banditi di dileguarsi. Le indagini sono cominciato ùnme-
diataraente • gli inquirenti non escluso!» ebe la rapina 
—ere stata organizzata da un gruppo eversivo. 

Si chiama M16. È un'ar­
ma in dotazione all'eserci­
to americano ma per I gio­
vani di mezzo mondo è no­
to più semplicemente co-
me 11 mitra di Ramno. È 
uno dei tanti «Pezzi» sco­
perti In casa di Gian Luigi 
Esposito, terrorista di de­
stra legato ad •Avanguar­
dia nazionale» arrestato 
dal carabinieri nel maxi­
blitz che ha portato in car­
cere oltre cento persone in 
tuttatalla. 

Nell'arsenale di Esposi­
to, custodito in un appar­
tamento in via Renato Fu­
cini 252, a Montesacro alto, 
I carabinieri hanno scoper­
to armi che potranno esse­
re molto utili per ricostrui­
re le azioni del gruppo. Ce 
una «Beretta» calibro 9 
lungo, ad esemplo, in dota­
zione esclusiva delle forze 
dell'ordine: gli inquirenti 
sono quasi certi che sia 
stata rubata a qualcuno 
degli agenti o del carabi­
nieri uccisi in questi ultimi 
anni. Si fanno anche delle 
Ipotesi, ad esemplo, l'ag­
guato teso la notte tra il 30 
aprile e 111* maggio 1985 

ad una pattuglia della po­
lizia stradale sull'auto­
strada Roma-L'Aquila- Un 
auto ferma i margini della 
strada, fingendo un gua­
sto, riuscì a far fermare gli 
agenti. Appena scesero 
dalla volante vennero ac­
colti da una raffica di col­
pi, uno di loro, Giovanni di 
Leonardo morì, l'altro, 
Luigi Turriziani, rimase 
gravemente ferito. Un al­
tro omicidio ancora inso­
luto che potrebbe essere 
stato fatto dagli uomini 
arrestati ieri è quello di Ot­
tavio Conte, agente dell'U-
cigos, massacrato a colpi 
di pistola mentre In una 
cabina telefonica a Torva-
]anica cercava di telefona­
re alla madre. Ed è sempre 
con un'arma Identica a 
quella sequestrata in casa 
di Gian Luigi Esposito che 
soltanto pochi mesi fa'fu­
rono massacrati due gio­
vani coniugi nel pressi di 
piazza Bologna. La loro 
morte rimase per mesi mi­
steriosa finche non si sco­
prì che il giovane vivac­
chiava d'espendienU, era 
legato alla piccola malavi­

ta comune e aveva avuto 
in passato stretti rapporti 
con reversione di destra. 

Tra le pistole recuperate 
c'è anche una piccola «Be­
retta» calibro 22 con il si­
lenziatóre: all'apparenza è 
meno offensiva delle altre, 
E Invece è un'arma terribi­
le: si usa soprattutto a di­
stanza ravvicinata e negli 
ambienti della malavita è 
conosciuta perché viene 
utilizzata per le esecuzionL 
Oltre duemila le munizioni 
e tra queste molte cartucce 
calibro 5,65 a punta coraz­
zata, in grado di perforare 
anche 1 vetri antiprolettill; 
poi lanciarazzi, bombe a 
mano, tute mimetiche, 200 
grammi di tritolo e polvere 
nera, mitra di fabbricazio­
ne tedesca ed un caricatore 
di «Scorplon». L'ultima 
diavoleria: un giubbetto 
antiproiettile di fabbrica* 
zlone americana, leggeris­
simo e di dimensioni piut­
tosto piccole. Indossando­
la sopra un maglione sem­
bra un semplice piumino. 

Carli Chtto 



20 
Appuntament i 

SETTIMANE BIANCHE per 
ragazzi dagli 8 ai 15 anni. Le 
organizza il Centro sportivo-
studentesco -Marco Polo» di 
via G. Oandini 8 /A tei. 
5758293. La località ò S. Gior­
gio (Bosco Chiesanuova • Vero­
na) e la quota di partecipazione 
settimanale ò di 354mila lire, 
comprensive di: pensione com­
pleta • Viaggio in pullman o tre­
no - Scuola di sci (12 ore) • 
Skipass • Noleggio sci e scar­
poni • Cinema • Discoteca - Pi­
scina • Assicurazione contro gli 
infortuni e acconto di prenota­
zione di lOOmila lire. 

Mostre 

l 'Unità - ROMA-REGIONE SABATO 
8 FEBBRAIO 1986 

ECOGEO organizza per doma­
ni una gita lungo il fiume Fiora, 
per un numero limitato di par­
tecipanti. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi alla Lega per 
l'Ambiente Lazio, via Otranto 
18. tei. 319442 (lunedì e gio­
vedì) o presso la libreria t l l 
monte Analogo» vicolo del Cin­
que 15, tei. 5803630. tutti i 
giorni. 
VISITE GUIDATE del Museo 
di Palazzo Venezia (a cura della 
sezione didattica del Museo, 
tei. 6798865). Questa dome­
nica, con appuntamento alle 
1 1 , l'appartamento Cibo e la 

sezione medioevale a cura di 
Chiara Zucchi e Tiziana Acciai. 
Il Museo ò aperto al pubblico 
tutti i giorni, compreso il lunedì. 
CENTRO DI CULTURA PO­
POLARE TUFELLO. Oggi alle 
17.30 presso l'ex Gii di viale 
Adriatico 136 si terrà un incon­
tro dibattito sul tema: «Vita. 
terra, libertà per il popolo pale­
stinese — Giusta pace in Pale­
stina». Saranno presenti un 
rappresentante dell'Olp in Ita­
lia, Gianni Palumbo della Lega 
per i diritti dei popoli. Franco 
Russo di Dp e Arnaldo Agosti­
ni, vicedirettore di Paese Sera. 

• PALAZZO BRASCHI — I viaggi perduti: 
ricostruzione attraverso fotografie dll'epoca 
scelte da Alberto Arbasino delle mete classiche 
dei viaggiatori dell '800. Ore 9-13 e 17-19,30. 
Domenica 9-13. Lunedì chiuso. Fino al 10 mar­
zo. 
• SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo­
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe­
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba­
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 
• I PIANETI — E aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019. 
• PALAZZO VENEZIA (Inaresso da Via del 
Plebiscito. 118). — Franco Gentilmi 
(1909-1981) Mostra antologica fino al 14 feb­

braio 1986. Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedì a sabato ore 9-14; mercoledì ore 9-18; 
festivi ore 9-13. 
• PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta­
ne 13. tei. 4754591) . — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9-14. domenica e festivi 9-13. 
• VILLA MEDICI (Viale Trinità dei Monti, 1) — 
L'Accademia di Francia presenta la mostra «Il 
viaggio del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono di Valerio Adami, 
Leonardo Cremonim, Titina Masel/i, Cesare Po­
verelli. presentate rispettivamente da Jean Fra­
ncois Lyotard. Alain Jouffroy, Jean Louis Sche-
fer, Edouard Glissant. Fino al 10 marzo. Orari: 
10-13; 15-19.30. Lunedì chiuso. 
• MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nel­
l'ultima domenica di febbraio, aprile e maggio. 
viviste guidate da studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per prenotarsi, telefo­
nare al n. 6984717. Le prenotazioni saranno 
accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alle 
ore 13 del sabato precedente T'incontro. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergema 
113 • Carabinieri 112 - Questure 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­

clinico 490887 • S. Camillo S870 
• Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 6810280 - Laboratorio odon­
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacìe di turno: zona centro 

1921: SalarioNomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami­
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
5 7 9 9 1 - Enel 3606581 - Gas pron­
to intervento 5107 - Nettezza ur­
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
15.55 Prima visione: 16 Cartoni animati; 17.S5 An­
diamo al cinema; 18 Telefilm: 18.30 L'avventura 
delle piante, documentario; 19.30 Speciale spetta­
colo; 19.35 Prima visione; 19.40 Telefilm; 20.20 
Andiamo al cinema; 20 .30 Commedia musicale; 
22.15 Le nove sinfonie di Beethoven 23.15 II brivi­
do dell'imprevisto; 23 .40 Medico e paziente. 

GBR canale 47 
13 Telefilm «Al banco delle difesa»; 14 Gioco en-
ch'io. rubrica; 15 Le dottoressa Adele per aiutarti; 
16 Cartoni animati; 17.30 Telefilm «Al banco della 
difesa*; 18.30 Fa bene il teatro; 19.30 Cartoni 
«Shogun l'invincibile»; 2 0 Puro sangue al galoppo; 
20.30 Servizi speciali Gbr nella cine; 2 1 Film «La 
lancia che uccide» (19S4). Regia di E. Dmytryek con 
S. Tracy. R. Widmark; 22.30 Servizi speciali Gbr 
nella citte; 2 3 Qui Lazio; 23 .30 Film «Alla ricerca 
dell'arca di Noè»; 1 Telefilm «Al banco della difesa». 

TELEROMA canale 56 
7.S5 Cartoni animati; 8.20 Telefilm: 9.15 Film «Le 
sei mogli di Berbebtù»; 10.55 Telefilm «Con affetto 
Sidney»; 11.2S Cartoni animati; 12 Magnetoterapia 
Ronefor. rubrica medica; 12.30 Dimensione lavoro; 
13.05 Cartoni animati; 14 II tacco di Pato; 14.05 
Sceneggiato «All'ombra del grende cedro»; 14.55 
Telefilm «Flamingo Road»; 16 Cartoni animati; 
17.30 Capire per prevenire, rubrica medica; 18.30 
Cartoni animati; 19 Sceneggiato «All'ombra del 
grande cedro»; 2 0 Telefilm «Con affatto Sidney»; 

20.30 Film «La battaglia di Alamo» (1960). Regia: J. 
Wayne con J. Wayne. R. Widmark; 22.20 Dossier di 
Telerome; 22.20 Pane e pollone, rubrica; 23.20 Te­
lefilm; 0.15 Film «La spada invincibile». 

ELEFANTE canale 48-58 
8.55 Tu e le stelle; 9 Buongiorno Elefante; 11 Cro­
nache del cinema; 12 Magic moment; 13 Momenti 
d'oro; 15 Tutto fa Broadway; 17.50 Attualità del 
cinema; 18 II mondo del computer; 19 Piccola Firen­
ze; 2 0 OK motori, settimanale; 21 Speciale promo­
tion shopping; 21 .30 Gioco quiz 23 Chassis... l'auto 
in prima fila; 1 A tutta birra; 1.30 Shopping in the 
night. 

T.R.E. canale 29-42 
11.15 Appuntamento con TRE; 12 Telenovela «Illu­
sione d'amore»; 13 Telefilm «I nuovi Rookies»; 14 
Telenovela «Povera Clara»; 15 Telenovela «Illusio­
ne d'amore»; 16.30 Questo grande sport; 17 Certo-.1 

ni animati; 19.45 Incontri sul Vangelo; 2 0 Telefilm 
«Spazio 1999»; 21 Film «Toccando il paradiso»; 
23.15 Questo grande sport. 

RETE ORO canale 27 
13.30 Telefilm «The Beverly Hillbillies»; 13.55 Ci­
nema; 14 Notiziario regionale; 14.30 Gioie in vetri­
na; 16.25 Cinema; 16.30 Cartoni animati; 17 Tele­
film «Una signora in gambe»; 17.30 Telefilm «Bella-
my»; 18.30 Cartoni animati; 18.55 Telefilm; 19 Uno 
sguardo al campionato; 2 0 Telefilm «The Beverly 
Hillbillies»; 20 .30 Cartoni animati; 22.30 Film «Co­
me utilizzare la garconnier»; 2 3 Speciale Rete Oro; 
24 Film a vostra scelta. 

Il part i to 
Roma 
ASSEMBLEE — MONTE MARIO al­
le 17 assemblea con ti compagno 
Romano Ledda del Ce: TORREMAU-
RA alle 17 assemblea con d compa­
gno Goffredo Bettmi: CASSIA alle 
17 assemblea precongressuale con 
la compagna G**a Rodano: DRA­
GONA alte 18 assemblea con il com­
pagno Armando Opnaru: CASALOT-
TlaBe 17.30 assemblea con la com­
pagna Manuela Mezzeiam: MACCA-
RESE ade 16 assemblea con d com­
pagno Angelo Marroni: TORRE AN­
GELA aBe 16.30 assemblea con la 
compagna Laura Forti; PORTUENSE 
PARROCCHIETTA alle 18 assemblea 
con la compagna Elena Ubale*: FIDE-
NE aBe 16 30 assemblea con la 
compagna Stvta Papero; CORVIALE 
ade 17 assemblea con e compagno 
Sergio Mcuca: OSTIA UDO ade 
17.30 assemblea con a compagno 
Vittorio Parola: MONTECUCCO afe 
17 assemblea con a compagno Mau­
ro Sarrecchia: CASALBERNOCCHI 
afe 17 assemblea precongressuale; 
ACIUA PRATO CORNELIO alle 17 
assemblea con i compagno Luciano 
Betti. 

AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE­
ZIONI — LE ZONE E LE SEZIONI 
DEVONO RITIRARE. IN FEDERA­
ZIONE. IL VOLANTINO SULLA MA­
NIFESTAZIONE DI GHDVED113 FEB­
BRAIO DAVANTI ALLA RAI CON I 
COMPAGNI S- RODOTÀ E A. OC-
CHÉTTO. 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE PER LA RIFORMA DEI 
CONCORSI — Oggi le frme s» rac­
colgono: TUFELLO afe 9 al mercato 
di putta dea» Euganei, presso la se­
zione APPIO LATINO afe 17 m via 
Alfredo Bocchermi; sezione CENTO-
CELLE ABETI afe 17 n*rambito del 
congresso: zona APPIA afe 9.30 m 

a Vita Lazzaroni. 

Regio** 
FROSINONE — C Deattivi: PATRI-
CA afe 15 (A L. De Sanns): S. DO­
NATO VALCOMINO afe 20 (M Zap-
parato). VILLA S. LUCIA afe 20.30 
(U Gatti); S. GIORGIO A URI afe 19 

Graniero). 
LATINA — MAENZA afte 18.30 
ass. precongressuale (A. Pucci). 
VITERBO — In federazione ore 9 C. 
direttivo provinciale su: «Andamento 
campagna congressuale» (Quarto 
Trabacchmi): VETRALLA alle 17 ass. 
(A. Gmebn). 
CASTELLI — Lunedì 10 alle 17.30 
in sede è convocata la riunione del 
Cd della Fed. su: 1) piano iniziative 
programma di lavoro nell'attuale si­
tuazione politica e campagna con­
gressuale: 2) varie. Relatore E. Ma­
gni; presiede A. Fredda: conclude F. 
Cervi. 

CONGRESSI 
DI SEZIONE 
Roma 
CENTOCELLE ABETI continua alle 
17 i congresso della sezione con il 
compagno Santino Picchetti: POR-
TONACCIO alle 17 continua a con­
gresso deBa sezione con il compagno 
Walter Veltroni del Ce: CINECITTÀ 
alle 16 30 continua il congresso del­
la sezione con i compagni Teodoro 
Morgia. Umberto Cerri e Francesco 
Speranza: TOR SAPIENZA alle 17 
continua fl congresso defla sezione 
presso il Centro culturale di Tor Sa­
pienza con i compagno Romano Vi­
tale: ROMANINA ale 17 continua ri 
congresso deBa sezione con • com­
pagni Augusto Battagka e Giorgn 
Frego»; PONTE MAMMOLO alle 17 
continua • congresso dela sezione 
con il compagno Sandro Del Fattore: 
SETTORE PRENESTINO alle 17 con­
tinua a congresso dela sezione con * 
compagno Franco Ver»: DONNA 
OLIMPIA afe 16 contmua a congres­
so deaa sezione con a compagno 
Paolo Luradcft: VALLE AURELIA afe 
16 «via a congresso dela sezione 
con i compagni Giancarlo D'Alessan­
dro e Corrado Morgo. 

Regioae 
FROSINONE — Inaiano SGURGO-
LA alle 18 (G. ImbeBone). ISOLA URI 
afe 16 30 (F. Cerva*): MOROLO afe 
18.30 (D. Campanari): ACUTO alle 
18 (R. Fot»): FIUGGI afe 17 (D. 

CoBeparrJi); CEPPANO afte 15 (I. 
Mazzoli): BOVILLE CENTRO alle 
19.30 (A. Loffredi): CASTRO DEI 
VOLSCI alle 19.30 (M. De Gregorio); 
AMASENO a»e 20 (A. Compagnoni): 
COLLEPARDO alle 17 (M. Federico): 
SUPINO alle 19 (G. Atveti): FONTA­
NA LIRI alle 20 (G. PescosoCdo): VI-
TlCUSO arie 17 (M. Costa). 
CIVITAVECCHIA — Inaiano: S. 
MARINELLA alle 16 (M. Cassandro): 
TOLFA alle 16 (Vanzi, C. Cagliarli). 
Canale (P. Anastasi). 
LATINA — CERIARA alle 19.30 (S. 
Barolomeo): LT-GRAMSCI alle 
16.30 (V. Recchia); GIUUANELLO 
alle 19.30 (M T. Amia); CASTEL-
FORTE ade 17.30 (L. Valente): 
RIETI — Continua a congresso a 
MONTOPOU ade 16 (F. Proietti). Ini­
ziano- BOCCH/GNANO ade 20 (M. 
Pendi): TEXAS ade 9 (Riccardo Bian­
chi): PESCOROCCHIANO ade 16 (R. 
GKJCOOO)): CORVARO afe 19.30 (A. 
FerronO: CANTAUCE afe 17 (D. 
Giocondi): CITTAREALE afe 20 30 
(A. Fontanella): COLLI SUL VELINO 
ade 20 (E. Cristiano): P- MOtANO 
alle 18.30 (R- Bianchi); COLLALTO 
alle 20 (Renzi C I : SORBONA afe 
17.30 (S. Angeletti). 
TIVOU — Continua: VIUALBA ade 
16 (R. Scheda). Iniziano: OLEVANO 
afe 18 30 (R. Maffco-srt»); 8ELLE-
GRA afe 18 (M. Scruna): SUBIACO 
afe 18 (E. Cerqua); AGOSTA afe 19 
(A. Bernardini): ROCCAGtOVANE al­
le 20 (A. Zaccardmi); S- ANGELO R-
afe 16 30 (F. TegofanO: ARSOLI afe 
16.30 (F. Terranova): VALUNFRE-
DA afe 15 (E. Morioni). 
VITERBO — VT-DI VITTORIO afe 
16 30 (Q. Trabaechmi segretario fe­
derazione. L Amo): GRADOU afe 
20 (Poaastre*): VALENTANO afe 
20 (A. La Bela. U. Narrar*). 

Lutto 
È immaturamente scomparsa Una 
Tiziana Cabassi. moglie del compa­
gno Umberto Gigi, apprezzato e sti­
mato dirigente sindacale del com­
prensorio dei Caste*. Al caro com­
pagno Umberto le pw sentite condo­
glianze dei compagni di Veleni e del­
la Fed. dei Caste*. 
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L'agghiacciante ricostruzione dell'uccisione dei due pescatori a Colleverde di Guidonia 

«Li ha assassinati sotto i miei occhi» 
Il racconto di un testimone-superstite 

Roberto Ferrari, 40 anni, per un caso è sfuggito alla furia omicida del cacciatore Alberto Orci - «Voleva che ce ne andassimo, 
insisteva, poi ha imbracciato il fucile e dalla sua barchetta a fatto fuoco massacrando i miei due amici» - L'inutile fuga 
Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — «Ho sentito due 
spari, secchi, nel silenzio. Mi 
ero voltato un attimo per 
cercare il mio cane che si era 
allontanato. Ho fatto appena 
in tempo a rigirarmi e vedere 
i miei amici accasciarsi a 
terra in un lago di sangue». 
Chi parla è Roberto Ferrari, 
di 40 anni, il terzo pescatore 
di Colleverde di Guidonia 
casualmente scampato alla 
furia omicida di Alberto Or­
ci. Abita In via Monte Gran 
Paradiso anche lui, come le 
due vittime, nel palazzi co­
munali Sant'Antonio. Erano 
partiti insieme, lui, Renato 
Faccilongo e Domenico Zan-
garl, per passare un tran­
quillo pomeriggio di relax 
nel verde della campagna ti­
berina, pescando nel laghet­
to. «Per pescare meglio — 
prosegue Roberto — ci sia­
mo divisi. Domenico e Rena­
to da una parte, io dall'altra 
della riva. Quando siamo ar­

rivati non c'era nessuno, ed 
abbiamo iniziato a montare 
le canne e a sistemarle». So­
no rimasti soli sulla riva del 
laghetto per un buon periodo 
di tempo, poi sono arrivati 
con una 127, di proprietà di 
Orci, 1 due cacciatori di Mon-
terotondo scalo. Scesi dal­
l'auto si sono diretti verso 1 
pescatori sulla riva ed hanno 
cominciato a discutere. 

«Non strillavano né gestl-
scolavano — dice Roberto — 
sembrava parlassero tran­
quillamente. Poi uno dei due 
cacciatori, quello che non ha 
sparato, mi è passato vicino 
ed io gli ho chiesto se ci fos­
sero dei problemi, quello mi 
ha detto di no, che avevano 
solo chiesto ai miei amici se 
potevano scansarsi da quel 
posto perché il loro capanno 
era poco distante e avevano 
paura che sparando, i pallini 
potessero colpirli. Io gli ho 
detto che avevamo quasi fi­
nito, che saremmo rimasti 
ancora non più di un'ora, mi Domenico Zangari Renato Faccilongo 

ha risposto che avrebbero 
aspettato». 

Cosi, mentre i due caccia­
tori che sembravano rassi­
curati andavano a preparare 
il capanno, Roberto Ferrari 
lasciava la sua postazione 
per andare a convincere Do­
menico e Renato a tirarsi un 
po' più giù, lungo la riva. «Mi 
hanno risposto — prosegue 
la testimonianza del pesca­
tore superstite di Colleverde 
— che mancava poco al ri­
torno e non potevano smon­
tare tutta l'attrezzatura e ri­
montarla in un'altra.zona, 
non avrebbero fatto in tem­
po». Quelle furono le ultime 
parole scambiate tra 1 tre 
amici, poi Roberto con il suo 
cane, costeggiando la riva si 
era avviato verso la sua posi­
zione, mentre il cacciatore 
omicida, su di una barchetta 
a remi attraversava il lago 
procedendo verso Renato e 
Domenico. «Si è avvicinato e 
hanno ripreso a parlare — 
dice Roberto — lo 11 seguivo 

con lo sguardo, tranquilliz­
zato da quanto mi aveva det­
to prima l'altro cacciatore. 
Poi i due spari. Loro sono ca­
duti indietro tra le canne, e 
quello con ancora il fucile in 
pugno è saltato dalla barca 
sulla riva ed è scappato tra 1 
campi. Dal capanno sentivo 
11 suo amico disperarsi, gri­
dare: "Che cosa hai fatto!"». 
Claudio Di Addezio l'altro 
cacciatore di Monterotondo 
è corso dietro ad Alberto Or­
ci, lo ha raggiunto e disar­
mato prima che questo salis­
se in macchina per tentare la 
sua breve ed Inutile fuga. 
«Sono arrivato lì, sulla riva 
ed 1 miei amici stavano a ter­
ra, morti, in mezzo al sangue 
— conclude con la voce rotta 
dall'emozione Roberto Fer­
rari —. Quello gli ha sparato 
da non più di quattro metri, 
dalla sua imbarcazione. Re­
nato aveva la gola squarcia­
ta, Domenico il viso devasta­
to dalla fucilata». 

Antonio Cipriani 

O ci sarà il confronto col Comune entro il 31 marzo o io sciopero 

Rifiuti: parte la vertenza Cgil 
Il sindacato chiede un piano comunale e interventi seri per la Sogein 

Assemblee, iniziative di lotta e anche 
scioperi. Questo è quanto «promette» la 
Cgil (settore igiene ambientale) se non si 
arriverà al confronto sui rifiuti con il Cam­
pidoglio entro il 31 marzo. A quella data, 
infatti, la commissione speciale dovrebbe 
aver prodotto il piano comunale senza il 
quale cadrebbero le concessioni regionali 
per il funzionamento degli impiantì di 
smaltimento dell'immondizia. Ieri, intan­
to, è stato deciso di convocare una riunione 
di giunta che istituirà una commissione 
d'inchiesta amministrativa sui rapporti tra 
Sogein e Comune. Gran parte della giunta, 
pare, sarebbe favorevole a mettere in liqui­
dazione la Sogein affidando il settore del 
riciclaggio ali Amnu. La vertenza del sin-
dacatao è stata aperta ieri ufficialmente 
nel corso di una conferenza stampa che si è 
tenuta in via Buonarroti. Nel corso della 
quale l'.irrigidimento» sindacale è stato 
motivato con i ritardi del pagamento degli 
stipendi ai lavoratori Sogein, con il rad­
doppio delle spese di trasporto — gestito 
da ditte private — sostenute dalla Sogein 
che non può più incenerire tutte le 300 ton­
nellate di immondizia giornaliere (poiché i 
forni sono stati spenti per ordine del preto­
re). E infine con l'atto «intemperante», co­
me l'ha definito Giancarlo D'Alessandro 
della Camera del lavoro, del direttore del­
l'Animi, Baiano, che per risparmiare ha de­
ciso di inviare direttamente in discarica i 
rifiuti, senza il passaggio della Sogein, che 
in questa situazione fa altrettanto, lutto 

questo, dice la Cgil, non farebbe altro che 
dare un colpo alla credibilità della Sogein. 

Ma ai di là di questi problemi «tecnici», 
la preoccupazione dei sindacati — la Cgil 
ha preparato un sintetico dossier che ha 
inviato al pretore Amendola — è che si 
rafforzi il tentativo di quelle forze che mi­
rano alla riprivatizzazione del processo di 
smaltimento, esautorando di fatto la So­
gein e relegando definitivamente l'azienda 
comunale al solo ruolo di raccolta. La Cgil, 
invece, da tempo chiede che l'intero ciclo 
dei rifiuti sia gestito dall'Amnu, liquidan­
do la Sogein facendo passare il personale 
all'azienda e individuando la seconda di­
scarica che secondo il presidente dell'Am­
nu, Ugolini, in parte si potrebbe attivare in 
90 giorni. 

Per migliorare il servizio da subito, dato 
che questo progetto, se passasse, avrebbe 
tempi lunghi di gestione, si avanzano alcu­
ne proposte concrete. Innanzitutto biso­
gnerebbe informare eli utenti, anche con 
lettere, della possibilità di gettare rifiuti 
ingombranti dalle 7 alle 19 di ogni giorno 
feriale nelle aree attrezzate intermedie in 
città e contemporaneamente della possibi­
lità di utilizzare un servizio a domicilio, con 
prezzi modici, per Io stesso bisogno. Quindi 
e necessario procedere ad una bonifica «ra­
gionata» di tutti i punti della città dove 
abitualmente vengono abbandonati i rifiu­
ti più strani. In questa direzione va anche 
la proposta di rivedere il numero di casso­
netti che finora è stato definito sulla base 

del numero degli utenti, e non della quanti­
tà di rifiuti prodotti. Quindi si dovrebbe 
provvedere ad un servizio particolare e non 
generico per i bar, trattone e locali aperti 
uno a tarda notte. Così come si dovrebbero 
rivedere i tempi di raccolta della spazzatu­
ra a seconda delle varie aree, utilizzando, 
dove è necessario, anche l'orario notturno. 
Anche il piano dei percorsi dei camion in­
gombranti, potrebbe essere aggiornato per 
svincolarli il più possibile dalle correnti di 
traffico. 

La Cgil propone un servizio di segnala­
zioni ali azienda di tutti i tombini e bocche 
di scarico otturate, per ridurre al minimo 
gli allagamenti delle strade e delle piazze 
durante le piogge persistenti. Proposta 
nuova, in qualche modo, è l'istituzione di 
un servizio «ragionato» dì spazzini nelle 
strade della citta e della periferia, indivi­
duando la necessità di interventi giornalie­
ri o bisettimanali o trisettimanali. 

E per soddisfare queste necessità la Cgil 
chiede che si arrivi quanto prima a nuove 
assunzioni per completare 1 organico che è 
inferiore di mille unità alle esigenze di ser­
vizio. 

Ieri, infine, è partita la campagna della 
Lista verde «Roma: capitale della monnez-
za?», che vedrà la mobilitazione dei Verdi 
presenti nelle circoscrizioni. In questo mo­
do la lista verde si propone di sensibilizzare 
l'opinione pubblica. 

Rosanna Lampugnanì | 

Aiuti per la Colombia 
fermi al Bambin Gesù 

Una vistosa croce rossa da un Iato e un «biglietto da visita» del 
presidente della Cri che dice «Personale Maria Pia Fanfani prò 
Colombia» sull'altro. Quegli scatoloni di pasta però non hanno 
fatto molta strada. I colombiani scampati alla disastrosa eruzio­
ne del vulcano Nevado del Ruiz di tre mesi fa questo «menù 
italiano* non l'hanno nemmeno assaggiato. Gli scatoloni, e 
qualcuno dovrà spiegare come e perché, si trovano da diversi 
giorni ben allineati nelle dispense dell'ospedale regionale pedia­
trico del Bambin Gesù. Le scatole — come mostrano le foto — 
stazionano nei seminterrati. Come mai non sono state imbarca­
te? E per quali ragioni sono state dirottate nei magazzini dell'o­
spedale sul Gianicolo? 

Lavoratori delle costruzioni 
in sciopero il 25 febbraio 

L'attivo generale dei delegati della Federazione lavoratori delle 
costruzioni (Flc). che si è tenuto ieri, presso il cinema Colosseo ha 
deciso per il 25 febbraio una giornata di lotta, con quattro ore di 
sciopero e una manifestazione centrale a piazza SS. Apostoli, per 
l'occupazione e i contratti. L'attivo chiede anche un immediato 
incontro con il sindaco e il prosindaco, con i presidenti regionale e 
provinciale per affrontare tutte le questioni riguardanti Io svilup­
po della regione e della città, per allargare le occasioni di lavoro e 
per l'utilizzo degli investimenti già decisi. 

Studente romano muore 
in uno scontro sull'Amelia 

Uno studente romano di 23 anni è deceduto in un incidente strada­
le avvenuto sulla statale Aurelia nei pressi di Montalto di Castro. 
Andrea Colfpatti, abitante a Roma, si trovava alla guida della 
propria «Golf» e procedeva verso Roma. L'auto è venuta in collisio­
ne con un'autocarro Fiat Om-190, condotto da Domenico Camiso-
la. di 38 anni, abitante a Vallecorsa in provincia di Fresinone. Lo 
studente è deceduto sul colpo mentre il conducente dell'autocarro 
è rimasto illeso. 

Il Pri a «disagio» per come 
è governata la Regione 

•Il sostanziale silenzio che il Pri ha fino ad oggi tenuto sulla situa­
zione politica regionale non può essere scambiato per soddisfazio­
ne, anzi è solo sintomo di un disagio che va sempre più crescendo 
con il passare del tempo». Lo ha detto l'assessore alla industria 
della Regione Lazio, il repubblicano Enzo Bernardi, annunciando 
che il suo partito •guarderà con molta attenzione alle capacità 
realizzative della maggioranza pentapartito regionale, pronto a 
denunciare ritardi ed approssimazioni con i quali i grossi problemi 
che sono a scadenza dovessero essere affrontati». 

Guardia di Finanza recupera 
260 reperti etruschi 

260 reperti etruschi di notevole interesse archeologico sono stati 
recuperati dalla Guardia di finanza di Roma, che ha denunciato 
all'autorità giudiziaria per furto e ricettazione otto persone. Una 
di queste. Stefano Capriotti, 26 anni, è stato arrestato perché 
trovato in possesso di una pistola non denunciata e con matricola 
cancellata. Gli inquirenti hanno accertato che tutti i reperti sono 
stati prelevati dalle antiche necropoli di Veio e di Narce. L'odierna 
Mazzano Romano: si tratta di statuine votive in terracotta, vasi di 
bucchero e di argilla. 

Falso allarme a Fiumicino per 
un ticchettio su un aereo 

Falso allarme ieri a Fiumicino per un ticchettio che proveniva 
dalla stiva di un aereo appena arrivato dal Cairo. Gli addetti dello 
•calo che scaricavano i bagagli hanno chiamato la polizia e fino a 
quando gli artificieri non hanno accertato che si trattava semplice­
mente di una ventola fuori centro dell'impianto di condiziona­
mento, l'aereo è rimasto isolato con ì passeggeri a bordo e l'aero­
porto in stato di allarme. Il Boeing 707, con 44 persone a bordo e 
10 membri di equipaggio era giunto al Leonardo da Vinci alle 17,30 
ed è rimasto sulla putta fin oltre le 19. 

Oltre due chili di coca 
nascosta tra la frutta 
Due chili e mezzo di cocaina ancora in cristalli per un valore 

all'ingrosso di circa un miliardo sequestrata dalla Criminalpol. 
Ad importare in Italia Io stupefacente è stato un giovane uru­
guaiano, Jorge Gendra Bianco di 35 anni, giunto in Italia in 
treno la settimana scorsa. Aveva nascosto la cocaina in quattro 
barattoli di frutta sciroppata appositamente confezionati per 
nascondere la droga. L'operazione è partita su segnalazione di 
un paese straniero. La Criminalpol sapeva che sarebbe giunta 
in Italia una discreta partita proprio con il sistema di recente 
escogitato dei barattoli di succo di frutta. Le lattine sono infatti 
confezionate a regola d'arte, lo stupefacente viene completa­
mente isolato in una bustina di cellophane e immerso nel succo 
di frutta in modo da confondere anche ì cani da fiuto. Jorge 
Gendra Bianco era partito da Montevideo il 30 dicembre, dopo 
una breve tappa a Buenos Aires è giunto in una capitale del 
Nord Europa e da li in treno è arrivato a Milano. Sabato sera 
infine è approdato a Roma dove ha preso alloggio in un residen­
ce dei PariolL Nei giorni precedenti all'arresto ha avuto diversi 
contatti. Gli inquirenti sperano di rintracciare i destinatari del­
la < 
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Cala la superfice coltivata, aumentano le aziende 

Sos dal Lazio agricolo 
persi 100.000 ettari 

I danni delle gelate e della siccità - Le esperienze positive del­
le cooperative al 3° congresso regionale della Confagricoltori 

In dieci anni sono scom­
parsi nel Lazio 100.000 et­
tari di terreno coltivato. 
Neli'85 1 lavoratori dipen­
denti in agricoltura sono 
stati il 12% in meno. Eppu­
re nelle campagne laziali 
fioriscono iniziative per 
modernizzare e migliorare 
le aziende, si tenta la stra­
da della trasformazione 
diretta dei prodotti, maga­
ri organizzando in coope­
rativa. È il caso della coo­
perativa «Produttori Aure-
Uà, con il suo caseificio a 
cui aderiscono più di 800 
soci; delle 23 cooperative 
agricole del Frusinate che 
hanno preso in gestione 
l'Almentarsud, una fab­
brica in crisi; del Conal, il 
consorzio per la trasfor­
mazione del pomodoro in 
provincia di Viterbo. 

Due giorni fitti di dibat­
tito hanno fatto il punto su 
difficoltà, novità e speran­
ze dell'agricoltura laziale: 
la Confcoltivatori ha tenu­
to a Frosinone il suo terzo 
congresso regionale. Una 
lunga relazione del segre­
tario regionale Mauro Ot­
taviano ha aperto i lavori 
che saranno conclusi oggi 
da Alceo Bizzarri Giunta, 

della Confcoltivatori na­
zionale. 

Le cifre del censimento e 
dell'ultima indagine Irspel 
sull'economia regionale 
non sono confortanti. La 
superficie agricola coltiva­
ta scende dai 983.127 ettari 
di dieci anni fa ai 883.318 
ettari attuali. Scompaiono 
soprattutto le coltivazioni 
in collina (64.000 ettari in 
meno) mentre aumenta il 
numero delle aziende: di­
ventano però sempre più 
frammentate e più piccole 
(da 5,9 a 5,2 ettari). Ad ag­
gravare la situazione sono 
arrivati i danni provocati 
lo scorso anno dalle gelate 
(la produzione delle olive è 
crollata, alcuni frantoi 
non hanno neppure aper­
to) e dalla siccità estiva che 
ha colpito soprattutto gli 
allevamenti ovini. 

«Ma l'agricoltura laziale 
non è alla disperazione — 
ha detto Mauro Ottaviano 
—. Registriamo infatti ri­
sposte coraggiose delle im­
prese coltivatrici le quali, 
pur lasciate a se stesse, in­
vestono nella trasforma­
zione delle aziende. Questa 
azione dovrebbe inserirsi 
in linee di programmazio­

ne regionale. Dobbiamo 
dire però che la Regione 
Lazio non è stata capace di 
rispondere alle domande 
delle nostre popolazioni». 
Cosa dovrebbe fare l'am­
ministrazione regionale 
per un'agricoltura moder­
na? E quali sono i progetti 
che la Confcoltivatori ha 
in cantiere per il futuro? 
Alla Regione si chiedono 
finanziamenti program­
mati e regolari, assistenza 
tecnica alle imprese, una 
politica adeguata dei ser­
vizi, un consorzio di garan­
zia dei finanziamenti con­
cessi ai contadini. 

Le possibilità di rilancio 
delle coltivazioni sono le­
gate allo sviluppo delle 
esperienze cooperative e 
ad una politica di promo­
zione dei prodotti (per 
mezzo dei «marchi di qua­
lità») nei mercati italiani 
ed esteri. Un compito mol­
to importante può essere 
svolto anche dall'Ente re­
gionale di sviluppo agrico­
lo che, riformato, dovrebbe 
trasformarsi in una «banca 
della terra». 

Luciano Fontana 

Affidati a un «barcarolo» i prelievi anti-inquinamento 

Chieste 4 incriminazioni 
per la Usi di Fiumicino 

Il provvedimenti riguardano il presidente della unità sanitaria, due 
funzionari e l'anziano pescatore - L'indagine iniziò Vestsite scorsa 

Sta per concludersi, do­
po una pesante richiesta 
d'incriminazione, la vicen­
da giudiziaria della Usi di 
Fiumicino accusata di non 
aver effettuato i prelievi 
campione per misurare 
l'inquinamento delle ac­
que. 

Il pubblico ministero 
Orazio Savia ha formaliz­
zato l'inchiesta e proposto 
al giudice istruttore di 
spiccare i mandati di com­
parizione contro il presi­
dente della Usi Raffaele 
Tucciarone, contro il coor­
dinatore amministrativo 
Vincenzo Barbera e contro 
li responsabile del bilancio 
Miranda Lucchini per il 
reato di peculato per di­

strazione. Una quarta ri­
chiesta per «frode in pub­
blico contratto» riguarda il 
«barcarolo» Alfredo Cucla-
nl, un anziano pescatore al 
quale la Usi aveva affidato 
11 compito di effettuare i 
prelievi d'acqua per le ana­
lisi. 

Proprio l'irregolarità 
dell'affidamento di un ap­
palto così delicato ad un 
semplice pescatore è all'o­
rigine dell'indagine avvia­
ta nell'estate scorsa dal 
pretore Gianfranco Amen­
dola. Il magistrato volle 
vederci chiaro sui motivi 
per i quali l'unità sanitaria 
di Fiumicino non aveva ef­
fettuato regolari e costanti 
analisi del livello di inqui­
namento del mare. E sco­

prii che le barche della Usi 
e gli stessi specialisti non 
venivano utilizzati, pare 
perché non esistevano 
nemmeno le tute adatte. 

Così saltò fuori lo strano 
affidamento dei prelievi al 
barcarolo Cuoiani, che con 
le sue artigianali attrezza­
ture andava a pescare 
campioni d'acqua a casac­
cio, quando invece occor­
revano speciali apparec­
chiature e rigidi criteri di 
selezione a varie profondi­
tà. L'ultima parola spette­
rà ora al giudice istruttore 
che dovrà decidere se rin­
viare a giudizio gli imputa­
ti. 

r. bu. 

Una tornata di con­
gressi» questi conclusi 
nella scorsa settima* 
na, con una inversio­
ne di tendenza gene* 
rale: la partecipazione 
aumenta notevolmen­
te ed omogeneamente. 
Le tesi continuano ad 

essere approvate con 
convinzione mentre 
— anche questo è un 
dato generale — la di­
scussione rimane, in 
astratto, «a bocce fer­
me», quasi si pensi 
non si riesca ad incide­
re con il dibattito sulle 
decisioni. 

RIETI 
PASSOCORESE — 36 partecipanti (8 donne) su 77 iscrit­
ti. Presenti rappresentanze del Psi, della giunta e dell'asso­
ciazionismo culturale. Dopo 17 interventi conclusioni di 
Paolo Tigli. Tesi approvate a maggioranza. Emendamenti: 
Tesi 9, sottolineare che la ristrutturazione profonda Impo­
sta dall'attuale stadio del capitalismo sta smantellando Io 
Stato sociale, militarizza i processi lavorativi, vanifica la 
partecipazione (resp. a maggior.); Tesi 37, proposta di abro­
gazione (resp. a magg.); Tesi 45, e essenziale garantire l'in­
formazione interna al partito, altrimenti è demagogico par­
lare di democrazia interna (appr. a larga magg.); Program­
ma, costruire a breve termine un programma di governo 
che il Pel deve sottoporre al confronto con cittadini ed altre 
forze politiche (appr. a larga magg.); Tesi 37, Ingrao (resp. a 
larga magg.). 
TALOCCI — 27 partecipanti su 124 iscritti. Dopo 6 inter­
venti conclusioni di Emilio Fiori. Tesi approvate all'unani­
mità. Molto discusso il problema del sindacato e si ritiene 
centrale la questione dell'occupazione. 
CHIESA NUOVA — 14 partecipanti su 80 iscritti. Dopo 5 
interventi conclusione di Costantino Renzi. Tesi approvate 
all'unanimità. Emendamenti: Tesi 1, Cossutta (appr. a lar­
ga maggioranza); Programma, Cossutta (appr. a larga 
magg.). Vivace dibattito sulle questioni intemazionali. Si 
chiede maggior impegno al Pei sulla politica agraria. 
COLLEVECCHIO — 45 presenti su 82 iscritti. Hanno 
partecipato anche rappresentanti di De, Psi ed il sindaco. 
Dopo 6 interventi conclusioni di Riccardo Bianchi. Tesi ap­
provate all'unanimità. Nella discussione avanzati dubbi sul 
governo di programma. 
ANTRODOCO — 40 presenti su 108 iscritti. Hanno parte­
cipato rappresentanti di De, Psi, Coldiretti, il comitato anzi-
nal, 11 comitato ferrovieri, lo Sci Club. Presente anche il 
sindaco. Dopo 9 interventi conclusioni di Francesco Capac­
eli!. Tesi approvate con due astensioni. Emendamenti: Tesi 
33, Ingrao (appr. a maggioranza); Programma, Bassollno 
(appr. a maggior.); Tesi 37, Ingrao (resp. a larga maggior.). 
Approfondita discussione sulle questioni locali. 
TURANIA —13 presentì su 16 iscritti. Dopo 5 interventi 
conclusioni di Franco Proletti. Tesi approvate all'unanimi­
tà. Emendamenti: Tesi 37, soluzioni di governo da ricercare 
con un vasto rapporto di massa ma di netto superamento 
della logica del pentapartito (resp. a larga magg.); Tesi 37, 
dove si parla di una alternanza di diversi schieramenti al 
governo, sopprimere «senza traumi* (appr. all'unanim.). 
ACCUMOLI - 10 partecipanti su 10 iscritti. Dopo 7 inter­
venti conclusioni di Domenico Glraldi. Tesi approvate al­
l'unanimità. Emendamenti: Tesi .1, Cossutta (appr., a 
magg.); Programma, rifiuto della scelta nucleare (appr. a 
larga magg.). - ->_ - -- -.----• -r- •-- *-;.• 
FORANO — 29 presenti su 77 iscritti. Dopo 7 interventi, 
conclusioni di Andrea Ferroni. Tesi approvate con una 
astensione. Emendamenti: Tesi 15, Castellina (unanimità, 
appr.); Programma, contro il ricorso al nucleare. 
CANTALUPO — 11 partecipanti su 76 Iscritti. Dopo 7 
interventi, conclusioni di Dino Giocondi. Tesi approvate 
con una astensione. Emendamenti: Tesi 37, proposta di sop­
pressione (resp. a larga magg.). 
COLLEGIOVE — 11 partecipanti su 16 iscritti. Dopo 2 
Interventi, conclusioni dì Roberto Giocondi. Tesi approvate 
all'unanimità. Emendamenti: Tesi 1, Cossutta (appr. a lar­
ga magg.); Tesi 12, Cossutta (appr. a larga magg.); Tesi 14, 
Cossutta (appr. a larga magg.); Tesi 157 Castellina (appr. 
all'unanim.); Tesi 43, Cappelloni (appr. a larga magg.) 
TOFFIA — 14 presenti su 58 iscritti. Dopo 4 interventi 
conclusioni di Costantino Renzi. Tesi approvate all'unani­
mità. 
A.CO.TRA.L. —11 presenti su 29 iscritti. Dopo 7 Interven­
ti conclusioni da Adalberto Festuccla. Tesi approvate all'u­

nanimità. ' • 
GROTTI — 5 presenti su 18 iscritti. Dopo 5 interventi 
conclusioni di Sandro Pasquini. Tesi approvate all'unani­
mità. 
GAVIGNANO — 14 presenti su 30 iscritti. Dopo 5 inter­
venti conclusioni di Andrea Ferroni. Tesi approvate all'u­
nanimità. 
SCANDRIGLIA — 6 presenti su 18 iscritti. Dopo 2 inter­
venti conclusioni di Angelo Dionlsl. Tesi approvate all'una­
nimità. 
CASETTE — 13 presenti su 29 Iscritti. Dopo 3 interventi 
conclusioni di Adalberto Festuccla. Tesi approvate all'una­
nimità^^ 
CANETRA — 6 presenti su 33 iscritti. Presente una rap­
presentanza del Psi. Dopo 4 interventi conclusioni di Fran­
cesco Carappacchi. Tesi approvate all'unanimità. 
S. LUCIA DI FIAMIGNANO — 3 presenti su 13 iscritti. 
Dopo 3 interventi conclusioni di Adalberto Festuccla. Tesi 
approvate all'unanimità. 
LEONESSA —10 presenti su 34 Iscritti. Dopo 3 interventi 
conclusioni di Andrea Ferroni. Tesi approvate all'unanimi­
tà. 
MONTENERO — 10 presenti su 25 Iscritti. Dopo 4 inter­
venti conclusioni di Marcello Cosentino. Tesi approvate al­
l'unanimità. 
POGGIO NATIVO — 17 presenti su 17 Iscritti. Dopo 5 
interventi conclusioni di Riccardo Bianchi. Tesi approvate 
all'unanimità. 
COLTODINO — 6 presenti su 10 iscritti. Dopo 4 interven­
ti conclusioni di Costante Menichelli. Tesi approvate all'u­
nanimità. 
RIETI. CENTRO E. BERLINGUER — 42 presenti su 
268 iscritti. Dopo 20 interventi conclusioni di Franco Spe­
ranza. Tesi approvate con 2 voti contrari e 5 astensioni. 
Emendamenti: Tesi 15, Castellina (appr. a larga magg.); 
Tesi 33, Ingrao (appr. a magg.): Programma, no al nucleare 
(appr. a magg.); Tesi 1, Cossutta (resp. a larga magg.); Tesi 
1, dare rilievo fondamentale al problema economico (resp. a 
magg.); Programma, nuovo assetto delle Partecipazioni 
statali (resp. a larga magg.); Tesi 15, presenza autonoma 
dell'Italia nella Nato e smantellamento delle basi (resp. a 
larga magg.); Tesi 33, maggior democrazia nel sindacato e 
abolizione della delega (resp. all'unan.); Tesi 37, Ingrao 
(resp. a magg.). Serrata discussione anche su problemi loca­
li e di organizzazione del partito nella città. 
SELCI — 22 partecipanti su 35 iscritti. Dopo 6 interventi 
conclusioni di Francesco Carapacchl. Tesi approvate all'u­
nanimità. Approfondita discussione sul sindacato. 
POGGIO BUSTONE — 28 presenti su 75 iscritti. Dopo 5 
interventi conclusioni di Severino Angeletti. Tesi approvate 
all'unanimità. 
POGGIO MIRTETO — 40 presenti su 150 Iscritti. Pre­
senti rappresentanze di De, Psi, Arci. Dopo 7 interventi con­
clusioni di Riccardo Bianchi. Tesi approvate all'unanimità. 
Riforme istituzionali e governo di programma i temi più 
discussi. 
CONTIGLIANO — 35 presenti su 65 iscritti. Rappresen­
tanza del Psi. Dopo 11 interventi conclusioni di Franco 
Proietti. Tesi approvate con due astensioni. Programma 
approvato con a astensioni. Emendamenti: Tesi 33, Ingrao 
(appr. a larga magg.); Tesi 1, Cossutta (appr. a larga magg.); 
Tesi 14, Cossutta (appr. a larga magg.); Tesi 15, Castellina 
(resp. a magg.)., lL. . - . - . - . . . , . _ _ . , • 

PROSINONE 
ALATRI — 21 presenti su 75 iscritti. Dopo 8 interventi 
conclusioni di Giuseppe Alveti. Tesi approvate all'unanimi­
tà. Emendamenti: Tesi 37, Ingrao (appr. a larga magg.). 
S. ELIA FIUME RAPIDO — 20 presenti su 85 iscritti. 
Dopo 8 interventi conclusioni di Emesto Cossutto. Tesi ap­
provate all'unanimità. Dibattito vivace sul problema della 
pace. 
AL VITO — 8 partecipanti su 14 iscritti. Dopo 3 interventi 
conclusioni di Gabriele Pescosolido. Tesi approvate ali'u-

conclusioni di Annalisa De Santls. Tesi approvate all'una­
nimità. Emendamenti: Tesi 40, considerare la De un partito 
reazionarlo (appr. a magg.); Tesi 2, referendum popolare 
per l'uscita dalla Nato (appr. a magg.). 
AUSONIA - 24 presenti su 43 iscritti. Rappresentanze Psi 
e Cgil. Dopo 5 interventi conclusioni di Franco Assante. 
Tesi approvate con una astensione. Emendamenti: Tesi 37, 
Ingrao (appr. a magg.); Tesi 15, Castellina (resp. a magg.). 
Ampio dibattito su temi locali. : 
SERRONE — 11 presenti su 21 iscritti. Rappresentanze 
Psi e De. Dopo 6 interventi conclusioni di Mario Michelan­
geli. Tesi approvate all'unanimità. Emendamenti: Tesi 43, 
Cappelloni (appr. all'unanim.). 
CASSINO CAIRA — 10 presenti su 30 Iscritti. Dopo 4 
Interventi conclusioni di Mario Tomas. Tesi approvate al­
l'unanimità. Emendamenti: Tesi 1, Cossutta (appr. a 
magg.); Tesi 33, Ingrao (appr. all'unanim.); Tesi 37, Ingrao 
(appr. a larga magg.). Molto trattati 1 temi locali. 
GUARCINO — 9 presenti su 16 iscritti. Dopo 5 interventi 
conclusioni di Ambrogio De Castris. Tesi approvate all'u­
nanimità. Emendamenti: Tesi 15, Castellina (appr. all'u­
nan.); Programma, Bassollno (appr. all'unanim.). 
SAN GIOVANNI IN CARICO —11 presenti su 30 Iscrit­
ti. Rappresentanze De e Psi. Dopo 5 Interventi conclusioni 
di Edoardo Fapetti. Tesi approvate all'unanimità. Molto 
discusse le questioni locali. 
PIGNATAROINTERAMNA —13 presenti su 32 iscrit­
ti. Dopo 5 interventi conclusioni di Mario Tomas. Tesi ap­
provate all'unanimità. Emendamenti: Tesi 37, Ingrao 
(appr. a magg.); Tesi 37, Vacca (resp. a magg.). 
ARCE —17 presenti su 44 iscritti. Dopo 11 Interventi con­
clusioni di Giuseppe Leggero. Tesi approvate con una 
astensione. Emendamenti: Tesi 15, Castellina (appr. a 
magg.); Tesi 33, Ingrao (appr. a magg.); Tesi 37, Ingrao 
(appr. a magg.); Programma, Bassollno (appr. a larga 
magg.). 
BOVILLE SCRIMA — 50 presenti su 217 iscritti. Rappre­
sentanze De e associazionismo culturale. Dopo 12 interven­
ti conclusioni di Danilo Campanari. Tesi approvate all'una­
nimità. Molto discusse le questioni economiche. 
RIPI — 42 presenti su 99 iscritti. Rappresentanze di De, 
Psi, Psdl, Lista Civica. Presente il sindaco. Hanno parteci­
pato 20 simpatizzanti. Dopo 8 Interventi conclusioni di Bia­
gio Mlnnucci. Tesi approvate con una astensione. Emenda­
menti: Tesi 33, Ingrao (approvata a magg.); Tesi 37, Ingrao 
(appr. a magg.); Programma, Mussi (appr. a magg.). 
FROSINONE 70 presenti su 325 iscritti. Rappresentanti 
Psdi, Pll e Sin. Indipendente. Dopo 19 interventi conclusioni 
di Nadia Mammone. Tesi approvate all'unanimità. Emen­
damenti: Tesi 1, Cossutta (appr. a larga magg.); Tesi 33, 

nanimità. Emendamenti: Tesi 33, Ingrao (appr. a larga 
magg-); Tesi 37, Ingrao (appr. a larga magg.); Tesi 1, Cossut­
ta (resp. a larga magg.); Tesi 14, Cossutta (resp. a magg.) 
magg-); Tesi 37, Ingrao (appr. a larga magg. 
ta (resp. a larga magg.); Tesi I ' 
Grosso dibattito su temi locali. 
VICO NEL LAZIO — 21 presenti su 21 iscritti. Dopo 8 
Interventi conclusioni di Giuseppe Leggero. Tesi approvate 
all'unanimità. Ampia discussione sul problemi del lavoro. 
PATRICA — 19 presenti su 29 Iscritti. Dopo 4 Interventi 

gromma; Bassollno (appr. a magg.); Tesi 30, sottolineare 
l'emancipazione oltre alla liberazione (appr. a magg.); Tesi 
12, Cossutta (resp. a magg.); Tesi 14, Cossutta (resp. a 
magg.); Tesi 15, Castellina (resp. a magg.); Tesi 24, Cappel-
lonuresp. a magg.); Tesi 24, Cappellonifresp. a magg.); Tesi 
27, Cossutta (resp. a magg.); Tesi 30, abolire (resp. a magg.); 
Tesi 37, Ingrao (resp. a magg.). 
TREVI NEL LAZIO — 5 presenti su 13 iscritti. Dopo 5 
interventi conclusioni di Bruno Cicconi. Tesi approvate al­
l'unanimità. 

CASTELLI 
GROTTAFERRATA 30 presenti su 242 iscritti. Rappre­
sentanze De, Psi, Sunla. Dopo 13 interventi conclusioni Le­
da Colombini. Tesi approvate all'unanimità. Emendamen-

magg.). Molto discussi fumi locali. Critiche decise alla Tesi 
suguUsa. 
SAN VITO —16 presenti su 63 Iscritti. Dopo 15 interventi 
conclusioni di Luciano Attianl. Tesi approvate all'unanimi­
tà. Molto discusse le questioni locali. 
GENAZZANO — 37 presenti su 322 iscritti. Presenti rap­
presentanti di Psi, Psdi, Federbraccianti Cgil, Funzione 
pubblica, Cantina Sociale ed Arci. Dopo 15 interventi con­
clusioni di Franco Cervi. Tesi approvate all'unanimità. 
Emendamenti: Tesi 33, Ingrao (appr. a magg.); Programma, 
Sassolino (appr. a larga magg.); Tesi 14, Cossutta (resp. a 
magg.): Tesi 15, Castellina (resp. a larga magg.); Tesi 24, 
Cappelloni (resp. a larga magg.); Tesi 37, Ingrao (resp. a 
magg.); Tesi 37, abolizione (resp. a magg.). Molto discussi 1 
temi della pace e la questione femminile. 
S. MARIA DELLE MOLE - 42 presenti su 163 iscritti. 
Dopo 11 interventi conclusioni di Gino Settimi. Tesi appro­
vate all'unanimità. Emendamenti: Tesi 37, Ingrao (appr. 
all'unan.); Tesi 2, interesse verso le recenti posizioni del-
lTJrss sul disarmo (appr. all'iman.); Tesi 3, no alle basi Nato 
in Italia (appr. a larga magg.); Tesi 15, Castellina (appr. 
all'unan.); Tesi 25, sottolineare la questione morale (appr. 
all'unan.); Programma, contro l'uso del nucleare (12, c2, 
al6: resp.). Grossa discussione sui temi locali. 
GAVIGNANO — 15 presenti su 45 Iscritti. Dopo 7 inter­
venti conclusioni di Valerio Cìafrei. Tesi approvate all'una- -
nimità. Emendamenti: Tesi 15, Castellina (appr. unanlm.); 
Tesi 37, Ingrao (appr. a larga magg.); Più ampie alleanze in 
prospettiva del superamento del pentapartito (appr. una­
nlm.) 
Per assoluta mancanza di spazio i congressi delle federazio­
ni di Latina, Civitavecchia, Tivoli, Viterbo saranno pubbli­
cati martedì prossimo. I congressi che si concludono questa 
settimana, Invece, saranno regolarmente pubblicati sabato 
prossimo. 

didoveinquando 

Nel cuore dì Carnevale la gente 
«invade» balli e feste in maschera 

Siamo nel cuore del Carne­
vale e le strade della cittì sono 
invase da moltitudini di gente 
festante e vogliosa, dietro ogni 
maschera, di esprìmere allegrìa 
e fantasmagoriche passioni di 
un momento. E allora, dove an­
dare oggi, sabato grasso? 

Al Saint Louis (vìa del Car-
dello 13) c'è «Ritorno al futuro», 
balli in maschera dagli anni 60 
al 2000, e poi ritmo & blues e 
proiezione di film con la mac­
china del tempo. AI Big Marna 
(vicolo S. Francesco a Ripa, 18) 
grande festa con Roberto e la 
sua band: cotillon, abbiglia­

mento stile New Orleans, frap­
pe e castagnole. Il Giadino 
d'inverno (Corso d'Italia 45) 
offre ballo liscio, naturalmente 
in maschera, con l'orchestra di 
Mario Rovi, giochi e riffe. Al 
Dorian Gray (p.za Trilussa, 41) 
il gruppo «Bojafra» guida un ve-
§lione in maschera «Sulla rotta 

el Rum», ovvero musica salsa 
e cumbia. VAlexanderplatz 
(Via Ostia 9) tra dolci e cotillon 
presenta musica dì ogni tipo 
con Kaneco, Koimbra e la Ro­
ma New Orleans Jazz Band. 

Gran veglione con frappe, 
castagnole, cotillon e una di­

scoteca in maxi-video allo Sca­
rabocchio (piazza dei Ponziani, 
6) e discoteca e piano bar a La 
prugno (piazza dei Ponziani 3). 
Il Black Out (via Saturnia 18) 
presenta una serata in masche­
ra ambientata nel Moulin Rou-
ge ottocentesco e moderno. Mei 
trasteverino Grigio notte (Via 
dei Fienaroli 30/b) ballo in ma­
schera con musica da discoteca. 
All'Olimpo (piazza Rondanini, 
36) prosegue la mostra foto-

Sfica sulla compagnia di Lin-
iy Kemp, tema su cui è mo­

dellata la festa di Carnevale. Al 
Folkstudio (Via G. Sacchi, 3) 

«Come eravamo?» Alla 
Piramide la risposta 

«Come eravamo»? Lo sapremo questa sera alle ore 20 al Teatro 
la Piramide (via G. Benzoni, 51) dove Meme Perlini e Antonello 
Aglioti inaugurano la mostra fotografica curata da Agnese de Do­
nato. C'è stato un giorno—dice Agnese—in cui ci siamo lamenta­
ti, io e Beppe Bertolucci: come siamo ciccioni, ma un tempo erava­
mo belli! Ma chi era più bello? Per saperlo, abbiamo tirato fuori 
dagli scatoloni le vecchie foto un pò giallette e con il bordino 
spizzettato. Poi, però, ci è venuta la voglia di vedere come erano 
anche gli amici, tutti quelli con cui lavoriamo quotidianamente. 
ma che non conoscevamo all'epoca in cui avevamo diciotto anni. E 
allora? Siamo in tempi di revival — parola fascinosa —, godiamo 
a vedere i film in bianco e nero con la Craford o Assia Noris 

fiovinette con vitino da vespa e boccuccia a cuore, rivalutiamo 
architettura della piazza di Sabaudia, i tacchi a spillo e le scarpe 

con la zeppa, e Quindi ci sta bene anche questa stravagante passe­
rella di noi, belli e ventenni. Tutti hanno accettato con gioia, 
divertendosi un mondo a scegliere le foto, come fosse la partecipa­
zione a una grande festa. Manca qualcuno, certo- Forse ci è sfuggi­
to, è possibile data l'urgenza e la fretta con cui si vivono le giorna­
te, o forse l'abbiamo cercato e non l'abbiamo trovato. Chiediamo 
perdono. Comunque la mostra durerà e girerà. 

•Happening di carnevale» con 
molta musica, incontri tra poe­
ti, maghi e prestigiatori e poi 
dolci, sangrilla e cotillon. 

Varcpirismusal Cinema Vit­
toria (P-za S. M. Liberatrice) si 
occupa oggi del «Vampiro post­
moderno» e di altre storie di 
vampiri- Suonano poi gli 
«Spleen Ftx». Il Fonclea (Via 
Crescenzio, 82/a) è aperto a 
tutti ì soci in maschera. Oltre 
ad un'ottima scelta gastrono­
mica, presenta dixieland con il 
gruppo di Lino Caserta. Il Pi-
per (Via Tagliaroento, 9) è 
aperto, ininterrottamente, da 
mercoledì scorso a martedì 
prossimo, in un susseguirsi di 
feste all'insegna di musica e co­
stumi internazionali, di epoche 
e di stili. Allo Smanìa (Via di S. 
Onofrio, 28) gran veglione con 
la discoteca afro-antille-latìno-

americana «pilotata» dal dj Vi-
ki. Canzone napoletana e caba­
ret al Roma Inn (via Alberico 
lì, 29) con Giacomo Rondinella 
e intervalli su poesie di Totò, 
Eduardo e Di Giacoma 

Per i romani in maschera 
piazza del Popolo si trasforme­
rà in una immensa discoteca. 
L'iniziativa è dell'Arci e del-
l'Ept, II ballo avrà inizio alle 
17.30, dopo che gruppi in co­
stume e folkloristici avranno 
sfilato per Trinità dei Monti, 
Piazza di Spagna e via del Cor­
so. Suonerà un'orchestra e al­
tra disco music sarà diffusa da 
Radio Dimensione Suono. Do­
mani, infine, il Treno del Non­
no, una vecchia vaporiera del 
1911, raggiungerà e sosterà nei 
carnevali di Frascati e di Velie-
tri. 

Henry e Kayro Flores 
del gruppo «Vernava» 

«Yemayà», le ragioni 
della musica salsa 

• CONGRESSO ARTISTI — Si è aperto ieri e prosegue oggi e 
domani, presso la scuola sindacale di Arìccia, l'ottavo congresso 
del sindacato artisti della Cgil. I temi centrali del dibattito sono 
legati al «nuovo protagonismo degli artisti», al recupero, cioè, 
della centralità nel sistema dell'arte da parte dei produttori. 

• DIPINTI E SCULTURE—Una duplice mostra ha prese U via 
ieri a Villa Massimo, sede dell'Accademia tedesca. Sono quella di 
Thomas Rieck e Frank Domseif. II pubblico (fino al 19 febbraio, 
orari' 16-19) ha l'opportunità di visitare le mostre ed al contem­
po gli studi dei due artisti, luoghi in cui le opere esposte hanno 
preso vita. Rieck e Domseif propongono il lavoro concepito du­
rante il soggiorno romano. Un filo conduttore collega la produ­
zione di ambedue: il disegno. 

• IL VIAGGIO DEL DIALOGO — Quattro artisti italiani a 
Parigi: sono Valerio Adami, Leonardo Cremonini, Cesare Peve-
relli e Titina MasellL L'Accademia di Francia a Roma (viale 
Trinità óeì Monti, J), nell'intento di offrire al pubblico una più 
agile opportunità di visitare la mostra (aperta sino al 10 man») 
ha previsto un'anticipazione dell'orario di apertura pomeridia­
na. Dunque, si può entrare dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 19. 

«Yemayà- per i popoli afro­
cubani di religione Lukumi è la 
«Dea del mare». Per noi è il no­
me dell'orchestra di musica sal­
sa più famosa d'Europa. Par­
liamo con Henry e Kayro Flo­
res, del Nicaragua, suoi fonda­
tori e primi divulgatori di salsa 
nel nostro Paese, che hanno 
calcolato tutte le platee della 
capitale e ospitati da Arbore e 
Mina nelle loro trasmissioni 
Perché e quando è iniziata la 
vostra attività in Italia? «Tutto 
è nato negli anni 70, durante gli 
studi universitari, quando già a 
New York la salsa era conosciu-
ta e commercìalrrrata. D nostro 
intento era, e Io è ancora, di far 
conoscere la musica dei popoli 
del Centro America, farla di­
ventare cultura musicale come 
lo è stato per a jazz e il rock e 
non un fenomeno del momen­
to». 

Quali sono gli elementi di 
modernità che avete apportato 
alla tradizione nera e cubana? 

«Riproponiamo i ritmi tradi­
zionali ma l'orchestrazione è 
moderna. La salsa vìve di tre 
componenti culturali fonda­
mentali: l'africana, la spagnola 
e la jazzistico temine salsa è 
nato proprio con l'inserimento 
del jazz; prima era solo afro-cu­
bana. Quest'ultima, a sua volta, 
si compone di altri ritmi: la 
romba, fl cha-cna, fl son nton-
tuno, il marabo, la guanra, fl 
guaracha. Tutti insieme forma-
rio la cultura musicale dei paesi 
del Centro e Sudamerica che 
hanno le coste sul Mare dei Ca­
rabi, escluso le Astute. Ma tro-
vano la loto massima espressio-
osa Cuba*. 

Anticamente la vostra musi-
ca, soprattutto il filone nero, 
aveva caratteristiche di opposi- ' 
rione. Quanto è rimasto ai que­
sta eredità? 

«fi vero. I neri dell'Africa, 
non potendo suonare le percus­
sioni per adorare i propri dei, 
usarono la rumba — la musica 
di origine — per ridicolizzare i 
costumi, le danze, i colori del 
potere spagnolo. Con il passare 
od tempo diventò musica dì 
•opposizione» ma senza carat­
teristiche politiche precise. Noi 
utilizziamo elementi ironia per 
fare della salsa una musica im­
pegnata socialmente, che non 
sia solo danza ma che affronti 
la problematica politica attua­
le, soprattutto quella della pa­
ce». Ci descrivete la vostra or­
chestra? 

«Originariamente il gruppo 
era composto prevalentemente 
da sudamericani, ma con 0 pas­
sare del tempo ha subito note­
voli cambiamenti- Si è arricchi­
ta di musicisti italiani ed euro­
pei. Un incontro molto impor­
tante è stato quello con il musi­
cista italiano Giorgio Cabfldo 
Savelli, un illustre sconosciuto 
che da sempre suonava la no­
stra musica. Per il momento 
siamo in dodici ma continuerà 
la ricerca di altri musicisti». 

I vostri programmi futuri? 
•Per il Carnevale suoneremo 

a Montecarlo, Genova, Sanre­
mo e Venezia. In primavera fa­
remo una tournée in Svizzera, 
Francia e Germania. Stiamo 
preparando fl nostro primo Lp 
e l'apertura di quello che sarà il 
pra bel locale di musica afro­
cubana d'Europa. 

Gitnfrsnco O'Alonto 
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D Dopo la prova 
Bergmaniani. tranquilli. Lo 
splendido «Fanny e Alexander» 
non era l'ultimo film del grande 
Ingmar. Questo «Dopo la pro­
va». in realtà, ò un film per la tv 
(non a caso dura solo 7 0 minu­
ti), ma prosegue in bellezza le 
tematiche care al maestro sve­
dese: la disillusione di fronte al­
la vita, il tentativo di fare un 
bilancio della propria esistenza. 
il difficile rapporto tra essere e 
apparire. Il tutto in un serrato 
«faccia a faccia» tra due attori 
teatrali, magistralmente inter­
pretati da Ingrid Thulin e Erland 
Josephson. 

C A P R A N I C A 

D Ginger e Fred 
Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra­
smesso, da un'altrettanto bece­
ra tv... E la storia, ormai lo san­
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini, finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin­
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru­
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no­
me dello spettacolo. 

A D M I R A L 
A R I S T O N 
CAPJTOL 
GOLDEN 

• Silverado 
Ovvero, il ritorno del West. Do­
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo». Lawrence Kasdan ri­
percorre le piste dei pionieri. 
che portano tutte a Silverado. È 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca­
montagne, un ex-pistolero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca­
te e sparatorie il mito si rinno­
va. anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu­
rono. 

A C A O E M Y HALL 

D II bacio 
della donna ragno 

Da un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig. uno psicodram­
ma ambientato nella cella di 
una galera latinoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. M a le vie 
delta solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can­
nes) a Raul Julia sono bravissi­
mi . Sonia Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babenco. 

M A J E S T I C 

O Troppo forte 
Torna Carlo Verdone, e torna 
rielaborando il personaggio più 
divertente della sua galleria: il 
bullo. M a è un bullo «alla Ram-
bo» cinico a metà: va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie­
no di borchie, però in fondo è 
un bonaccione pronto a com­
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko­
lossal. Nei panni di «Troppo 
forte» (è la scritta che campeg­
gia sul giubbotto di pelle) Ver­
done strappa risate a ripetizio­
ne, anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

A D R I A N O 
A M B A S S A D E 

A M E R I C A 
A T L A N T I C 

R I T Z 
R O Y A L 

S I S T O (Ostia) 
UN IVERSAL 

D Ballando con 
uno sconosciuto 

è la storia, tratta da un vero 
fatto di cronaca, di un amore 
folle nell'Inghilterra dei primi 
anni Cinquanta. Lei, Ruth, è 
una cantante biondo-ossigena­
ta con un passato a pezzi e due 
figli da mantenere: lui. James. 
è un signorino di buona fami-

gia. bello e inquieto, che vive 
cendo il pilota da corsa. I due 

si prendono, si amano, si la­
sciano. Lei. però, lo ama anco­
ra e . non sopportando di per­
derlo. lo ucciderà con sei colpi 
dì pistola la notte di Pasqua. 
Per la cronaca. Ruth fu l'ultima 
donna inglese a essere impic­
cata. 

C A P R A N I C H E T T A 

• Tutta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambec­
chi della Val d'Aosta, succede 
qualcosa nel cuore di Romeo, 
ex-carcerato buono come il pa­
ne. Si era recato in montagna 
solo per trovare il figlioletto che 
non vede da anni, ma la nuova 
t m a m m a adottiva» del bimbo. 
la betla Celeste. gK suscita certi 
pensieri... Si svolge così la te­
nera love-story al centro del 
film di Francesco Nuti. ormai il 
più famoso «malinconico» del 
cinema italiano. Ai suo fianco. 
come sanno anche i sassi, la 
bellezza un po' inespressiva di 
Ornella Muti. 

EUROPA 
GREGORY 

NtR 

D O T T I M O 
O B U O N O 
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Prime visioni 

ACADEMY HALL L. 7.000 
Via Siamra . 17 Tel. 426778 

Silverado di Lawrence Kosdan con Kevin 
Kline e Scott Gtenn - A (15.30-22.30) 

ADMIRAL L 7.000 Qinger t Fred di Federico Fellini. con Mar-
Piazza Varbano 15 Tel 851195 ' cello Mastroianni e Giulietta Masina • OR 

' (15.15-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Troppo forte • di e con Carlo Verdone (BR) 
Piana Cavour. 22 Tel. 322153 (15.30-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; BR: Brillante; C : Comico; D A : Disegni animat i ; D R : Drammatico; -
E: Erotico; F A : Fantascienza: Q : Giallo; H : Horror; M : Musicale; S A : Satirico; S E : Sentimentale 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Biade Runner con H. Ford • A 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

L'anno del dragona di Michael Cimino con 
M. Ronke • DR 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Sono il veatito niente di C. Varuina • G 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
ViaMerrvPelVal. 14 Tel. 5816235 

Pranto reale con Magie Smith • SA 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L 3.500 Pericolo nella dimora di M. Deville con 
Tel. 7827193 Anemone - DR (16.30-22.30) 

ALCIONE L 5 000 Fandango di K. Reinolds con Kevin Costner 
Via L d. lesina. 39 Tel. 8380930 ( 16:46-22,30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
ViaMoniebelto. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Troppo forte - di e con Carlo Verdone (BR) 
(15.30-22.301 

AMERICA L 6 000 Troppo forte • di e con Carlo Verdone (BR) 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 (15.30-22.301 

ARISTON L 7.000 Ginger • Fred di Federico Fellini con Mar-
Via Cicerone 19 Tel 353230 cello Mastroianni e Giulietta Masina - DR 

(15.15-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Ammauavampiri di Tom Holland - H 
(16-22.30) 

ATLANTIC L 7.000 Troppo forte di e con Carlo Verdone • BR 
V. Tuscorana. 745 ' Te). 7610656 (15.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 
Tel. 655455 

La messa è finita di e con Nanny Moretti • 
DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipioni 84 

L 4.000 Ore 15 II giardino della illusioni. Ore 
Tel. 3581094 16.30 Ballando ballando. Ore 18.30 Col­

pire al cuore. Ore 20.30 Another coun­
try. Ore 22 Amore tossico. Ore 23.30 
D'amore si vive. 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

La carica dei 101 di W. Disney • DA 
(16.15-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Un complicato intrigo di donne veicoli e 
Piazza Barberini Tel. 4751707 delitti di Lina Wertmulter con Angela Molina 

e Harvey Keitet - DR (16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 La carica dei 101 di W. Disney - DA 
ViaTuscolana.950 Tel. 7615424 (16-22) 

CAPITOL L 6.000 Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar-
Via G. Sacconi Tel 393280 cello Mastroianni e Giulietta Masina - DR 

. _ (15.15-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Dopo la prova di Ingmar Bergman con In­
grid Thulin e Erland Josephson - DR 

(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell con Rupert Everett - DR 

(16.30-22.30) 

CASSIO ' L 3.500 Sotto il vestito niente di Carlo Vanzina • G 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 (16.1522.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 

Rocky IV • di Silvester Stallone con Talia 
Shire (15.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

La carica dei 101 di W. Disney - D.A 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo. 74 

L 6.000 Commando di Mark L Lester con Arnold 
Tel 380188 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A 

(16-22.30) 

EMBASSY 
Via Stopparli. 

L 7.000 Rocky IV c5 Silvester Stallone con Talia Shi-
Tet. 870245 re (15.15-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita. 

L 7.000 Target scuola omicidi con Gene Hackman 
29 T. 857719 e Man Ddlan - A (15.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Or Creator di Ivan Passer con Peter O'Too-
le-BR 

ESPERO L 3.500 Ritorno si futuro di Robert Zemeckis con 
VìaNomentana. 11 Tel. 893906 Michael Fox-FA (16-22.30) 

ETOILE L 7.000 II sole a mezzanotte di Taylor Hackford. 
Piazza in Lucina 41 TeL 6876125 con Mkhatl BaryshrAov e Isabella RosseUini 

- DR (16.30-22.30) 

EURCINE L 7.000 Rocky IV • di Silvester Stallone con Talia 
ViaLisrt.32 TeL 5910986 Shire (15.15-22.30) 

EUROPA i L 7.000 Tutta colpa del paradiso di e con F. Nuti e 
Corsod'Itati* 107/a ~ TeC864868 ' 0. Muti - 3R (16-22.30) 

FIAMMA Via BissolaU. 51 SALA A: Un complicato intrigo di donne 
Tel 4751100 vicoli «delitti di Lina Wertmuller con Ange­

la Molina e Narvey Keitel • DR (16-22.30) 
SALA B: Interno berlinese di Liliana Cava­
rli con Gudrun Londgrebe e Kevin Menally • 
E (VM18) (16-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

l 6 000 Ritorno al futuro di Robert Zemechis con 
Tel. 582848 Michael Fox - FA (15.45-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Commando di Mark L Lester con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Down Chong • A 

(15.30-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 ne. Regia di George P. Cosmatos A 

(16-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 6.000 Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar-
Tel 7596602 celo Mastroianni e Giulietta Masina • DR 

(15.15-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6 000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
Tel. 38Ó60O sco Nuti e Ornella Muti • BR (16-22.30) 

HOLIDAY L 7.000 » »o1* » mezzanotte di Taylor Hackford. 
Via B Marcello. 2 Tel 858326 con Mikhail Baryshnkov e Isabella RosseUini 

' 1DR (16.30-22.30) 

INDUNO L 5.000 Target scuola omicidi con Gene Hackman 
Via G. Induro Tel. 582495 e Man DiUan - A 116-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7 000 Rocky IV • di Suvester Stallone con Talia 
Tel. 8319541 Shire (15.15-22.30) 

MADISON L 4 000 La carica dei 101 di W. Disney - DA 
ViaChiabrera Tel. 5126926 (16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaApoia. 416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Rocky IV - di Silvester Stallone con Talia 
Shire (15.15-22.30) 

MAJESTIC L 7.000 " D>cio della donna ragno con William 
Via SS. Aposto». 20 Tel 6794908 Hurt e RauIJulie - DR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 
Via C. Colombo, km 21 TeL 6090243 

Il mistero di Bellavista di L De Crescenzo 
con Marina Confalone - BR (18-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Rocky IV - di Silvester Stallone con Talia 
ViadelCorso.7 Tel. 3619334 Shire (15.15-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Firn per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 Commando di Mark L Lester con Arnold 
Via Cave TeL 7810271 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A 

'__ : _ ._.Ug:??igp) 
NlR L 6.000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
ViaB.V. del Carmelo Tel. 5982296 sco Nuti e Ornella Muti - BR (16-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Il mistero di Bellavista di L Da Crescenzo 
con Marina Confalone - BR . 
(16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 TeL 7810146 

Interno berlinese di Liliana Cavani con Gu­
drun Londgrebe e Kevin Menally - E (VM18) 

(16.15-22.30) 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
111-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 TeL 4743119 

A me mi piace dì Enrico Montesano con 
Rochene Redfield - BR '• (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 La tristezza • la bellezza con Charlotte 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 Rampfing - DR (16-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 Rendei vousal André Tèchinè con J.Bino-
ViaM. Mughetti. 4 TeL 6790012 che e L Wilson - DR (VM18) 

(15.30-22.30) 

REALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Svrvester Stallo-
Piazza Sonnino. 15 TeL 5810234 ne. Regìa di P. Cosmatos - A (16-22.30) 

REX L 6.000 mvasion U.S.A. di Joseph Zito con Chuck 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 Norris - A (16-22.30) 

RIALTO . , 
Via IV Novembre 

. L 5.000 
TeL 6790763 

Ritorno al futuro dì Robert Zemeckis, con 
Michael Fox • FA < 16-22.30! 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24b 

Amadeus di Mdos Foreman • DR 
Tel. 864210 

RITZ L. 6.000 Troppo forte - di e con Carlo Verdone 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 ' (15.30-22.30) 

RIVOU L 7.000 : Tangos di Fernando E. Solanas. con Marie 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 Latore! • M (16-22.30) 

R0UGE ET N0IR L. 7.000 Senza scrupoli di Tonino Valerii, con S. 
ViaSalarian31 Tel. 864305 Wey e M. Honorato - E (VM 18) 

(16-22.30) 
ROYAL L. 7.000 Troppo forte - di e con Carlo Verdone 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 (15.30-22.30) 

SALA CASTELLO L 6.000 
Via Porta Castello. 44 Tel. 6561767 

Roma Eterna. Multivisione di Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA L. 5.000 Sono un fenomeno paranormale di S. 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 Corbucci con Alberto Sordi • BR 

(16.10-22.30) 
SUPERCINEMA L 7.000 Rocky IV • di Silvester Stallone con Talia 
Via Viminale Tel. 485498 Shire (15.15-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 Troppo forte - di e con Carlo Verdone 
Via Bari. 18 Tel. 856030 (15.30-22.30) 

VITTORIA 
P.zza SM. Liberatrice Tel. 571357 

Vampirismus. Il vampiro post-moderno. 
Alte 18.30 Satanici riti di Dracula; alle 
22.30 Vampire Story; Sezione Video (dalle 
18): Le notti di Salem con J. Mason; The 
Rocky Horror Pictur Show di J. Sharman. 
Documentari sul vampiro. 

Visioni successive 

ADAM 
ViaCas3ina18 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 6161808 

L3.000 
Tel. 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Asctanghi, 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTrburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.500 
Tel. 863485 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
TeL 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tei. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
Via Volturno. 37) 

Film per adulti 

Super vibrazioni carnali (VM 18) 

Film per adulti (16-22) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Bianca e Bernie - D'A 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

L'anno del dragone di Michael Cimino con 
M. Ronke - DR (16-22.30) 

Film per adulti 

Passaggio in India di David Leon - A 
(16-21) 

A view to a kill (16-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Pinocchio di W. Disney - D'A 

Turbamenti e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

Monty Python • Il senso della vita di Terry 
Jones con Terry Gilliam (17-22.30) 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 
Tel. 495776 

Scuola di polizia n. 2 di Jerry Paris, con 
Steve Gutenberg • BR 

Cineclub 
IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: La nave faro di Jerzy Skohmovski 
(16-22.30). 
SALA B: Rapporti di classe di Straub e 
Huillet (16-22.30) 

Sale diocesane 
CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 

La bella addormentata nel bosco • D'A 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Legend di Ridley Scott (A) 

N0MENTANO 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Via F Redi 4 C o s ' Pa r ' ° Bellavista di L. De Crescenzo • 
BR 
L'isola del tesoro con O. W'elles - A 

Fuori Roma 
O S T I A 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) R o c k Y l v <* Sylvester Stallone con Talia 
L 5.000 Shire-DR (15-24.10) 

Via dei Pallottini Tel. 5603186 

SISTO L. 6.000 Troppo forte di e con Carlo Verdone - 8R 
Va dei Romagnoli Tel. 5610750 (16-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 Commendo di Mark L Lester. con Arnold 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 Schwarzenegger, Rae Dawn Chong A 

(16-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 

RAMARINI 

L'anno del Dragone di Michael Cimino con 
Tel. 9001888 M - R o n k e • D R (16-22) 

Le avventure di Bianca e Bernie • D'A 
(17-22) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - L. 5-000 
Via Archimede, 71 Tei. 875567 

Another .tjme. another place 
(16.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO 

A L B A N O 

Tel. 6440045 I Goonies di Richard Donner con Sean Con-
nery e Josh Brolin (A) 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 E arrivato mio fratello di Castellano e Pi-
polo, con R. Pozzetto • BR 

FLORIDA Tel 9321339 Fracchia contro Dracula di Neri Parenti 
' con P. Villaggio - BR (16-22.15) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Rocky IV di Sylvester Stallone, con Talia 
Tel. 9420479 L 6.000 Stoni • DR (14.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Invasion U.S.A. di Joseph Zito con Chuck 
- Norris - A (16-22.30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR Tel. 9456041 Spece Vampirea con Steven Poilsback di 

Tobe Hooper - FA 
VENERI Tel. 9457151 Commando di Mark L Lester. con Arnold 

Schwarzenegger, Rae Down Chong (A) 
(16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 . Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo­
ne. Regia di P. Cosmatos (A) 

Prosa 
AGORA 8 0 (Tei. 6530211) 

Alle 21.15 Qua Reste-T-*.. . 
New Yorfce di Salvatore Oi Mat­
tia. con G. Arena. G. Loreti. G. 
Darre. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
TeL S7S0827) 
Alte 17.30 e eoe 21.15- No, non 
è la gatoaia. scritto, direno ed 
interpretato da Sergio Ammirata. 
con Patrizia Parisi. Francesco Ma­
donna. Gianna Moretti. 

AURORA-CTI (Via Flaminia Vec­
chia. 520 - Tel. 393269) 
Alle IO e alle 16.30.1 viaggi di 
Guttivar con la compagnia Taetro 
viaggio di Bergamo. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. S894875) 
Alle 21.30: «ForvMe a Courval 
da De Sade, con Luigi Mezzanotte. 
Antonello Neri. Regia di Carlo 
Quartucci. 

BERNINI (Piazza G.L Bernrt. 22 -
Tel. 5757317) 
ADe 17 e aria 21.R marito di mia 
moglie di G.'Cenzato. con A- Al­
fieri. Lina Greco. Regia di Altiero 
Amari. 

CATACOMBE 2000 
Ale 21.00: «Una d o m a par 

Franco Venturini. 
CENTRALE (Via Cetsa. 6 - TeL 

6797270) 
Arto 2 l.Boigee autoritratto dal 
mondo di Cario Prosperi, con Fer­
ruccio De Cerasa. Regia di Marco 
Sciaccaiunga. 

DARK CAMERA (Via Carnea. 44 -
TeL 7887721) 
ffcposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 
19 - TeL 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via ScSa 59 • Tal. 
4758598) 
Ale 17 e aae 20.45. U toBeiia 
n a t i l a leggera malaaaara di 
H. Piotar, con Giovanna RaK, 
Giancarlo Sbragia a Gianni Santuc-
cio. Regia di Gianni Sbragia. 

DE SERVI (Via del Muterò 22 - TeL 
6795130) _ _ 

Romolo Corona. Ragia di Patrizia 
Marte». 

GMONE (Via deea Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 
Ale 17 e afte 2 1 . Ca w a t t o r a di 
Mai la con Ileana Grtaone. Orto 
Maria Guerrini. Ragia di Edmo Fa-
nogko. 

GJUUO CESARE (Viale Giufo Ce­
sare. 229 - TeL 353360) 

16.45 a afte 20.45. Dhrar-
c* V. Sardou. con Abano 

Lionato ad Erica Siane . Ragia di 
Mario Ferrerò. 

N> MONTAGGIO OEUE ATTRA­
ZIONI (Via Cassia. 871 - TeL 
3669800) 
Afta 17 a afta 21.15. « C a r a 'uà 
v o r a ~ . Rama con Eduardo Da 
Caro. Gino Cassar*. Ragia di P. La­
tino Guidoni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - TeL 737277) 
Afta 21.30. Aaatama ragia» 
Wpajex Con ci FatebenetrataaA, di 
E. e a Impera* ice. 

Afta 2 1 . JaveaBea e* Maurice 
Meetarfnk. con BiegM. Lazzi. Po­
tante. Regia di Futa Tamburi. 

<A PVAAMDS (Via G. Rantolìi. 
49-51 - TeL 578162) 
ABe21.ePrima».ri i i i i ieBicM7 

con Piacentini. Genesi. Montanari, 
Or. Pagliari. Regia di M. Pedini. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 2 1 . Seaecapa di 

. Edward Abee. con Mila Vannucci 
e Walter Maestosi. Regia di Camil­
la Migliori. 
SALA B: Alle 18 e alle 21.30. 
Niente natia memoria - Jazz 
par Piare Ciampi con Giuseppe 
De Grassi. Laura Colombo. Regia 
cS Lidia Nicoletti. 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
Tel. 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
ADe 21.30: Dicaria deruntore.. 

. con Alias. Culaccini, De Luca.' 
Grossi. Regia di P. Oi Marca. 

PARIOU (Via G. Bersi 20 • Tel. 
803523) 
Alle 17 e alte 2 1 . Vuoti a rendere 
di Maurizio Costanzo, con Valeria 

. Valeri e Paolo Ferrari. Regia di 
Massimo Cinque. (Ultimi giorni). 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13/a-Tel . 3607559) 
Alle 2 1 . «Oscar Wilde il ritratto di 
Dorian Grava di Giuliano Vasilico. 
con S. Madia. M. Oonadoni. 

aunUNO-ETI (Vie Marco Mmghet-
ti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45 (Turno TS/5). Questa 
aera Amleto di Mario Prospero e 
Antonio Calenda. con Pupetta 
Maggio. A. Turantino. G- Musy. 
Regia di Antonio Calenda. (Ultimi 
giorni). 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL­
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -
TeL 6542770 - 7472630) 
Ale 17.15 e afta 2 1 . 2™ 1 _ X di 
Cnecco Durante e Oscar Wulter 
con Anita Durante. Leila Ducei e 
Enzo Ubarti. 

SALA UMBERTO-ETI (Via dela 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 
ADe 17 e arie 2 1 . Baffo napota 
tana di e con Luigi De Fftppo e 
Annamaria Ackermann. 

SPAZIO UNO SS (Va dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (LarGo Ar­
gentina - TeL 6544601) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - TeL 3582959) 
Riposo 

TEATRO DELLE VOCI tvìa E. 
Bombe*. 24 - TeL 6810118) 
Afte 2 1 . La madre di Stanislavr I. 
Witkievricz. con Lina Bernardi. Ni­
no Bernardini. Regia di Geudto 
Prosi - -

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dai F*ppini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: afta 21 FSomena 
raUrtcaaa di e con Alfredo Cohen. 
SALACAFFÉ TEATRO. Ale 2 1 . La 

Alessandro Bargonzoni. Afta 22 .1 
•ava radaci di R. Gas e V. Mo­
retti. con S. Marame. R. Gali. SA-
LA ORFEO: ale 21.15 La piccata 
cttia di Thornton WUder. con Me-
ttrangefi. Palazzo. Reggi di Anto-
nafta Riva. 

TEATRO DEU/UCCELLERIA 
(Viale darucceftaria) - Tal. 
855118 

2 1 : La natta ajortoee di 
di a con Marcalo Sambati. 

con la compagnia Dark. 
TEATRO DUE (Vicolo Due MaceR. 

37) 
Afta 21-00: Camera da M i o di 
A Ayckbouma. con Alessandra 
Panala. Ragia et Giovanni Lombar­
do flacSca 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel . 462114) 
AHe 20.30. R diavolo a • buon 
Dio di Jean-Paul Sartre, con Ga­
briele Levia. Monica Guerritore. 
Sergio Reggi. Gianni De LeDis. Re­
gìa di Gabriele Lavia. (Ultimi gior­
ni). 

TEATRO FLA1ANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Alla 17 e alle 21.11 sagrato d tS . 
Pietro di Guglielmo Negri e Anto­
nello Cuparso. Regia di Enzo Pez-
zuto. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico­
lo Mororti. 3 • TeL S895782) 
SALA C: Ale 21.30. Spaghetti 
atta coeteem con Michela Caru­
so. regia di Angela Bondrrii. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • TeL 3962635) 
ADe 17 e ade 2 1 . Looy Pop. musi­
cal scritto e direno da Anrty D'Ab­
braccio. 

TEATRO ORKMaE (Via Tortona. 3 -
TeL 776960) 
Ale 10.30: Qui comincia la 
avantura dal Signor Bonavan-
tura di Sergio Tofano. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - TeL 462114) 
ADe 2 1 . A noi dna Signora cS e 
con Grazia Scuccimarra e Giovan­
na Brava. 

TEATRO SISTMA (Via Sistina. 
129-Tel . 4756841) 
ADe 2 1 . cPrima». Sa davi eSra 
una bugia dMa groaaa di Ray 
Conney. con Johnny DoreDL Paola 
Quattrini e Gloria Guida. Regia di 
Pietro Garinei. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) 
ADe 20.45. Buonanotte al so­
gnatori. Spettacolo comico musi­
cale di Roberto Larici, con Avio Fo­
colari. Amanda SandreS. 

TEATRO TOROffNONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Ale 16.30 e afta 2 1 . R GuMver di 
Jerzi Broskiewicz. Regia e parteci­
pazione di Alfio Pettini. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 • TeL 7880985) 
Afte 2 1 : Fiottata - L'Orazio -
Mawaar di Heìner Mufter. Con M^ 
chele De Marchi, Gorge F. Sera. 
Regia di Flavio Ambrosini. 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea­
tro Vafte 23/A - TeL 6543794) 
Afta 2 1 . Varo Vtfeet di Sem She-
pard. con Luca Barbareschi e Mas­
simo VentuneSo. Regia di Franco 
Pero. (Ultimi giomO. 

Per ragazzi 

ALLA RJNGMERA (Via dai Rieri. 
81) 
Afta IO- l a vara avaria di Cap­
puccetto Rpaea di L Fai. Preno-
tazione obbaoatoria 

TEATRO TORDINONA 
Via Acquasparta - TeL 6 5 4 5 8 9 0 

GRANDE SUCCESSO 

«GULLIVER» 
. JERZY BROSZKIEWICZ 

ALFIO PETRINI 
Prorogato al 28-2 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa, 
5/A - Tel. 736255) 
Alle 15. Batuffolo a la parml-
cheBe. ADe 16.30 Batuffolo di­
rettore d'orchestra. 

CATACOMBE 2000 
ADe 17. Fiori finti e nuvole di 
carta di e con Bianca' M. Merli. 

ASSOCIAZIONE U, TORCHIO 
(Via E. Morosini. 16 - Tel 582049) 
Ale 16.45. ABca a lo specchio 
di Aldo Giovanrwtti. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945) 
ADe 17. PulcinaBa tra i Saraca-
ni di F. Pasqualino. Spanacelo di 
Pupi Scffiaiii. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 
Afle 16.45. Mastro Giocato aBa 

dela serie «La bancarella del rigat­
tiere» di Roberto Calve. 

LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Via G. Battista So­
na. 13 - Te». 6275705) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (Tel. 8319681) 
Ale 16.30: C/o Teatro Mongtovi-
no. L'efcero amico favola ecolo­
gica con marionette e mimi. 

NUOVA OPERA DEI B U R A T T M 
Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Laolspoi - TeL 8127063) 
Fino al primo gnigno '86. Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te­
ma: Divertita aduoando di 
Clown a Marionette. 

TEATRO ARGOT (Via Natale del 
Grande. 21 - Tel. 5898111) 
Afta 16.30. Corto-circuito con la 
compagnia GtComic 

TENDA PALASPORT (Piazza Con­
ca d'Oro - TeL 8128180 -
8127898) 
Afte 16.30 a afte 21.15. Danze. 
canti e cori dell'Accademia di Sta­
to Sovietica Pjetmcfcy. (Ultimi 
giorni). 

Jazz - Rock 

ALEXANDCRPLATZ CLUB (V.a 
Ostia. 9 - TeL 3599398) 
Ore 22.00: Carnevale '86 eTAIe-
•anderplatz con concerto del 

(V.io S. Francesco a 
Rea. 18-TeL 582551). 
Afte 21.30: Massimo Urbani quar-
teno. 

BRJJE HOUDAV (Via doge Orti di 
Trastevere. 43 - Tei. 5816121) 
Afta 21.30. Mauro Verone sax. 
Andrea Beneventano piano a Da­
niel Studar contrabbassa 

DORIAN G R A V - M U S I C CLUBS 
(Piazza Triussa. 41 - T e L 
5818685) 
Afta 21.30: SaBa ro t i * dal rum 
con i Bojafra Musica tropicale. 
Afte 24: Musica efrc-latmo-emert-
cana, 

FOLKSTUDfO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Afta 21.30: Ritoma to musica par 
danze tradizione^ irlandesi con i 
Bogside in concerto. 

OftlGIO NOTTE (Via dai Fienaroi. 
30 /8 -TeL 5813249) 
Riposo 

UMJMJIBaNA ( V * A Dona. 16/0 
• ML 310149 
Afta 22: Canzoni rtafcana con Pier-
fcjigi Scepcchio al piano. ("Ingresso 
abaro1. Si mangia a fi bava fino afta 
2. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 -
Tel. 5817016) 
Dalle 23: musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Alte 2 1 : Cotton Club Party. Con 
la Old Time Jazz Band. Obbligato­
ria la maschera. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
- Tel. 6544934) 
ADe 21 e elle 23: Quintetto d* Al 
Gray. Buddy Tate. Sige Kessler. 
Ben Thomson. King Monk. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del CardeOo. 13a - Tel. 4745076) 
ADe 21.00: Ritorno al futuro; 
25 armi prima, 25 anni dopo... 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c • 
Tel. 6783237). 
ADe 21.30: Jazz & Piano bar con 
Nino De Rose, ospite Liliana Girne-
nei. 

VITTORIA (P.zza S. M. liberazione 
-Tol.571357) 
ADe 21.00: Concerto degli 
Spleen Fut. con esecuzione dal 
vivo di una colonna sonora inedita 
per il iNosfaran» di Mumau. 

Cabaret 

H. BAGAGUNO (Via Due Macero. 
75 • Tel. 6798269) 
Ale 21.30. Sedai ini famosi di 
CasteBacci e Pingitore con Leo Gul-
lona. Pamela Prati e Oreste Lionel­
lo. 

B PUFF {Via Giggi Zanazzo, 4 -
TeL 5810721) 
A l a 22.30. Magna a magagna. 

- con Landò Fiorini. Giusy Valeri a 
Raf I irf-a. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Ale 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. Recital di 
Nivaa 

ROMA W» (Via Afcerico II. 29 • Tel. 
6547137) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen­
ze. 72 • TeL 463641) 
Ale 20.30 (tagL 32 Fuori Abb.) 
CevaBeria nwewcana di P. Me-
scagni a Salvatore OlaBano di L. 
Farreo. Direnare d'orchestra Gu­
stav Kuhn. Regia e* Luciano Da­
miani. 

Riposo 
ACCADEMIA ITALIANA DI M U ­

SICA CONTEMPXX*ANEA (Via 
Adolfo Apoftoni. 14 - TeL 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VB--
LA MEDICI (Via Trinit* dei Monti. 
1 - TeL 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE M 
SANTA CECRJA (Via Vinone. 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Riposo 

ROMANA (Via Flaminia. 118 -
rat 3601752) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE Amiti di Castel S. 
Angelo 
Ripoto 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Alle 19.15 c/o la chiesa Santi 
Aquila a Priscilla (via Castel-
nuovo, 30) . concerto di musi­
che polifoniche diretto da Ida 
Tosti. Musiche di Paleatrina, 
Da Victoria, Mozart. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Domani alle 18.30 c/o la Chiesa 
del Gesù e Maria (via del Corso. 
45). Incontro con J.S. Bach, con­
certo del duo Berni-Tannozzìni 
(flauto e clavicembalo). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

-Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA D#-
TERMUSICA 
Domani aOe 17 c/o Auditorium 
Augustinianum (via S. Uffizio. 25). 
Concerto: Piero Niro (pianoforte). 
Rieko Noda (soprano). Remo Zuc-

. chi (pianoforte). Musiche di Mo­
zart. Beethoven. List. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI­
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
ADe 21.00. Concerto Sinfonico 
Pubblico dreno da Jones Kusta. 
Musiche di L Detta Piccola. 

CASA ARGENTINA (Via Veneto. 
7 - Tel. 4742959) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11-TeL 3279823) 
Riposo 

COOP, TEATRO URICO DI INI ­
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Geo-
temo da Montesarchn. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13 - TeL 6257581) 
Riposo 

GHFONE (Via defta Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Domani afte 2 1 . Federica RighM al 
pianoforte. Musiche di Bach. Mo­
zart. Beethoven. 

GRUPPO MUSICA BttaEME (Via 
data Borgata dola Magiara. 117 -
TeL 5235998) 
Rposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI-
MENTAZrONE MUSICALE (Via 
Monti Parie*. 6 1 • Tel.360.8924) 
Riposo 

ROMA - PIAZZA 

S t r e p i t o s o s u c c e s s o 
W a l t e r N o n e s 

DA MQSEA 
L P U Gru>CC Cfi»»<-ESSO 

D€LL ACCACCMi O ST. 

PJflTNIEKIJ 
U L T I M I afe G I O R N I 
OGGI A GRANDE «ICH*STA 

2 SPETTACOLI OR* 16.30 e 21.15 
wom«ni Uomo spanacelo 16.30-

atformenoni e pmandMa Cane TmOi 
faiMpori: r\j» Conci d'Ore • TeL 
• 1.2B.I30- 81.27.89* 
Aro Ct I. TUR vìe Urbane SM • TeL 
47.41.624: Ara Via Ovai» 18 - Tel 
3S.32.40; h*e-u>M P-« data RajMb-
bfece: 47 - TeL 46.45.70 - 46.14.11 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla­
minio. 50 - Tel. 3610051) 
Alte 17.30: c/o Auditorium San 
Leone Magno (via Bolzano. 38). 
Stefano Arno!* (pianoforte). Musi­
che di Mozart. Beethoven. 
Brahms. 

NUOVA CONSONANZAIVia Li­
dia. 5 • Tel. 7824454) 
Riooso 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Te l . 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARA VITA (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6795903) 

jjiposo _ _ _ _ . . . 
ORIONE (Via Tortosa. 3) - Tel. 

776960 
Riposo 

•JL> * ^ 

<<r jr-

Tar i f fe r U n i t à 

anno 6 mesi 
7 numeri 194.080 98.000 
6 numeri!*) 155.600 78.000 
5 numeri]*) 130.000 66.000 

Abbonamento cumulativo 

con U/7 numeri 253.000 
con U/E numerar») 216.000 
con U/S numerar*) 192.000 

> senza domenica 

Tari f fe Rinascita 

#) i premi dei concarsi mensili 
• la quota defla cooperativa soci 
• i libri) 

anno 
(mes i 

72.000 
36.000 

Versare sul era 438zaT intestata a 
rTnita. viale Fulvio Testi 75 -
2I1C2 Milane. Specificare la c a v 
sale sul retro. 

di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto seriosi 
per ogni campo di interesse 
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Caso-Viola 
ancora aperto 
tra indagini 
e processi 

ROMA — Spartaco Land Ini e Giampaolo Comlnato oggi 
di nuovo nel Palazzo di Giustizia di Roma per vedersi (con 
ogni probabilità) con testare un rln vlo a giudizio per truffa 
aggravata continuata al danni del senatore Dino Viola; 
l'arbitro Paolo Bergamo, Invece, domani a Milano di fron-
te alla Commissione disciplinare dell'Ala per vedersi con­
testare (e questo è sicuro) Il ritardo con 11 quale denunciò 
quanto aveva appreso delle strane storie Intrecciatesi at­
torno a Roma-Dundee. 

Nel giro di 24 ore, tra oggi e domani, appunto, 11 caso-
Viola mette In scena dunque gli ultimi suol atti "italiani" 
(e diciamo Italiani perche alla fine di questo mese l'Intera 
vicenda sarà al vaglio della commissione disciplinare del­
l'Uefa). Per molti versi paradossale appare soprattutto 11 
"processo" cui a Milano sarà sottoposto l'arbitro Berga­
mo. Protagonista solo In qualità di testimone del caso-
Viola tanto di fronte alla Corte federale, quanto di fronte 
alla magistratura ordinarla, Bergamo vestirà invece 1 
panni dell'Imputato di fronte al dirigenti della sua asso­
ciazione, essendo considerato responsabile di ritardata 
denuncia. L'aspetto diciamo così paradossale di questo 
processo, è che l'arbitro rischia di essere l'unico condan­
nato In una storia nella quale non sembra avere particola­
ri responsabilità (se non quella, appunto, di ritardata de­
nuncia) o, comunque, colpe infinitamente minori rispetto 
a quelle del veri protagonisti dello scandalo di Roma-
Dundee. 

E Invece, assolti — di fatto —> Viola, Landlnl e gli altri 
personaggi della sconcertante vicenda, e non esistendo 
per la commissione disciplinare dell'Ala la possibilità di 
applicare la norma della prescrizione, Paolo Bergamo ri­
schia davvero di essere l'unico a pagare. Il direttore di 
gara livornese non arbitra più da quasi tre mesi, e 11 caso-
Viola gli è già costato la designazione come arbitro Italia­
no per 1 Mondiali. Sarebbe davvero Incredibile se 1 giudici 
di Bergamo non tenessero conto di ciò e se, soprattutto, 
dopo la sconcertante sentenza della Corte Federale l'am­
biente del calcio nel suo complesso tentasse di rifarsi una 
verginità con troppo facili «condanne esemplari*. Berga­
mo, In fondo, è stato l'unico a denunciare le manovre e le 
trappole fatte scattare attorno a Roma-Dundee. Se De 
Biase ha potuto cercare (in maniera affascinante e perspi­
cace, come ha affermato la Corte Federale) di fare chiarez­
za, lo si deve proprio all'arbitro livornese. SI può Ignorare 
tutto ciò? 

Pramorton 

Discesa 
austriaca 
Benino 
i nostri 

Bnttsrello 

A Rovigo 
Italia-
Tunisia 

in Coppa 

Curiosa storia quella di An­
ton Steiner. Nel 1976 sembrava 
uno dei rivali di Franz Klam-
mer. Piccolo, potente, combat­
tivo si gettava con allegria sui 
pendii. Poi si ferì e si sentì 
chiuso non solo dal grande 
Franz ma anche da tutti coloro 
che ambivano entrare nella 
squadra austriaca. E, si fa per 
dire, cambiò mestiere passando 
ai pali stretti e larghi dove col­
lezionò un numero infinito di 
piazzamenti. Insoddisfatto tor­
nò al primo amore e sul pendio-
autostrada di Bjelasmca due 
anni fa conquisto la medaglia 
di bronzo olimpica. 

Finalmente ieri Q piccolo 
Anton Steiner ha colmato la la­
cuna vincendo per la prima vol­
ta una discesa libera. Sulla pi­
sta di Morzine, ha sciato sotto 
una densa nevicata assaporan­
do la gioia del trionfo. Per un 
po' sembrava che gli austriaci 
dovessero conseguire un suc­
cesso di proporzioni colossali, 
visto che occupavano i primi 
quattro posti in classifica con 
Anton Steiner, Peter Wir-
nsberger, Gerhard Pfaffenbi-
chler e Leonhard Stock. Poi per 
fortuna degli svizzeri è sceso, 
col pettorale numero 41. il ven­
tiquattrenne Gustav Oenrli che 
ha mozzato il respiro ad Anton 
Steiner mancando il successo 

Rr 7 centesimi. Al sesto posto 
limonale elvetico Peter 

Mueller e al settimo, appaiati, 
gli azzurri Michael Mair e Da­
nilo Sbardetlotto, al nono l'al­
tro elvetico Silvano Meli e al 
decimo il bravo Igor Cigolla, 
trentino ventitreenne. 

Pirmin Zurbriggen è ruzzola­
to prima del rilevamento inter­
medio. 

Marc Girardelli è finito ab­
bastanza lontano ma il piazza­
mento gli ha comunque per­
messo dì vincere la combinata 
con k> slalom di Sankt Anton. 
Ora ha 192 punti in classifica, 
28 più di Peter Mueller. 

r. m. 

Oggi a Rovigo gli azzurri del 
rugby — tv Retedue, nel corso 
di Sabato Sport, dopo le 14 — 
affrontano la Tunisia. La parti* 
ta sarà valida per la Coppa Eu­
ropa e lì per lì, tenendo conto 
della non trascendentale consi­
stenza tecnica degli avversari, 
il direttore tecnico Marco Boi-
lesan aveva deciso di far gioca­
re la squadra B. Poi, Giusta­
mente, ci ha ripensato. E così a 
Rovigo scenderà in campo il 
meglio della pallaovale italia­
na. La scelta dì Marco Bollesan 
è corretta perché sabato 15 ad 
Annecy gli azzurri se la vedran­
no con la Francia, una formida­
bile compagine che presenterà 
11 atleti del-Cinque Nazioni» e 
una mischia-panzer. Il match 
di Rovigo avrà quindi lo scopo 
di far giocare i ragazzi, di pro­
porgli schemi di gioco, di valu­
tarne la solidità. L'Italia si bat­
te con la Tunisia per la seconda 
volta. Il primo impatto, l'anno 
scorso a Monastir, si risolse in 
un ampio successo azzurro 
(20-6). Il problema, questo po­
meriggio, non sarà di vincere 
ma di vincere bene, di offrire 
agli sportivi una squadra ga­
gliarda che faccia sperare in 
una grande battaglia in Francia 
sette giorni dopo. Giocheranno: 
Troiani, MasciolettL Rino 
Francescato, Zorzi, Venturi, 
Bettarello, Fusco. Colella, In­
nocenti, Artuso, Annibal, Gar-
din, Rossi, Morelli, Cucchiella. 
L'Italia finora ha giocato tre 
partite: ha perso di poco a Mo­
sca contro l'Unione Sovietica, 
ha sommerso la Romania rin­
giovanita e fragile in mischia, 
ha sconfitto uQueensland e 
cioè una delle compagini regio­
nali più forti d'Australia. Pro­
prio contro il Queensland, a 
Oderzo, l'Italia ha offerto una 
prova convincente. Ma non ba­
sta. Nel rugby di oggi per l'Ita­
lia la corsa a inseguimento è 
senza fine, perche ugap da su­
perare, con gli anglosassoni e 
con la Francia, è ancora consi­
stente. 

r. m. 

Vela <V^ Kz5 (N. Zelanda) vince la prima prova del campionato dei 12 metri 

«Azzurra», tonfo mondiale 
Solo 11" nella regata delle proteste 

FREMANTLE (Australia) — 
A sorpresa -Kz5» della Nuova 
Zelanda, con al timone Chris 
Dickson ha vinto la prima 
prova del campionato mon­
diale dei 12 metri. È rimasto 
saldamente al comando per 
tutta la regata, battendo per 
19 secondi «Amerio II» che av* 
va tentato di anticiparlo negli 
ultimi metri. Al terzo posto i 
padroni di casa di Australia II 
vincitore della Coppa America 
del 1983. Modesta figura han­
no fatto gli equipaggi italiani. 
La lotta in famiglia è stata co­
munque vinta da Italia, giun­
ta al quinto posto che ha stac­
cato Azzurra arrivata all'undi-
cesimo posto. Victory si è riti­
rata per rottura della tavolet­
ta della randa mentre era al 5° 
posto. La prova si è svolta su di 
un mare mosso e incrociato 
con vento a 15 nodi. Questa la 
classifica generale stilata dal* 
la giuria dopo qualche ora in 
quanto al traguardo 6 barche 
hanno alzato la bandiera di 
protesta: 1) «Kz5» (O penalità); 
2) America II (Usa, 3 penalità); 
3) Australia II (Australia, 5,6 
penalità); Australia IH (Au­
stralia, 8 penalità); 5) Italia (10 
penalità); 6) Tuie North, (Ca­
nada II, 7 penalità); 7) Corau* 
gous (Usa, 13 penalità); 8) 
•KZ3» (Nuova Zelanda, 14 pe­
nalità); 9) Azzurra, (Italia, 15 
penalità); 10 French Kiss 
(Francia, 16 penalità); 11) 
Challenger (Gran Bretagna* 
Francia, 17 penalità); 12) Gre* 
tei II (Australia, 18 penalità); 
13) South Australia (21 penali* 
ta). Come si vede Azzurra per 
il declassamento di «South Au­
stralia» e «French Kiss» ha re* 
cuperato in classifica due posi* 
zioni. 

^ +>•'<?'•# 

nfr^v^f^, 

Quello scafo in poliestere 
Il campionato del mondo, 

al di là del risultato agonisti­
co che maturerà 11 17 feb­
braio dopo la settima e ulti­
ma prova, dà un'Idea del va­
lori in campo e del progressi 
ottenuti In questi anni. Il 
tutto, è evidente, sarà proiet­
tato verso l'atteso appunta­
mento dell'ottobre prossimo, 
quando scatterà la Coppa 
America. Vediamo Intanto 
quali sono le barche e gli 
equipaggi che hanno mag­
giormente Impressionato. E 

bene comunque dire una co­
sa. La prima edizione della 
Coppa del Mondo, svoltasi a 
Portocervo In Sardegna, di 
Internazionale aveva solo il 
nome, perché si è svolta pra­
ticamente tra barche ed 
equipaggi Italiani, con la 
presenza a puro titolo di 
comparse di pochissime 
spompate Imbarcazioni stra­
niere. 

A Perth, ora, la musica è 
diversa. Possiamo dare per 
scontato che la lotta per 11 

primato riguarderà le bar­
che americane e australiane, 
ma diamo uno sguardo al 
probabili outsider. La novità 
assoluta — puntualmente 
confermata dall'ordine di 
arrivo della prima regata — 
è rappresentata dalle due 
barche neozelandesi che 
hanno usato nella costruzio­
ne materiale poliestere al po­
sto dell'alluminio o del le­
gno. Secondo Clno ricci — 
direttore tecnico di Azzurra, 
dopo essere stato a Newport, 

durante la Coppa America, 11 
suo skipper — hanno già di­
mostrato tutto 11 loro valore. 
Una barca che darà filo da 
torcere — se le condizioni del 
mare e del vento si manter­
ranno su uno standard' ele­
vato — sarà quella canadese, 
che nella precedente edizio­
ne aveva mostrato un equi-
fiagglo di tutto rispetto. Ma 
a Darca che In assoluto ha 

Impressionato di più Clno 
Ricci è la «French kiss», il 12 
metri francese della Rochel-
le che si è dimostrato parti­
colarmente veloce in tutte le 
andature. Timoniere Marc 
Pajot, un campione prove­
niente dalle derive. Fa parte 
dell'equipaggio Laurent 
Cordele, che nonostante la 
giovane età vanta un'espe­
rienza non comune su queste 
barche per avere curato la 
preparazione della barca 
francese nel 1980 e contri­
buito validamente a formare 
l'equipaggio di «Azzurrai alle 
prime esperienze su queste 
barche particolari e con par­
ticolari tattiche di regata, ri­
chieste dal fatto che sono 
sempre e solamente due le 
barche che si trovano di 
fronte. 

È solo nel Campionato del 
Mondo che attualmente ven­
gono fatte regate selettive a 
fmntegglo olimpionico con 
a partecipazione di tutte le 

imbarcazioni. Sicuramente 
le barche americane saranno 
quelle più agguerrite, perché 
oltre alla maggiore esperien­
za degli equipaggi, gu orga­
nizzatori statunitensi posso­
no permettersi di selezionare 
un numero maggiore di atle­
ti e non hanno problemi di 
carattere economico. SI ri­
corderà che nella precedente 
edizione la seconda Imbar­
cazione australiana, pratica­

mente Imbattibile nella pri­
ma serie di prove In Coppa 
America, ebbe un calo pau­
roso attribuito alla mancan­
za di fondi per sostituire le 
vele usurate. 

Per le barche Italiane, Az­
zurra 2 dello Yacht Club Co­
sta Smeralda, Italia e Victo­
ry dello Yacht Club Italiano, 
è tutto da vedere. Nessuno 
vuole scoprire le proprie bat­
terle, anche se 1 risultati del­
le regate preliminari hanno 
dimostrato che Italia e Az­
zurra hanno raggiunto un 
buon grado di preparazione. 
Tutte Te Imbarcazioni hanno 
ormai adottato la soluzione 
delle pinne, le famose appen­
dici alle quali è stato unani­
memente attribuito un ruolo 
vincente nella barca austra­
liana a Newport. Poiché le 
pinne hanno un Innegabile 
vantaggio nelle andature al 
vento e nelle virate, ma pe­
nalizzano le andature di 
poppa, 1 tecnici cercheranno 
di raggiungere l'optimum 
cercando di avere la massi­
ma manovrabilità con 11 mi­
nimo effetto frenante. 

A conclusione del Cam­
pionato del Mondo comince­
rà per tutti 1 team 11 conto 
alla rovescia verso la sfida 
dell'Amerlca's Cup. I mesi 
restanti sono appena suffi­
cienti per portare ulteriori 
modifiche alle imbarcazioni 
e di conseguenza cominciare 
gli allenamenti sulle barche 
che vi parteciperanno. Se­
condo gli esperti anche per la 
Coppa America saranno 
americani e australiani a 
battersi per 11 gran finale. 
Per gli italiani, «Azzurra» o 
«Italia* che sia, sarebbe già 
moltissimo ripetere 1 risulta­
ti della precedente edizione. 

Uccio Ventimiglia 

Per due mesi ha inseguito il record di Moser 

Gregor Braun, storia infinita 
dì un tentativo mai avvenuto 

L'odissea di Gregor Braun 
è finita. Il gigante buono è 
tornato a casa con le pive nel 
sacco. Era partito vénti gior­
ni prima di Natale col fiero 
proposito di conquistare 11 
primato dell'ora In possesso 
di Francesco Moser con 
51,151 e deve accontentarsi 
del piccolo record sul cinque 
chilometri. Città del Messico 
e La Paz, quegli spostamenti 
tra una pista e l'altra cui s'è 
aggiunto l'anello di Santiago 
delClle, sono le tappe di una 
spedizione fallimentare. An­
che 11 primato a livello del 
mare è stato mancato: a Bas-
sano del Grappa, in una se­
rata di vento e di freddo, 11 
danese Oersted aveva realiz­
zato 48,144, in Cile l'ormai 
deconcentrato Braun ha ot­
tenuto un modesto 46,987. 
Circa due mesi di trasferta, 
quindi senza gloria, un lun­
go viaggio che peserà sulla 

pelle del tedesco. 
Moralmente, Braun esce 

distrutto da questa esperien­
za. Evidentemente non ave­
va 1 mezzi per un'impresa del 
genere, mezzi atletici e psico­
logici, quella freddezza, quel­
la potenza, quella disponibi­
lità che hanno distinto Mo­
ser nella felice avventura del 
gennaio '84. Il rendimento di 
Braun è stato deludente, 
troppo deludente, ma è an­
che la somma degli errori 
commessi dai suoi prepara­
tori che pur cogliendo col di­
lettanti Paolettl e Mlnello 
due record di categoria (ora e 
cento chilometri) devono re­
citare il «mea culpa* per 1 lo­
ro mètodi spesso contraddit­
tori, per le vanterie della vi­
glila, per l'ostinata sicurezza 
nel trionfo, per le violente, 
astiose polemiche nel con­
fronti della scuola Conconl. 
Qui non vogliamo difendere 

a spada tratta il professore di 
Ferrara, però è chiaro che 
con l'assistenza dell'Enervlt 
il trentino Moser è andato a 
gonfie vele, chiaro che dal 
Centro Marathon di Brescia 
guidato dal dottor Rosa, il 
tedesco Braun non ha rice­
vuto gli stessi supporti. 

Conta principalmente 11 
valore dell'uomo, natural­
mente, la bontà del legno, 
come direbbe Alfredo Binda. 
Braun ci ha fatto compagnia 
per l'intero inverno, ciclisti­
camente parlando, e sia pure 
a distanza abbiamo ricavato 
la sensazione che egli abbia 
vissuto in una specie di pri­
gione. L'altura, più che rige­
nerarlo, lo ha stretto in una 
morsa provocandogli guai e 
tentennamenti di ogni gene­
re. Sulla linea di partenza 
Gregor era considerato un 
elemento valido, perlomeno 
capace di ben figurare se non 

di agguantare 11 record, e ri­
sultati alla mano dobbiamo 
credere che il vistoso falli­
mento si è in parte dovuta ad 
una serie di circostanze ne­
gative da addebitarsi a chi 
circondava il ciclista, a chi 
non è penetrato nel soggetto 

Er comprenderlo e per alu-
rlo maggiormente. Un 

campione, un atleta, un uo­
mo sì trova ora a meditare su 
una triste vicenda che al li-
svolti umani unisce anche 
quelli economici, cioè un 
centinaio di milioni persi per 
non aver partecipato ad al­
cune Sei Giorni. 

Moser resta sulla cresta 
dell'onda e anche se nessun 
record è Imbattibile, si deve 
concludere che per superare 
1 51,151 ci vogliono qualità 
speciali, una grande orga­
nizzazione e un grande tem­
peramento. 

GihO S a l i • •'•cord dell'ora •'* rivaiato un'impresa grande per Gregor Braun 

Dopo i campionati italiani indoor di Genova durante i quali Sara si è di nuovo infortunata 
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Stefano Mei ha fatto una passeggiata 
di corsa al Palazzo della Fiera di Geno­
va suggellando 1 campionati Italiani In­
door edizione numero 16. Nessuna 
emozione per il crono — 8*0?56 — che 
ne è uscito. L'emozione più Intensa l'ha 
offerta ancora una volta Sara Simeoni 
che dopo aver vinto il decimo titolo al 
coperto si è accasciata piangendo sulla 
pedana. Il dolore le aveva morso un pol­
paccio e Sara temeva che si trattasse di 
una lesione al tendine. Niente di tutto 
questo: recotomografla non ha rivelato 
lesioni. Forse è stato un crampo anche 
se, assai più semplicemente, si è tratta­
to di un dolore da usura. 

Sara Simeoni ha 33 anni e una carrie­
ra lunghissima, gloriosa e logorante. Il 
salto In alto esige duri allenamenti per 
potenziare la muscolatura, pretende 
azioni aspre e violente, torsioni, spinte 
cattive sul muscoli e sul tendini. E dal 
Giochi di Mosca, 1980, che l'atleta non 
vive stagioni senza dolore e sarebbe 
sorprendente che le fosse concesso di 
viverne oggi, n rapporto di Sara con 
l'atletica è intenso e reciproco: lei ama 
profondamente l'atletica e l'atletica ha 
bisogno di lei. Ma a 33 anni U salto fa 
pochi doni al suol sacerdoti. 

Vediamo un po', per chiarire meglio 

11 senso dell'usura che pesa sulla cam­
pionessa, quella carriera straordinaria 
attraverso le cifre, n primo titolo italia­
no Indoor dì Sara Simeoni risale all'in­
verno del 1970,18 anni fa. E del 1970 è U 
primo titolo italiano all'aperto. Le mi» 
sure: 1,64 a Genova e 1.73 a Roma. Ma 
già in quel 1970 aveva cancellato il limi­
te italiano di Laura Bortoli saltando 
1,71. Sara ha migliorato 21 volte il re­
cord italiano elevandolo da 1,70 a 2V01, 
misura che per quattro anni è rimasta 
record mondiale. E non si sale da 1.70 a 
2,01 per grazia di dia Ci si sale col ta­
lento e la fatica, n malanno di Sara è 
quindi spiegabile con l'età e con l'usura 
che ne consegue. La rivedremo a Stoc­
carda, Campionati d'Europa, se avrà la 
pazienza di badare solo a quell'appun­
tamento e di rifiutare le cento richieste 
che le verranno da altrettanti organiz­
zatori. 

Altra vittima dell'Inverno è Stefano 
Tiro. n ragazzo ha solo 23 anni e quindi 
Il suo Infortunio, a Budapest, non è il 
prodotto dell'età. Ma è certamente 11 
prodotto dell'usura per quanto possa 
apparire sorprendente che l'usura col­
pisca atleti tanto giovani. Lo acorso an­
no dopo una micidiale stagione al co­
perto culminata col titolo europeo Ste­
fano fu costretto ad anticipare la sta­
gione per .Inutile quadrangolare di 
Montecarlo. Si fece male e rovinò la sta­
gione. 

Quest'anno avrebbe dovuto rifiutare 
gli impegni sul tondini delle piste co­
perte badando unicamente al Campio­
nati d'Europa e cioè a una seria e ben 
programmata stagione all'aperto. 
L'hanno convinto a tentare il bis del 
trionfo dell'anno scorso e si è rotto. Stu­
pisce che un ragazzo intelligente e un 
allenatore Intelligente non abbiano in­
dividuato 1 limiti e 1 confini che separa­
no l'Impegno agonistico dall'Incidente. 

Lo rivedremo senza dubbio, e in for­
ma, a Stoccarda. A patto che si faccia 
passare la paura di esser fragile. Non è 
fragile ma fa troppe cose In rapporto 
alla sua consistenza muscolare. E cosi 
semplice che ci si stupisce che 1 tecnici e 
1 dirigenti federali non lo capiscano. 

Del campionati Indoor vale la pena 
di annotare ancora due cose: la gran 
botta di Marco Montelatld che ha lan­
ciato Il peso a 20,65 e 11 fatto che due 
giornate per l'appuntamento dell'in­
verno con le maglie tricolori son troppe. 
Ne basta una. 

Concludiamo con la Coppa dell'Unio­
ne Sovietica. A Mosca si è rivisto Valeri 
Sereda, 11 più dinamico del saltatori In 
alto sovietici. Ha vinto la Coppa con 
241 superando Vadim Ogadlan (stessa 
misura) e ti primatista mondiale asso­
luto Igor Paklin &29> La ricchezza del 
salto In alto in Urss è prodigiosa. 

Remo Mwwirail 

Tire nuove regole 
e derby liguri 

in piscina 
ROMA — Sospen­
sione di 35 secondi 
e non più di 45 con 
possibilità di rien­
trare se la sua 

squadra dovesse riconquistare 
la palla. Non più espulsione 
del giocatore al terzo fallo. 11 
portiere potrebbe rimettere 
anche fuori area e segnare. 
Tre nuove regole esaminate 
da un vertice della Federazio­
ne di pallanuoto in Jugosla­
via. Oggi in Al si gioca Doglia-
sco-Rari 1904; Can. Napoll-Ci* 
vltav.; Ortigia-Slsley Pescara; 
Recco-Savona; Camogli-Nervi; 
Lazic-Posillipo. In classifica 
Posillipo in testa con 17 punti, 
lo seguono Pescara e Camogli 
con 15 e 13. 

A Cagliari 
si parla di 

credito sportivo 

©CAGLIARI — SI 
tiene oggi a Ca­
gliari un conve­
gno regionale or­
ganizzato dal Pei 

sul tema: «Credito sportivo, 
scuola, enti locali e società. 
Quali prospettive per la Sarde­
gna?». Vi prendono parte, ol­
tre a dirigenti del partito della 
Sardegna, l'onorevole Renzo 
Nicolinl, presidente del Credi­
to sportivo, Vincenzo Roma­
no, dirigente nazionale del Co­
ni e Nedo Canetti, responsabi­
le nazionale Pel per lo sport. 

Una giornata 
favorevole 

alla Tartarini 
ROMA — Ennesi­
ma giornata prò» 
Tartarini Bologna 
la 15* (quarta di ri­
torno) della «A/1» 

maschile dì pallavolo in pro­
gramma oggi in attesa dello 
scontro diretto di martedì 
prossimo tra i campioni d'Ita­
lia e la Panini Modena. La 
squadra di Bologna oggi ren­
derà visita al travagliato Chle-
ti, mentre la sua immediata 
inseguitrìce, la Panini, dovrà 
rintuzzare l'attacco di quella 
Kutiba che si esalta quando 
vede il gialloblu delle maglie 
modenesi. Ecco il programma 
e gli arbitri (ore 17): Panini-
Kutiba; Santal-Belunga; Pe-
trarca-Enermix; Cromochim-
Adovos Falchi; Di.Po. Vimer-
cate-Bistefani Torino; Volley 
Chietl-Tartarini 

Giro d'Italia: 
oggi «vernice» 

a Palermo 
PALERMO — H 
Giro ciclistico d'I­
talia '86 verrà pre­
sentato nel pome­
riggio di oggi 

(Tv2, ore 14,40) a Palermo, se­
de di partenza della corsa per 
la maglia rosa che inaerà il 
12 maggio per terminare il 2 
giugno a Merano. È già noto 
che la sessantanovesima edi­
zione della popolare manife­
stazione si svolgerà a cavallo 
di un tracciato abbastanza im­
pegnativo. Non sarà un Giro 
facile come negli ultimi tre 
anni: più d'uno i dislivelli del 
Sud e del Centro Italia, parec­
chie le salite del Nord e gran 
finale sulle Dolomiti prima di 
concludere con una prova in 
circuito a Merano. 

Squalifiche 
ridotte a Bantom 

0 
e Granarolo 

La Commissione 
giudicante della 
Federbasket ha ri­
dotto da 3 a 2 gior­
nate («in conside­

razione dei precedenti della 
società e del fattivo comporta­
mento dei dirigenti») la squa­
lifica del campo della Grana­
rolo (che domani giocherà sul 
campo neutro di Fori)) e da 3 
ad 1 giornata la punizione in­
flitta in prima istanza a Mike 
Bantom, pivot della Bertoni 
espulso a Caserta e accusato 
(ingiustamente come ha mo­
strato il filmato) di aver colpi­
to con un pugno «Tato» Lopez. 

Milan, si vuole 
evitare la messa 

in liquidazione 

©MILANO —La vi­
cenda societaria 
del Milan conti­
nua la sua trava­
gliata esistenza 

spezzettata e distribuita sa un 
numero ormai non controlla­
bile di fronti. Complicata la si­
tuazione in tribunale dove 
pendono istanze divene e do­
ve il doti. Poppa ha ufficial­
mente smentito di aver ordì* 
nato di mettere sotto seque­
stro la tenuta di Farina in To­
scana. Il sostituto procuratore 
si starebbe comunque prepa­
rando ad adottare dei provve­
dimenti per quanto riguarda 
l'aspetto penale. Sul fronte del 
tribunale civile si sta esami­
nando sempre il fascicolo 
«Ismìl» dopo la richiesta del­
l'avvocato Ledda di ammini­
strazione giudiziaria. Grande 
fermento anche in via Turati 
con un concilio tra i vari azio­
nisti presieduto da Lo Verde. Il 
problema è evitare ta messa in 
liquidazione e quindi tampo­
nare razione della Federcat-
cio. Per questo 1 consiglieri 
stanno cercando di trovare un 
accordo, sborsare altri denari, 
dare per scontato che qualche 
cesa dovranno rimetterci e 
tentare di trovare una i 
ne interna con 
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Convegno Pei a Reggio e Messina 

Messina 
(•otto) e 
Reggio 
Calabria 
(accanto) le 
due città 
interessate 
dall'ipotesi 
di un 
attraversa­
mento 
stabile dello 
Stretto 

Ma si farà un 
ponte 

oppure un 
tunnel? Nel 

convegno del 
Pei à stato 
detto che 

l'interrogati­
vo non è 

sciolto. Anzi 
mancano 

ancora i dati 
certi per 
decidere 

Ma quel ponte 
sullo Stretto 

è ancora sospeso 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — 
Dice Lucio Libertini: «Quei-
lo che noi comunisti voglia­
mo evitare, è che tutto si ri­
duca a un lungo litigio, che 
parole sostituiscano i fatti, 
che II rilancio di una politi­
ca. per il Mezzogiorno resti 
sulla carta. Il rischio è che 
si spenda e si discuta molto 
e a lungo, per anni, senza 
fare nulla*. Che Insomma 
tutta la grande operazione 
dell'attraversamento stabi­
le dello Stretto di Messina 
si riduca ad una chiassosa 
propaganda del governo 
che da all'opinione pubbli­
ca nazionale e internazio­
nale la sensazione che que­
sta Immensa opera sia im­
minente e Invece grandi 
problemi tecnici e finanzia­
ri restano ancora da risolvere. «Occorre to­
gliere — ha detto Libertini — la questione 
del ponte dall'atmosfera elettorale». 

Questa atmosfera propagandistica co­
mincia finalmente a palesarsi e il conve­
gno nazionale Indetto dal Pel sull'attraver­
samento dello Stretto nel quadro di un pro­
getto di sviluppo dell'area, Iniziato Ieri a 
Reggio Calabria con la relazione di Liber­
tini e che si concluderà oggi a Messina con 
un intervento di Antonio Bassolino, ha 
rappresentato 11 banco di prova forse più 
autorevole. Presenti Infatti t rappresen­
tanti delle Ferrovie dello Stato, dell'Anas, 
dell'Irt, l'amministratore delegato della 
società 'Ponte Stretto di Messina», il pro­
fessor Gianfranco Guardini, docenti di va­
rie università, tecnici quallflcatlsslml. Il 
dibattito comincia ad entrare nel concreto. 
Innanzitutto non si può parlare ancora di 
pon te non essendo sciolti 1 dubbi sulle altre 
due eventuali opzioni, 11 tunnel poggiato 
sul fondo marino o il tunnel sospeso. Ne ha 
dato conferma il vicepresidente delle Fer­
rovie, Ingegner Luigi Misitl, secondo 11 
quale 'tutte e tre queste scelte hanno buo­
ne possibilità*. Nulla di definito dunque 
anche se sui giornali sono già apparsi i di­
segni Illustrativi dell'opera. Ma c'è di più. 

Non ci sono ancora Infatti né il progetto 
di massima, né quello di spesa, redatti dal­
la società e che saranno approvati dal go­
verno. Solo a quel punto ti Parlamento po­
trà decidere se e come fare l'opera, n recen­
te disegno di legge del governo stanzia altri 
220 miliardi che si dice destinati in parte a 
vincolare le aree. Ma di quali aree si tratta 
se ancora non è stata compiuta alcuna op­
zione sul manufatto? In più le questioni 
del finanziamento dell'opera e la valuta­
zione di impatto ambientale. 

Sul finanziamento, Libertini è stato 
chiarissimo: «O l'opera si autofinanza o se 
è posta a carico dello Stato deve andare in 
una quota estranea ai programmi per il 
Mezzogiorno*. Tutto questo perché non è 
pensabile collocare II manufatto di attra­
versamento stabile al di fuori di un conte­
sto più generale della politica del trasporti, 
del territorio, dello sviluppo Integrato nel­
l'area dello Stretto. Il convegno comunista 
ha Infatti rilanciato con forza proprio que­
sta idea di un'area integrata dello Stretto, 
di una realtà unitaria dove grandi proble­
mi si pongono, ma dove esistono anche 
inedite potenzialità. 

Libertini nella sua relazione ha elencato 
le disastrose condizioni del sistema del trar 
sporti e delle Infrastrutture nella zona. »E 
perfino ridicolo — ha detto — Immaginare 
dì In vestire migliala di miliardi per guada­
gnare un'ora sullo Stretto quando vi sono 
nel Mezzogiorno Itinerari essenziali In con­
dizioni pietose e con tempi di percorrenza 
assurdi». Quindi, con l'attraversamento 
dello Stretto, una nuova politica anche per 
ferrovie, strade, porti nell'ambito di un 
progetto sull'area dello Stretto che offra 
riferimenti e servizi a flussi terminali di 
traffico e alla navigazione di transito tra 
Est ed Ovest Un grande progetto insomma 
di rilancio produttivo di tutta la zona at­
torno allo stretto con la costituzione anche 

Libertini: 
sgomberare 
il problema 

dalla 
propaganda 

e dalla 
atmosfera 
elettorale 
Interventi 
di esperti 
e tecnici 

di un Istituto superiore del 
trasporti aperto al paesi del 
Mediterraneo. 

Sulle questioni del ma­
nufatto per l'attraversa­
mento stabile il convegno 
comunista ha offerto Ieri — 
e per oggi a Messina sono 
previsti altri qualificati in­
terventi — punti di grande 
rilievo, n professor Giusep­
pe Grandorl, ordinario di 
scienze delle costruzioni al 
Politecnico di Milano, ha 
parlato ad esemplo sul li­
vello di rischio ritenuto ac­
cettabile per l'opera. E si 
tratta di livelli elevati (che 
rendono di conseguenza 
più elevata l'Intensità del 
progetto), tali da poter sop­
portare un sisma di grado 
pari a quello disastroso che 
nel 1908 distrusse Reggio 

e Messina. La possibilità che un sisma di 
quella intensità — ha detto Grandori — si 
verifichi In un periodo di duemila anni, è 
del 65 per cento; più bassa — circa 113per 
cento — per II secolo che Interessa la vita 
dell'opera. Problemi complessi pone anche 
il pericolo di movimenti delle faglie a livel­
lo superficiale: occorre un manufatto tale 
da impedire — ha detto Grandori—conse­
guenze con un movimento di 7-8 centime­
tri della singola faglia e di 30-40 centimetri 
fra I due punti fissi nel caso di ponte o 
tunnel). Su questo tema ha parlato anche il 
professor Enzo Boschi, presidente dell'Isti­
tuto nazionale di geofìsica. Per Boschi — 
che ha evidenziato come l'Istituto naziona­
le dì geofìsica non sia mal stato coinvolto 
nelle Indagini sulla sismicità — sono ne­
cessari ulteriori studi visto che 'il quadro 
sismologico della zona non è chiaro*. 

Il professor Giuseppe Imbesi, ordinario 
di pianificazione urbanistica all'Universi­
tà di Roma, si è soffermato invece sulle 
valutazioni di impatto del territorio colle­
gato alle possibili soluzioni di attraversa­
mento. 'Da uno sguardo dal ponte — ha 
detto Imbesi — a un ponte per il territorio. 
Occorre però uscire da un equivoco: che il 
ponte od altro, cioè, da solo risolva I pro­
blemi della città dello Stretto. Il problema 
è diverso: la città dello Stretto non c'è, oc­
corre costruirla prima del Duemila, prima 
cioè che si realizzi l'opera». 

L'amministratore delegato Guardini ha 
difeso quella che lui ha definito 'la cultura 
del progetto*. Sulle questioni degli appro­
fondimenti geologici e sismici ha sostenu­
to che la società ha fatto tutto il possibile e 
che in ogni caso seguirà alla lettera le indi­
cazioni fornite dagli studiosi. Sulla que­
stione del 220 miliardi stanziati dal gover­
no nel disegno di legge, Guardini ha detto 
che *sono troppi per un progetto esecutivo 
ma troppo pochi per la fase precedente al 
progetto esecutivo: Guardini ha Infine an­
nunciato che sarà fatta una verifica ester­
na da parte di una consulta di cui faranno 
parte docenti esteri. 

Ma il diba ttito sul pon te coln volge anche 
grandi problemi politici che chiamano In 
causa 11 governo e gli enti locali. La Regio­
ne innanzitutto. E in Calabria — lo ha ri­
cordato il capogruppo del Pel alla Regione, 
Oliverio — addirittura II presidente della 
Giunta regionale ha proceduto alla fìrma 
della convenzione 11 27 dicembre scorso a 
Palazzo Chigi senza neanche ascoltare 11 
Consiglio regionale. Problemi non di for­
ma, ma di Indirizzo poliUco e programma­
tico che non possono stare sullo sfondo di 
un'opera cosi Immensa che camblerà ti de­
stino di vaste aree della Calabria e della 
Sicilia e sul quali, lo ha notato Bova, segre­
tario del Pel di Reggio, è necessario anche 
un altissimo Impegno di trasparenza e di 
democrazia visti gli appetiti della mafia 
che già si manifestano. 

Oggi II convegno si sposterà a Messina 
dove parleranno fra gli altri dirigenti del 
Pel siciliano e calabrese, esperti, tecnici, 
docenti, Il presidente dell'Ente ferrovia. 

Filippo Veltri 

Il governo deve dimettersi 
mente ripresentato. Oli al* 
leati devono aver faticato 
parecchio per placare uno 
Spadolini furibondo dopo il 
doppio schiaffo in 24 ore (Il 
primo era stato la bocciatura 
del candidato repubblicano 
alla Corte costituzionale); e 
questo significato ha, chia­
ramente, la nota diffusa ieri 
sera dalla Direzione de per 
ribadire «apprezzamento, 
stima e fiducia» al ministro 

della Difesa (oltre che alla 
Falcucci). Resta (dubbio però 
che un esercizio di buone 
maniere possa disinnescare 
la mina politica su cui slede 
da un pezzo il pentapartito. 

Da ciò che è accaduto nelle 
ultime ore trae più forza la 
spinta per una verifica che 
sembrava addirittura posta 
in forse dai calcoli di conve­
nienza del due maggiori par­
titi dell'alleanza, De e Psi. Il 

tam-tam delia maggioranza, 
ieri sera, riprendeva a batte­
re segnali confusi di crisi, 
più o meno «pilotata», di rim­
pasti singoli o multipli, di 
«confronti» ravvicinati tra 
Craxl e De Mita. La sensa­
zione è che In realtà prevalga 
la confusione, sia sul modi di 
aprire la «verifica» sia sul 
suol sbocchi. Non è un caso 
che il documento del Prl 
contenga precisi accenni a 

•uno stato di disgregazione 
che contiene In sé elementi 
tali da compromettere la 
continuità della legislatura». 
In questa situazione, come 
sottolinea Napolitano in 
un'intervista al «Giorno», «se 
si metterà mano a un rimpa­
sto potrà accadere, anche al 
di là del calcoli e delle inten­
zioni, che la situazione sfug­
ga di mano e precipiti in una 
crisi di governo vera e pro­
pria». 

li silenzio dei maggiori di­
rigenti di De e Psl lascia in­
tuire che nel due partiti sia 
in corso una complicata ri­
flessione sulle correzioni da 
apportare al calcoli che 
ognuno del contendenti ave­
va elaborato per 11 futuro 
prossimo. Ma appare assai 
difficile, a questo punto, che 
possa prevalere una logica di 
puro rinvio. Il problema, os­
serva ancora Napolitano, è 
che di fronte al fallimento 

dell'alleanza a cinque «già In 
questa legislatura e necessa­
rio cercare, e non è impossi­
bile trovare, soluzioni che 
vadano oltre l'orizzonte del 
pentapartito». E questo è 11 
senso della proposta di «go­
verno di programma»: «Un 
Invito che noi rivolgiamo — 
dice 11 capogruppo comuni­
sta a Montecitorio — a tutte 
le forze democratiche, senza 
esclusioni e pregiudiziali». 

Antonio Caprarica 

bilancio del Lavoro: uno 
scarto minimo, dopo che, 
prendendo spunto dalle di­
chiarazioni di voto, tutti 1 
gruppi dell'opposizione han­
no posto in evidenza la ne­
cessità e l'urgenza di un 
chiarimento politico. 

JOTTI — 'Non c'è dubbio 
che quel che è accaduto ab­
bia un grosso valore politi­
co...* 

Sospensione del lavori. Al 
piano terra c'è il Consiglio 
dei ministri riunito per rifa­
re le tabelle della Falcucci e 
di Spadolini. Al primo plano 
si svolge la conferenza dei 

Nuova bocciatura 
capigruppo, nel corso della 
quale Giorgio Napolitano 
pone l'esigenza che alia ri­
presa, fissata per le 17,11 go­
verno dica la sua. Anche 11 
presidente della Camera ma­
nifesta l'opportunità di una 
qualche dichiarazione del 
governo, «anche se non ne ha 
l'obbligo», precisa. 

Il Consiglio dei ministri 
dura poco più di mezz'ora. 
Un po' di tempo è dedicato 

ad un provvedimento per Pa­
lermo, nel mezzo la ratifica 
di marginalissime modifiche 
ai bilanci originari della 
Pubblica Istruzione e della 
Difesa per poterne ottenere 
una nuova votazione, Infine 
la decisione di ignorare i no­
di politici venuti così clamo­
rosamente al pettine. Craxl 
decide di non presentarsi al­
le cinque in aula, ma ai gior­
nalisti — non anche al Par­
lamento, protesterà Napoli­

tano — dice tre cose: si va 
avanti; se è necessario rico­
minciamo con 1 voti di fidu­
cia; di doveri io ne ho uno 
soltanto, quello di fare ap­
provare 11 bilancio. Ed un 
suo ministro chiosa: 'Nessu­
na dichiarazione, qualsiasi 
parola sarebbe una resa al 
franchi tiratori». 

Poco prima che si torni in 
aula la commissione Bilan­
cio corregge le formallsslme 
«correzioni» del governo. Ma 
11 segno delle modifiche è co­
munque largamente insod­
disfacente: nel bilancio della 
Difesa appena 15 miliardi 

destinati agli armamenti 
vengono trasferiti alla Pro­
tezione civile, e altrettanti 
alla Pubblica istruzione per 
aggiornamento degli inse­
gnanti e borse di studio per 
neolaureati. 

Alla ripresa dei lavori, 11 
governo tace. E fa respingere 
(truculenta dichiarazione di 
voto a favore del governo so­
lo da parte di Marco Pannel-
la) la richiesta di sospensio­
ne del lavori formulata dal 
presidente del deputati co­
munisti. E ricomincia il ro­
sario: solo 11 voti salvano 
Darida (Partecipazioni sta­
tali) e solo tre Degan (Sani­

tà). Con scarti non maggiori 
passano tutte le altre tabelle. 
Poi 1 più votati: proprio l bi­
lanci della Falcucci e di Spa­
dolini cui era stato dato il 
belletto, e questo accentua 
semmai 11 carattere politico 
delle votazioni precedenti. 
Infine le dichiarazioni di vo­
to. La più polemica è del re­
pubblicano Gerolamo Pelli­
cano: 'Malgrado tutto, votia­
mo a favore». La più dura di 
Relchlln: «Basta con la ra­
gioneria, occorre riprendere 
a fare politica economica*. 

Giorgio Frasca Polara 

verno nel suo Insieme». In se­
di pubbliche o sulla stampa 1 
vertici del pentapartito si 
scambiano polemiche roven­
ti, di cui De Mita (nei con­
fronti di Craxi) e Spadolini 
sono tra 1 maggiori protago­
nisti. Perciò è tanto più em­
blematica la bocciatura del 
bilancio del dicastero retto 
dal segretario repubblicano, 

Napolitano 
che «è stato colpito per effet­
to del contrasti politici che 
lacerano la maggioranza». E, 
quando «si colpisce un mini­
stro che è segretario di uno 
dei partiti della coalizione — 

ha detto Napolitano — è evi­
dente che non si può nem­
meno più trattare di dimis­
sioni del singolo ministro, 
ma che si pone una questio­
ne di dimissioni del governo 

nel suo insieme». 
Oggi, continuare con «1 

rinvi! e le finte verifiche» co­
stituirebbe — ha concluso 
Napolitano — «una manife­
stazione di irresponsabilità e 
anche di prevaricazione». Il 
logoramento del pentaparti­
to, come «formula ed espe­
rienza politica», è arrivato a 
«un punto limite», tale da 

«creare una situazione inso­
stenibile dal punto di vista 
istituzionale», e anche per «1 
danni» che derivano dal «non 
voler trarre fino in fondo le 
conseguenze del processo di 
dissoluzione della maggio­
ranza*. Occorre piuttosto ri­
cercare «nuove soluzioni di 
governo: su ciò si devono 
pronunciare le forze politi­

che, in tal senso deve poter 
dare indicazioni il Parla­
mento». Perché, ormai, non 
si tratta di «una partita tra 
governo, o presidente del 
Consiglio, e franchi tiratori, 
ma di una partita tra gover­
no e Camere» cui bisogna ri­
spondere dell'accaduto e co­
municare quali conseguenze 
se ne traggono. 

sa — non è disponibile. La 
richiesta di mettere nero su 
bianco è stata ribadita ieri 
mattina da Bubbico e Man­
cino nella riunione dei capi­
gruppo della maggioranza: 
l'ultima della serie, come ha 
spiegato il presidente dei de­
putati de, Rognoni — che ie­
ri pomeriggio ha scritto una 
lettera di 10 righe a Craxi —, 
perché la questione passa or­
mai al segretari di partito 
della maggioranza. 

Da parte socialista è giun­
ta sinora una breve e secca 
replica affidata a Formica e 
Plllltteri: «Il Psi non firma 
nessun accordo». Tuttavia la 
mossa azzardata Ieri matti­
na da De Mita — che ha ge­
stito la vicenda mentre si 
trasferiva dalle Marche in 
Toscana — toglie «gni resi­
duo dubbio al valore emble­
matico che il segretario de 
dà alla vicenda Camiti, vera 
cartina di tornasole della più 
complessa partita politica 
che De e Psi stanno giocan­
do, che De Mita sta giocando 
nel suo partito in vista del 
congresso. De Mita accetta 
Camiti presidente della Rai 
soltanto se l'ex leader della 
Cisl si consegna come ostag­
gio ai partiti della maggio­
ranza, lasciando fuori dai 
cancelli di viale Mazzini pro­
positi e possibilità di svolge­
re con reale autonomia e 
propositi rinnovatori il man­
dato di presidente. Pur di ot­
tenere questo obiettivo, De 
Mita ha messo nel conto 
l'opposizione di larghi setto­
ri della De (ancora ieri lo 
stesso Rognoni ha ribadito 
che a vicenda conclusa dirà 
qual è la sua opinione, che 
non collima certo con quella 
dei settori più oltranzisti del­
la De); la plateale pretestuo­
sità insita nella richiesta di 
un accordo firmato; l'isola­
mento nel pentapartito su 
questa specifica richiesta. 
Del resto ieri De Mita ha la­
vorato su due fronti. Ha cer­
cato — pare — di ottenere 
dallo stesso Camiti una sor­
ta di resa, sotto forma di una 
dichiarazione di disponibili-

Ultimatum de 
tà ad accettare le condizioni 
poste dalla De. Non ha trova­
to conferme la voce di una 
telefonata fatta ieri mattina 
da De Mita a Camiti (peral­
tro senza esiti soddisfacenti); 
ma sono circolate indiscre­
zioni sui contenuti di una in­
tervista che il segretario de 
ha concesso alla «stampa», 
nella quale a Camiti verreb­
be rivolto l'invito ad ade­
guarsi, per così dire, alle 
condizioni poste dalla De. 

Come si usa nei romanzi 
d'appendice, - facciamo un 
passo Indietro per ricostrui­
re l'ennesima puntata, tesa e 
confusa, di questo psico­
dramma radiotelevisivo. 
L'antefatto è costituito dalla 
lettera inviata l'altra sera da 
Craxi a Rognoni. Ieri matti­
na a piazza del Gesù Gava e 
Mancino se la sono studiata 
parola per parola. Tono e 
contenuti della missiva sulle 
prime hanno fatto infuriare i 
de: «Contiene minacce e ap­
prezzamenti inaccettabili», 
hanno fatto sapere in giro al­
cuni de Ma poi nella lettera 
sono stati trovati elementi 
che hanno incoraggiato 
piazza del Gesù a rispondere 
al colpo di Craxi con altret­
tanta durezza. «È pur sempre 
un testo scritto firmato dal 
segretario del Psi — si sono 
affrettati a spiegare alcuni 
de — che sancisce un accor­
do sulla vicepresidenza uni­
ca della Rai; si muove tutto 
dentro una logica di maggio­
ranza che deve riflettersi nel 
consiglio d'amministrazio­
ne. Noi che cosa chiediamo, 
infine, di tanto scandaloso? 
Vogliamo che questo accor­
do venga travasato in un do­
cumento che rechi cinque 
firme contestuali: quelle dei 
partiti della maggioranza». 
Ma vediamo che cosa dice la 
lettera (3 pagine e mezzo) di 
Craxi, scritta sulla carta in­
testata del segretario del Psi. 
•Vedo che risolto il caso Bir-
zoli insorgono nuove pole­

miche sul numero delle vice-
presidenze», scrìve Craxi che 
si dice poi sorpreso per una 
discussione che dovrebbe av­
venire semmai in consiglio, 
che non ha — a sua memoria 
— precedenti, che prolunga 
•uno stato di paralisi assolu­
tamente deplorevole e dan­
noso per tutti». 

Ma poiché ne è stato ri­
chiesto, Craxi esprime la sua 
opinone «su questa specifica 
questione oggetto di contro­
versia, riservandomi peral­
tro ulteriori valutazioni cir­
ca vari aspetti della situazio­
ne Rai che costituiscono mo­
tivo di grande preoccupazio­
ne e di profonda insoddisfa­
zione». E la prima allusione 
che fa fremere i de, che vi ve­
dono subito una trasparente 
minaccia per il potere e il 
ruolo assunti dal direttore 
generale, Agnes; la loro men­
te corre a una sorta di pro­
memoria del quale si favo­
leggia da qualche giorno e 
nel quale Craxi avrebbe 
elencato tutti i conti da rego­
lare con la De, a proposito 
della Rai, se dovesse conti­
nuare o vincere l'ostracismo 
contro Camiti. 

Il seguito è cicuta per 1 de. 
Craxi, infatti, si esprime net­
tamente per la costituzione, 
in seno al consiglio, di un co­
mitato di presidenza, un ese­
cutivo — comprendente an­
che i vicepresidenti — che 
•potrebbe risultare utile ai fi­
ni di una scorrevole e com­
piuta collaborazione ai verti­
ci dell'ente, se si tiene conto 
dei nuovi e larghissimi pote­
ri che sono stati conferiti al 
direttore generale». E vero 
che più avanti Craxi afferma 
che, se questa posizione deve 
provocare dissensi tanto 
gravi nella maggioranza «si­
no a paralizzarla... osservo 
allora che sarebbe più saggio 
lasciare le cose come stanno 
e suggerire quindi al nuovo 
consiglio di procedere alla 
elezione del presidente e di 

un vicepresidente», tuttavia i 
de scorgono in quella prefe­
renza craxiana per l'esecuti­
vo il fantasma della gabbia 
cucita addosso ad Agnes; 
gabbia esclusa per il mo­
mento, ma non per il futuro. 

Craxi prosegue afferman­
do che in consiglio i designa­
ti del Psi si pronunceranno 
per una sola vicepresidenza, 
aggiunge che 11 solo «impe­
gno che si può onestamente 
assumere, in sede politica, in 
questo caso, come in altri, è 
che ogni indirizzo e ogni de­
cisione Importante per il go­
verno della Rai scaturiscano 
da intese che raccolgono in 
primo luogo il consenso delle 
forze di maggioranza rap­
presentate dai consiglieri 
che vengono non per nulla 
eletti su un'unica lista di 
maggioranza*. È una esalta­
zione della logica di maggio­
ranza che già sembra traci­
mare i giusti confini, che do­
vrebbe suonare musica per 
la De. Ma Craxi se ne serve 
per lanciare un'altra stiletta­
ta ai de, accusati di non ave­
re rispettato in passato nel 
consiglio «questo elementare 
principio di chiarezza e di so­
lidarietà politica: esatta­
mente il contrario di ciò che 
mi auguro debba avvenire in 
futuro». 

Le conclusioni di Craxi so­
no nette: atti formali (vale a 
dire patti scritti) suonereb­
bero solo come «scarsa sensi­
bilità e inutile prevaricazio­
ne», senza peraltro «assume­
re quella validità invocata 
giacché in definitiva an­
ch'essi dipenderebbero solo e 
soltanto dal permanere di un 
impegno e di una volontà po­
litica; la mia è una preoccu­
pazione vivissima per. un 
problema "non certo clas­
sificabile tra i minori"; ho 
già detto che il protrarsi del­
le polemiche comporta un 
"altissimo rischio politico''; 
spero che si avverta "l'inevi­
tabile approssimarsi di un 
punto limite**. 

Una battuta attribuita a 
De Mita («la lettera di Craxi 

ci ha messo a bagnomaria») 
fa ritenere per qualche ora 
che la De stia trovando una 
soluzione per arrendersi sen­
za perdere la faccia. In verità 
la segreteria de si sta muo­
vendo per aggirare lo scon­
tro diretto con Craxi e otte­
nere da Camiti o la resa o un 
atto di rinuncia alla presi­
denza Rai. Probabilmente 
sarà stato proprio l'esito ne­
gativo del colloquio telefoni­
co tra De Mita e Camiti a 
spingere la De verso la scelta 
più dura: a mezza mattinata 
nel Transatlantico di Monte­
citorio passa Bubbico che as­
sicura di «stare magnifi­
camente, le cose vanno be­
ne*. Entra in aula, dove sta 
succedendo ciò che si legge 
nelle relative cronache e lo 
accoglie uno sfottente brusio 
dai banchi de, ma intanto si 
è avuta una certezza: la De 
dirà che la lettera di Craxi 
non basta; che si prende atto 
con soddisfazione che anche 
il segretario del Psi ricono­
sce l'opportunità di una vice­
presidenza unica, affidata al 
socialdemocratico Bìrzoli, 
ma che ci deve essere una 
carta firmata dai cinque par­
titi. 

Il vertice da Rognoni co­
mincia intorno alle 13. Il ca­
pogruppo de legge la lettera 
di Craxi, ci sono alcuni mi­
nuti di silenzio imbarazzato, 
poi Mancino e Bubbico dico­
no quanto più tardi ripete­
ranno ai cronisti: la lettera di 
Craxi non è condivisibile per 
tutta la parte in cui si evoca­
li «comitato di presidenza»; si 
prende atto della disponibili­
tà di Craxi per la vicepresi­
denza unica, ma se la que­
stione si deve chiudere a li­
vello di capigruppo ci vuole 
l'accordo scritto e firmato; 
altrimenti il problema passa 
ai segretari dei partiti; deci­
deranno loro come regolarsi. 
I primi ad abbandonare la 
riunione sono i socialisti 
Formica, Fabbri e Pillltteri: 
•Per noi — dicono — l'unica 
cosa che si può firmare è 
quello che ha scritto Craxi. 
Non abbiamo altro da ag­

giungere». Battistuzzi (Pli) 
dice che la De vuole la carta 
bollata: ma non l'avrà dal 
Pli. Repubblicani e socialde­
mocratici si defilano, si vie­
ne a sapere di una accesa di­
scussione tra Bubbico e Ma-
lagodl sul tenore della lette­
ra con la quale Rognoni deve 
comunicare a Craxi che c'è 
una situazione di stallo pro­
vocata dalla richiesta de. 
Malagodi definisce — si dice 
— «provocatorio» il tono sug­
gerito da Bubbico, passa la 
proposta dell'anziano leader 
liberale: «Devo informarti — 
scrìve Rognoni a Craxi — 
che t capigruppo hanno pre­
so atto del consenso del Psi 
per la vicepresidenza unica-. 
del risultato conseguito In­
formo 1 segretari degli altri 
partiti della maggioranza 
per le definitive conclusioni 
e le relative formalità del­
l'accordo». «La nostra fatica 
è finita — dirà Rognoni visi­
bilmente stanco e deluso ai 
cronisti —, credo che abbia­
mo fatto un buon lavoro ac­
quisendo il consenso del 
Psi— la richiesta di un accor­
do scritto da parte della De 
può creare tanti problemi 
quanto la resistenza degli al­
tri ad accettarla*. La De è so­
la ma ha restituito la patata 
bollente a Craxi. 

Nel frattempo l'ufficio di 
presidenza della commissio­
ne di vigilanza decide malin­
conicamente di riconvocarsi 
per martedì 18. La senatrice 
Jervolino — che presiede la 
commissione — auspica una 
intesa che salvaguardi il ruo­
lo del Parlamento e consenta 
di affrontare gli urgenti pro­
blemi delia Rai. I capigruppo 
registrano una «speciale Par­
lamento» che Raiuno man­
derà in onda stasera. Intanto 
Pei e Sinistra indipendente 
stanno preparando la mani­
festazione che si svolgerà il 
13 in viale Mazzini, davanti 
alla Rai. Parleranno Occhet-
to e Rodotà. Analoga inizia­
tiva è in programma a Mila­
no. 

Antonio Zollo 

Presti, agente della Polizia di 
Stato, 20 anni, con lo zainetto 
dei lacrimogeni a tracolla, sono 
al lato del corteo con un vago 
sorriso sul viso. Il poliziotto, 
con un ciuffo ribelle di capelli 
neri che sbucano da sotto il ba­
sco, non stacca un attimo gli oc­
chi da quella ragazzina vicina a 
lui che si agita come una inde­
moniata, C'è anche tensione e 
un po' di preoccupazione. «Ma 
sono soltanto dei ragazzi, a chi 
possono far paura?., dice un si­
gnore che ha appena comprato 
un gran mazzo dì carciofi. E un 
altro subito spiega: «Ma che di­
ce, hanno ricevuto minacce an­
che loro. Io sa?». I due conti­
nuano a parlare in dialetto 
stretto stretto e poi si defilano. 

Ma davvero ci sono state mi­
nacce contro ì ragazzi delle 
scuole? Sì, pare proprio di sì! 
Già da molti giorni qualcuno 
telefonava, ogni mattina, al 
Provveditorato e parlava di 
bombe e di spari. La voce si era 
sparsa in città e sono state fatte 
anche delle indagini. Si è capito 
subito che. probabilmente, ve­
niva messa in atto la strategia 
della paura anche contro i ra­
gazzi delle scuole. Loro, invece, 
sono usciti per le strade, nono­
stante le speranze degli «spargi­
tori di voci» e nonostante la 
pioggia. L'appuntamento era 
stato fissato per le nove in piaz­
za Croci, davanti al liceo classi­
co «Meli» proprio dove, il 25 no­
vembre scorso, una Alfetta 
blindata dei carabinieri addetti 
ad una scorta, investì un grup­
po di ragazzi in attesa alla fer-

Palermo 
mata dell'autobus, e ne uccise 
due, ferendone ventitré. A 
quella fermata, ieri mattina, gli 
studenti hanno murato una 
targa di bronzo, donata dagli 
artigiani di Palermo, con i nomi 
dei due morti: Biagio Siciliano, 
che aveva 14 anni, alunno della 
IV .D. e Giuditta Milena, di 17 
anni, della III «A», figlia di un 
vicequestore. C'erano il sinda­
co Leoluca Orlando, il presi­
dente della commissione regio­
cale Antimafia, un folto grup­
po di deputati comunisti, i 
compagni Colajanni, Sanfilip-
po e FigurelU. i rappresentanti 
del sindacato di Polizia (il 
Siulp), Galasso ex membro del 
Consiglio superiore della Magi­
stratura, a Palermo per rappre­
sentare la parte civile per conto 
della famiglia Dalla Chiesa, al 
maxiprocesso, rappresentanti 
di alcuni consigli di fabbrica, 
della Cgil, delle Cooperative e 
della Confagricoltura. 

Alle 9,30, il corteo si muove. 
E aperto da un grande striscio­
ne disegnato dai ragazzi del 
•Galilei», il liceo scientifico che, 
nel corso di una grande assem­
blea, ha lanciato, proprio l'altro 
Slomo, un appello agli studenti 

i tutta Italia perché nelle 
scuole di ogni ordine e grado 
venga tenuta una lezione di 
un'ora, sul maxiprocesso e sulla 
mafia. Il primo gruppo comin­
cia subito a ritmare il grido di 
•Latitanti e supercosche, vi 

schiacciamo come mosche* tra 
fischi e anche urla contro il go­
verno. Un gruppo dell'istituto 
«Ettore Majorana», quando ve­
de una troupe televisiva, alza le 
dita in segno di vittoria e passa 
oltre. Poi cominciano a sfilare 
la delegazione del consiglio di 
fabbrica dei Cantieri navali (gli 
operai sono meno rumorosi e 
non si preoccupano delle tele­
camere), la delegazione dei la­
voratori della Italtel di Carini e 
poi, ancora, gruppi omogenei di 
ragazzi con striscioni e cartelli. 
•Sono giorni — dice il compa­
gno Gianfranco Zanna, dirigen­
te della Fgci di Palermo — che 
si preparavano, dipingendo 
cartelli, striscioni e bandiere». 
In molti, i ragazzi, hanno dise­
gnato una grande piovra nera 
che allarga i tentàcoli su un 
buffo «profilo* della città. Sono 
presenti anche delegazioni di 
studenti arrivati all'alba o nel-
cuore della notte da città del 
Continente. 

Giacche di mille colori, gran­
di sciarpe, stivaletti, una marea 
di ombrelli, teli di plastica, car­
telli e strisionù un fiume di co­
lori che riempie via Libertà, via 
Ruggero Settimo, via Volturno, 
piazza Massima I negozi non 
abbassano le saracinesche. Dice 
la proprietaria di una profume­
ria, una signora un pò vistosa e 
carica di gioielli: «Questi sono 
bravi ragazzi, non rompono 
niente e non insultano nessu­

no*. Poi, come parlando a se 
stessa, spiega: «A noi fanno 
paura quei terribili cortei di di­
soccupati. Tutta gente carica di 
rabbia che in qualche modo de­
ve essere sfogata. Se la pigliano 
con noi commercianti e combi­
nano guai»*. -

Il corteo, ora, è arrivato da­
vanti al Palazzo di Giustizia, la 
ben nota costruzione piena di 
spazi sprecati e di pretenziose 
colonne di marmo nel cuore an­
tico della città. Le misure di si-
rarezza, tutte intomo, sono im­
ponenti: agenti e carabinieri ar­
mati e con ì giubbotti anti­
proiettile montano la guardia 
in ogni angolo. Giornalisti e ci­
neoperatori entrano a valanga 
per guardare l'arrivo del corteo 
dei ragazzi dall'alto. Una oc­
chiata ai nomi delle aule e subi­
to tutti hanno sotto gli occhi il 
prezzo che anche qui e stato pa­
gato alla lotta contro la mafia: 
aula Rocco Chinnid, aula Gae­
tano Costa, aula Pietro Scaglio­
ne. Un elenco che ricorda ag­
guati spaventosi, delitti, vite 
schiacciate dai tentacoli di 
quella piovra nera che ì ragazzi 
hanno disegnato sui cartelli. 
Dalla piazza sale ancora quel 
grido: «Poliziotti e magistrati 
non vi abbiamo abbandonati* e 
dagli uffici e dalle aule, escono 
avvocati e giudici in toga per 
vedere e ascoltare. Altri, conti­
nuano a «sbrigare* pratiche e a 
maneggiare scartoffie come se 
quel corteo dei ragazzi non li 
riguardasi*? Cinque studenti 
un po' imbarazzati (due ragaz­
ze e tre ragazzi) sgusciano in 

mezzo al doppio cordone di ca­
rabinieri e poliziotti e si rivol­
gono al funzionario che coman­
da il servizio d'ordine. Vogliono 
essere ricevuti da qualcuno. 
Vogliono dire ad un magistrato 
importante che hanno fatto 
quel corteo per esprimere soli-
dareità, per far capire a tutti 
che loro sono il •domani* e che 
vogliono un futuro senza mafia. 
Una delle ragazze spiega: «II 
passato non ci interessa, ma il 
futuro sì. Per noi, ma anche per 
voi in fondo*. 

Ce, per qualche minuto, un 
frenetico consultarsi tra fun­
zionari di polizia e ufficiali dei 
carabinieri. Infine, la delega­
zione viene presa in consegna e 
portata dal presidente del Tri­
bunale. Ce anche uria richiesta 
precisa che i ragazzi fanno: vo­
gliono che una loro rappresen­
tanza possa assistere all'aper­
tura del maxiprocesao, nell'au­
la bunker dell'Ucciardone, lu­
nedì. Vengono presi nomi, co­
gnomi e indirizzi. Poi la rispo­
sta: Giovedì si troverà un pò di 
spazio anche per loro. 

La manifestazione è finita. I 
ragazzi, seri, ordinati, consape­
voli (ma da chi avranno impa­
rato?) piano piano si disperdo­
no e spariscono nei vicoli intor­
no. Da una strada laterale arri­
va un magistrato in auto, con 
una scorta lanciata a sirene 
spiegate. Questo delle sirene è, 
ormai, uno dei rumori di fondo 
che fa parte della vita quotidia­
na della città. 
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Gorbaciov: 
SakharoY non 
può emigrare 

PARIGI — Andrei Sakharov 
non potrà lasciare l'Unione 
Sovietica perché le informa­
zioni di cui è in possesso ven­
gono ancora giudicate segre­
ti di Stato: lo ha dichiarato il 
leader sovietico Mikhail 
Gorbaciov, in un'intervista 
rilasciata al quotidiano del 
partito comunista francese 
•L'Humanitè». Gorbaciov ag-

Sunge anche che Sakharov 
remio Nobel per la pace e 

personaggio-bandiera della 
dissidenza in Urss) ha ripe­
tutamente commesso «atti 
punibili dalla legge sovieti­
ca» per cui «nel suoi confron­
ti sono stati presi provvedi­
menti coerenti con la nostra 
legislazione*. 
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